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A      CHI      LEGGE, 


Cco  finalmente  appagate  le  giurie 
brame  dei  noftri  Letterati  Concit- 
tadini non  meno,  che  dei  Forestie- 
ri .  Quefto,  che  noi  vi  prefentiam 
colle  ftampe,  è  il  Serto  ed  Ultimo  Volume  degli 
Scrittori  Vicentini,  col  quale  il  Ch.  P.  Angiolga- 
briello  di  S.  Maria  chiufe  la  erudita  fua  Biblioteca. 
L'avea  egli  per  verità  apparecchiato  ,  e  difpofto 
per  le  ftampe  fin  dal  principio  dello  fcors'anno; 
ma  l'inattefa  fua  morte,  e  varie  altre  combina- 
zioni che  foprav  vennero  ,  cagion  furono,  che  la 
Voi  VI.  a    2  Edi- 
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Edizione  fi  protraete  fino  al  momento  prefente . 
S'afpetterà  qui  forfè  più  d'uno,  che  per  Noi  in 
vifta  metter  fi  debba  il  fiivore,  ed  il  plaufo,  col 
quale  fu  accolta  dal  Pubblico  quell'Opera  cosi  la- 
boriofa  :  ma  noi  giudichiam  bene  di  dovercene 
difpenfare,  non  edendo  noftra  intenzione  di  vo- 
lerne qui  tefìer  le  laudi  ;  tanto  più  che  ognuno, 
che  punto  abbia  fior  di  fenno,  dee  giudicare  da 
fé  medefimo  del  di  lei  pregio  ,  e  di  quante  im- 
menfe  fatiche,  e  di  quante  diligenze  infieme  ab- 
bia egli  dovuto  il  P.  Angiolgabriello  ufare  per 
difotterrar  dall'oblìo  tanti  noftri  valenti  Scritto- 
ri, e  le  Vite  difenderne,  inferendovi  quelle  tan- 
te e  così  belle  notizie  ,  che  qua  e  là  fi  leggono 
nella  fiia  Biblioteca ,  e  che  ridondano  poi  in 
tanto  onore  non  che  delle  Famiglie  Vicentine  , 
ma  di  Vicenza  medefima  .  Certo  almeno  cosi  la 
intefero  que' molti  celebri  Letterati  d'Italia,  otti- 
mi eftimatori  del  merito  ,  i  quali  appena  ufcito 
il  Primo  Tomo,  ne  concepirono  tanta  fiima,  eh' 
ebbero  a  fommo  onore  di  potere  firignere  col 
fuo  Autor  amicizia ,  e  con  effo  lui  mantenere 
commercio  familiare  di  Lettere  .  E  quando  pure 
novella  pruova  fi  richiedere,  debbono  fopra  ogni 

co  fa 
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cola  valere  le  iftanze  premurofe ,  che  fatte  ci 
vennero  da  varie  parti,  perchè  fi  delle  fuori  col- 
le (lampe  alla  luce  quell'ultimo  Tomo  già  dall' 
Autore  difpolto ,  onde  non  defraudare  la  Lette- 
raria Repubblica  del  compimento  d' un'Opera  fi- 
no al  principio  di  quello  fecolo  eltefa  ,  e  che 
{lavali  già  con  impazienza  attendendo  .  Ora  che 
s'è  cercato  di  appagare  le  brame  degli  Studiofi  , 
non  farà,  crediam  noi,  difcaro  ,  di  dare  qui  un 
leggier  faggio  del  noltro  Benemerito  Autore  ; 
lanciando  per  altro  a  qualche  più  coito  ingegno, 
e  a  qualche  penna  più  della  noltra  felice  di  tcC- 
ferne  a  dirtelo  la  Vita,  qualora  vaghezza  lo  col- 
ga di  continuare  quell'Opera  ,  le  Vite  (tendendo 
anche  di  quegli  Scrittori  ,  che  in  quello  fecoi 
fiorirono;  ciò  che  il  noltro  Autore  ommife  a  bella 
porta  di  fare. 

Nacque  egli  adunque  il  P.  Angiolgabriello  a5 
23.  di  Febbrajo  del  I716.  da  Jacopo  Calvi,  e  da 
Chiara  Bernardi,  Famiglie  ambedue  ragguardevoli 
molto  ed  onorate  di  quefta  Città  .  Non  sì  tolto 
fu  egli  in  grado  di  poter  apparare  le  Lettere , 
che  i  fuoi  Genitori,  fcorto  il  di  lui  vivace  inge- 
gno, di  collocarlo  fi  rifolvettero  in  un  Collegio, 

eh' 


<•&   (    v  I    )    &fc 

eh*  era  a  que'  tempi  in  Vicenza  ,  perchè  iftrutto 
ne  folle  .  Corrifpofe  bentofto  il  piccolo  Paolo , 
che  tale  era  il  di  lui  nome  nei  fecolo  ,  alle  fpe- 
ranze  che  aveanfi  del  filo  bello  fpirito;  e  non  paf- 
sò  guari,  che  con  ammirazione  d'ognuno  arrivò 
ben  anche  a  diftinguerfi  fra  gli  altri  fiioi  condi- 
fcepoli  .  Crefciuto  poi  negli  anni ,  e  determina- 
toli finalmente  per  la  Religione  ,  quella  tra  le 
molt'altre  abbracciò  de' Carmelitani  Scalzi  Tanno 
1735.  il  nome  allora  mutando  di  Paolo  Calvi  in 
quello  d' Angiolgabriello  di  S.  Maria  .  Mandato 
indi  da'  Superiori  a  Brefcia  per  eflervi  in  quel 
Collegio  iftruito  nelle  Filofofiche  difcipline  ,  e 
nelle  Teologiche,  vi  fé'  tali  progredì,  che  giunfe 
in  breve  ad  edere  l'ammirazione  de' fuoi  Precet- 
tori .  Di  là  pafsò  a  Roma  nel  Seminario  di  San 
Pancrazio  con  l'idea  di  appararvi  le  Lingue  dra- 
niere  ,  onde  girtene  poi  Mi  (Bonario  Apodolico 
nelle  Parti  degl'  Infedeli  :  ma  varie  combinazio- 
ni ,  che  fopravvennero ,  il  diduafero  dall'  idea 
conceputa  .  Per  lo  che  tornatofene  Egli  alla  fua 
Veneziana  Provincia ,  e  dandogli  pure  a  cuore 
di  mettere  in  efecuzione  le  fue  fervide  brame  di 
giovare  alla  falute  de'  prodimi  qui  fu ,  ove  tutto 

fi  die 


fi  die  all'  Apoflolico  Miniflero  di  predicare  da 
Pulpiti  la  divina  parola  .  Per  ciò  ,  che  fpetta  a' 
queflo  novello  uffizio  da  Lui  intraprefo,  ad  ono- 
re della  verità  diffimular  non  fi  vuole  ,  che  nel- 
lo feri  vere  Egli  non  riufciflè  alle  volte  alquanto 
aftrufo  ,  e  difficile  :  per  il  reflo  negar  non  fé  gli 
può  fenza  ingiuflizia,  che  e  Je  fue  Prediche  non 
follerò  piene  ,  e  gli  argomenti  fublimi ,  e  le  de- 
fcrizioni  vivaci,  con  tratti  di  quando  in  quando 
di  magnifica  e  fòrprendente  eloquenza  .  Quelio 
però  in  che  Ei  con  verità,  e  fenza  taccia  d'adu- 
lazion  fi  diftinfe,  fu  fenza  dubbio  nelle  Orazioni 
Panegiriche  .  Qui  era  veramente  ,  ove  folea  il 
P.  Angiolgabriello  sfogare  fovente  quelia  fervi- 
da fantafia  ,  di  cui  era  flato  dotato  dalla  natu- 
ra .  Di  quello  genere  d'  Orazioni  Ei  ne  compofe 
un  gran  numero ,  fempre  da  Lui  recitate  con 
onore  ed  applaufo.  Siccome  in  queflo  efercizio 
di  predicare  Egli  durò  molti  anni  ,  ed  ebbe  per 
eflò  anche  occafione  di  fari!  udire  in  varie  parti 
d'  Italia  ;  così  per  quello  appunto  fu  ,  che  conci- 
liandoti la  giufla  flima  d'  ognuno  ,  veniffe  poi 
dalle  Accademie  dei  tanti  Luoghi,  ov'ei  predicò, 
aferitto  il  di  lui  Nome  con   lode    ai  Ceto  loro  . 

Me 
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Né  alla  fola  Oratoria  ,  quantunque  effa  foflb 
l'impiego  di  lui  principale,  fi  limitarono  gì'  in- 
defefli  Tuoi  ftudj  :  coltivò  egli  pure  la  Poefia  ;  e 
febbene,  a  vero  dire,  per  quefta  Ei  gran  paflion 
non  nudrifTe,  non  è  però,  che  alle  occafioni  non 
delle  a  conofeere  anche  in  quefta  parte  di  Lettere 
il  fuo  valore,  ficcome  può  ognuno  a  fuo  talento 
chiarirfi  nelle  tante  di  Lui  Compofizioni  poeti- 
che, che  vanno  qua  e  là  ftampate  in  molte  Rac- 
colte ,  e  molto  più  nelle  inedite  ,  eh'  Egli  lafciò 
dopo  di  fé.  Un  ingegno  così  ben  coltivato,  ac- 
compagnato per  foprappiù  da  una  memoria  così 
prodigiofa  ,  che  recitava  per  fino  le  cofe  già  ap- 
parate nella  fua  più  verde  età  ,  è  facile  ad  im- 
maginarli ,  qual  buona  figura  egli  facefle  ,  ogno- 
racchè  vi  fi  trovava  prefente,  e  ne' Circoli,  e  nel- 
le Letterarie  Adunanze.  Anco  per  quefta  via  Egli 
ftrinfe  intima  familiare  amicizia  con  parecchj 
Letterati  d'  Italia  ,  co'  quali  pure  mantenne 
un  continuato  commercio  di  Lettere  .  Trafcor- 
fa  così  in  quefta  forta  di  ftudj  la  maflìma  por- 
zione degli  anni  fuoi,  pafsò  indi,  moflo  anch'  Egli 
dall' uni  verfale  genio  del  fecolo,  ad  aflàporar  qual- 
che  cofa   ancora   dell'  Antiquaria  ,  e  della  Storia 

natu- 


naturale  :  e  tanto  da  quefto  novello  ftudio  ne 
traile  diletto ,  che  infine  a  parlare  liberamente 
divenne  la  Tua  più  forte  e  gagliarda  pafììone.  Per 
lo  che  dopo  d'averti*  con  grande  flento  una  {cel- 
ta e  copiofa  Libreria  procacciato,  in  gran  parte  a 
propofìto  di  tali  cofe ,  fi  die  poi  tutto  a  rac- 
cogliere quante  rare  antichità ,  e  quanti  fof- 
fili  gli  vennero  alle  mani  ;  e  in  breve  tempo 
giunfe  con  ammirazione  d'ognuno  a  formarli  un 
rifpettabil  Mufeo,  avuto  poi  in  grande  ftima  da- 
gli Intendenti  (a)  .  Chi  ben  riflette  alle  circo- 
ftanze  della  perfona  e  de'  tempi ,  non  può  a  me- 
no di  non  maravigliar/!  fortemente ,  come  un 
uom  di  chioftro  ,  qual  fi  fu  il  P.  Angiolgabriel- 
lo,  negli  ultimi  foli  anni  della  fua  vita  ,  in  un 
fecolo  ,  nel  quale  gli  fludiofl  ed  amatori  di  que- 
lle due  feienze  fono  molti,  e  che  per  dir  così  fé 
le  rubbano  dalle  mani  Y  un  1'  altro ,  fenza  que* 
prefidj  che  altri  ponno  ufare ,  abbia  potuto  con 
tanta  fortuna  una  copiofa  ferie  raccogliere  di 
Medaglie  Imperiali  di  bronzo  ,  con  quel  di  più 
che  in  elio  s'  oflerva ,  di  Voti,  d'Idoli,  d'Urne, 

d'Am- 

(a)    Quefìo    Mufeo    ora    è   paffuto   per    via    di    acqui flo    nelle    mani    àel    Signor 
Co:  Arnaldo  Arnaldi  Primo  Tornieri  Nv&i/c  Vicentino. 


d'Ampolle  lacrimatorie,    di  Fibule,  d'Acete  ,   e 
d'altre   cofe  molte,  petrificazioni,  crifìallizzazio- 
ni  ,  minere  &c.  Ma   queir.'  Uomo  così   intrapren- 
dente ,  e  così  inclinato  agli  ftudj ,  ha  dovuto  an- 
ch' egli  finalmente  ibccombere  ,  e  pagare  alla  na- 
tura il  confueto  tributo.  Morì  Egli    adunque    ap- 
pena incominciato  il  feflantefimo  fedo  anno  del- 
la Tua  età,  con  univerfale  rammarico  di  quanti  il 
conobbero,  l'anno  178 r.  a  27.  di  Marzo,  nel  Bor- 
go di  Valfugana  ,  dove  (lava  attualmente  a  pre- 
dicar la   Quarefima  ;    e    in    quella  Chiefa    Archi- 
presbiterale  ebbe  ancora  la  fepultura  .  Oltre  i  fei 
Tomi  degli  Scrittori  Vicentini  già  ufciti  alla  lu- 
ce,  non  fi  vuol  tralafciar   d'avvertire,  che  altre 
cole  pure  Egli  avea  in  animo  di  fare  ad  illuftra- 
zion  della  Patria  ,  le  folle  più    a  lungo    vilìuto  ; 
ma   l' inattefa   lua  morte   ci   ha   fatto   ogni   fpe- 
ranza  fvanire.  E  noi  con    quefto   porrem    fine   a 
quel   picciolo    e    leggiero  faggio  ,  che  del  P.  An- 
giolgabriello    di    S.  Maria   ci   liam  prefìtti   di    da- 
re ;  lafciando  ,  come  abbiam  detto  più   fopra,    a 
chi  vorrà  prenderli  la    briga    di   profeguir   la  fua 
ferie  ,  il  difenderne  più  a  lungo  la  Vita. 

Anni 
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Anni  di  Criflo  itfoi. 

PAOLO      GUALDO* 


Irf» 


'  Artìcolo ,   che    introduce    il    Se/io   Volume  di 
quefta  mia  Serie ,  è  desinato  a  più  Soggetti 
della  chiariflima  Famiglia  Gualdo  ,  che  ori- 
ginaria di   Rimint    venne    a   feimarfi  flabil- 
"~    /*!•    mente  *"  Vicenza  nel    1227.  (4)  . 
^-  nfcx         ^oi  pre(C)ncilamo  dai  Ve/covi  y  dagli  <<tfr- 

cìvefcovi)  dagli  ./4taf*  Mitrati ,  anzi  dai  Capitani  inueme  , 
dai  Cavalieri  ,  dai  valorofi  Guerrieri  ,  e  da  ogni  Dignità  , 
cesi  Eccleftafltca  ,  come  Secolare  ,  di  che  abbondò  in  ogni 
tempo  la  dipendenza  cofpicua  del  primo  Gualdo  ;  e  giuda 
le  leggi  ,  che  da  principio  ci  fiam  prefiiTe  ,  ommefli  i  Let- 
terati medefimi  (  che  farebbon  parecchi  )  favelleremo  £oU 
tanto  di  tre->  o  quattro  Scrittori  di  effa  di  molto  nome* 

GIROLAMO    GUALDO. 

Sarà  il  primo ,  Girolamo  Gualdo ,  che  fiorì  circa  il  1430.  (£) 

il 


(*)  Così  un  MS.  bell'Aimo  intitol.         (£)  Così    il    Marzm    nella    folita 
Memorie  di  Cafa  Gualdo  gre.  Storia. 

Voi  VL  A 
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il  quaU  è  fama,  che  foffe  celeberrimo  G'tureconfulto^  ornati] '• 
fimo  delle  Lettere  Latine  e  Greche  ,  e  così  facondo  Oratore, 
che  venia  paragonato  a  più  i"Jigni  dell  antica  Romana  Re- 
pubblica ;  e  corri pofe  (  eccolo  Scrittore  )  molte  dotte  >  e  pu- 
lite opere  (  che  peraltro  a  noi  non  pervennero  )  . 

iTg//  non  è  già  il  Girolamo  del  Barbarono  (a)  ,  e  del 
Zor^;  (£)  ,  che  lo  confufero  con  ui  altro  Girolamo  affai 
pofteriore.  Qucrti  fu  Amico  molto  del  Guarim  Veionefe  ;  ed 
è  pregio  dell'  Opera  lo  tralcrivere  qui  una  affai  eiegante 
Lettera  dello  ftefìò  Guarivi  al  noftro  Gualdo  ;  anche  perchè 
effa  ne  illumina,  che  fu  Pretore  Girolamo  ,  oflìa  Podejìà  di 
Firenze  . 

,,  Si  valesy  gaudeo.  Credo  te  in  Patriam  red'ùffe ,  quoi  id- 
5,  circo  af/equor  confettura  ,  quia  cum  fcribens  Florentiam  te 
„  falutart  jujjìjjem  ,  refponfum  mtbi  e/I  ,  /e  Magìfìratu  fun- 
M  3hw  cbiijje  .  Notf  pojfum  non  mirari  ,  atque  adeo  trifìa.i  , 
„  £«tff  *hh>w  tacitum  reditum  ,  ca/  »r  gratularer  ,  (2?*  incolu- 
3,  mirati,  Ò*  laudi  ,  (JF  dignitati  meum  erat  .  SW  «0tf  minus 
5)  rt(«w  «ra*  <y«5  wé  certiorem  facere  ,  ^héjw  itf  prima  amo  , 
„  CF  fo/o  (  #f  ^«r  )  pctlore  compUHor  ;  nifi  fortaffe  ,  w«- 
5,  tatam  utnufque  conditionem  dixeris,  te  vid  licet  ex  eo  Ma- 
5,  gifìratu  Fiorentino  locupletem  ,  &  auro  ,  CT  /rfwa  ,  CST  di- 
„  gnitflte  revertijfe  ;  me  vero  rebus  iftis  prorjus  inopem  .  At 
,5  erat  gravis  ,  &  confìantis  bommts  vettres  non  ofpernari  fa- 
3,  mtltarttates  ,  meam  in  primis  ,  c«/»5  tfo»  aurur»  ,  ow*  o^* 
3,  amafìi  ,  /<?<**  animum  .  A  auiem  tantum  efì  tn  me  ,  x*f  »o« 
3,  Midat  cedati  aut  Crcefo  Quocirca  fi  redieris ,  mtbi  nunciare 
„  non  graveris  ;  CF  in  primis  ,  tftf  »»e  i«  /o//*o  amons  grada 
3,  conferves  ,  dt/cere  cupio.  Vale,  (5*  Patri  opt.  /al.  plurimam) 
33  «  >»£  nuncia.  Verona:  IJbus   Auguri  (e)  . 

Elifte,  tuttora  preflo  gli  Eredi  il  Ritratto  di  Girolamo  con 
fotto  il  feguente  Elogio  : 

„  He- 


(a)  H  Horia  Ec  leu  ftìca  V.  xtf.  {e)  Lib.  I*  pag.  24. 

(£)  Vuenz*  litujtrma  <>f. 
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„  Hieronymus  Gualdus  J,  U.  Confultifs,   Orator  Eloquentifu 

,,  Latina ,  Graca,  Hebraicaq.  lingua  Injìruftifs. 
„  Fiorentina  Reipubl.  Prat.  Litterator.  fui  avi  facile  Princeps  » 

AUGUSTO      GUALDO. 

IL  fecondo  farà  Auguflo  Gualdo  ,  del  quale  il  cafo  è  lagri- 
me vole  .  Avea  non  iolo  fcritto  Egli  fopra  di  Plinio ,  e 
compofte  più  cofe  di  vario  genere  ;  ma  a  poco  a  poco  rac- 
colta con  infinito  difpendio  una  copiofa  e  fcelciflìma  Bi- 
blioteca  in  Roma ,  ove  erafi  determinato  di  vivere  a  fé  ,  ed 
a'  CuJi  tludj  tranquillamente.  Lo  forprefe  ivi  il  funefto  me- 
morabile giorno,  in  cui  coll'armi  di  Carlo  prefe  quella  Me- 
tropoli deU'Univerfoy  e  permife  il  Borbone  a'  Soldati  di  fac- 
cheggiarla  :  che  perciò  dovette  foggiacere  Augufìo  egli 
pu  e  alla  difgrazia  comune  ;  e  fi  vide  però  circondato  da 
quella  barbara  feroce  truppa  inumana  ,  che  fenza  pietà  Io 
derubò  inreramente  fugli  occhi  propri  gli  arfe  rabbiofa  i 
Libri  tutti  ,  e  tutti  gli  Scritti  ;  e  perchè  in  fatti  non  ebbe 
con  che  faziarla  ,  portolo  in  ferri  cosi  Io  maltrattò  ,  che  lo 
conduce  a  morire  mefehinamente  di  fame  . 

Racconta  Pier  Valeri  ano  nel  fuo  famofo  Libro  ,  de  Litte~ 
ratorum  infelicitate  (a)ì  così  atroce  avvenimento;  ma  erra 
incorno  ai  Cognome  ,  e  alla  Patria  dell'  infelice  Soggetto  , 
appellandolo  Valdo  Cittadin  Padovano  y  quand'  era  Gualdo 
Cittadin  Vicentino.  Ecco  le  fue  parole  : 

„  Non  minus  crudeliter  occubuit  Auguflus  Valdus  Patavi- 
„  nus  Civis  (  Gualdus  Vicetinus  Civis  )  qui  Roma  per  tot 
„  annoi  èonas  litreras  ,  tantis  ab  eo  vigiliis  ,  fudoribus  y  (T 
„  peregrinationibus  acquifìtas  profeffus  erat  ,  qui  non  folum 
9)  voce  ,  verum  etiam  fcriptis  eruditionem  omnifariam  ab  in~ 
„  teritu  vindicabat  :  quam  autem  miferabili  mortis  genere  vi" 
„  tam  finivit!  Incidit  enim  in  Romanam  Cladem  Hifpanorum 
5)  illam  ,   GT   Germanorum  pradonum  favitiem   acerbtjjtmam  , 

„  cu- 

(•)  L.b,   1.  pag.  24. 
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,,  cw/hj  #»/<?  och/os  direpta  domo  ,  /^/<?  i«  vinetti  is  habitus  , 
„  preti  ofì/Jtmam  librorum  fupelletlilem  ,  labore/que  illos  fuos  , 
3,  ^hoj  prafertim  in  Plinium  elucubrabat ,  coram  dilacerarti  & 
„  /»  k/bw  cui  ina  incendi  confpexit ,  C9*  <»  ?o  mosrore  omnibus 
„  tf/w  incommodis  confiiélatus  propter  arrogantem  eorum  crude- 
59  litatem  ,  quibus  nihil  umquam  fuit  improbità ,  */«w  modica 
„  fortuna  vir  ,  infatiabilem  barbarorum  fitim  tributi*  explere 
j3  nequit  ,  ^»i  ow»e  fenetlutis  fune  viaticum  jam  excuf] rant 
3,  <3  loculis  ,  jOo/?  cruciatus  varios  ,  /«w?  demum  conjumptui 
„  perbibctur  .  Non  fi  può  legger  il  cafo  lenza  lagrime ,  e 
lenza  fdegno  . 

Lo  Scbelornio  nella  Disertatone  de  Libris  combufìis  nel 
fettimo  fuo  To/wo  delle  amenità  Letterarie  lafciò  correr  l" 
errore  dello  Scrittor  Bellunefe  ;  ma  non  avea  tanto  debito 
di  avvertirlo,  quanto  ne  avea  Valeriano,  e  ne  abbiam  noi. 

GIROLAMO    GUALDO. 

Girolamo  Gualdo  è  il  terrei  Scrittore  *  Nato  £g//  nel  1492. 
fi  trasferì  nell'età  più.  florida  in  Roma;  ove  ftrinfe  una 
Angolare  amicizia  con  Pompeo  Colonna  creato  di  frefeo  da 
Z-fd  Decimo  Cardinale  :  e  con  cjuefto  mezzo  il  Pontefice 
iftcflb  lo  adoperò  pofeia  molriflìmo  nelle  più  ardue  incom- 
benze, ed  in  Germania  ,  ed  in  Francia.  Difegnando  poi  di 
ricondurfi  alla  Patria,  (  poiché  fui  più  bello  la  Fortuna  in- 
corante ro  abbandonò  (a)  ,  fi  procacciò  dal  Viceré  di  Na- 
poli Lettere  di  raccomandazione  al  Cardinal  Ridolfo  già 
Vefcovo  di  Vicenza  ;  colla  interpofizione  del  quale  venne  poi 
anche  eletto  a  Protonotario  Apojlolico  Partecipante  ,  e  fatto 
indi  Canonico  della  fua  Cattedrale  in  Vicenxa  del  titolo  di 
Santa  Lucia  ;  il  provvide  infieme  e  della  Prebenda  della 
Qbiefa  di  Sani  Orfo  ,  e  dell'  altra  di  Caflel nuovo  ^  oltre  al- 
cuni altri  Benefiy  Ecclefiafiicì  de'  più.  pingui  . 

In 


(*)  Nel  MS.  folito. 
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In  Patria  atte  fé  a  formarli  ed  a  perfezionare  una  ele- 
ganuHima  abitazione  per  fé  e  pei  portevi.  Ridotta  che  l'eb- 
be lui  difcgno  già  incominciato  dal  Padre,  la  fece  dipigne- 
re  a  frefeo  Torto  gli  Arcui  del  pian  terreno  da'  più  valenti 
Pittori  del  Secolo,  dal  Maturino  di  Firen-^e,  da  Polidoro  da 
Caravaggio  ,  da  Bartolommeo  Montagna  ,  e  dal  Figliuolo  di 
£«/,  e  lotto  alle  Pitture,  ove  fagre  ed  ove  protane,  v'in- 
trecciò dei  motti  a  propofito  i  più  leggiadri  ed  arguti .  Rac- 
colfe  a  gran  corto  molte  Ifcrizjoni  Romane  ,  e  pili  Statue 
antiche  ,  e  le  diftribuì  oppoitunamcnte  in  un  picciol  Giar- 
dino ,  che  fornì  a  dovizia  d'Urne,  di  Grottefcbi ,  di  eletti 
Marmi,  di  fcherzi  d1 Acqua,  di  P^//  verniti,  di  Majcbere,  e 
di  Uii  verde  amcnirtìmo.  Le  Stan-^e  poi  fuperiori  le  riempi, 
per  dir  cosi,  de' migliori  pezzi  dell'  antichità  ,  di  una  ferie 
immenfa  di  Medaglie,  e  Imperatorie ,  e  Con/olari,  e  Greche, 
e  Latine,  dì  Cammèi,  di  Corniole,  di  Pietre  incife,  di  Fi- 
bula ,  d' ldoletti  ,  di  Papiri,  di  Gemme,  di  Optici,  di  «/^w- 
j5o//f  lacrimatorie ,  dì  Voti,  dì  Strumenti  Muficali,  di  Tripo- 
di, di  Patere,  di  Mofaici ,  di  Armili  e ,  di  Lucerne  ,  di  5V«- 
«,  di  Sigilli,  dì  Animali  impietriti  ,  e  d'ogni  altra  manie* 
ra  di  rare  anticaglie;  coficchè  il  Mufeo  Gualdo  era  celebre, 
non  che  in  Italia,  ma  anche  fuori  di  erta. 

Indi  fu,  che  ufcito  appena  nel  153S.  il  Breve  di  Ptfo- 
/o  7//.  ,  che  intimava  la  celebrazion  del  Concilio  Ecumenico 
in  Vicenza  (  poi  trasferitoli  a  Trento  )  potè  aver  coraggio 
Girolamo  d'invitare  più  Cardinali,  e  Prelati,  tra  cui  M/?f« 
.ffo  Gibtrti  Ve f covo  di  Verona  ,  e  Giambatifìa  Cafìagna  ,  che 
poi  divenne  Pontefice,  ad  albergar  fecolui  in  quel  fuo  fplen» 
dido  e  fontuofo  loggiorno ,  che  non  difdiceva  neppure  a 
Soggetti  dì  sì  alto  affare  .  In  erto  fi  tennero  più  adunanze, 
e  vi  recitarono  i  Poetici  loro  componimenti  parecchie 
volte  gli  Academki  Coftanti  (  nel  1556*.  da  Lui  per  l'ap- 
punto irtituiti,  liccome  abbiam  dal  Rufcelli  )  .♦  ma  il  vero 
è  ,  che  di  tanta  magnificenza  ,  e  di  un  cumulo  di  ra- 
rità  così   didime   nulla   più  in  oggi  rimane  ,   fuorché  a'icun 

ve- 
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veftigio  qua  e  là  difperfo  di  Pitture  corrofe  ,  di  tronchi 
Bujìi  ,  e  di  Pietre ,  guade,  logore,  e  trafeurate,  che  fanno 
a  dir  vero  pietà  . 

Due  Orazioni  intanto  (  eccoci  allo  Scrittore ,  non  più  ali* 
antiquario ,  o  al  Prelato  )  recitò  ivi  Girolamo  alla  prefenza 
di  Girolamo  Mocenigo  Podejìì,  e  di  Luigi  Giorgio  Capitanio; 
e  verfatiflìmo  eh*  Egli  era  fenza  contrailo  nelle  Lettere 
Greche  e  Latine  ,  non  che  Italiane  ,  ne  riporcò  fomma 
lode  .  Né  queiV  è  già  il  folo  Documento  della  Letteratura , 
del  genio ,  e  del  faper  di  Girolamo  ;  perchè  di  Lui  e  è  in- 
oltre alle  (lampe  un  intero  Volume  di  Poe/te  imprede  in 
Venezia  appreso  Andrea  Arrivacene  nel  1 569.  in  8.,  e  fono 
efle  di  un  tal  fapore ,  che  vengono  giudicate  delle  migliori 
del  Secolo,  Ne  fa  menzione  onoratiflìma  il  Crefcimbeni  nel- 
la fua  Storia  della  Volgare  Poejia  (a)  ;  ed  il  Libro  è  dive- 
nuto rariffimo  (b)  . 

Peraltro  cosi  degno  Canonico  pagò  Egli  pure  alla  natura 
l'indifpenfabile  tributo  con  rammarico  e  dolore  d'ogni  ordi- 
ne di  perfone  nel  MDLXVL  nel  d\  xiii,  di  Novembre  ,  in 
età  di  74.  anni;  e  pianfero  la  di  Lui  morte  più  Poeti  ,tra  cui 
il  celebre  Giambatijìa  Maganzj  (otto  il  nome  di  Maga- 
gno* (e)  .  Seri  (Te  la  di  Lui  Vita  Paolo  Gualdo  ;  e  il  Nipote 
anch'  Egli  Canonico  Giambatijìa  gli  fece  ergere  nella  Cat- 
tedrale un  decorofo  Maufoleo  con  quella  Epigrafe  : 

HIERONYMO  GUALDO  HUJUS  ECCLESIA 

CANONICO  ,     ET    PROT.    APOST.     PARTIC. 

INGENIO,  ET  VIRTUTE  LONGE  CLARISS. 

PATRUO  DE  SE  OPTIME  MERITO  JO:  BAPTISTA 

CANONICUS  P.  OBIIT  MDLXVL  XIIL   ML  NOV. 

Ed 

{a)  Voi.   4.  pag.  p;.  n.  6j.  {e)  Part.   J.  nei  Spetajfif. 

(£}  Vedi  U  BthiiDt.  Italiana  pag.xoj.n.io. 
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Ed  il  Mar^ari  (a)  ,  e  Giulio  Barbavano  (b)  ,  e  la  Cro- 
«AC*  detta  Burino  (e)  ,  e  tane' altri ,  lo  diflero  con  ragione 
lo  Splendor  della  Patria . 

GIUSEPPE    GUALDO. 

IL  quarto  Scrittore   di    quella    illuftre  Famiglia    è  Giufeppè 
nato  da  Vicen^py  e  da  Laura  intorno  al  1520.  la  di  cui 
Vita  è  codetta .  Di   9.  «ove  <»»»/  il  Zio  Canonico  lo  fpedì  ad 
apprendere  Umane  Lettere  a  Verona ,  e  vi  fi  trattenne  per  3. 
anni;  ma  determinatoli  poi  per  la  Scienza  Legale  pa (so  allo 
Studio  di  Padova,  ove  del   1543.  fotto  la  direzione  di  M*r- 
ro  Mantova  fi  addottorò .  Applicò  infieme  per  altro  alla  Fi- 
lo/ofia  ,    alla    Medicina  ,   ed  alla  Teologia  :  coltivò  eftrema- 
mente  la  Poefia  Latina  ,  Italiana  ,  e  Rujltca  ;   e   fi  dilettò 
della  Muftra^  in  che  divenne  Maejlro  per  modo  ,   che  Tuo- 
nava eccellentemente    il  Liuto  (d)  .    Il    Zio   intanto   che  lo 
amava  teneramente  ,  morto  Vicenxp  il  Fratello  ,  e  Padre  di 
Giuftppe,  da  11  innanzi   lo  confide  io  come  Figlio,  e  Io  inviò 
però   a   Roma   al   Cardinal  Gaetano  Duca  di  Sermoneta ,  il  qua- 
le lo  accolfe    infatti    cogli    ultimi    contr^iTegni    della    mag- 
gior benevolenza  ,    e    lo  iftituì  Tuo  auditore.  Durò  Giujeppe 
in  queir  impiego    5.  anni  ;    in   capo   a'  qu^h    gli    convenne 
ripatriare  ,  e  ammogliarli  invece  del  Fratel  Gtambatifta  Uom 
cagionevole,  affìn  di  protrarre,  ficcome  avvenne,  la  Linea  de' 
Gualdi,  che  denominavano*  di  Puflerla  , 

In  Patria  fi  procacciò  tanta  rama  per  lo  avvocare  non 
folo  ,  ma  per  la  fomma  perizia  d' ogni  «Qualunque  Legge  , 
che  da  Roma,  da  Napoli,  perfin  dalla  Germania ,  e  da  ni  li- 
te altre  parti  ricorrevafi  a  Lui  quafi  all'  Oracolo  :  e  percnè 
avvenne,  che  del  1564.  vacò  la  prima  Cattedra  in  Pado- 
va 


(a)  Storia  pag    179.  (d)   A  puntino    quanto  alla  foftanza 

(b)  Vicent.  Moaum.  pag.  ?.  nel  MS.  accennato. 
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va  del  G/«j  Civile  ,  a  detta  del  F acciaiati  (a)  ei  venne 
furrogato  Giu/eppe  in  compagnia  di  Girolamo  Benvo gì  tenti 
Senefe  :  »«•  wora  fcripfit  prò  Jofepho  Gualdo  Vicetino  ,  GT 
Hteronymo  Bcnvogltenti  Senenfi  ,  profeffuribus  din  multumque 
per  Italia  Gymnafia  exercitatis  . 

Se  non  che  (  probabilmente  )  nel  Facciolati  c'è  error 
nella  Data  ;  e  ciò  s' ha  a  credere  fucceduto  nel  1554. 
(  non  64.  )  giacche  nelle  Parti  autentiche  di  quefto  Archi- 
vio di  Vicem^a  è  chiariffima  l' Epoca  ,  quando  per  la  Peftì 
di  Padova  li  trasferirono  gli  Scolari  di  quella  Untverfità 
Vicentini  a  profeguire  gli  5>w<//  loro  in  Vicenza  y  e  il  /Vo- 
fejjor  delle  Leggi  era   il  Gualdo  . 

(b)  „  /»  Chrifìi  'Nomine  Amen.  Anno  ab  ipjtus  Natività- 
3,  *£  milleftmo  quingenteftmo  quinquagcftmo  quinto  Inditi. 
„  X///.  d/<?  Ventris  XVlli.  menfts  Novembris  Vicentine  juper 
3,  ,SW<2  Confili}  centum  . 

„  J^w/0  crajfante  adbuc  pejìilentia  in  civitate  padue  ,  y?«- 
„  dentes  fili/  &  cives  vefìri  indigent  Lettore  in  bac  civita- 
3,  te  ,  <p/  jura  fimilia  interpretetur  ,  «e  letlionibus  defìituti 
53  adolejcentes  a  Jìudiis  alienent  ,  Vefìri  Deputati  ,  £»/V  *#»» 
3,  neceffario  negotio  invigtlantes  ,  Magi/Ìris  Dottoribus  perqui- 
sì fttis  invenerunt  Excellentem  Dominum  Jofepb  Gualdum  9 
3,  qui  hoc  legendi  munus  Itberahter  ,  &  gratioje  fufceptt  (Te, 
e  l'aflunfe  in  effetto,  e  vi  lcffe  con  così  un  verfale  approva- 
zione ed  appi  a  ufo  ,  che  l'anno  appretto  :  mille/imo  quingcn- 
te  fimo  quinquagcftmo  Jexto  ,  die  Jovis  ,  ultima  menfts  Decem- 
brts  (e)  ,  andò  un  altra  Parte  :  che,  perchè"  non  è  conve- 
niente che  quefìa  Magnifica  Città  fta  vinta  di  cortefia  da  al- 
cun fuo  privato  Cittadino  ,  forfi  non  fen^a  pericolo  e  nota  d* 
ingratitudine  —  fiano  fpeft  ducati  quaranta  in  tanto  drapo 
di  /età  da  ejjer  donati  al  fudeto  Jofepbo  in  fegno  di  amore- 
volezga  &  gratitudine  dell'  offìtio  allegramente  per  lui  accet- 
tato * 


(a)   Syntagma  pag.   ??'.  nell'Archivio  di  Torre, 

(6)  Lib.  I.  Pattium  pag.  618.  T.  I.  {e)  Ibid.  pag.  160. 
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«*•  ,  ff  diligentemente  efeguito  ;  ond'  è  che  s'incontra  nel 
Repertorio  Cavalcobh  (a)  Dono  dentur  fuprafcripto  D.  Jofepb 
de  Gualdo  Due.  40.  /»  /ttwf/i  quantitate  villuti  prò  e/us  le- 
ttura 1557.  5.  Januarij  :  che  fu  poi  una  bellijftma  vefìe  al- 
la Dogolina  di  Velluto  a  pelo  (b)  . 

Del  1559.  ai  29.  d' Aprile  fi  confermò  in  quella  Scuola 
per  trienmum  (e)  :  e  finalmente  ritiratofi  ad  un  fuo  luogo 
di  delizia  in  Villaverla  (d)  ,  nel  cinquantefemo  anno  appena 
dell'  età  fua ,  trapafsò  ;  e  trasferito  a  Vicenza  lì  feppelli 
nella  Cbiefa  di  San  Bartolommeo^  con  quefto  Epitaffio: 

JOSEPHI   GUALDI  JUR.  CONS.  CIPRISSIMI, 

ET  H^REDUM    SUORUM  .  OBI1T    ANNO 

DOMINI  MDLXXII.  MENSE  APRILIS. 

Scritte  di  molte  cofe  ,    che  tutte  ferbanfi  Manofcrìtte  ,    e 
fottojeritte  di  propria  mano  (e)  predò  gli  Eredi. 

4.  Volumi  di  Configli.  Parapbraftm  (jhiinquaginta  Librorum 
àigefìorum  fino  alla  materia  delle  fervi th ,  che  è  l' ottavo  Li- 
bro della  detta  Parafraft  (/)  .  Un  Trattato  belliffìmo  de  Con- 
fuetudtne  .  Repertorìum  in  jure  nobiliffimum  .  Un  Orazione 
nel  principio  dello  Studio,  con  un  Volume  della  materia  cor- 
rente de  Jurifditlione  omnium  fudicum.  Un  Dialogo  Platonico 
fopra  la  Favola  di  F fiche ,  deferitta  da  Lucio  Apule/o.  Una 
Orazione  volgare  nella  partenza  del  Gabriel  Rettore  della 
Città %  fatta  come  uno  dei  Deputati.  Un  Dialogo  in  F<?r/* 
volgari  fopra  quella  propofta  ,  che  fi  legge  in  EJdra  :  Chi 
/°jff*  P'ì*  potente,  il  P/tfo,  la  Donna  ,  il  Tir  ,  o  la  Verità  , 
Un  Libro  di  Sonetti ,  e  Cannoni  volgari.  Un  Jon^/o  bellilTimo 
in  //»£«<*  Rufììca,  nel  quale  trasferifee  tutta  un'0*V*  di  Ora- 


(«)  A  car.  425.  (</)  Villa  del  Territorio. 

(O  Così  il  citato  MS.  (e)  Cesi  il  fuddetto  MS» 

(f)  Ubi  l'apra,  pag.  óìS.  \f)  Ove  fopra. 

Voi.  VL  B 
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^io  a  Magagnò  .  Un  Sonetto  fatto  in  Rowa  nella  morte  di 
N.  N.  la  più  bella  Donna  dì  quel  tempo  ;  e  alcune  altre 
cofe  . 

PAOLO    EMILIO    GUALDO. 

IL  quinto  dei  Gualcii,  che  fcriife,  è  Paolo  Emilio  nato 
nel  1555.  ,  e  Fratello  di  Paolo  ,  di  cui  diremo  tra  po- 
co •  Appreie  Egli  le  prime  Lettere  in  Vicenza  y  ed  in  ÌV- 
f/o-urf  ;  fi  recò  a  Torino  nel  1579.  >  ove  lì  applicò  efpreiTa- 
mente  alla  Scienza  Legale  :  e  poiché  in  più  Città  fu  Au- 
ditore del  Cu/ accio  ,  del  Duareno,  del  Pancirollo  ,  e  di  altri 
celebri  Giureconfulti  d'allora  ,  nel  1588.  vi  confegùl  meri- 
tamente l' Alloro;  e  vide  con  eftimazione  collante  d'un  Uo- 
mo in  quello  genere  infigne  . 

E'  a  conto  mio  rimarcabile  ciò  che  accenna  Lorenzo  Pi- 
gnoria  (a)  in  due  fue  Lettere  a  Paolo  ,  e  a  Paolo  Emilio  ; 
poiché  fi  raccoglie  da  efle  ,  che  tentavano  lodevolmente  i 
due  Fratelli  di  trafportarc  a  Vicenza  ,  e  di  accrefeere  Io 
fplendore  al  loro  Mufeo  di  Pu/ìerla  con  quella  rara  1  ferito- 
ne di  Attilio  Serano  ,  che  ftabilifce  i  confini  tra  Efle  ,  e 
Vicenza;  la  quale  era  prima  fui  Colognefe ,  o  a  Lonigo,  ed 
ora  (  con  difonore  quafì  de  Vicentini  di  ciò  colpevoli)  è  la 
prima  delle  Latine  nel  Mufeo  Lapidario  di  Verona  dall'  at- 
tenti (Timo  Signor  Marche  fé  Maffei  conquistata  ,  e  collocata 
ivi  cofpicuamente  ad  adornare  infieme  quel  magnifico  Mo- 
numento del  fuo  valore  ,  ed  a  perpetuo  rimprovero  di  chi 
col  rifo  in  bocca,  e  indolentemente  fé  la  Iafciò  fuggir  dalle 
mani  ,  e  tolta  dal  proprio  centro  recare  altrove  .  Ecco  il 
paflo  delle  due  Lettere  y  memorabili  a  eterna  gloria  de* 
Gualdi  . 

,5  11  P,  Milotti  (  Canonico  di  S.  Giorgio  di  Alga,  che  fu 

poi 


(«)  Lettere  d'Uomini  illuftri  del  Seco/o  xvn,  p.  $•  e  6. 
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5,  poi  Vefcovo  di  Cbioiga  )  è  andato  a  Brefcia  — ■  con  fpe- 
t,  ran^a,  che  a  V,  S.  Jortifca  felicemente  il  fuo  deftdcrio  nel 
„  particolare  dell  Ifcri-zjone  di  Lonigo  ,  che  certo  merita  far 
„  concorrenza  al  Ser.  Galba  ,  e  fìar  in  luogo  dove  poffa  ef- 
,,  fere  vagheggiata  dagli  amatori  dell'  antichità. 

„  Al  Signor  Emilio  bacio  le  mani  col  fargli  fapere  ,  che  il 
„  P.Milotti  cerche)  à  di  cacciare  qualche  ordigno  jotto  la  pietra 
»  di  Lonigo  per  farla  rotolare  fin  cofià  ,  (  Scrive  da  Brefcta 
il  dvi   9.  Novembre    160  5.  ) 

Lafciò  Emilio  dopo  di  fé  (a) 

,,  J fiori  e  della  Patria  in  materna,  0  Italica  lingua  in  un  Voi, 

„  Le  tre  Glorie  di  Vicenza  ,  la  Madonna  del  Monte  Be- 
5,  rìpo,  di   Monte  Summano,  e  di  Lonigo, 

„  La  Vita  di  S,  Orfo ,  di  S.   Margherita  ,  e  di  S.  Or  fola . 

„  Un  Voi.  di  Sonetti,  Epitaffi/,  lndovinelle ,  e  Barzellette. 
Ma  ogni  cofa  è,  a  mia  cognizione,  fin  qui  inedita;  e  però 
ci  vuol  fede  • 

PAOLO      GUALDO. 

QUefti  è  T  ultimo  finalmente  dei  6.  Scrittori  Guai- 
di  ;  e  poiché  lenza  dubbio  ,  e  prima  di  chiunque, 
'e  con  più  efattezza  di  chicchefTìa  fcriile  Paolo  mede- 
fimo  in  un  quafi  Diario  la  propria  Vita  ,  noi  ommettendo 
le  pofteriori  e  le  meno  circonftanziate  ,  $  appiglieremo  per 
accertare  favellando  di  Lui  a  quel  fuo  Diario ,  che  ha  da 
eflere  fenza  oppofizione  genuino  (b)  . 

Nacqu  Egli  adunque  primogenito  tra'  più  Fratelli  da  Giù- 
feppe  il  celeberrimo  Giureconjulto  ,  e  da  Paola  Bonanome 
Nobile  Milane je  nel  1553.  il  dì  iy.  di  Luglio:  e  tralcorfa 
1'  infanzia,   nel    1567.   ebbe   la   prima  Tonfura  ,   avendogli 

per 


(  a  )  Così  nel  MS.  (  b  )  Ove  fopra . 

B  1 
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per  ciò  conferiti  ,  o  ceduti  il  Canonico  Giambatijìa  fuo  Z19 
fei  benefit./  Ecclefiafìici .  Per  fino  al  1571.  attefe  feguìta- 
mente  :igli  Studj  ,  ora  in  Vicenza  (otto  Rafaello  allento ,  e 
Pietro  Pagani  (  che  tradirle  dal  Grtco  Dtonifto  Longino  )  , 
ed  ora  in  Padova  Auditore  di  Antonio  Riccobono  (  in  O/* 
di  cui  avea  il  domicilio  infieme  con  Emilio  Tuo  Fratello 
minore  )  ,  e  un'  altra  volta  in  Vicenza  ,  ove  dal  proprio 
Padre  gli  venne  letta  per  ultimo  Y  1/ìituta  . 

LJ  anno  appretto  ,  perchè  il  buon  Genitore  pafsò  a  que* 
più  )  Paolo  per  due  interi  anni  fu  nella  dura  neceflità  di 
attendere  invece  agli  affari  domeftici  ,  ed  alle  liti  ;  ma  nel 
1574.  ripigliò  in  Padova  gli  Studj  intrameflì  ,  ed  udì  fre- 
gatagli dal  Riccobono  fuddetto  la  Rettorica  ,  e  la  Poetica 
d' Arinotele  ;  lo  iftrm  nella  Logica  il  Dottor  Summit  il  Mo~ 
letti  nelle  Matematiche  ,  nelle  Morali  il  de  Nores  ;  e  nello 
ftudio  Legale  ebbe  per  Precettori  il  Cefalo  ,  il  Daciano  ,  il 
Monte  echio  ,  ed  il  Mattea^*  . 

DA  1576.  manifeftatafi  in  Padova  la  Pejle  fi  ritirò  in 
Patria ,  ed  ebbe  allora  la  bella  occaHon  di  ricevere  in  Cafa 
propria  e  Principi ,  e  Jmbafciadori ,  e  il  Cajlagna  ,  che  poi 
divenne  Pontefice  ;  ficcome  l'ebbe  nel  1578.  di  dare  allog- 
gio in  Padova  ,  ove  (i  era  rimetto  dopo  celiata  la  pestilen- 
za ,  al  gran  Torquato  T  affo  , 

Del  79-  veftì  l' Abito  da  Prete:  Ci  addottorò  in  utroque 
jure  del  1581.  ,  ed  ebbe  per  Promotore  Marco  Mantova  , 
che  38.  anni  prima  lo  era  ftato  del  Padre.  Ripatriato,  fu  Egli 
eletto  tantofto  Accademico  Olimpico  ;  ed  ebbe  dal  Zio  una 
penfìone  di  100.  Scudi  fopra  S.  Orfo  :  nel  1582.  fu  a  Ro- 
ma accolto  colle  maggiori  finezze  dal  Cardinal  Cajlagna  ; 
ed  ebbe  in  quelì'  anno  i  4.  Ordini  minori  ;  e  l'anno  appref- 
fo  da  Michiel  Priuli  Vejcovo  di  Vicenza  il  Suddiaconato:  nei 
$4.  il  Diaconato  ;  e  nel  85.  e'  celebrò  la  prima  fua  Meffa 
nella  Chieja  d'Aracoeli;  e  morto  Gabriel  Porto ,  ebbe  il  Ca- 
nonicato ,  e  la  Teologale  . 

Del   1590.  ecco  Papa   il  Cajlagna  ,   che   attunfe   il   nome 

di 
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di  Urbano  VIL  ,  e  Paolo  fu  eletto  tofto  a  Segretario  de  Memo- 
riali :  perloché  falìa  certamente  a  gradi  molto  maggiori  , 
fé  la  mancanza  del  Sommo  Pontefice  fiata  non  foffe  >  cosi 
come  ,  fu  inafpettata  e  follecita  . 

Rinunziò  Paolo  nel  1591.  il  Canonicato  :  rivide  Roma 
col  Ve/covo  Vello  ;  fu  a  Napoli  ;  fece  una  i  cor  fa  per  varj. 
fj ti  del  Regno,  né  fi  rimife  in  Padova  che  del  1596.,  nel 
qual'  anno  il  Ve/covo  Marco  Cornaro  a  tutti  i  patti  ,  e  con 
artifizio  lo  volle  Vicario  fuo  Generale  .  Del  irfoi.  (  dopo 
alcune  novelle  brevi  gite  qua  e  là  )  rivenne  a  Padova ,  con 
Gian  Vicenxp  Pinelli  ,  infermo,  che  poi  morì;  e  poiché 
morto  il  Zio,  il  Duca  Co  fimo  Nipote  di  Gian  Vicen^p  morì 
anch'  egli  in  Venezia  nel?  anno  apprettò  ,  avvenne  perciò 
che  ottenute  Paolo  dalla  Repubblica  due  Gallere.  ,  fi  vide 
in  debito  di  accompagnare  la  defolata  Ducbejfa  Vedova  ,  i 
Figli,  ed  ogni  appartenenza  loro  fin  a  Loreto  . 

Del  1606.  fu  a  .Rowa  la  terza  volta  col  Cardinal  por- 
naro  ;  e  vi  fi  trattenne  (  rinunziando  generofamente,  per 
non  volere  né  pefo,  né  fervitù  ,  e  i  Vescovadi ,  e  gli  Arci- 
<ve[covadi ,  che  gli  fi  offerfero  )  fino  al  1609-.  in  cui  morto 
Giuliano  Zacco  Arciprete  dell'  infignc  Cattedrale  di  Padova , 
con  trionfo  folenne  di  tutti  i  buoni  ,  vi  fu  Ei  foftituito  . 
Nel  161 1.  rinunziò  poi  al  maggior  fuo  Nipote  tutti  gli  al- 
tri fuoi  Benefizj  ;  e  ftando  il  Vejcovo  in  Roma  ,  governò 
(  eletto  novellamente  Vicario  )  la  vaftiflìma  Diocefi  col  mag- 
gior decoro ,  e  profitto  . 

Per  una  lite  ,  che  aveano  i  fuoi  Canonici  nella  Ruota  di 
Roma ,  moffe  Paolo  verfo  colà  nel  1614.  la  quarta  volta,  e 
foffermowifi  per  più  d'un  anno.  Nel  idi 7  nominò  per  fuo 
Coadiutore  nell'  Arcipretato  di  Padova  Giufeppe  il  primo  Ni- 
pote. Nel  1619.  gli  Umorijìi  di  Padova  lo  crearono  Primi' 
pe  della  loro  Accademia  ,  e  Monftgnot  Vefcovo  gli  conferì 
una  Cappellania  molto  nobile  in  Tiene  :  ove  il  Diario  è 
conchiufo. 

Ciò  che  .  il  Diario  non  potea   dir  egli  5  è  poi  ,  che  nel 

10*21. 
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1621.  agli  11.  d'Ottobre  con  dolor  incredibile  di  mezzo 
mondo  ,  lafciando  meftiffimi  i  Tuoi  ,  pafsò  Paolo  ai  fempi- 
terni  ripofi  ,  ed  al  premio  delle  Tue  immenfe  faciche  ,  fe- 
polto  con  apparato  lugubre  ,  e  con  infolito  accompagna- 
mento nella  Cattedrale  di  Padova  ,  ed  onorato  da  Emi- 
lio di  Lui  Fratello  ,  della  feguente  Latina  I feritone  full* 
avello  ,  che  epiloga  i  di  Lui  meriti  ,  le  molte  azioni ,  le 
virtù,  e  le  Lettere  : 

PAULO    GUALDO 
PATRICK)  VICENTINO,  HUJUS    INSIGNIS 

ECCI    F  S  I   /F 

PER  ANNOS  XII.  ARCHIPRESBYTERO, 

VH7E   INTEGRITATE,  LITTERARUM  PERITIA , 

MORUM     SUA  VITATE 

OMNIBUS   ORDINIBUS   APPRIME   CARO 

^EMILIUS   FRATER   MCESTUS   POSUIT. 

OBIIT  ANNO   SALUT.  MDCXXI.  XVII.  KAL.  NOV. 

jETATIS    SVJE    LXVIII. 

Piutrofto   che   registrare    i    Nomi   dei    Poeti   che    pìanfero 
la   di    Lui  morte  (  i  quali  furono  moltifiìmi  )    reciteremo  i 
Nomi   di  que'  Soggetti  ,    con   cui  ebbe  commercio  Letterario 
vivendo;  e  furono,  oltre  molt'  altri,    Lorenzo  Pignoria    ab- 
baflanza  noto,  Guido  Bentivoglio  (fatto  Cardinale  da   Pio  V. , 
X  Autor  della  Storia  delle  Guerre  di  Fiandra  )  ,  Paolo  Emi- 
lio Cadamofìo  (  dì  cui  abbiano  teffuta  la  Vita  ) ,  Niccolo  Cal- 
dogno,  Ce/are  Clementini  di  Rimini  (  Cavalier  òAV  O'd,  di 
S.  Steffano  )  Vincenzo    Contarmi ,    Niccolò  Claudio  F 'abbrivi , 
Francefe  Letterati/fimo,  Signore  di  Pejrefcb ,  Abate  di  S.  A/a- 
rw  di  Guijìres  nella  Gu'tenna  (  di  cui  tante    fono  le  Lettere 
a  Paolo  nella  Raccolta   1744-  del  Baglioni  in  Venezia,  cen- 
to   volte   citata    in  quefta  mia  Biblioteca  )  ,   Galileo  Galilei 
(  del  quale  bada  aver  detto  il  Nome),  Giujìo  Lipjìo ,  G'tam- 
batifta  Guari  ni ,    Andrea  Moro fini ,  Giacopo  Filippo  Toma  fini , 

Ah- 
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Andrea  Vettorelli  (  ommefle  le  qualificazioni  inutili  )  Anto- 
nio (Duerengbi  ,  Claudio  Paci  ,  Giandomenico  Tedefcbi  ,  GjVq- 
/<7Wo  Mercuriale  ,  Giuliano  Medici ,  Giulio  Ottonelli ,  Giulio 
Facto,  Marc  Antonio  Valdo gni ,  M'erro  Velferi,  Martino  San- 
delli,  Paolo  Teggia,  e  Girolamo  Aleandro  il  Giuniore,  di  cui 
nel  Tomo  V.  del  Greu/o  (  <»  )  avvi  una  belliflìma  Lettera 
Latina  a  P^o/o  intorno  ad  una  Statua  marmorea  murila 
con  ifcolpitavi  nel  Piedefìallo  una  Zo»<»  co'dodeci  SVgn/  del 
Zodiaco ,  e  il  ratto  di  Proferpina,  che  s'era  di  £ re  fco  di  Sot- 
terrata in  .Rowrf ,  ed  acquietata  dai  Gualdo . 

Vorrebbefi  anch'elio  Autor  di  più  cofe:  di  molti  Ver/i  in 
Lingua  ruflica  in  lode  delle  Contadinelle  di  Vtllaverla  :  di 
un'  Oratone  nel  ricever  le  infegne  del  Dottorato:  d' un'al- 
tra Oratone  detta  nell'  Accademia  Olimpica,  d'una  Lettera , 
che  dà  i  precetti  ,  ond'efiere  un  buon  Predicatore  (  la  qua- 
le piacque  tanto  ai  P.  P*  Gefuiti ,  che  la  confervavano  ne' 
loro  Arcbivj  per  doverli  leggere  a  tutti  i  Predicatori  ,  e 
che  an^i  il  P.  Carlo  Reggio  la  fece  {rampare  (b)  :  d'una 
terza  Oratone  recitata  nel  Duomo  di  Vicen-za  in  occasione 
del  Sinodo  :  della  Deferitone  della  C;//<5  di  Lavino  ,  e  del 
fuo  Territorio  (e)  :  inoltre,  d'una  invettiva  contra  i  Medi- 
ci: di  alcune  Annotazioni  (òpra  la  Teodora  (d)  :  di  alcune 
fatiche  fbpra  Cornell»  Tacito  (e)  :  d'un'  0/><?r<*  inritolata 
Vicetia  (/),  e  degli  £/og/  del  Campana,  e  del  Maffaria  (g)  ; 
della  ^/>4  (  notiffima  )  di  Andrea  Palladio  (b)  ,  e  di  mol- 
te altre  cofe  (#)  . 

L'Opera  peraltro  ,  che  lo  immortalò  ,   e   che  efìfte  ftam- 
pata  ,  è  la  feguente  : 


(a)  Edizion  Veneta  pag.  747.  (/)  Cosi  il  Peirefc  in  una  Lettera . 

(  b  )  La  inferì    nel   fuo   Otator  Cbri-  (g)  Ove  fopra. 

fiianus .  {b)  Pubblicata   dal  Zeno   nelle  note 

(e)  Fin  qui  il  Diario  fcritto  da  Lui .  al   Fontanili. 

\à)  Si  raccoglie    da    due  Lettere   del  (;')  Nel  MS.  di  Girolamo  Gualdo  ci- 

Pif  noria .  tato  . 

(  e  )  Lo  fcrive  Giambatijìa  Gualdo. 
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„  Vita  Joannis  Vincenti/  Pinelli  Patrie!/  Genuenjis  ,  in 
»,  qua  /ìndio fts  bonarum  artium  proponitur  typus  •otri  probi  , 
5,  &  eruditi,  Auttore  Paulo  Gualdo  Patricia  Vicentino,  Au- 
„  gufìx  Vindelicorum  escudi t  Cbri/ìopborus  Longus  MDCVIf, 
in  4.  alla  quale  Edizione  accudì   Marco  Veljero  (a)  , 

Il  Libro  oggidì  è  molto  raro  ;  e  riportò  tante  lodi  Paole 
per  erto,  che  fembra  incredibile  .  Io  non  mi  azzardo  a  di- 
fenderne neppur  porzione  ;  perchè  la  reputo  cola  gettata  . 
Badi ,  che  il  Parigino  Gio:  Giacomo  Buccardo  ,  che  recitò  in 
Roma  VOraxjone  funebre  per  la  morte  del  Fabri^i  nel  1637. 
lo  dice  Vttum  &  fuopte  ingenio  atque  dottrina  ,  (T  intima 
Joannis  Vincenti/  jamtliaritate  clarum  &c.  (b)  :  che  Pier 
Gajfendo  in  più  luoghi  della  Vita  del  Peirefcb  lo  efalta  a 
Cielo  (e)  :  che  il  Menclenio,  Autore  del  primo  Tomo  degli 
Atti  di  Lipjia,  in  quel  (ito,  ove  riporta  le  Opere  Storiche , 
e  Filologiche  di  Marco  Velfero^  lo  paragona  a  Crijìoforo  Ar- 
noldo, ed  a  Pietro  Gajfendo  (d)  :  e  che  Gugielmo  Botefìo 
lnglefe  compilò  la  Vita  Pinelliana  del  Gualdo  ,  e  la  pubbli- 
cò nel  fuo  Libro ,  Vita  felettorum  aliqude  Virorum,  qui  dottri- 
na y  dignità  te,  aut  pietate  inclaruere   {e). 

Il  Signor  Apoftolo  Zeno  leggendo  in  quella  Vita  ,  che  il 
Gualdo  mette  la  morte  di  Già  fon  de  Nores  fuo  Amico  nelT 
anno  1570.  in  cambio  dell'  anno  1590.  (  die'  Egli  (/),  che 
(ih  feguì  non  già  per  fuo  sbaglio  (  di  Paolo  )  ma  per  poca 
atten'zjone  di  chi  ne  /opra/lette  alla  /lampa .  (  Ove  avrebbono 
ad  apprendere  ,  ed  emendar  fé  medefimi  ,  alcuni  intempe- 
ranti Cen/ori  )  . 

Il  Tajfoni  nella  fua  Secchia  rapita  loda  (  alla  fua  mar- 
niera )  il  noftro  Paolo  in  quelle  ottave  (  16.  ^,  del Can.  Vili.) 

»  Egli 


(a)  Nelle  Lettere  1744.  (e\  Londìni  itòi.  in  4,    e    nel  fud» 

(£)  Nel  Tomo  V.  Opere  di  Gajfendo,  detto  Torno  degli  étti  i68a.  pag.  1*. 
(e)  Vide  ibi.  (f)  Itnj.  li*Ji*x« ,  pag,  jj, 

(d)  Pag.   i69. 
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„  Egli  era  un  Uom  a"  anni  cinquantadui 

„  Dotto  e  faceto  &c.  Ove  introduce  un  Gualdo  , 
che  guida  la  truppa  delle  Ville  di  Valmarana^  Arcugnan ,  Pil- 
la, e  Fimone  ,  Sacco ,  é  Spian^ana  &c. 

Il  Toma  fini  [a)  ,  il  Papadopoli  (b)y  ed  il  Barbavano  (e), 
(  che  tutti  tre  fenderò  la  F/V*  del  noitro  Paolo  y  l'uno  co- 
piando l'altro)  tutti  e  tre  prefero  abbaglio  facendolo  viifu- 
to  73.  anni ,  quando  realmente  non  viffe  che  <5S.  ,  come 
s'  è  dimostrato  fuperiormente  . 


(a)  Negli  I7o£/  pag.  j  26. 

(£)  H//?.  G/ww.  Patav.  cap. xxxvix. 


(é)  H//?.  Ecelef.  Tom.  4. 


Anno 
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Anno  1^04. 

GIROLAMO    AVIANL 


Rima  di  dare  cominciamento  a  quello  fe- 
condo articolo ,  debbo  confettare  una  veri- 
tà ,  che  ne  io  poiTo  promettere  Scrittori  di 
prima  clafTe  in  quefto  infelice  Secolo  ,  né  il 
mio  Leggitore  erudito ,  che  fa  poi  quanto 
forte  uni  verbalmente  corrotto,  gli  arebbe  da 
efìgere  .  I  Nomi  in  fatti  faranno  moltiffìmi,  ma  pochiflìmo 
il  merito  del  maggior  numero  di  effi  ;  e  Noi  a  confervare 
l'uniformità  cogli  altri  Tomiy  desineremo  i  fecondi  alle  No- 
fé;  e  dei  primi  foli  formeremo  gli  Articoli:  uno  intanto  de* 
quali  è  per  Girolamo  Aviani ,  e  per  alcuni  altri  di  quella 
illuftre  Famiglia, 

Il  Padre  adunque  del  noftro  Girolamo  fi  fu  quel  Giamba- 
ttjìa ,  di  cui  nella  Pubblica  Libreria  di  San  Marco  in  Ve- 
nera ferbafì  MS.  il  Sonetto  in  morte  di  Andrea  Palladio  , 
che  lo  manifefta  un  dilettante  della  Poefia  Italiana  di  qual- 
che merito,  e  che  ci  determiniamo  perciò  a  trafcrivere  (a). 

„  Men- 


{<t)  E'  tra  i  MS.  del  fu  N.  U.  f.  Giacomo  Contarmi . 
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9)  Mentre  Minerva  il  fuo  più  amato  figlio 
„  Scorgea  dal  fuo  terren  carcere  /ciotto  y 
5)  Di  calde  filile  pria  rigando  il  volto 
„  DiJJe  a  V Invidia  con  irato  ciglio; 
„  Non  come  di  Babel  l  empio  Con figlio , 
„  Che  da  jolgor  celefie  all'  hor  fu  colto  , 
„  Ma  del  Palladio  a  fani  imprefe  volto 
„  Vivran  V  opere  fuor  d' ogni  periglio . 
5,  Indi  foggiunfe ,  bor  che  mi  giova  il  pianto  ? 
„  P  ianga  il  Mondo ,  che  fu  da  lui  sì  adorno  ; 
„  Cby  et  gode  meco  in  del  perpetuo  canto  : 
„  Così  vinta  farai  malvagia ,  e  intorno 

,,  Gli  alti  edeficj  ,  ona"  io  mi  pregio  e  vanto , 
„  Dureran  finché  7  Sol  dia  luce  al  giorno. 
In  qual'  anno  nafcefl'e  Girolamo  non  ho  potuto  faperlo  : 
e  invece  raggiunti,  che  addottoratoti  in  Padova  in  età  mol- 
to verde  y  nell'  anno  1592.  venne  afcritto  all'  antichiflìmo 
Collegio  de'  Nobili  Giudici  di  quella  noftra  Città  {a)  :  che 
ville  Gentiluomo  aliai  fplendido  ,  e  degli  Uomini  letterati 
amantiffimo  ;  colicene  nel  fuo  Palazzo  in  Villa  di  Zugia- 
no  (b)  ,  ornato  molto,  e  dipinto  dal  Palma,  e  dall' Alien- 
/<?,  vi  tratteneva  brillantemente  ,  e  trattava  gli  Amici  in- 
tieme,  e  i  virtuofi  (e):  che  ebbe  Moglie,  e  Figliuoli;  Bar*- 
tolommeo,  e  Gio;  Maria  (  di  cui  parleremo  )  ,  Ranuccio ,  ed 
Ottavia ,  fpofata  il  dì  23.  di  Febbrajo  del  1601.  con  Fran~ 
cefeo  Negri  (d)  :  che  pa (so  niente  men  che  trent'  anni  del- 
la Tua  Vita  in   Milano  giocondamente  : 

„  Come  [  così  Egli  fteflb  (e]  già  il  Mondo  fa ,  fon  Milane fé , 
,,  Pofcia  che  come  fplendido  Signore 
3,  Mi  fa  Mdan  treni  anni  fon  le  fpefe. 

e  fi- 


(a)  Vedi  an  he  Bar  bar  aio  h\b.  4  Hift.  Voi.  I.   n.    1547.  Libreria  di  S.   Marco , 
Eccl.  Cap.    5.   p.    ^5.,   e    J45.   Coi.    I.  e  Toma/ini,   Glorie  di  Vicenza,   p.  20. 

(b)  Villa  del  Territorio   Vicentino.  (a)  1  or»  a/ìni, Teatro  Genealogico  &c.p.26. 
le)  Vivarot  Emporio  delle  Famiglie  &c.  (e)  Nd  terzo  de' fuoi  Capitoli. 

C     2 
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ie  finalmente  che  del  1607.  era  morto,  ficcome  abbiamo  dai 
Catalogo  del  fuddetto  Collegio  ,  ove  Ieggefi  :  D.  Raynufius 
Avianus  quondam  M.  &  Eccellentifs.  D.  Hicr.  1 9.  Decembris 
1607.  (a)  :  locchè  vorrà  dire  che  errava  il  Sig.  Conte  Ma7^ 
^itccbelli,  facendo  fiorir  Girolamo  nel   16  io.  (b)  . 

Qiiefti  (  che  non  fi  dee  già  confondere  :  avverte  il  fo- 
prallegato  Conte  (e)  :  con  quel  Girolamo  Aviario  Scrittore 
Oltramontano,  Autore  dell'  Opera:  Clavis  Poefeos  Sacra,  He- 
braica ,  &  Siriaca  Lingua.  Lip/ia  1627.,  e  1662.  in  8.)  fi 
fu  un  eccellente  Poeta  giocofo  ,  e  pronto  improvvifatore  fo- 
pra  ogni  Soggetto,  abbenchè  pochiiTimo  vi  attendere  (d) . 

Le  di  Lui  Rime  ,  che  veduta  hanno  la  luce  ,  confiftono 
in  tre  foli  Capitoli  ,  dal  Cavalier  MaTguccbell't  chiamati 
affai  belli  (e)  ,  e  lodati  molto  dal  Crefcimbeni  (f)  ,  e  dal 
Quadrio  (g)  :  il  primo  indirizzato  a  una  Donna  ,  lagnan- 
doci d'Amore;  il  fecondo  al  Signor  Adrian  Lodi  Vicentino , 
[opra  V  haver  tolto  una  Signora  virtuofa  per  moglie  ;  e  il 
terzo  in  lode  del  Cervellata ,  e  della  Bujeccbia  Mtlanefe. 

La  prima  Edi^ton  di  elfi  s'è  fatta  nel  1603.  ,  e  fi  leg- 
gono a  Car.  197.  del  terzo  Libro  delle  Rime  piacevoli  del 
Borgogna,  Rufcelli ,  San/ovino  ,  e  d'altri  vivaci  ingegni  &c. 
in  Vicenza  per  Bareno  Bareni  in  1 2.  Si  riftamparono  po- 
feia  pur  in  Vicenza  apprettò  Francefco  GroJJi  nel  16 15.  in  12. 
(  e  perchè  il  Signor  Mar^uccbelli  credette  quatta  la  prima  5 
non  la  feconda  impresone  ,  perciò  errò  circa  il  fiorir  dell' 
Aviani  ;  )  la  terza  edizion  finalmente  è  quella  di  Veneyjfr 
appretto  il  Babà  nel  152.7.,  aach'efla  in  12, 


GIAM- 


(*)  Ubi   fupra  .  (e)  ibidem. 

(h)  Scrittori  d'Italia  T.  I.  p.  1257.  (/")  Coment.   L.  III.   p.  186.   n.  17. 

(e)  ibidem.  (g)  Volum.  II.  L.  I.  pag.  560. 
{  d  )  ibidem  , 


GIAMMARIA     A  VI  A  NI. 

FU  quefli  Figliuol  di  Girolamo  ,  e  velli  in  età  affai  gio 
vanile  l'abito  de'  PP.  Minori  Cappuccini  ;  tra  cui  ftu- 
diando  profittò  di  maniera  ,  che  potè  pofcia  con  decoro 
calcare  i  Pergami  più  decorofi  à'  Italia  (a)  .  Viffe  perfino 
all'  anno  1639.,  nel  quale  ai  primi  di  Mar^o  pafsò  all'al- 
tra vita  in  Venera  affittito  in  morte  dal  P.  Francefco  Bar- 
barano  Storico  noftro  ,  che  predicava  quella  §htareftma  nella 
Cbiefa  di   S.  Moisè  (b)   . 

Di  quefto  pio  Religio/o  nulla  abbiamo  alle  (lampe  ;  ma 
nella  Libreria  qui  in  Vicenza  del  fuo  Ordine  fi  vede  il  fe- 
guente  MS. 

Efpoffzjone  del  Cantico  de'  Cantici  di  Salomone  di  Fr.  Ciò: 
Maria  d  Aviano  Predicator  Cappuccino  :  la  quale  avrebbe  ad 
edere  cofa  non  ifpregevole  . 


{a)  Barbaran,  Ili.  Eccl.  I.  4.  p.  198.  tre  volte  Generale  del  fuo  Ordine  :  e  fui 

(b)  Idem  ,    ibidem  .      Fiatello    del  principio  di  quefto  fecolo  cifudiquefla 

fuddetto  fi  fu  Bartolommeo  Canonico  Re-  famiglia  un  eccellente  Pittore . 

gelare  di  S.  Spirito  di  Venezia  ,   che  fu 


Anno 
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ALESSANDRO     CAPOBIANCO . 


A  Schiatta  de  Capobranchi  è  così  antica  in 
Vicenza,  che  accenna  il  Pagliarini  unCabal- 
do  de  Capobranco  quondam  Vicen^o  Giudice 
del  1220.  (a),  e  incontro  io  nov' anni  pri- 
ma in  un  Rotolo  dell'  Archivio  di  San  Bar- 
tolommeo  (  b  )  Gerardo  Capobianco  querelato 
dal  Comun  di  Quinto  nel  1211.  per  non  aver  pagata  la 
biada  impojìa  dal  Podefìà  di  quell'anno  Eccel'm  da  Romano, 
Ma  oltre  all'  antichità  ,  di  che  d  può  vantar  con  ragione 
codetta  illuftre  Famiglia  ,  può  ella  infieme  appellarti  per 
qualche  modo  gloriofa  mercè  quel  Giangiorgio  y  di  che  s'  è 
ragionato  nelle  Note  del  Tomo  antecedente  (e)  ;  e  che  del 
1570.  morì  in  Roma  travagliando  attualmente  nell'  atrio 
fontuofiffimo  della  Libreria  Vaticana  (d)  . 

Se 


(  m  )  Lib.  V.  pag.   210. 
(  b)  Storia  ,  pag.  ìpo. 


(O  pag.  CXH. 

(J)   Mozart,   Lib.  II. 
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Se  Alejfandro  appartenere  o  no  a  Giangiorgio  ,  per  non 
gittar  tempo  inutilmente  mi  difpenfai  dal  tracciarlo  :  mi 
compiacqui  piuttofto  di  tener  dietro  al  noftro  prode  Scritto- 
re ,  fin  dai  primi  anni,  e  per  fino  alla  morte,  perpetua- 
mente impiegato  a  difefa  e  decoro  de'  Veneti  Jìabilimenti  : 
e  lo  feguitai  perciò  ,  ove  in  Terraferma  ,  ed  ove  in  Marey 
e  con  Giacomo  Fofcarini  General  da  Mare  nella  guerra  del 
1570.  contra  X  Ottomano  ,  e  in  CorfU  ,  in  Zara  ,  in  Cataro, 
in  Famagofla  ,  militando  fotto  la  direzione  di  Marcanton 
Bragadino  ;  e  in  Crema  ,  ove  migliorò  la  Fortezza  ,  e  in 
Verona,  ed  in  Brefcia,  nelle  quali  due  Piazze  <>  o  riftorò,  o 
rifece  le  Pubbliche  Cittadelle ,  i  Ridotti,  e  le  Fabbriche ,  di- 
rò cosi  j  Militari  :  a  propofito  appunto  di  che  ecco  un  fuo 
Libro  : 

„  Corona ,  e  Palma  Militare  di  Artiglieria  ,  «^//^  ^«d/tf  y* 
,,  tratta  dell'  inverinone  di  ejjfa  ,  e  *&•//'  operare  nelle  fattìo- 
„  »/'  <//  Terra  e  Mare  ,  fuochi  artificiati  da  Giuoco  ,  ^  Guer- 
5,  ra  /  C5*  d'un  nuovo  injìrumento  per  mi  furare  dijìanze  :  con 
,,  «wfl  giunta  della  fortificatane  moderna  ,  e  delli  errori  feo- 
3,  peni  nelle  Fortezze  antiche  &c.  ftampato  in  Venetia  ap- 
preso Francefco  Bariletti  MDCU.  in  foglio  . 

Scritte  Alejfandro  quefto  fuo  Libro  ,  eftendo  Capitano  at- 
tualmente delli  Bombardieri  di  Crema ,  e  lo  dedicò  all' Eccel- 
lenti^ Sig,  Antonio  Friuli,  di  cui  nella  Prefazione  rammemo- 
ra i  carichi,  il  merito,  le  dignità,  e  gli  onori;  volgendoli 
poi  con  un  fecondo  proemio  al  valoroso  Signor  Lunardo 
Rojfetti  Verone/e  ,  Capitano  delli  Bombardieri  di  Venetia  ,  e 
fuo  amico,  del  quale  narra  ivi  alcune  vaghe  avventure.  Con- 
fetta Egli  fteflb  ,  che  il  Libro  refo  affai  diligente  da  più  di 
cento  Mifure  Geometriche  in  Legno  efattiflìme  ,  non  gli  co- 
ftò  punto  meno  di  dieci  interi  anni  di  enorme  e  cruda 
fatica . 

Io   non   faprei   qualificarlo   altrimenti  ,   o  farne   1'  Anali- 
fi  ,    perchè   la  materia  come  ognun  vede  è  {Iraniffima  al- 
la 


tfS  (  xxiv  )  sì 

la   mia   Profefltone  .  Neppur  fo  ,  o  dove  ,  o   in  qual'  anno 
il  noftro  Autore  trapaflaflc  . 


Accoglie  in  quefto  fito  la  mia  Biblioteca  F.  DOMENICO  TRECCIO  ,  Teolega 
Agofliniano ,   di  cui  fono  : 

I.  La  Tragedia  intitolata:  Criflo  penofo  ,  t  moriente ,  dedicata  a  Monfìg.  Serrano 
Triffxno ,  Camerier  Segreto  di  Papa  Pio  V.  ftampata  in  Vicenza  ad  iftanza  di  Qui' 
tino  Fiorini    nel   1611.    in  4.  con  molte  figure. 

II.  Vita,  Martirio,  Morte,  e  Miracoli  de'  Santi  Leontio ,  e  Carpoforo  ,  dell'  antica 
e  nobile  Famiglia  Araba  Vicentina  ,  e  delle  Glor.  Verg-  Eufemia  ,  ed  Innocenza  loro 
Sorelle  ,  in  XV.  Difcorfi  &c.  in  Vicenza  pretto  Domenico  Amadio  in  8.  (  forfè  del 
1613.  ) 

III.  Nettuno  Fejìante.  Idillio  mandato  in  luce  nel  1614.  in  Vicenza. 

IV.  Orazione  in  lode  del  Servo  di  Dio  Gelilo  G hellmt ,  morto  Parroco  de"1  Ss.  Fau- 
fìino,  e  Giovila  di  Vicenza,  il  dì   26.  Agoflo  del   1616. 

V.  Orazione  in  Morte  di   Santo  Maffei,    in  Vicenza  pel  Grojfi   1617. 

VI.  Molte  compofizioni  Poetiche  ,  che  s'incontrano  e  nella  Raccolta  pel  Giufli. 
nian  Gapitanio  di  Vicenza  ,  e  nella  Seconda  Menja  del  Barttlmi  ;  e  in  un'  altra 
Raccolta  in  occafione  della  Traslazion  delle  Reliquie  de'  fuddetti  Santi  Leonzio  , 
e  Carpoforo,  e  altrove. 

Parlano  di  Lui  con  decoro  ,  •  il  Quadrio  Voi.  II.  Lib.  II.  Dift.  3.  Cap.  4. 
Partic.  3.  car.  356.  ,  e  il  Crejcimbeni  nel  IV.  Voi.  de'  Coment,  p  177.  n.  67.  e 
V Allacci  nella  Drammaturgia  p.  72.  378.  53?.  ,  e  563.  (  ma  infieme  con  al- 
cuni altri  appellandolo  Trevi,  non  Treccio  )  e  il  P.  Barbara»  Lib.  III.  p.  20$.  e 
LiU  IV.  p.  168.  e  p.  310. 


Anno 
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Anno  ióo& 
GIAMBATISTA    IMPERIALA 


Due  piccoli  Nomi  (  Aviani ,  e  Capobranco  ) 
faremo  fuccedere  due  altri  Nomi,  Giambati- 
fìa  cioè,  e  Giovanni,  Padre  e  Figlio,  di  .F#- 
miglia  Imperiali  ,  i  quali  compenferanno  ad 
ufura  il  mio  forfè  infastidito  Lettore,  E  pri- 
ma adunque  ragioneremo  del  Padre* 
Nacque  in  Vicenza  da  Nobili  Genitori  (a)  il  vecchio 
Imperiali  nell'  anno  1569.  ,  ed  avuta  la  prima  fua  educa- 
zione in  Verona,  fi  trasferì  tolto  a  Bologna ,  ove  udire  i  due 
celeberrimi  Profejfori  dì  allora  in  Filofofia,  e  Medicina,  Gi- 
rolamo  Mercuriale  ,  e  Ferrigo  Penda/io  .  Di  là  tra  poco  le 
Paterne  premure  lo  tra  (portarono  in  Padova  ,  ed  ebbe  ivi  3 
Maejìri  e  Bernardino  Paterno  ,  e  Francefco  Piccolomini  ,  ed 
alcun  altro,  oltre  AUffandro  Ma ff aria,  il  quale  folo  appella 
peraltro  fuum  Prceceptorem  (b)  . 

Dopo 


(a)  Imper.  Giov.    Mufeo    Star.    pag. 
192.   e   195. 
(6)  ibidem  ,  e  Papadopoli  Hift,  Gy- 


mnafii    &c.    Cap.    XLVIII.    pag.    goj. 
CCXXXV. 


D 
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Dopo  un  infigne  profitto  nelle  belle  Lettere  ,  e  confcgui- 
ta  la  Laurea  folita  Dottorale  rivenne  in  Patria  ,  ove  fembra 
che  aprifTe  Scuola,  non  che  fi  efercitafle  nell'  Arte  Medica  , 
con  tanta  fama  di  cccellentiffimo  in  effa  ,  che  la  Città  di 
Meffina  informata  del  fuo  molto  valore  gli  elibi  prima  un 
generofo  ftipendio  per  conquiftarlo  ,  e  rimala  poi  vuota  per 
la  mancanza  di  Rodrigo  Fonfeca  Portoghese  la  prima  Cat- 
tedra di  Medicina  pratica  in  Padova  ,  ci  venne  Et  furroga- 
to,  a  detta  del  Papadopoli  Storico  dell' Univerfità  ifteffa  (a)y 
da'  Riformatori  allo  Studio,  odia  dal  Senato  (b)  • 

11  fatto  è  ,  che  a  fronte  d'ogni  qualunque  maggior  van- 
taggio o  decoro  prevalfe  perpetuamente  fempre  nell'  Impe- 
riali l'amor  della  Patria  ,  e  però  fottrattofi  e  da  Mcjfma  , 
e  da  Padova,  non  la  abbandonò  mai ,  fé  non  fé  Tanno  1623. 
in  cui  mori,  dopo  d'elier  vifluto  la  poca  età  d'anni  53. 
mefi  9.  ,  e  giorni   1  5. 

Di  Lui  fi  narra  ,  che  nella  Poetica  ,  e  nella  Oratoria  va- 
lefle  egualmente,  che  nella  Medicina',  che  feri; ti  abbia  però 
ottimi  Verft  Tulio  ftil  di  Catullo,  e  di  Ovidio,  quafì  eftem- 
poraneamente  ;  e  che  avvifato  una  fera  dal  Cardinal  Gioan 
Delfino,  che  l'indimani  voleva  udirlo  a  dettar  nell 'Olimpi- 
co, nella  fola  notte  vegnente  compofe  un  tal  Panegirico  in  di 
Lui  lode,  che  oltre  Io  aver  rifcofTa  1'  ammirazione  e  l'ap- 
plaufo  del  copiofo  fcelto  Uditorio  ,  il  Cardinal  da  l' innanzi 
l'ebbe  fempre  in  gran  confiderazione  ,  lo  celebrava  ,  e  lo 
amava  :  admirati  funt  omnes  :  tum  Cardinali^  inftgnibm  de- 
ìnceps  amoris  &  bumanitatis  offìciis  (  eum  )  perpetuo  e  fi 
complesus  (e)  . 

In  proposto  poi  di  Medicina  è  certiffimo  ,  che  di  foli 
22.  anni  ,  ed  appena  ,  a  foftener  la  dottrina  del  fuo  Pre- 
cettar Maffaria  contro  alcune  obbiezioni  fatte  a'  di  Lui  varj 

Trai- 


la) ibidem.  (e)   Imper.   Joann.    in    Mufaco  Hifl" 

(£)  Sic  in  Mufeo  Fili;,  ubi  fu^erius. 
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Trattati  del  famoio  Orazio  Augenio ,  fcrifle  una  egregia  0/><f- 
*v*  intitolata  : 

„  Exotericarum  exercitationum  Libri  duo  ad  Horatium  Au- 
„  genium  .  Libellus  jam  bis  impreffus  (a)  ;  la  prima  volta 
Vtcctitf  apud  Gcorgium  Gracum  1602.  in  4.  ,  e  la  feconda 
Venetiis  nel  1603.  in  4.  anch'  ella  apud  Societatem  :  ne  di 
comparto  alla  luce  abbiamo  altro  di  quello  infìgne  Sog- 
getto . 

Peraltro  accordano  gli  Storici  tutti  ,  e  lo  pronuncia  alTer- 
tivamente  Giovanni  il  Figlio  nel  Tuo  Mufeo  (b)  ,  che  pre- 
parate avea  per  la  Stampa  alcune  fingolariflime  Di f]ert  anioni 
fu  tutte  le  Opere  di  Galeno  ,  e  che  la  morte  foprav  venuta- 
gli intempeftivamente  gli  tolfe  fola  di  compiere  il  fuo  di- 
fegno  .  Egli  il  Figliuolo  in  apprefib  fi  volle  accignere  per 
decoro  del  Padre  ,  e  promife  di  farlo  :  ma  ,  forfè  perchè 
imprefa  maggiore  delle  fue  forze,  la  promeffa  fu  fenza  ef- 
fetto ,  e  rimane  tuttora  la  Repubblica  Medica  col  defiderio 
d'un'  Opera ,  che  farebbe  a  dir  vero  utiliflìma  .  Omnia  Ga- 
ìeni  opera  fmgularibus  lucubrationibus  exornavit  :  cosi  il  Ko- 
nigio  (  e  )  ;  il  quale  foggiugne  ,  che  la  tradizione  appella 
quel  MS.  d'  una  immenfa  fatica  ,  in  cui  dimoftra  V  Autore 
una  ferrea  robuftezza  di  mente ,  e  uno  sforzo  delle  veglie 
più  aflìdue  :  Fertur  va/li  effe  laboris  opus  ,  quod  ferreum  pia- 
ne mentis  robur  ,    &   inufitatos  vigiliarum    nifus  offendere  pof- 

fi*  (à)  • 

Oltre  il  MS.  fuddetto,  predo  di  alcuni  ne  efifte  un  altro 
in  4.  anch'  elfo,  contraffegnato  cosi  : 

„  Difeorfì  fatti  da  Giambatijla  Imperiali  Medico y  e  Filo/o- 
fo  Vicentino ,  neU  Academia  Olimpica  di  Vicenza  detto  il  Rico- 
vrato  .  Ma  di  elfi  Difeorfì  io  non  faprò  rendere  molto  con- 
to ,    poiché    appena   furtivamente  quali    e   di   volo   ebbi   a 

feor- 


(a)  ibidem.  (e)  Biblioth.  vetus  &  nova  p.  427. 

(£)  Semper  ibidem.  (d)  ubi  fuperius. 
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fcorrerne  un  folo,  verfante  appunto  (\x\V ejfen%a  della  noflra 
Anima'.  pollo  però  affermare,  che  quello  intanto  egli  e  una 
cofa  eccellente,  ed  eruditismo , 

Il  P,  Barbarono  Io  fa  Autore  da  ultimo  d' una  Elegìa 
Ad  Beati fjìmam  Virginem  Dei  Matrcm,  qu<s  in  Monte  Berico 
prope  Vicentiam  colttur  (a)  :  ma  io  non  la  vidi  . 

Comecché  le  di  Lui  Opere  non  fieno  molte,  fu  contutto- 
ciò  preffo  tutti  gli  ordini  di  perfone  vivendo  in  tanta  efti- 
mazione,  che  Lorenzo  Lucidi  Pubblico  Precettore  in  Vicenza 
lo  di(Te:  utriufque  litteraturx  Bibliotbeca  animata  (b)  :  atre- 
fra  il  Vander  Linden  ,  che  Praxin  Medicam  ufque  ad  fincm 
vita  felicifjime  ,  fummaque  nominis  fama  exercuit  (e)  :  e 
Gio:  Giacomo  Ofnano  nel  Tuo  Lefjico  lo  qualifica  con  quefti 
termini  aliai  preci  fi  ;  Joannes  Baptifìa  Imperialis  Vicentinus  , 
Medicus  inftgnis ,  Orator  excellens ,  Galcnum  erudito  commen- 
tario illufìravit  Ù"c.  (d)   . 

Andrea  Ciocia  Poeta  Verone/e  in  morte  di  Giambatifta  can- 
tò così  (e)  : 

5,  Imperialis  erat  Cognomine }  corpora  Ictho 
„  Eripiens ,  fatis  imperar  il  le  feris  . 

„  Dum  docet,  Hyppocratis  dotti ,  &  monumenta  G aleni 
,,  lngenio  evolvens  Ajìeropeus  erat. 

„  Immiti  nuper  fubtrattus  morte ,  perennem 
„  A  fera  famam  pofìeritate  feret. 

Il  di  Lui  cadavere  fi  feppelli  nella  Cbiefa  di  S.  Corona 
preffo  i  PP.  Domenicani  ;  ove  fi  vede  il  fuo  Bufìo  (colpito 
in  Marmo  fra  due  Statue  rapprefentanti  l'una  la  Filofofia  , 
e  l'altra  la  Medicina  ,  con  la  feguente  prolifTa  lfcr'vzìone  , 
la  quale  ne  manifefta  la  di  Lui  Moglie  Marina  Lanzi  , 
difeefa  dall'  odierna  Famiglia  Lanzi  onoratiflìma  e  rifpet- 
tabile . 

D.O.M. 


(a)  Tomo  V,  MSS.  (d)  Vide  ipfius  vitam 

(£)  Lett.  37.  (O  apud  Barbai.im'.m 

\c)  pag.  248.  e  376. 
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D.  O.  M. 
JOANNI  BAPTISTE  IMPERIALI  PHILOSOPHO,  ET 
MEDICO  PRESTANTISSIMO  ,  BONARUM  AR- 
TIUM  ANTISTITI,  SUMMO  VIRO,  INTEGERRI- 
MOQIJE  ,  SINGULARIBUS  NATURE  BONIS  IN 
RERUM  SCIENTI  A,  ET  AGENDORUM  USU  CON- 
SPICUO  ,  CUJUS  NOMEN  ,  SUIS  INCLYTUM  , 
PATRIE  FAUSTUM  ,  EXTERIS  PERNOBILE  , 
UBIQUE  LIBRIS  EDITIS  ,  ET  EDENDIS  PRE- 
FULGET  :  CUJUS  OPERA  BIS  COMMUNI  ACA- 
DEMIE  PATAVINE  PLAUSU  AD  PRIMAM  ME- 
DICINE CATHEDRAM  EXOPTATA,  CUM  OLIM 
ETIAM  MESSANENSE  GYMNASIUM  AMPLISSI- 
MA IPSUM  CONDITIONIBUS  1NVITARIT  : 
MARINA  LANTIA  UXOR  ,  ET  JOANNES  CA- 
ROLUSQUE  FILII  CONJUGI  ET  PARENTI  IN- 
COMPARABILI 

H.     M.     M<ESTISS.     P.  P. 

VIXIT    ANN.    LUI.    MENS.    IX.    DIES    XV. 

OBIIT   VII.  KAL.  JUNII  AN.  MDCXXIII. 

Di  Lui  abbiamo  anche  un'  Ode  in  lode  della  Teriaca 
dell'  Angelico:  ed  è  a  pag.  io.  degli  Elogi  Latini  fatti  in 
quella  cccafione  da  varj . 

GIOVANNI    IMPERIALI. 

OUefli    non  è  già    quel  Giovati  Vicenza  Imperiale  Patri- 
zio   Genove  fé  ,    celeberrimo    Uomo  ,   di    cui    favella  il 
Gb  Uni  nel   fuo  Teatro  (a)  :    e    il    Signor  Abate  Nic- 
colò Comneno  Papadopoli  nella  Storia  dell'  Univerfità  di  Pa- 
incorre    in    un    grorTiffimo    abbaglio  prendendo   l'uno 

per 


■  )   Parte  prima  ,  pag-  in. 
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per  l'altro,  il  Genove/e  Gianvicen^o  pel  Vicentino  Giovanni, 
non  Imperiale,  ma  Imperiali  (a)  . 

£g//'  è  il  primogenito  di  Giambatifla  ,  anch'  JEg/j  addot- 
toratoli in  Padova  in  Filofofa  e  Medicina  promoffo  dal 
Cremonino  (b)  ,  e  che  efercitò  in  Patria  Culle  orme  del 
Padre  ^  e  con  pari  decoro,  per  molto  tempo  la  profelnone 
del  Medico  . 

Gompofe  di  molte  cofe  : 

I.  Mufaum  Hifloricum ,  éT  Pbyjicum  .  In  primo  ,  illufirium 
literis  Virorum  Imagines  ad  vivum  expreffia  continentur  .  y&f- 
</;m  elogiis  eorumdem,  vitas  &  mores  notantibus .  /#  fecundo, 
animorum  Imagines,  ftve  ingeniorum  naturae  ,  differenti^ ,  f<3«- 
/#  ,  /jc  figna  pbyjice  perpenduntur  :  adeo  ut  artis  exatiijjtmae 
loco  po/Jit  ejje  dignojeendi  ad  quam  quifque  artem  ,  ac  /den- 
tiam  ftt  habilis  . 

Dedicò  il  Libro  :  lUufirijfimo  ,  &  Eccellenti/fimo  Viro 
D.  Joanni  Francifco  Barbadico  Senatori  Veneto  :  da  Vicen'xa 
in.  Id.  Nov.  An.  MDCXXXIX.  ;  e  lì  (lampo  Venetiis  apud 
Juntas.  An.  MDCXL.  in  4.  ,  con  la  Tua  Effigie  ,  e  alcuni 
Ver  fi  nel   Fronti/pi^io. 

Non  fi  può  negare  ,  che  quefto  Mufeo  non  abbia  avuto 
m  quegli  anni  un  incontro  grandiffimo  ;  e  farà  vero  ,  che 
tra  gli  altri  Letterati  il  Pontefice  Urbano  Vili,  fi  dilettava 
fommamente  della  Legione  di  ejfio  ,  portandolo  al  pili  alto 
Jegno  della  gloria  tra  le  fatiche  degli  Scrittori  moderni  (e)  . 
Contuttociò  il  fullodato  Comneno  Papadopoli  non  è  affatto 
perfuafo  di  quella  maniera  di  Lingua  Latina  perplexa  ,  & 
turgida  (d)  ,  lontana  molto  dalla  femplicità  dello  Storico  : 
ed   oltreché   non   capifee   come   fi   moftri   avverfo   Giovanni 

al- 


(a)  Ubi  fuperiiis  de  Joanne  &c.  (d)     Hift.     Gymn.     Cap,    XLVIII. 

(ù)  Glorie  degf  Incogniti  p.  joó.  pag,  303.  Tom,  li. 

(  e  )  Ibidem. 
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alla  perlona  infiemc  e  alla  dottrina  di  Ce/are  Cremonino  Tuo 
Maejìro  ,  non  ha  difficoltà  di  appellarlo  anche  poco  accura- 
to :  nec  accuratum  .  Il  vero  è  ,  che  prefcindendo  dal  com- 
battuto merito  di  queft'Opera,  è  fé  non  altro  plausìbile  l'in- 
tenzion  di  giovare  a'  poderi,  e  full'  efempio  di  tanti  a  Lui 
preceduti  rendere  eterna  la  memoria  di  più  Uomini  illuftri, 
il  nome  ideilo  di  alcuni  de'  quali  ora  forfè  fenza  quefta  fa- 
tica farebbe  ignoto:  ed  è  perciò,  che  gli  (tedi  Oltramontani 
la  ebbero  in  pregio  ,  e  riftampoifi  unita  alle  Apes  Urbana 
di  Leone  Allacci  in  Amburgo  del  171 1.  in  8.  cum  Pr sfatto- 
ne Joannis  Alberti  Fabritii  . 

Ciò  quanto  alla  prima  parte  del  Libro  ,  cioè  al  Mufeo 
Storico  ;  dacché  per  rapporto  alla  feconda  parte  ,  cioè  al 
Mufeo  Fi  fico  ,  lo  fteffo  Papadopoli  è  coflretto  poi  a  confef- 
fare,  che  è  fcritta  dotte ,  ingeniofe,  erudite ,  O"  eleganter  [a). 
In  effetto  entra  da  Maejìro  nella  Teoria  degl'  ingegni  ,  e 
della  Fantafia  ;  ne  concreta  le  differenze  tra  loro,  e  le  ca- 
gioni di  efle  ;  fuggerifee  opportunamente  ,  come  poffa  ogni 
Uomo  coltivare  il  proprio  ingegno,  ed  accrefeer  di  quello  la 
perfpicacia  ,  e  1'  acume  ;  ridice  col  fuo  Galeno  quai  Cibi 
rendano  la  mente  pigra  ed  ottufa;  qual  forta  d'Aria,  o  di 
Clima  la  abiliti  quafi  alla  comprenfione  ,  e  alle  Sciente  ;  e 
finalmente  propone  e  fpiega  gf  individuali  contrafTegni  , 
ed  indizj  d'un   ingegno  felice  rifpettivamente,  o  infelice. 

Anche  il  chiariffimo  Giovanni  Huarte  Spagnuolo  è  Autore 
d'una  confimil  Opera,  intitolata  Examen  des  ingenios ,  Cam- 
pata Juliobrigce  (  Colonia  Hif pania  citeriori^)  nel  1 580.  in  8., 
che  tradotta  pofeia  in  Lingua  Latina  tantofto  corfe  ,  dirò 
così,  per  le  mani  d!  ogxù  Letterato  Italiano  con  gran  fortuna: 
pure  a  favellare  fenza  parzialità  e  ingenuamente  ,  fatto  il 
confronto  vi  riufeì  molto  meglio  il  noftro  Imperiali, 

II.  Pe- 


(  <*)  Ubi  fuperius. 
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II.  Peflis  Anni  MDCXXX  Joannis  Imperiai is  Philofopbi  , 
(*F  Medici  Vicentini  bijìorico- Medica  Narratio  :  indintta  ad 
lllufìrijjìmum  Dominum  Joannem  Jujìinianum  Urbis  Prafettum : 
ftampata  Vincenti^  apud  bceredem  Francifci  GroJJi  163 1. 
in  4. 

Narra   qui    in  primo  luogo  Giovanni  ,   ficcome  nel   1629. 
1*  efcrcito   Tede/co   calato    infetto  in  Italia    per    la   guerra  di 
Mantova^  comunicò  bentofto,  e  propagò  l'infezione  a  molte 
Città  della  Lombardia  ,    e  perfino  ai  Territori  di  Brejcia  ,    e 
di  Verona',  che  i  Difertori  di  Vale^jro  ,    (a)   ov'  era  accam- 
pato   1'  efercito  Veneto    aufiliario   del  Re  di  Francia  ,   e  del 
Duca,  pattato  l' Adige  a  nuoto  trafportarono  feco    la  pestilen- 
za in  Verona;  e  che  infieme  alcuni  Soldati  fuggitivi,  e  certi 
Mercatanti  di  Lana  d' Ar^jgnano  (b)  ,  che  a  titolo  di  com- 
mercio fenza  riguardo    fi  mefehiarono  a  degli  appettati ,  di- 
ftefero  il  morbo  fulle  mura  medesime    di    Vicenza    allo  ftef- 
fo  Prefidio    desinato   a  cuoprirla  dalle  incur(ioni  ;    onde  di- 
venne pofeia,  e  di  corto,  la  difgrazia    comune  al  Territorio 
tutto  ,  alla  Città  ,  e  alla  Provincia  .  Racconta   ,  che  fu  il 
primo  Egli  a  fcuoprir  l'infezione,  il    dì   14.  Luglio  ,    in    un 
Cocchiere    ài  Leonardo    e    Marcantonio    Fratelli  Arnaldi  :  che 
i    provvedimenti    in    feguito   ad  arrecarne    la    ttrage    furono 
invero  i  più  efficaci  ,  e  moltiffimi  ;  e  que*  che  fi  concerta- 
rono tra  il   Provveditore  Francesco  Emo    fpedito    a    ciò    d  Ila 
Sanità    d'i    Venera  ,    e    tra  Gioan  Giuftiniano    Prefetto    djlla 
Città  ;  e  gli   altri  ,    a  che   li    die    mano  immediatamente  e 
dai  molti   Medici  di  e(fa  ,  e  dai   Deputati,  Scipione    e  Giro- 
lamo Ferrnmojca ,   Giulio  Porto,   Luigi  Velo,  Vicen^o ,   Leonar- 
do ,    e   Marcantonio   Arnaldi  ,    che  fecero    in   quella  occafione 
prodigi    di    attenzione    e    di  vigilanza  :    ma    che    tutto    ciò 
non   ottante,  conteggiando  a  minuto  fu  i  regittri    del  Magi- 
ara- 


(a)  Valczzo,  TV™  del  Territorio  Veronefc . 
{ù)  CaJìeUa    del  Vicentino. 
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prato  di  di  in  di ,  in  meno  di  8.  Mefi  dovettero  mifera- 
mente  foccombere  nella  fola  Città  circa  undeci  mille  perfo- 
ne  ,  ed  intorno  a  trenta  mille  in  tutto  il  Territori. 

Difcende  poi  ad  opinare  Egli  pure  full'  eflenza  ,  oflìa  fu 
la  caufa  produttrice  di  quefta  influenza  venefica  ,  a  prefa- 
gire  relativamente  dell'  efito,  ed  a  preferi  vere  i  più  oppor- 
tuni o  prefervativi ,  o  rimedj  .  E  qui  fon  da  venerare  ,  di- 
rei ,  e  tra  gli  antichi  Tucidide ,  Ficino  ,  ed  Agricola,  e  il 
noftro  Alejfandro  Majfaria  fegnatamente  ,  e  il  Cardinal 
G a/laidi  (a)  ;  ficcome  tra  i  più  recenti  e  il  gran  Muratori , 
e  Niccolò  Hartfocker  (b)  ,  e  Gualtiero  Horris  Inglefe  (e)  , 
C  l'altro  Inglefe  Edoardo  Strother  (d)  ,  oltre  Roberto  Boyle , 
e  tanti  altri ,  che  fu  ciò  fcrifiero  :  ma  niuno  a  mio  credere 
accertò  più  ,  o  almeno  perfuade  cosi  a  prima  villa  in  que- 
fta  materia  come  il  noftro  Imperiali  ;  e  meritamente  però 
negli  Atti  di  Lippa,  all'Articolo  della  Pefìe,  in  una  Di/fer- 
faeton  del  Rivini  quefta  di  Lui  Opera  è  commendata  mol- 
tiflìmo  (e)  . 

II T.  De  Medicamenti  alvum  folventis  ufu  in  Dyfenterìa  . 
Difputatio  :  che  fi  flampò  Vicentine  Typis  Cbrifìopbori  Roftj 
1654.  in  forma  di  4. 

Scriflè  quello  Trattato  nell'occafione,  che  Aleffandro  Maf 
faria  il  Giovane  ,  e  pronipote  dell'  altro  celebre  Majfaria  , 
afflitto  da  una  oftinata  Difenteria,  ed  affittito  dall'  Imperiali^ 
e  da  altri  Profeffori ,  mormorava  ,  perchè  noi  vollero  mai 
compiacere  di  una  Medicina  folvente*  Difende  adunque  Gio- 
vanni fé  (leiTo  con  quefto  Libro  ,  che  è  di  pag.  23.  ,  e  Io 
dedica  PrceclariJJtmis  ,  (T  eruditijjimis  Viris  Vener.  Collegi/ 
D.  D.  Medicorum  Vincent'ue^  e  la  data  è  di  xxv.  Agofìo  delll 
anno  legnato . 

IV.  Le 


(a)  Pel  Contagio  di  Roma  del  ió$0. 
(  b  )   Re  cut  il  de  pìufieurs  piece  s  de  Phy* 
Jiaue .  UitrafeB'    1722.   in  12. 

(  t  )    De  Pefle ,  tondini  fjli,  8.  Diffttt, 

Voi.  VL 


(d)  Imprefs.   in  Lmdra  1721.    in   &| 
ubi  del  Vajuulo. 

(e)  Tomo  primo,  ove  della  Pejìe di 
Lip/ìs . 
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IV.  Le  Notti  Berte be',  ovvero  de''  £>hteftti ,  e  Difcorft  F'tfi- 
£7,  Politici^  Hi/Ì orici  ^  e  Sacri  ,  L/£k;  cinque;  che  indirizza 
all'  Eminentifs.  ,  e  Reverendifs.  Signor  Cardinale  Lorena  Im- 
periale 3  e  che  fortirono  nel  1663.  in  Vene7Ja  dai  torchj  di 
Paolo  Baglioni  in  4.  Sono  fatte  ad  imitazione  delle  Notti 
Attiche  di  Aulo  Gellio  ;  e  fi  protetta  X  Autore  di  averle  tef- 
fute  appunto  di  Notte  nel  1629.  fui  Colle  di  Bfrgd  ,  ove 
erafi  ritirato  a  rteverfi  da  un'infermità  dai  Medici  giudica- 
ta infanabile  . 

V.  Mufceum  Medicum^  MS.  Queft* Opera  dovea  fervire  per 
feconda  parte  del  Mujeo  Storico-,  e  non  folamente  vi  fi  era- 
no nicchiate  per  entro  le  Immagini,  e  formati  gli  Elogi  de' 
più,  famofi  Medici  del  Mondo ,  ma  vi  fi  agitavano  le  più  (ceke 
materie  fpettanti,  alla  pratica  della  Medicina ,  colla  cenfura 
delle  opinioni  de'  più  ttimati  Autori  ridotte  alla  lor  vera 
lezione  ,  liccome  ricavai!  dalle  Glorie  degl'  Incogniti  (a)  : 
ma  non  è  noto  in  forza  di  qual  dettino  un  si  raro  parto 
del  nottro  Imperiali  fìail  fmarrito  . 

Di  Lui  ragionano  ,  oltre  i  citati  ,  e  il  Vander  Linden  de 
Scriptis  Medtcis  (  b  )  ,  e  Jacopo  Filippo  Tommaftni  nel  fuo 
ParnaJJo  Euganeo  (e)  ,  e  Gulielmo  Cave  in  Elencbo  Scripto- 
rum  recentiorum  in  principio  della  fua  Opera  (d)  ,  e  il  Ko- 
nigio  nella  fua  Bibliotb.  vetus,  (T  nova  (e),  e  il  TeiJ[crioy 
che  ufa  delle  parole  medefime  del   Konigio  (f)  . 

Mori,  di  74.  anni,  l'anno  1670.,  e  fu  feppellito  ove  i! 
Padre  colla  feguente  memoria  : 

JOANNES  IMPERIALI  ,  PATERNI  TRADUX  GE- 
NII  ,  SCRIPTIS  ORBI  NOTISSIM1S  DOCTORUM 
DUM  ADLOQUITUR  C(ETUS  ,  HEIC  TACET  : 
REQUIETIS  SPE  GAUDENS  IN  CCELIS  ,  QUAM 
NON  ADSEQUI  PROFUIT  IN  TERRIS  . 
ANNO   JET.   LXXIV.  SAL.  MDCLXX. 


(a)  Pig.    zo6.  (d)   Ih  Elencbo. 

ib)   ,);g-   111'  (<•)  Pag.  4*7-  COI.   I. 

(O  Pag.  25.  (/;  Pag.   186. 
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Vivea  in  quefli  anni  GULIELMO  TRISSINO  ,  Eremitano    dì    S.  Agoflino  ;  di 
i  abbiamo:   Difputationem  de  triplici  Erudì tione ,  Theologica  ,   Phyjìca,   &  Morali. 


CUI    .. 

T/W>»;  /?/i<ifi/  Petrum  Bartbulum  1605.  in  4 


E  vivea  ORAZIO  SANGUIGNO,  M«//«  F//fco  <*/  Valdagno  ;  una  di  cui  O™. 
zione  per  l'ingrelfo  di  F<j*j/o  Muzano  Vicario  in  quella  Tmt«,  con  la  giunta  di  al- 
cune Rime,  fi  {lampo  in  Vicenza  appretto  Gio:  Pietro  Cioannini  nel    1608.  in  4. 


reutcìo 


E  vivea  FRANCESCO  CANALI  ,  che    trasferì  a  verfó  fdrucciolo  V  Andrea 
del  Boccaccio;  il  qual  i\  die  alla  luce  in  Vicenza  da  Francefco  GroJJì  neli6j2.ini:. 

Tutti  e  tre  quelli  Scrittori  non  potevano  efigere  che  una  qualche  memoria  di 
ejjì  ;  e  gli  abbiam  foddisfatti. 

Merita  un  pb   di  fito   in  quella  Serie   il   Ven.    D.  GELLIO  GHELLINI  ,  che 

fu  Canonico  P;nitenziere  in  Vicenza  per  22.  anni  ;  e  Parroco  poi  de'  Ss.  Fauflino  e 
Giovila  :  nella  di  cui  Sagreflia  ,  fopra  una  delle  fei  Porte  ,  leggefi  la  feguente 
Iscrizione  appiè  dell'  Immagine  : 

VENERABILE    GELLIUS    GHELLINUS 

IN     CATHEDRALI     VICENT.     ECCLESIA 

PRIMUM    CANONICUS    THEOLOGUS 

MOX      PCENITENTIARIUS 

PARENTINO    EPISCOPATU    DENIQ.    RECUSATO 

DEMUM    HUJUS    ECCLESIA    PAROCHUS 

OBIIT      MDCXVI. 

ET.      SUE      L  V  I  I. 

Di  Lui  è  una  Orazione  Latina  recitata  nel  Sinodo,  celebrato  da  Monjtg,  Mtchìel 
Pnuli  l'ultimo  d'  AroJIo  158$.,  e  imprefla  infieme  con  elfo  ;  e 

Un'  Ode  di  222.  Verfì  ,  divotiflìma,  ed  elegantiflìma  ,  in  occafione  che  fi  traf- 
ferir<  no  nella  Cattedrale  le  Reliquie  de'  Santi  Leonzio,  e  Carpo/oro  .  Si  flampò  del 
lóig.  ,    anch'  efla  in  Vicenza,  ma  fenza  nome  di  (lampatore . 

E  lo  merita  D.  GIROLAMO  MIGLIORANZA  Arciprete  di  Lonigo  ,  che  mife 
a     u:t    in    Padova    coi  torchi    del  Pafquatì    nel    1650.    un'  Orazione  intitolata  :  il 
lino  ;  td  è  la  Vita  dvi   fuddetto  Venerabile  Servo  di  Dio,  molto  felicemente  di- 
tte'   ;  e  prima  d'  erta ,  un'altra  Vita  del  Come  Pietro  Chiericato,  ftampatadel  1642.  in 
Vicenza  da  Giacomo  Amadio  in  4, 

E  z  Tra 
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Tra  gli  Scrittori  di  cofe,  dirb  così,  minute  in  quefto  torno  ,  fi  diflinfero  molto 
due  Soggetti  della  Nobiiijfima  Famiglia  Tiene,   Egano,  e  Ottone. 

EGANO  TIENE  nel  1611.  recitò  a  nome  dell'  Universa  de'  Leggijli  di  Pado* 
va  una  Orazione  fulla  partenza  di  S.  E.  Francefco  Moro/ini  Capitanio  ;  e  fi  ftampò 
ivi  in  quell'  anno  .  Comincia  così  :  Qjialunque  volta  meco  ripenfo  all'  intraprefo  cari' 
co  di  ragionare  &c.  A  dir  vero  fenza  cfagerare  non  pub  eflere  né  più  magnifica, 
ne  più  dotta,  ne  più  filolofica,  ne  più  elegante.  La  raggira  fur'  un  principio  di 
Platone ,  efprcffo  affai  bene  nel  Fedro . 

Di  OTTONE  poi  ne'  Dottori  &c.  dell'  Alido/i  ,  in  Bologna  predi»  Bartolomeo 
Cocchi  MDCXX.  in  4.  ci  fono  ad  Autlorem  :  Illujìriffimi  D.  Ottfonis  Tbienei  Co* 
mitiì  Vicentini  i  4.  Ver  fi  feguenti . 

„  Si  quis  Ittbali  fsrvet  di/crimine  civem, 

„  Huic  meritas  ornat  pulchra  corona  coma:  , 
,,  An  non,  qnot  cives  revoca:  a  morte  Libello, 
„  Tot  Nicolae  tibi  civica  /erta  manent  ì 

JACOPO  VALMARANA  fu  Poeta  di  qualche  riputazione  .  Abbiamo  di  Lui 
Nenia  Prima ,  ovvero  Canto  Natalizio  per  la  Madre  Vergine  ptr  lo  nafcimento  tem» 
forale  dell1  Eterno  Figlio.  La  terza  Edizione  di  efla  è  in  Genova  appreffo  Giufeppe 
Pavoni  1612.  in   16. 

Nenia  feconda ,  offia  Canto  fecondo  nel  Funermle  della  Madre  Vergine  &c.  con  al- 
tre Rime  imprefie  ove  fopra,  e  nell'anno  medefimo. 

Il  Cinelli  ne  apporta  un'Edizione  fatta  in  Parma  nel  i6pz.  in  8  ;  e  lo  chiama» 
Siccome  è ,  Vicentini  » 


Anno 
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Anno  itfio. 


LODOVICO    ALEARDh 


El  Collegio  de'  iVo£///  Note/  e'  è  un  Aleardi 
per  fin  dal  1493.  (a)  ;  e  mi  fi  offre  in 
una  Carta  del  1522.  Bartolommeo  quondam 
Bernardino  Aleardi  Notajo  (b)  :  locchè  di- 
nota effer  ella  una  Famiglia  codetta,  e  an- 
tica ,  e  illuftre  della  noftra  Città . 
Un  qualche  luftro  (  mi  fi  permetta  )  le  accrebbe  il  pre- 
ferite fuo  Lodovico  ,  eh'  ebbe  fama  a  que'  tempi  d'  un  Poe- 
ta più  che  mediocre ,  degno  non  folo  che  fi  annoverale 
tra  gli  Academici  Olimpici  (  e  )  ,  ma  che  prefiedefle  nel 
1561.  (d)  a  quel  ragguardevol  confetto  come  Cenfore. 

Il  Conte  Maiguccbelli  trafcelfe  le  cofe  da  Lodovico  fcrit- 
te>  e  prodotte;  e  fon  le  feguenti  . 

I.  L' 


(  a  )  Paglìarini     Stor.     Statuì,     Notar. 

pag.  45.  e  44. 

(.£)  Archivio  di  Torre   Mazzo   16. 


rum.  403.  Rotoli. 

(  e  )  Per  neme  Inferenti . 
(<0  Atti  autent. 
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I.  h*  Armida  ^  Tragedia*  In  Vicenza  per  Pietro  Greco  ,  e 
Francefco  Cefcato  1607.  in  12.  con  Tua  dedicatoria  al  Signor 
P  a nido  Aleardo  , 

II.  Il  Cor/aro  Arimante ,  Favola  Maritima,  In  Vicenza  per 
Lorenzo,    e  Giacomo  Cefcato   1610.  in  8.    dedicata  al  Co»/? 

Jacopo  ài  Collalto. 

III.  Glauco  febernito*  Favoletta  in  Mufica  per  gY  Interme- 
di; del  Corfaro  Arimante  &c*  In  Vicenza  per  Lorenzo  Lori) 
e  Giacomo  Cefcato   1610.   in    12. 

IV.  L' Amida  T iranno ,  Tragedia.  In  Vicenza  per  il  GroJJi , 
con  dedicatoria  al  Co»ff  Giulio  Porto  .  Leone  Allacci  nella 
fua  Drammaturgia  fa  di  ella  menzione,  e  ne  parla  con  mol- 
ta lode  (*)  . 

V.  U  Origine  di  Vicenza.  Favola  Bofcbereccia.  In  Vicenza 
per  Francefco  GroJJi  1612.  in  12.  con  in  fine  gì'  Intermedi) , 
Premile  alla  Favola  il  prefente  Sonetto  alla  Patria  ,  che 
farà  un  faggio  del  fuo  comporre  : 

55  ^uejìi  ricchi  edifìci/  ,  */** ,  eminenti  , 

„  Oi><?  fplende  l'Onor,  la  Ma  e  fi  ade  ; 

55  Qucfi  ampie ,  dritte 9  e  fpa\iofe  fìrade  , 

„  £  /?  Mura,  e  le  Torri  efpojìe  ai  venti; 
5,  Capanne  Jur  di  Pafìorali  genti  , 

„  C£c  vijjer  liete  in  p'th  felice  etade ; 

5)  Campi  fecondi^  ove  di  pafebiy  e  biade 

„  TraJJero  il  vitto  gli  Uomini  ,  e  gli  armenti  « 
35  ikfa  l'or  /#  Ctf»»<?  «w;/;  ?/?//#  marmi 

„  Sono,  tratti   dagV  Indi   e  dagli  Eoi , 

„  Lavori  egregi  d'  Architetti  indufìri  ; 
3)  J?  /?  Madre  fei  Tu  d'Uomini  illuflri  , 

55  Vicenza ,  *  »/</o  </i  faenze ,  é  d'armi  ,* 

55  Danne  la  gloria  a   Fondatori  tuoi*, 

QuefV 


(4)  Ind.  I.  pag.   18, 
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Queft'  Operetta  la  dedicò  al  Signor  Giovanni  Venàramino 
Podefìà  di  Vicenza  ;  ed  oltre  all'  dlere  accennata  nel  Cata- 
logo della  Biblioteca  del  Cardinal  Imperiali  unita  all'  Amida, 
ed  al  Cor  faro  Arimante  (a),  è  mentovata  dal  Quadrio  nella 
fua  Storia   e   ragione    d'ogni  Poefta  (b)  . 

VI.  La  Partenza.  Idillio ,  (rampato  in  Padova  apprettò 
Ga/paro  Crivellari  nel  1613.  in  12.  Si  trova  anche  inferito 
tra  gì'  7^/////  di  diverfi  ingegni,  raccolti  da  Gio:  Batifta 
Bidelli  ,  in  Milano  per  lo  (le ilo  Bidelli  idi  8.  in  12.  E  di 
eflb  pure  il  fuddetto  Quadrio  fatta  ha  menzione  (e)  . 

VII.  Arcinda.  Favola  Bofcbereccia .  In  Vicenza  per  jFra#- 
cf/ro  Groffi  nel    KJ14.  in   12. 

Vili.  Fece  gli  Argomenti  al  Poema  Eroico  in  8.  *•//»/*  di 
Girolamo  Gabrielli  intitolato  :  Lo  y?<zro  della  Cbiefa  liberato 
(  da'  Longobardi ,  e  da'  Giwi  ),  divifo  in  46.  Canti  ^  è  ftàm- 
pato  in  Vicenza  appreflb  Francefco  Groffi    1620.  in  4. 

Si  leggono  finalmente  alcune  Rime  di  Lui,  e  in  fronte  a 
quelle  di  Francefco  Cavalli  (rampate  in  Padova  per  Orlando 
Zara  del  161  5.  in  12.  ,  e  nell'Omaggio  delle  M«/e  al  £ra- 
gadino  di  Michielangiolo  Angelico  ,  e  nelle  Lagrime  di  /\?r- 
wrf/o  per  la  morte  di  Girolamo  Albanefe  raccolte  da  Carlo 
Molini  nel  Campidoglio  d' Amore  ,  e  in  lode  dell'  Eminen- 
tijjimo  Cardinal  Cornaro  Ve/covo  di  Vicenza  nel    1636. 

In  morte  di  un  Girolamo  Pagello  compofe  il  feguente  So- 
netto  ,  che  è  inedito  (d)  : 

„  Girl  la  Morte  la  fua  falce  intorno, 

„  Ahi  ben  troppo  per  tempo  ai  noflri  danni , 
5»  Quando  troncando  alla  tua  gloria  i  vanni 
„  Refe  di  ghiaccio  il  tuo  bel  vifo  adorno . 

„  Ben 


(a)  Mazzucchelli    erra    appellandolo  (e)  Ove  fopra . 

Amante  invece  di  Arimante ,  e.  12.  Col.2.  (d)  Predo   i   Conti  Pagelli    di   San 


(b)   Voi.  III.  pag.  412.  "Francefco, 


„  Ben  facefli  quaggilt  breve  foggiamo  , 

5,  Che  nella  frejca   età  de"  tuoi  verd'  anni, 
„  Laf dando  il  Mondo  in  [empitemi  affanni 
„  Poggiafìi  al  del ,  ov  è  perpetuo   il  giorno . 

»  Là  trionfi  del  Tempo ,  e  della  Morte , 

„  £  crff/c/  fra  /?  palme ,  *  /r*  g/i  <a//or/  , 
„  7»  D/o  //^/o  pafceudo   i  tuoi  dejiri . 

5,  JE  noi  pur  ciechi^  in  quefli  mefìi  orrori 
,,   Invidiando  sì  felice  forte  , 
3,  S1!  richiamiamo  al  fuon  dì  alti  fofpiri. 

Anche  Girolamo  Gualdo  nella  fua  Vicenza  tamifata  ragio- 
na di  Lodovico  (a)  all'anno  1545.;  e  ne  ragionano  il  Zor- 
^ì  (b)  ,  ed  il  Vivaro  nel  fuo  Emporio  univerfale  (e);  tutti 
e  tre  commendandolo . 

F.    LODOVICO    ALEARDI 

Fiorì  al  tempo  fteflò  del  primo,  e  fu  Minor  Offervantc, 
Da  una  nota  ,  offìa  Catalogo  de'  Predicatori  della  Ctf/- 
tedrale  di  Vicenza,  di  Marcantonio  Campi  gli  a  dal  1593.  fino 
al  1654.  apparifee ,  che  1J  Aleardi  recitò  ivi  il  Tuo  dotto  4£f*~ 
tejimale  Tanno  1607. 

Alcune  altre  di  Lui  Opere  oltre  il  Quarefimale  efiftevano, 
e  forfè  efiftono,  MS.  nella  copiofa  Libreria  dell'  Ordine  5  det- 
ta qui  di  5.  Biagio  . 


(1)  In  Libreria  della  JW«w  in  fW-  (e)  Voi.  I.   nella  pubblica  Biblioteca 

zia  .  di  5",  Marco . 

(£)  Pieenza  liixftre  per  Letter*. 
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IPPOLITO     PARMA» 


A  quel  Modio  Parma ,  che  nel  primo  TV 
mo  (*),  fenza  voler  preftar  fede  al  Pagliari- 
ni,  contefo  ne|venne  per  Vicentino ,  direi,  che 
difeefe  il  facerdote  Andrea  quondam  Domini 
Rocchetti  de  Parma  ,  il  quale  inlìeme  con 
Rolando  quondam  Domini  Vincenti?  de  Fon- 
taniva  ,  del  1390.  il  dì  14.  Maggio  ,  effendo  Podejìà  Gal- 
vano de  Becbaria  venne  fcelto  a  beneficiato  della  nuova  C£/>- 
/*  dedicata  a  SV**  Vicen^o,  San  Luca ,  e  alle  11. mille  Ptffgf" 
»*  nella  Pia^a  grande ,  coll'annuo  ftipendio  di  cinquecenco 
lire  de  piccoli  :  librarum  quinquecentum  ter-^iolorum  (b)  : 
almeno  però  ,  quafi  ficuramente  e  fenza  contratto  ,  vi  ap- 
parterrà quel!'  Ippolito ,  di  cui  nuli'  altro  raggiugner  potem- 
mo, fé  non  eh'  Egli  fu  un  valente  Prof ejf ore  di  Chirurgia. 
Ecco   le   Opere  di  effo  : 

I.  Pra- 


(a)   Vide  Moii/»  ibi 
(  b  )  alias    parvorum 

Voi.  VL 


Lib.    MS.    in  pergamena  in  foglio  ,  fé- 
Archi   Torre      gnato  B.  per  la  Cbhfa  di  S-  Vicenzo  * 
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I.  Praxis    Chirurgica    Hippolytt    Parma:  Vicentini   ,    in  qua 

omnes  operationes  ex  u/u  artis  ad  Caput  fpeflantes  dilucide  0 
&  exquifite  ad  mentem  Hippocratis  dejcrtbuntur  :  nec  non  & 
ejufdemmet  Hippocratis  libellus  de  Capitis  vulneribus ,  commen- 
tami illufìratus  .  Venetiis  apud  Eujìacbium  Deucbinum  i<5oS. 
in  8.  Così  regifha  jl  Libro  Fander  Linden  de  Scriptis  Me- 
dicis  (a)  . 

II.  JntroducTtones  ad  Cbirurgiam ,  Libri  duo,  in  quibus  tum 
Officia ,  tum  morbi  ad  Qbirurgiam  attinentcs ,  tum  congrua  prte- 
fìdiorum  Cbirurgicorum  adminijìratio  dtligenter  expltcantur  . 
Autbore  Hippolyto  Parma  Vicentino,  Patavii  utramque  Medi- 
cinam  esercente  .  Patavii  ,  apud  Petrum  Paulum  ToT^jum  , 
1612.  in  4. 

E'  qui  divifo  il  primo  Libro  in  cinque  Trattati  :  ragiona 
nel  primo  de'  Morbi  eflerni,  e  fpecialmente  de' Tu  noti  ;  in- 
dica le  origini  loro  ,  le  differente  ,  le  caufe  ,  i  fondamenti  , 
onde  farne  i  rifpettivi  prognofìici  ,  e  all'  occafione  curarle: 
pafTa  nel  fecondo  alle  ferite,  nel  terzo  alle  piaghe,  nel  quar- 
to alle  fratture  delle  braccia  e  delle  gambe  ,  e  nel  quinto 
favella  delle  Luffa-^joni  .  Nel  fecondo  Libro  poi  difeorre 
de'  rimedi  in  generale  ,  della  Flebotomia  ,  degli  efpellenti  , 
e  purgativi,  e  d'ogni  altra  cofa  ,  che  può  iniziare  e  per- 
fezionare qualunque  che  eferciti  la  Chirurgia  .  Per  dir  ve- 
rità ,  è  un  eccellente  Libro  utilifTimo  . 

Il  Merclinio  nei  Lindenio  rinovato  ,  il  Lipenio  nella  Bi- 
blioteca Real  Medica  (b),  ed  il  Konigio  nella  Biblioteca  ve- 
tus   &   nova  (e)  ne  fanno  Elogi  , 


(a)  alla  pag.  28?.  (c)  alla  pag.  609. 

{b)  alla  pag.  $69. 
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Del  piifTìmo  Lìmo/iniere ,  difcepolo  del  P.  Pagani  (cu/us  memoria  in  benedizione 
ejì  )  GALEAZZO  TRISSINO,  abbiamo': 

I.  llluflrium  expo/ìtionum  futiet  Gene/in  a  doélijjimis  Viris  extraBarum  Libri  VII. 
continente*  Hifloriam  Moyfts  ,  ab  exordio  Mundi  ufqne  ad  introitum  Jacob ,  £*>•  Fitio~ 
rum  e/us  in  JEgyptum,  &  precipue  mortem  Jufepb  ,  &  res  gejlas  a  SantiiJJimii  Pa- 
rriarchis  Abraham  ,  IJ'aac  ,  &  Jacob.  Palavi;,  apud  Gafparum  Cribeltarium  .  1612. 
in  4. 

II.  SoleBarum  Expo/ttionum  fuper  Fxodum  ,  Libri  duo  .  Palavi/  apud  fuptadiBum 
1612.   e  apud  Bolzettam   lólj.   in  4. 

III.  Della  Santa  Città  di  Dio,  e  deW  empia  del  Demonio  .  Lib.  due,  in  Padova 
161  2. 

IV.  Meditazioni  Spirituali.   In   Padova  pel  fuddetto  Bolzetta.  T.  4.    1615. 

V.  Trattato  della  Limo/ina ,  e  dell'Orazione.  Stanno  colle  fuddette  Meditazioni. 

VI.  Allegorie  ,  e  Annotazioni  ,  fopra  1'  //#//#  Liberata  di  Gìangiorgio  TriJJtno  . 
Queft'  è  un   MS.   predo  i   Signori  Conti  Triffini  dal  Fello  d'Oro. 

Le  fue  Spofizioni  fopra  1'  f/tdo  le  dedicò  Galeazzo  ,  Sereniamo  &  inviB'JJìmo 
Principi  D.  D.  ColendiJJimo  Marco  Antonio  Memo  :  e  le  prime  Efpojìzioni  (  erudite 
molto  )  fopra  la  Gene/t,  le  loda  Trajan  Boccalini  alla  pag.  12.  della  Trutina  Del- 
pbico'  ludicri  Tabellionatus  ,flampata  Monachi'/  per  Nicol  aum  Henricum  1622.  in  4.  , 
ove  appella  Galeazzo,  religiojijfimum ,  &  erudttijjimum  Comitcm  ,  <&  ob  multa  qu<e 
texuit  &  edidit ,  celebrem  virum . 

In  morte  commife  Galeazzo,  che  fi  fabbricafTe  la  gran  Volta  zììnCbiefa  di  San 
Michiel  Arcangelo;  ficcome  fi  efeguì,  ed  apparifee  anche  dalle  Ifcrizioni. 

Di  elfo  fanno  menzione  il  Konigio  alla  pag.  118.  ,  il  Zorzi  nelle  fue  Lettere 
erudite  alla  pag.  52.  ,  il  Barbaran  Lib.  IV.  pag.  352.  Ed  io  m'avveggo  (  ma 
fuor  di  ftagione  )  che  ad  un  Uomo  così  diftinto  fi  doveva  aflegnare  un  Avicola  , 
e  non  condannarlo  alle  Note  . 
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Anno  1614. 


ANGELO      SALAa 


Un  valorofo  Scrittore  di  Chirurgia  ,  per  na- 
tura fi  doveva  accoppiare  un  Medico  fin- 
golariffimo  in  tutte  le  vifte,  ficcome  fu  an- 
gelo Sala  .  Per  verità  l' eftrazion  di  effo 
(  né  Nobile  certamente  ,  né  antica  )  Y  an- 
no in  cui  nacque  3  l' educazione  3  le  di  Lui 
molte  avventure  ,  le  azioni  ,  le  fortune  ,  la  morte  ,  tutto 
n'è  ignoto.  Da'  Libri  che  fcriife,  fappiamo  appena,  che  la 
Chimica  fu  la  fua  paffione  predominante  ;  che  di  tratto  in 
tratto  cambiando  Cielo  ,  e  vagando  qua  e  là  ,  e  ovunque 
Tempre  ftampando  una  qualche  nuova  Opera ,  fi  refe  celebre 
a  poco  a  poco ,  e  notiamo  a  tutte  le  Fiandre  ,  alla  Fran- 
cia ,  alla  Germania  ,  e  alla  Sajfonia  inferiore  fegnatamente, 
ove  s'intertenne  più  per  avventura  che  altrove  :  e  chi  leg- 
gende con  attenz'one  le  Prefazioni ,  e  le  Dediche  fole  di  que' 
fuoi  Libri,  potrebbe  unire  cred'  io  un  abbozzo  della  Ora  va- 
gante fu  a  Vita^  e  quali  con  ficurezza  ftabilire  a  buon  conto 
che  fu  Pubblico  Projeffore  ,  o  deiia  Chimica  5  o  della  Medi- 

dm  j 
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cina,  di  là  da'  Monti.  Noi,  a  cui  non  va  a  fangue  lo  in- 
dovinare ,  abbandoniamo  di  ciò  il  lodevol  penfiero  a  più 
diligenti  e  disoccupati  ,  contentandoci  di  regiftrare  qui 
le  molte  fue  Cofe  mefle  alle  luce  ,  e  incidentemente 
foltanto  alcuna  di  Lui  ventura  accennando  ,  perchè  agli 
Scritti  connetta  . 

La  I.  farà:  Traélatus  duo  de  variis  tum  Cbymicorum,  tum 
Galenifìarum  erroribus  in  praeparatione  medicinali  commijjìs  • 
Opus  Italice  primum  ab  Auftore  confcriptum  3  jam  vero  eodem 
requirente  ,  in  latinam  linguam  ,  jìylo  quam  JimpliciJJimo 
tramlatum  ,  labore  &  conatu  M.  A.  R.  ióo$.y  fine  nomina- 
zione lociy  &  ejus  apud  quem  projìet.  Cosi  il  MerckUnio  nel 
fuo  Lindenius  renova tus  ,  (ìampato  in  Norimberga  da  Gian- 
giorgio  Endtero  nel  ió8<5.  in  4.  (a)  .  Di  quel!'  Opera  per- 
altro mi  avvenni  in  una  feconda  Edizione  Francofurti  1649. 
in  4.  E  queft'  è  Y  Opera  ,  che  gli  concitò  contro  l'odio 
de'  Galenifìi  . 

La  IL  Ternarius  Be^uardicorum  ,  &  Emetologia  ,  feti 
Triumphus  Vomitoriorum  cum  Exegefì  Gbym'iatrica  Andrete 
Tenfzelii.  Erfurti^  apud  Johannnem  Bircknerum  idzS.  e  1630. 
in  8. 

La  III.  Ternarius  Ternariorum  Emette orum  ,  Be^oardico- 
rum ,  Laudanorum  a  Gallico  latinitate  donatus,  &  ab  infiniti: 
mendis  repurgatus.  Ibidem^  apud  eumdem .    1630.  in  80 

L?  IV.  Apborifmorum  Cbymiatricorum  Synopfis  ,  univerfa 
Cbymiatrìce  inrima  fundamenta  ,  fines  ac  feopos ,  breviter  dua- 
bus  Seclioììibus  continens.  Brema  apud  Joban.  Willium  1620. 
in   8.  ,  e  Hamburgi   1622. 

Per  effetto  dell'odio  concitatofi ,  feri  (Te  contro  queft' 'Opera 
Pietro  Lavembergio  un  Libretto  col  titolo  :  Animadverfiones  , 
&  Nora  in  Synopjim  Apborifmorum  Angeli  Sala  ,  ufeito 
Hamburgi    1623,    in    8.  :    ma    lo    difefero    validamente   il 

Coti- 


ca) Vide  alle  pagine  57.  58.  ,  e  59. 
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Conringio,  e  Y  Andermaco\  quefli  al  Tow;o  II. /><7£.  651.  FtY. , 
C^*  AW#  Medie.  ,  e  quegli  e  </<?  Emet.  Medie,  pag.  254. 
Kelmejìadìi  Typis  Henningi  Muli  eri  1648.  in  8.  ,  ove  li 
legge  :  Angelus  Sala  rerum  Cbemicarum  nemini  fecundus  Ò'c. 
e  in    varj  altri  luoghi   (a)  . 

Più  d'ogni  altro  però  s'impegnò  a  (ottenere  V amico  Sala 
contro  di  Lavembergio  il  Guntero  coli'  Opera  feguente  :  Ani- 
madverjiones  ,  quas  Anonymus  quidam  in  Angeli  Salce  Apbo- 
rifmos  Cbymiatricos  confcripftt  :  Anton  ii  Guntberi  Bill  te  bit 
Frifij  Refponjis  .  Lugduni  Batavorum  excudebat  Godefrtdus 
Buffon  1622.  in  8.  ,  il  quale  anzi  e  dedicò  Egli  ftefio 
V Òpera  al  Sala  ,  e  nella  Dedicatoria  fi  fpiega  con  quella 
frale,  Clariffìmo  ,  &  experientiffimo  Viro  D%  Angelo  Salae  Vi- 
centino ,  Veneto  Cbymiatro  famojifjimo ,  Fautore  &  amico  juo 
perpetuum  bonorando ,  Salutem ,  &  officia . 

Pietro  Borello  nella  Tua  Bibliotbeca  Chimica,  ftampata  in 
Parigi  per  Carlo  Tumefnil,  e  Tommafo  J oliti  nel  1654.  in 
12.  (£)  accenna  alcuni  altri  e  che  gli  feriilero  contro,  e 
che  difefero  il  noftro  Sala-,  i  quali  fi  om mettono . 

La  V.  Anatomia  Antimoni/,  id  ejì  ,  Diffe&io  tam  Dogma- 
tica ,  quam  Hermetica ,  Antimoni/  ujum,  proprietatem,  &  vi- 
res  e/us  declarans  .  Lugduni  Batavorum  16 ij.  apud  Gadefri- 
ditm  Buffon  ,  in  8. 

La  VI,  Anatomia  Vitrioli,  in  duosTratlatus  divi  fa,  in  qui- 
bus  vera  ratio  Vitrioli  in  divevjas  fubjìantias  refolvendi  accu- 
ratijjime  treditur  .  Acceffìt  Arcanorum  complurium  ex  fubflan- 
tiis  ijlis  dedu&orum  ,  tum  ad  confervandam  valetudinem  ,  tum 
ad  gravi  fftmorum  Mcrborum  vim  &  intemperiem ,  Sylva .  Ex 
Italica  in  latinam  linguam  translata  a  J.  P.  C.  R.  Aurelio 
Allobvogum,  ex  Officina  Fabriano  1609.  in  12.  &  ibidem  ex 
eadem  161 3.  in  12.  ,  Ù"  Lugduni  Batavorum  apud  Gottofri- 
dum  Buffon  ,    16 17. 

La 


(a)  Vide   pag.  205.    206.  2i2.  255.       272.  ,  e  altrove  . 
35Ó.    258.    25$).    264.    265.    266.    267.  (b)  alla  pag.  306. 
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La  VIT.  Dcfcriptio  brevis  antidoti  pretiofce  ,  qua  exquifi- 
tiffima  ejus  virtutes  ,  ufufque  multiple*  variis  in  morbis  ,  & 
Immani  corporis  affeftibus  recenfentur  ,  mine  ptimum  luci  com- 
mi/fa .   Marpurgi   apud  Paulum   Egenolpbum    1620.   in   8. 

La  Vili.  Cbryjologia,  feti  examen  altri  Chymicum,  in  quo 
demonjìratur  ,  auro  nec  in  effe  fubfìantiam  aliquam  potabilem  , 
nec  tllud  arte  fpagyrica  tran fmut ari  poffe  in  fubfìantiam  a  quo- 
jam  ,  oleofam  ,  vel  fal'wam  :  Ù'  quid  proprie  intellìgatur  per 
aurum  potabile  .  Adjetli  funt  in  fine  Apborifmi  Cbymiatrici 
recogniti.  Hamburgi  apud  Henricum  Carfìens   1622.  in   8. 

La  IX.  Procejjus  de  auro  potabili  novo  ,  paucifque  ad  bue 
cognito;  cui  quidam  ali;  ex  B  a  fili}  Valentini,  Jof.  Qusrcetani , 
Portai ,  &  altorum  fcriptis  excerpti  cum  Commentariolis  propter 
afpnitatem  ut  aéjungerentur,  non  incon fultum  vifum  fuit.  Ar- 
gent  orati  apud  Jobannem  Philippum  Sartorium   1630.   in   8. 

La  X.  Septem  Planetarum  terrefìrium  Spagyrica  recenfio  y 
qua  psrfpicue  declaratur  ratio  nominis  Hermetici  ;  Analogia 
Metailorum  cum  microcofmo  ;  eorum  praeparatio  vera  ,  &  uni- 
ca ;  proprietates ,  &  ufus  medicinales.  Amflelodami  apud  Gui- 
lelm.  Janfonìum    1614.  in    12. 

La  XT.  De  Pefìe  .  Traclatus  primum  Gali  ice  confcriptus  , 
pofìea  latinitate  donatus  a  Gregorio  Horfìio .  Marpurgi  apud 
Gafparum  Cbemlinum  1641.  in  4.  Ejufdem  Emetologia  edita 
eli  Delpbis  apud  Jobannem  Andream    16 13.   in   8. 

Gualtiero  Harris  Inglefe,  Collegi/  Regalts  Medicorum  Londi- 
nenftum  Socius,  &  Chirurgia  ibidem  Profejfor,  nella  Tua  Dif- 
fert anione  de  Pefìe,  a  cui  accefftt  Dejcriptio  inocular is  Vario- 
larum,  che  fi  (tampò  Londini  del  1721.  in  8.  fa  menzione 
del  fuddetto  Trattato  del  noftro  Sala  ,  e  lo  approva  mol- 
ti filmo  ,  ma  fpecial mente  per  certo  Empiafìro  a'  Buboni  da 
Lui  preieritto  ,  con  che  promuovere  ,  maturare  ,  e  concuo- 
cere gli  umori  putridi ,  onde  non  parlino  a  contaminare  la 
mafia  tutta  del   fansue  . 

La  XII.  Opiologia  :  Opera,  che  teftifica  fua  lo  fteflb  Sala 
alla  pag.  36.  dell'altre  Tue  nell' Edi^joa  di  Francfort  1647., 

ove 
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ove  dice:  Ut  in  Trattato  quodam  meo ,  Opiologia  ditto ,  prolixe 
defcripferim  ;  ficcomc  replica  alla  pag.  37.  «f  #»  Opiologia 
meo  videre  efl:  in  cui  difcorre  delle  proprietà  e  qualità  dell' 
Oppio  ,  e  della  maniera  di  ufarlo  ;  effendo  elfo  (  dice  )  un 
fonnifero  ,  che  praticato  fenza  cautela  cagiona  un  fonno 
perpetuo  . 

Ora  i  fuddetti  Trattati  furono  quafi  tutti  raccolti  ,  e 
unitamente  ftampati  per  maggior  gloria  del  noftro  Scrittore 
refo  già  famofiflìmo  e  dentro  e  fuori  d' Italia  :  in  un  fol 
Volume y  colla  fottofcritta  fronte  : 

„  Angeli  Sala  Vicentini ,  Cbymiatri  candid tjjtmi ,  &  Ar- 
n  cbyatri  Me  gal  0  p  oli  t  ani  Opera  Medico  -  Chimica ,  qua  extant 
9>  omnia  ,  frufìulatim  battenti*,  diverftfque  linguis  excufa  ,  in 
„  unum  colletta,  latinoque  idiomate  edita  .  Francofurti ,  fumpti- 
.,,  bus  Joannis  Beyeri  1647.  m  4*  ^ve  opportunamente  fi 
manifefta,  che  alcuni  di  quei  Trattati  feparatamente  fi  die- 
ro  fuori  fotto  altro  Nome  ,  forfè  per  un  qualche  politico  e 
ragioncvol  motivo  . 

Si  riftamparono  in  feguito  Rotbomagi  apud  Joannem  Ber- 
tbelin  nel  1Ó50.  in  4.  ,  e  un  altra  volta  Francofurti  apud 
Fridericum  Knocbium  nel    1680. 

La  prima  di  quefle  Edizioni  è  accechile  anche  in  que- 
fta  pubblica  Libreria  Ber t oltana  ;  e  contiene  X Elenco  di  di- 
ciaflette  Trattati,  enunciati  cos'i  :  I.  Anatome  effentiarum  ve- 
getab'tl'Um .  II.  Hydrelaologia  .  III.  Tartarologia  .  IV.  Saccba- 
rologia .  V.  Septem  Planetarum  terre fìrium  expltcatio.  VI.  A- 
pborifmi  Cbymiatricì  .  VII.  Cbryfologia.  Vili.  Defcriptio  auri 
potabilis  .  IX.  Trattatus  de  Antimonio.  X  Anatomia  Vitrioli. 
XI.  Trtttatus  de  natura,  &  proprietate  Vitrioli.  XII.  Tratta- 
tus  de  Pejìe  .  XIII.  Antidotus  pretto  fa  .  XIV.  Ternarius  tri- 
plex  Hemeticovum,  Be^oardìcorum,  &*  Laudanorum.  XV.  Exe- 
gefts  Cbymiatrica.  XVI.  Myrotbecium  Spagyricum.  X\ rII.  Ap- 
pendi'x  de  pulvere  Rofce  vita  . 

La  fola  replica  delle  Edizioni  ,  la  pluralità  delle  lingue, 
anche   draniere  ,   in   cui   fi  fcriffero    o    vennero  trafportate 

que- 
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quefte  Opere]  la  varietà  rifleflìbile  degli  argomenti;  oltre  la 
purità  dello  ftile ,  e  l'applaufo  ,  con  che  furono  ricevute  , 
tutto  parla,  fenza  abbifognare  di  Noi,  del  fommo  merito  di 
quefto  Medico  preftantiflìmo  . 

Il  Draudio  (a)  ,  il  Cbovet  (b),  e  la  Blodejana  (e),  regi- 
ftrano  alcuni  di  quelli  Libri ,  ma  niuno  tutti  :  che  fé  in  qual- 
che luogo  vien  detto  il  Saia  Vicentino  Veneto,  ciò  vorrà  dire, 
che  nato  in  Vicenza  fi  efercitò  nella  Chimica  e  nella  Medi- 
cina in  Venexja  ;  cosi  come  fi  appella  Megalopolitanus ,  non 
perchè  folle  Mefclenburgbefe  ,  ma  perchè  appunto  anche  in 
Meklenburgo  fi  efercitò  nella  Chimica, 


(a)  pag.  P7j.  ,  e  iooi.  (e)  pag.  4j8.  Col.  2. 

(*)  Pa§-  45- 

Nelle  Chiarezze  Copra  gli  Autori  pofli  nel  L/£ro  terzo  delle  /J/wr  piacevoli, 
ftamnato  in  Vicenza  nel   ióio.   (  altrove  citate  )  s'incontra: 

GENTILUOMO  VICENTINO  :  Chi  fia  non  fi  sa  di  certo  ,  ma  fi  pub  cono. 
[cere    che  fu  bizzarro . 

Indi,  alla  pag.  120.  Pazzia  d'un  Gentiluomo  Vicentino  ,  che  ha  perduta  la  gra- 
zia della  fua  Signora  per  non  Caperle  far  Calti  mortali ,  fcritta  al  Signor  Tommafo 
Morefìno  è  del  Signor  Francefco  . 

Volli  più  volte  ommettere  quefto  Anonimo  (  che  non  interefta  gran  fatto  h 
Lettere  Vicentine  )  ;   ma  non  Ceppi  poi  Cuperarmi . 

Lorenzo  Pignoria  Ccrive  il  dì  18.  Luglio  1614.  a  PaoloGualdo  in  Roma  così:  Fra 
qualche  Settimana  farà  coftì  M.  PIETRO  STEFANONI  ;  Starà  in  Corfo  apprefjo 
San  Carlo.  SeV.S.  Lo  anderà  a  vedere  ,  non  fi  pentirà  .  E' Antiquario  della  prim*  et  af- 
fé ,  e  galantuomo ,   ed  averà  occafione  di  vedere  appreffo  a  Lui  di  belle  cofe , 

In  fatti  c'è  un  Libro  intitolato  di  quefta  maniera:  Gemma?  antiquitus  fculpta ,  a 
Petra  Stefanonro  Vicentino  colitela,  &  declarationibus  illuflrat* :  ad  Itluflrijjxmum ,  & 
"Excellentiffmum  Pr  ncipem  Henricum  Comitis  de  ArondelFil.aJacobo  Stefanonio  edita;  ■ 
Palavi / ,  apud  Mattbaum   Bolzetam  de  Cadortms  1Ó26.   &  Roma   1627.  con  figure. 

Ecco  adunane  uno  Scnttor  Vicentino,  che  verCa,  e  illuflra  antiche  Gemme  Ccol» 
pite  ,  Cumnu'j  vale  a  dite  ,  e  Corniole  dei  primi  Secoli  :  ed  io,  per  la  ragione 
d'un  gt-nio,  a  non  dirlo  trafporto,  Cimile  a  quello  dello  Stefanoni ,  mi  compiacqui 
nell'  inCerirlo  tra'  miei  Scritteti,  più  che  non  Ceci  di  tanti  altri  in  addietro. 

Voi  VL  G  u 
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Il  Sacerdote  BARTOLOMMEO  ROSSI  e  un  altro  Scrittor  Vicentino ,  appena  noto 
dal  Libro  di  cui  traferivo  tal  qual  e  il  nojofo  lunghi ffimo  Fronti fpizio . 

Hicrogtyfica  Symbol»,  ex  abdiiiffxmi:  [aera  Scriptura  arcani:  eruta ,  /inguli:  Quadra* 
gefima  Evangelia  accommedata ,  Conceptuum  Scripturalium  ,  £?•  doÉirinaiium  varietale 
redundantia ,  &  viva  voce  in  Patriarchali  Venetiarum  Italico  fermone  pronunciata  .  Au- 
Siore  R.  D.  Bartbtltmao  de  Rubeis  Vicentino  J.  U.  D.  olim  S.  Tbeologia  pubi/co  in» 
terptete .  Opus  ut  vere  pretiofum  propter  invemionem  ipfam ,  ordinem  fingularem  ,  & 
ibernata  omnì  truditione  affluenti  a  ;  ita  Concionatoribu:  ,  <*)•  curam  Antmarum  geren- 
tibus  admodum  neceffarium  cum  ex  eo  (  tamquam  expifeium  vivario  )  omnes  boni  Conceptus 
depromantur  .  Quadruplici  Indice  exornatum  :  primus  quorum ,  cujuslibet  Concioni*  ma- 
teriam ,  fymbolum ,  noema ,  <&  Thtma  :  fecundus  loca  communia  :  tertius  Sacra  Scriptura 
autboritates  :  quartus  vero  res  memorabile:  continet .  Dicatum  lllujìrijxmo  ,  &  Excd- 
ientijfimo  D.  D.  Carolo  Madruccio  S.  R.  E.  Cardinali.  Verona  ,  aj.ua  Juan.  Bapt.  Ma* 
tinniti,  five  Angelum  Tamum  1612.  in  4. 

CRISTIANO  LUCARDIO  Prete  (  di  ba(Ta  eftrazione  )  fu  Precettore  in  Vicenza , 
^Vicentino.  Parla  di   Lui  il  Barbarano  nel  Tomo  IV.  e  lo  chiama  fuo  Maejiro . 
Eccolo  Scrittore  per  le  feguenti  due  cofe.- 

I.  Cbrìjìiani  Lucardii  Vicentini  Carmina .  Vicentia  ex  Typographia  haredum  Domini* 
et  Amadei  1627.  in  8.  ove  fi  leggono  anche  alcuni  Verfì  Latini  a  Fabio  Pace  eoa 
le  rifpofte  di  Fabio',  e  più  Odi  a  Maria  Vergine  Santijfima. 

II.  Carmen  in  adventu  ll/uflrijfimi  ,  ac  Reverendijfimi  D.  D.  Federici  S.  R.  E. 
Presb.  Cardinali:  Cornelii  Epi/copi  Vicentini.  Vicentia  (  ubi  fupra  )    1618.  in  4. 

Fu  Poeta  da  non  difprezzare ,  fingolarmente  per  quegli  anni . 

GIAN  VICENZO  CAPONI    Vicentino    ì  un  Poeta  ;  di  cui  fono; 

UOrftlla.  Favola  Bofchereccia.  Stampata  nel    161?. 

Idillio  del  Selvaggio  Accademico  Animofo  .  in  Venezia  appretto  Ciò:  Battijla  PuU 
ciani    1 6 1 9. 

Polinnia.  Poefie  nuove  per  Evangelica  Deuchino  1620.   in  u. 

Altre  Rime  ,  e  nel  Gareggiamento  Poetico,  e  nella  Raccolta  del  Dottoralo  di  Art* 
ionio  Roma  Noè.  di  Cometa.  Padova.  Pafquati  1659.  in  4. 


Anno 


Anno  1616, 

MONSIG.  pace  giordano 

VESCOVO    DI    TRAU', 

E    D 

EUSEBIO 

DI      LUI      FRATELLO. 


Iftante  venti  miglia  dalla  Città  di  Vicenza  , 
e  fole  cinque  dalla  Terra  di  Schio ,  c'è  un 
gruppo  di  Cafe,  odia  di  Famiglie  ^  detto  la  Trai- 
le; di  dove  è  Pace:  che  allevato  peraltro  in 
Vicenza ,  e  dirozzato  prima  da  un  certo  Pre- 
te Don  Giacinto  Novale,  ftudiò  poi  in  Pado- 
va le  Leggi  fotto  i  celebri  Profejfori  d'allora ,  il  noftro  Mar- 
cantori  Pellegrino  ,  e  il  Napoletano  Giacomo  Gallo;  e  di  ven- 
tidue anni  appena  a  tutti  i  voti  di  quell'  illuftre  Collegio 
confeguì  il  Dottorato . 

Perchè  però  appunto  in  quegli  anni  ,  cioè  del  1612.  (a) 
trasferito  erafi  a  Padova  per  l'oggetto  medefimo  dello  Stu- 
dio il  Principe  Ippolito  Aldobrandini ,  pronipote  del  gran  Pori' 
tefìce  Clemente  Vili,  ,  e  Pace  contratta   aveva  con   effo  la 

più 


(«)  Burbatm  L.  IV.  pag.  iz8. 
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più  ftretta  amicizia,  familiarità,  e  confidenza,  Ippolito  nel- 
lo reftituirfi  a  Roma  lo  condufTe  con  fcco  ,  ed  ivi  divenuto 
poi  Cardinale ,  lo  elefTe  a  proprio  Auditore;  nel  qual  uffizio 
durò  il  Giordano  perfino  a  che  vacata  fotto  Gregorio  XV.  la 
Sede  Vescovile  di  TW*  in  Dalmata  (a)  ,  adoperò  ,  ed  ot- 
tenne, che  gli  fi  contende  (ù)  . 

Gioan  Lucio  ,  che  fa  appunto  la  Storia  della  Dalmazia  , 
nella  ferie  dei  Vefcovi  di  Trau  colloca  Pace  all'anno  1634., 
e  quefto  probabilmente  farà  adunque  l'anno  in  cui  fall  a 
quella  Cattedra  :  ma  fìcuramente  intanto  la  occupò  fino  all' 
anno  1649.  ,  in  cui  trapalato,  e  recitatagli  la  Ora^ion  fu- 
nebre dal  Canonico  Giovanni  degli  Andrej  ,  che  fu  fuo  Con- 
feffiore,  ebbe  il  corpo  di  Lui  fepoltura  nella  Cattedrale, 

Giovanni  Imperiali,  che  fcriveva  il  fuo  Mu/eo  Storico  vi- 
vendo il  Giordano ,  gli  fa  un  Elogio  magnifico:  Elucet  (  dice  ) 
Pacius  Jordanus  Traunenfts  Antijìes  ,  Jurifprudentia\  ingenio* 
gravitate  ,  tradita  [ibi  Ecclejicc  regimen  ultro  nobilitans  (e)  * 
e  (  ciò  che  monca  più  molto  )  il  Sommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  ,  nella  fua  Scrittura  intitolata  :  Motivi  propojli  per 
terminar  la  Quiflione  intorno  la  capacità  de' Canonici  Regolari 
di  ottenere  Benefici;  Eccle/iaflici  Secolari ,  ftampata  prima  in 
Roma,  e  poi  in  Roveredo  nel  1747.  in  4.  ,  e  cita,  e  di- 
fende da  fuo  pari  il  noftro  Giordano  contra  Y Avvocato  Pi- 
toni, che  indecentemente  lo  avea  maltrattato  in  uri  Allega- 
lo» MS.,  dal  gran  Pontefice  confutata,  e  proferitta  (d)  . 

Di  Edo  nulla  abbiamo  alle  ftampe  ,  fuorché  il  Libro  fe- 
guente:  Elucubrationes  diverfee:  prima  Patavij ,  apud  Paulum 
Frambottum  lójo.  Voi.  3.  in  foglio;  indi  Venetiis,  apud  Ba- 
ìeonum  1693.  ;  e  finalmente  Genève  ,  e  Colonia  Allobro- 
gum  del   1729.  ;   fempre  in  3.  Volumi:   Tribus  Voluminibus 

di- 


{a)  Ibidem  Barbarai.  ,    che    fu   pre-  (e)  alla  pag.   2op. 

ferite  al  Dottorato.  \à)  Paragrafo  Vili.  pag.   iqj, 

{b  )  Idem  ,  ibidem. 
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dijìintta  :  qutbiis  pleraque  ad  Epifcopi  munus  quocumque  modo 
jpettantia,  nova,  facili,  brevique  ratione  ex  utroque  jure  dili- 
genter  explicantur  &c.  Ma  da  quella  fola  Opera  chiunque  ha 
lume  raccoglie  e  la  dottrina  ,  ed  il  zelo  di  cosi  infìgne 
Prelato  . 

Nel  Trattato  Traftatuum  (a)  ,  e  nella  Biblioteca  Impe- 
riali fon  regiftrati  e  il  fuo  Nome  ,  e  le  di  Lui  eruditiifi- 
me  Elucubrazioni  (b)  . 

EUSEBIO      GIORDANO. 

DEIla  Vita,  e  delle  Opere  di  quefto  illuftre  Fratello  del 
buon  Ve/covo  Pace  dà  un  breve  ragguaglio  il  P.  Bar- 
barano  di  Lui  contemporaneo  ;  né  s'ha  perciò  a  dire  dall' 
Uomo  onefto  ,  che  porTa  qui  il  Cappuccino  prendere  alcun 
abbaglio  . 

Studiò  Egli  adunque  Filofofia  in  Padova  alla  Scuola  dei 
Profejfori  Andrighetto  Andri ghetti ,  e  Giorgio  Ragufeo  Vene- 
ziano; e  s'applicò  pofcia  alla  Teologia ,  guidato  in  efia  dal 
celebre  P.  M.  Filippo  Fabro  Minor  Conventuale  ,  coli' 
affifrenza  di  cui  foftenne  anche  una  pubblica  di  (pura  .  In 
apprendo  determinatoli  ne'  più  begli  anni  per  la  vita  Clau- 
Jìrale ,  trafcelte  \  Ordine  del  B.Pietro  da  Pifa,  de' così  detti 
Eremitani  di  San  Gerolamo,  tra  cui  profefsò.  Ivi  attefe  Tem- 
pre alle  Lettere,  e  per  otto  foli  anni  alla  Predicanone.  Fu 
Priore  due  trienni  nel  Tuo  Monajìero  di  Padova;  m  t  dichia- 
rato Vifitatore  della  Lombardia  iniìeme  ,  e  della  Liguria  y 
air  i  Vicario  Provinciale  di  tutta  la  Marca  Trevifana,  rifiutò 
francamente  quegli  onori  ,  e  fi  rimile  in  mano  i  fuoi 
Libri  . 

<-  e  mpefe    il  f  guerre  Libro,  dj   cui    fi  fa  menzione  nella 
Biblioteca  volante  aggiunta  da  G  eh  fio  Eutelidenfe  Paflor  Ar- 
cade* 


{a)  pag.  73.  (i)  pag.  166.  Col.  j. 
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cade  ,  cioè  dal  JP.  Maejìro  Mariano  Ruele  Carmelitano  (a)  , 
di  quella  guifa  : 

Monte  Summano  ridutto  a  miglior  cultura  ,  e  celebrato  in 
Pro  fa ,  e  Poejìe  Sacre ,  procurate ,  e  pubblicate  da  Frate  Eufe- 
bio  Giordano  Vicentino  (Te.  Dedicato  al  M0//0  Illu/ìre ,  e  Rc- 
vercndijjìmo  Monfignor  Pace  Giordano  Vefcovo  di  Trau .  Stam- 
pato in  Vicenza  ,  appre/fo  gli  Eredi  di  Domenico  Amadio  , 
l'anno  ióid.  in  4. 

E'  divifo  il  Libro  in  tre  Parti .  La  prima  contiene  la  no- 
zion  Topografica  ,  e  lfìorica  del  Monte  Summano  ,  in  cui  dà 
fuori  alcune  antiche  lfcrizjoni  (  o  vere,  o  apocrife)  ivi  di f- 
fotterrate  ,  di  alcuni  Dei  Stigj  ,  di  Argentilla,  di  Mirtilla  , 
e  confimili  :  nella  feconda  vi  fi  leggono  molti  prodigi,  da 
quella  miracolofiifima  Immagine  di  No/ira  Signora  2.  prò  de' 
Fedeli  operati  :  e  nella  terza  fi  fon  raccolte  molte  Compofi- 
zioni  dei  migliori  Poeti  d'allora  a  propolito  delle  due  pri- 
me parti  del  Libro  ;  il  quale  fi  riftampò  ricorretto  ,  e  ri- 
purgato novellamente  in  Padova ,  apprefiò  Pietro  Luciani 
nel   1652.  in  4. 

Compofe  inoltre  :  Tropbaum  Militantis  Ecclefiae  Summo- 
rum  Pontificum  Romano\um  ,  TituU  S.  R.  E,  Eminente  Car- 
dìnalium  ,  Patriarcbarum  omnium  ,  Catbedralium  Ecclefiarum  y 
ac  prtecipuarum  totius  Orbis  Abbati ffarum  Catbalogus  .  Ufcito 
P atavi)  apud  Paulum  Frambottum   1650.  in  foglio. 

Quefi:'  Opera  (  riflefììbile  molto  )  va  unita  alle  Elucubra- 
zioni lodate  di  Pace  ;  e  e'  è  chi  pretende  ella  appartenere 
piuttofto  ad  elfo,  che  al  P.  Eufebio  :  contuttociò  io  non  fa- 
prei  determinarmi  fu  i  fondamenti  ambigui  ,  che  ho  bine 
inde  fugli  occhi,  a  pronunciarne  con  lode  il  legittimo  Au- 
tore . 

<Avea  poi  preparato  per  le  flampe  più  cofe: 

I.  Spicilegium  Hifìoricum  .    Quelìo  il   dottiamo  PT  Mae- 
jìro 


{a)  Scanzia  XXIf,  pag.  46.  Sramp.  in  Rovtredo  dal  Berna  17^6, 
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Jìro  Giambatifìa  Sa/anello  negli  Storici  Monumenti  della  pro- 
pria Congregatone  ,  lo  afferifce  (rampato  nel  1656.  :  ed  è 
egli  Scrittore  da  predargli  fenza  timore  tutta  la  fede  . 

II.  Scbedula  Sacramentorum  Eccle/ia* 

III.  Vita    S.  E li  gif    Epifc.    Noviod.    in    C  alita  ,    Aurificum 
Padune  Protefloris . 

IV.  Poema ta  Varia  . 

V.  Syntagmata  Concili)  Tridentini  prò  Regularibus  utriufquc 
fexus  ,  cum  annotationibus,  &  declarationibus* 

VI.  Synopfts  lucubrationum  Reverendi/fimi  Fra  tris  fui, 

VII.  Favus  moralis  Sermonum  Fejìivitatum  totius  anni. 

VIII.  Diluvium  cerumnarum  ,  ob  injujlijjimum  bellum  a 
Turcis  illatum  contra  CbriflianiJJìmam  Rempublicam  Venetam 
anno  16*45.  Ma  quefte  fette  ultime  cofe  rimafero  MSS.  , 
ed  ora  faranno  forfè  perite. 

D.    GIACOMO    GIORDANO. 

DEI  1644.  il  Frambotto  (lampo  in  Padova  un  Libro  in- 
titolato :  Le  dodeci  Stelle  ,  che  coronano  il  capo  della 
gran  Madre  di  Dio  ;  ovvero  dodeci  Saggi  dei  Miracoli ,  &  gra- 
fie della  BeatiJJima  Vergine  Maria  di  Monte  Summano  nel 
Vicentino. 

Io  immagino  ,  che  cotefto  D.  Jacopo  pofTa  efTere  ftato  o 
Fratello ,  o  Cugino  dei  primi  due.  Ma  comunque  fìa  la  co- 
fa,  egli  è  Vicentino  ;  e  per  connettere  e  materia,  e  Fami- 
glia ,  queiV  era  il  fìto  da  farne  un  cenno. 


DIONIGI  VIOLA  e  Scrittore  (  fé  non  e  l'inventore  )  di  un  genere  cf I  Tavole , 
dette  Cacciatori? ,  a  imitazione  delle  altretali  appellate  Bojcbereccie ,  Paflorali ,  Ma» 
ritinte.  Quella  che  compofe  Dìomfio  è  intitolata  Don/Jo  ;  dedicata  ad  Ottavio  Sai- 
gbiero  pubblico  Lettore  di  Padova,  e  Rampata  in  Vicenza  preffo  Francesco  Grojji  nel 
1619.  in  12.  Se  ne  fece  poi  una  rifìimpa  parimenti  in  V.cenza  pretto  Girolamo 
Brefcia  del  1620.  anch'  ella  in  12.  Il  Crefc:mbeni  ne'  inox  Commentar  jì.  1.  pag.  227.  e  nel 
1.  4.  pag.  17 j.  n.  30,  ne  fa  commemorazione  ;  così  come  ne  fa  Ltont  Allacci  nella 

fna 
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fua  Drammaturgia  alla  pag.  102.  con  molta  lode.  E' fondata  la  Favola  Culla  traf» 
fornoazune  di  Ancone  in  Cervo;  ed  e  grazie  fi  ffi  ma  .  Di  quefio  Autore  fi  veggono 
più  Compo/ìzioni  ,  e  nella  Raccolta  per  Pier  Giufìiniani  1614.  ,  e  nel  Camfidogltt 
d' Amon  ,    in  Vicenza ,  predo  Domenico  Amadio  del   1618.  in  4.  ,  ed  altrove. 

Due  illuflri  Soggetti  ,  PAOLO  BACCIO  VERGERIO  ,  e  PAOLO  EMILIO 
SARACENO,  entrambi    Lateranenfi,    e  Vicentini,  appartengono  a  queflo  fito. 

Del  VERGERIO  non  c'è  in  fatti  che  il  Lìbricciuolo  :  Generali:  Confezioni*  fien- 
de,  Sacratrjfima  Eucbariftia  frequentiti*  fumendte  ,  reconciliatioms  prtem-tttnate  moaus  , 
&  infìruttio  (  ltalice  )  ad  lllufìrifs.  &  Reverend.  Dyonifium  Detpbmum  Vicentine  Epif- 
copum .  Stamp.  Vicentia  ,  apud  Franajcum  Grofjum  1615.  Così  l' Abate  Rofini  nel 
fuo  Liceo ,  che  deferive  di  Paolo  la  vita,  e  la  morte  . 

Ma  del  SARACENO  abb'amo  prima  alla  luce  la  Vita  del  gran  Servo  di  Die 
Alberto  degli  Altiffxmi  Cai.  Reg.  Laieran.  ;  ch'egli  compofe  eiTendo  Priore  di  S.  Vittore 
in  Bologna  ,  Stampò  in  Vicenza  Francefo  Grojfi  l'anno  1621.  in  4.,  e  che  tradot- 
ta in  Lingua  Latina  dal  R.  P.  Domenico  Bi/}eltoy  fi  produce  poi  Augufìa  Vtndeliec- 
rum  del  1687.  in  1  2.  -  Giufeppe  Lorenzi  in  una  f u  1  Lettera ,  che  è  la  81.,  data  da 
Trevi/o  nel  1621.  alla  pag.  J67.  fi  elogi  di  quefta  Vita  :  e  fé  è  vero  ciocché  after- 
ma  1* Abate  Rofìii ,  ebbe  idea  il  Saraceno  di  compiere  le  Vite  de* Santi  lafciate  im- 
perfette da  Gabriel  Fiamma  ;  ma  non  è  però  noto  che  abbiano  avuto  effetto  i  di 
Lui  defiderj  ,  e  difegni  .  Efifteva  bensì  nella  famofa  Biblioteca  del  fuo  Ordine  in 
Vicenza  un  Mf.  intitolato:  Relazione  dei  maraviglio/i  avvenimenti  fuccejfi  nella  Chi t* 
fa  di  S.  Ubaldo  di  Ugubbio,  nel  cafo  di  due  Illultnfs.  Signore  del  M^nte,  fcritta 
da  Lui  effendo  Priore  di  Ugubbio  nel  1596..-  ma  quella  pure  trafmigrò  altrove. 

FRANCESCO  BERNARDINO  SARACENO,  anch'I^//  è  probabilmente  Fra» 
fello  di  Paolo  Emi/io  Lateranenfe,  di  cui  s'è  derto  fuperiormenre  .  Ora  quefli  co- 
sì è  annoverato  tra  i  benemeriti  di  Vicenza  da  F.  Giro/amo  da  Capugnano,  alla 
pag.   65.   dell'aggiunta  zìi*  Itinerario  di   Franccfco  Scotti: 

Francifcu.'  Betnardinus  Saracenus ,  Vicentmus ,  Civis  ornatiffimus ,  longiffmas ,  puf. 
eberrimafque  Scalas  ex  marmare  adfìruxit  :  a  piedi  del  Monte  Berico%  per  le  quali  fi 
afende  a  venerare  Maria  nel   fuo  Tempio. 

Nel  iójo.  pubblicò  in  Vicenza  un  Libretto  intitolato  :  Proceffo  dell*  Apparizione 
f  di  Maria  Vergine)  fopra  il  Monte  di  Berga  :  in  cui  narra  quant' è  avvenuto  in- 
torno a  quel  prcdigio  perfino  al  1611.;  e  vi  aggiunfe  un  Poema  Latino ,  appellato 
Hymnus  Magna  M.uris ,  che  è  fquifit  ffimo. 


FLORENZIO  CAMERA  d:è  fuori  in  Vicenza  nel  lótf.  coi  torchi  dell'Ama- 
dio  un  Tometto  in  4.  intitolato:  Poefìe  in  onore  della  B.  Vergine.  (  E  quello  pure 
connette  )  . 

GIROLAMO  ROMANI,  ricordato  dal  Crefcìmbeni  ne*  fuoi  Cementar  j ,  ftampòin 
Venezia  ,  lo  fteflo  anno  161?.  due  Idilìj  :  uno  dell'  Onor  del  Mare  ;  l'altro  dell5 
Amor  colante.  E  noi  crederemo  al  Sig.  Gio:  Mario  3  che  il  Romani  flato  fia  Vicentino . 

Anno 
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Anno  1618. 
F.   GIORDANO    MOSCATELLO 

DI         SCHIO 
EREMITA    DI    S.   GIROLAMO. 


Onfignor  Ve/covo  Toma/ini  ne'  fuoi  Elogi  Vì- 
rorum  Literis  &  Sapientia  illujìrium  (a)  ,  il 
Freero  nella  prima  parte  del  fuo  Teatro  (£), 
Papadopoli  nel  Tomo  II.  della  fua  Hijìoria 
Cymnajij  Patavini  (e)  ,  il  Barbavano  ove 
ragiona  degli  Eremiti  di  &?»  Girolamo  (d) , 
e  (  per  un  titolo  più  legittimo  degli  altri  tutti  )  il  Cremo- 
nefe  Padre  Qiambatijla  Sa/ anello  Storiografo ,  e  Croni jia  della 
Congregazione  del  5  Pietro  da  Pifa  (e)  tutti  ne  informano 
del  Mofcatello  :  ma  tutti  variano  intorno  all'  anno,  in  cui 
s' ha  a  dir ,  che  nafeeffe  ;  ne  e'  è  via  di  faperlo  . 

Nacque  peraltro,  e  certamente,  nella  Terra  di  Schio ,  così 
come  vi  nacquero  i  fuoi  Maggiori  :  Jordanus  Mufcatellus  de 

Scle- 


ra) pag.  255. 
(£)  pag.  447. 
(O  Cap.  XUV.  pag.  287, 

Voi  VI. 


(d)  Lib.  IV.  pag.  210. 

(O  Lib.  IH,  pag.  385.  e  386, 

H 
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Scledo  Agri  Vicemini  (a)  :  ftudiò  le  Lettere  Umane  in  Vi- 
cenza, e  in  Padova  le  più  Tevere,  difcepolo  ivi  del  famofo 
Scoti/la,  Filippo  Fabro  Faentino ,  pubblico  Profejfore,  per  fin 
che  in  età  conveniente  veftì  l'abito  de  Romiti  di  San  Giro- 
lamo, offia  de*  Ceronimini  (b)  . 

In  quella  illuftre  Congregazione  figurò  molto  ;  perchè  ol- 
tre le  Cattedre  ,  che  ne'  primi  anni  occupò  con  fommo  de- 
coro di  Filofofia^  e  Teologia,  i  buoni  ftudj  che  v'introduf- 
fe,  i  cofpicui  Pulpiti  da  cui  fi  diftinfe  in  più  Città  dell' 
Italia  ;  nel  Sa/anelli  lo  incontro  prima  ,  nel  1626.  Provin- 
ciale (  eletto  e  confermato)  della  Provincia  Trivi/twa:  Re- 
èlor  Tarvifince  Provincia  (e)  ,  poi  folle  varo  nel  1629.  a 
Rettor  Generale  di  tutto  Y Ordine:  1629.  Rettor  Generai ts  eie- 
Bus  Ò*c.  ,  e  da  Lui  anzi  rinovellate  in  quel  porto  ,  e  cor- 
rette le  Cofìituxioni ,  rimefTa  la  difciplina  ,  e  riformata  per 
cosi  dire  la   Congregazione  medefima   (d)  . 

Ora,  così  illuftre  Soggetto  prefo  nel  163 1.  da  una  lenta 
febbre  ,  ma  contumace  ,  e  da  un  oftinato  catarro  ,  nel  fuo 
Monijìero  di  5".  Maria  Maddalena  extra  muros  della  Città  di 
Vicenza ,  nel  dì  5.  Settembre  ,  ficcome  notò  il  Giovanetti 
nelle  aggiunte  al  Breviario  Storico  del  Pucci  (e)  ,  dovette 
foccombere.  Ne  è  già  vero  ciò  che  fenza  fondamento  afle- 
rifeono  il  Toma/ini ,  e  il  Papadopoli  ,  che  morirle  di  pefte  ; 
concioffiachè  dimoftrando  il  Sa/anelli  fuddetto,  che  la  pefte 
quando  morì  il  Mofcatello  non  era  ancora  giunta  a  Vicenza, 
gli  convince  entrambi  evidentemente  d'abbaglio  :  Invaluit 
traditio  ,  quod  ex  contagio  abierit ,  qua?  jalfa  prorfus  convin- 
citur  &c.  (/)  . 

Morì  adunque:  ma,  fé  in  età  di  55.  anni,  di  39.,  o  40. 
neppure  dal  Croni/la  medefimo  fi  rileva .  Il  Barbarono  (g)  pre- 

ten- 


(  a )  ibidem.  (</)  ibidem  . 

(£)   Papadopoli,  ubi   fupra .  (e)   Sa/anello  pag.   j86. 

{e)  Semper  ibidem,  (/")  ibidem. 
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tende  che  nafcciTe  del  1592.;  morto  adunque  del  1651.,  ne 
farebbe  viffuti  circa  40.  :  ma  per  appoggiare  il  Tao  detto  il 
buon  Cappuccino  cita  il  Toma/ini}  e  il  Tom  a  fi  ni  invece  vor- 
rebbe che  trapaliate  in  età   di   55.  anni:   il  Freero  poi,  e 
il  Papadopoli  lo  legnano  morto   in  età    di   39.    anni    (  a  )  ; 
e  il  Sajanello  nuli'  altro  afFerma ,  fé  non  fé,  che  una  mor- 
te troppo  follecita  fi  può  dir  che  il  rapide:  mors  prcepropera 
rapititi  Iucche  nulla  conchiude.  Nella  Cbìeja  di  Santa  Cro- 
ce ,  (  che  farebbe  la  P  ano  e  hi  a  di  5". Maria  Maddalena,  ov'è 
fepolto  )  gli  fi  recitò  la  Orazio»  funebre  ;   e   fi  fparfero  al- 
cune   Poetiche   compofizioni    per    la  Città  ,  con    le    quali    il 
P.  Paolgirolamo  Folco  Domenicano   invitava    a    piagnere   una 
morte  così  immatura  ,  e  funefta  •    Nò   dal   P.  Sa/anelli  ciò 
dovevafi  ommettere  . 

Scrifle  vivo  due  o  tre  Opufcoli ,  i  quali  gli  procacciarono 
tanta  (lima,  che  il  Cardinal  Bevilacqua  in  grazia  d'efiì  lo 
eleife  a  fuo  Teologo.  Il  Konigio  gli  accenna  così   (b)  ; 

I.  Partes  duce  Controverftnrum  prò  defenftone  Philippi  Fa- 
bri  adverfus  P.  Xantem  Marialem .  Patavij    1624. 

II.  De  Potentia  neutra.  Ìbidem,  &  eodem  anno. 

E  gli  fcrifTe  il  grato  Discepolo  ,  onde  foftenere  il  fuo  Mae- 
ftro  Fabro  Scotijìa  contra  la  Scuola  Tomifìica  .  Il  vero  è  , 
che  quantunque  il  Papadopoli  gli  appelli  Opufcula  fatis  argu- 
ta, &  dotta  (e)  ,  un  certo  Prete  Tommafo  Mufcario  prefe 
le  difefe  de'  Tomifìi,  e  neh'  anno  medefimo  1624.  ftampò 
in  Venezia,  apud  Varifcos ,  un  Opufculo,  anch'elfo  intitolato: 
Antifaber ,  feu  refponfa  ad  ea  quae  P*  Pbilippus  Faber  &c. 
adverfus  Tbomiftas  objecit  ;  e  fi  fcaglia  contra  il  Moscatello 
con  tanta  furia,  e  sì  lo  lacera,  che  non  è  poffibile  leggerlo 
fenza  naufea,  e  fenza  fdegno.  Per  aggiunta  poi  alla  derra- 
ta ,  fé  mai  non  badava >  un  certo  Gioan  Ceslao  Polacco  quali 

ad 


(a)  Omnes  ubi  fuperius.  (e)  ubi  fupra . 

-  J  Bibhot.  vet,  Ó*  nova,  pag.  556. 
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ad  onorar  il  libello  infamatorio  fa  che  precedano  la  Prefa- 
•%ionc  ad  Jordanum  Mujcatellum  OEconomum  ,  Sales  aliquot 
Epigrammatici:  offia  dieci  Epigrammi  Latini ,  fatinci  in  fom- 
mo  grado,  ma  infieme  infipidiffimi  ,  maneggiaci  fulla  com- 
binazione puerile  di  Musì  e  Mufca^  e  Mufculay  e  Mu[catu- 
Jus;  che  reputa  cofe  graziofe  e  fublimi  ,  e  non  pollòno  ef- 
fere  più  mefchine  ;  quali  che  il  Mus ,  e  la  Mujca  non  ab- 
biano luogo  in  Mufcarius. 

Non  fo  perchè  il  Signor  Abate  P apadopolt ,  invece  di  Gior- 
dano >  appelli  il  noftro  Mofcatello  Filippo  ;  Pòilippus  (a)  . 
Ma  avvenne  probabilmente  ,  che  equivocale  col  nome  del 
Maejìro ,  che  avea  nome  Filippo:  Pbilippus  Faber  . 


(<»)  ubi  fuperius . 

Un  vero,  non  fol  Letterato,  e  Scrittore,  ma  Cavaliere,  e  Crijìiano,  fi  dimoftrò  il 
Signor  Conte  GIULIO  CESARE  VALMARANA  col  Tegnente  Libro: 

,,  Modo  di  far  la  pace  in  via  Cavallerefca  e  Crijìiana  per  fodisfattion  di  parole  nelle 
„  ingiurie  fra  privati  :  del  Signor  Giulio  Ce/are  Valmarana  Cavalier  del  Senato .  Stam- 
,,  paro  in  Vicenza,  appreffo  Domenico  Amadio  1614.  in  4.  e  riftampato  ivi  nella  ftef- 
fa  forma  nel  lóiy.  ,  e  una  terza  volta  in  Padova  per  Paolo  Framùotto  del  1648. 
in  8. 

Il  Libro  no^  pub  edere  più  eccellente  in  qualunque  vifra  fi  voglia,  fé  fi  detrag- 
ga Io  fiile  ond'è  ferino,  che  veramente  non  corri  fponde  all'  Opera,  né  è  feliciffimo  . 
Antecedentemente  c'era  alle  (lampe: 

,,  Confolatione  del  Signor  Giulio  Ce/are  Valmarana  al  Signor  Crijlofano  fui  Figliuolo 
„  Dottore,  nella  morte  delle  loro  Conforti  la  Signora  Virginia  Monza  Valmarana ,  e  la 
„  Signora  Chiara  Nieva  Valmarana .  in  Vicenza,  appreffo  Domenico  Amadio  (  fenz' 
anno  )  in  4.  Dedicato  da  Francrfco  Belli  alle  M>lto  Illujìri  Signore  &c.  la  Signora 
Latina  Monza  Porto ,  e  la  Signora  Sttlpitia  Porto  Nievo .  La  Dedicatoria  ha  la  data 
da  Vicenza  adi  2%.  Marzo  MDCXIIT.  dopo  di  cui  c'è  un  Sonetto  in  lode  dell' /4«- 
tare:  ei  è  un   Libro  di  24.   Riccie,  cioè  di   pag.   12. 

Giulio  Ce/are  morì  nel  MDCXXI.  in  età  di  anni  LXXX. ,  compianto  da  ogni  or- 
dine di  perfone  ;  e  fepolto  nella  Chiefa  de'  PP.  Serviti  .  Dalla  lunga  ìfcriz'tone  fui 
fuo  Sepolcro,  s'impara,  che  fu  Provveditore  ai  Confini ,  che  la  Patria  lo  fpedì  Imba- 
faadore  a  con^ratularfi  della  fua  efaltazione  col  Doge Gioar.  Bembo;  e  che  il  Senato 
io  creò  Cavaliere ,  col  folito  dono  della  Golanna  W'Or*. 


Anno 
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Anno  ifoo. 

SILVESTRO    CASTELLINI* 


Ra  i  pochi  Storta  di  Vìccn'za  ottenne  quefti 
fin'  ora  la  riputazione  ,  ed  il  nome  di  più 
verace,  e  diligente  degli  altri.  Fu  Egli  dell' 
ordine  de' Nota/  ;  e  poiché ,  pratichiflimo  fi» 
come  effer  dovea  de'  caratteri  antichi  ,  ebbe 
il  comodo  ,  e  la  fortuna  di  (correre  ,  e  di 
efaminare  p\\  drcbivj  tutti  ,  e  pubblici  e  privati  ,  per  fira 
d'ogni  MonifìerO)  e  per  così  dire,  d'ogni  Cafa  della  Città^ 
e  di  trarre  dall  antica  lor  confufione  i  Documenti  tutti  ,  e 
ordinargli  ,  raccolfe  indi  que'  lumi  ,  che  niun  altro  prima 
di  Lui  avuta  avea  l'opportunità  di  raccogliere  ,  e  per  con- 
feg iu  nza  più  agevolmente  d  ogni  altro  potè  unirgli  ,  e 
formare  una  Storta  della  Patria  ,  che  folle  legittima  ed 
accurata  . 

Vi  fi  provò  inratfi,  e  fcrifle  divifi  in  diciannove  Vibri  (a) 
gli  Annali  di  Vicenza,  dedicandogli  ai  Molto  Magnifici,  & 
iìluftri    Signori    Deputati    della    Città  :     ma     fé    Vi    liufcifle  , 


o  no 


{a)  Vigna ,  Preliminare ,  pag.  $B, 
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o  no  ,  è  disputabile  .  L' Originale  di  effi  truovafi  nella 
Biblioteca  dei  iV.  H.  Piovere  Patrizi)  Veneti  :  e  n'  elìdono 
anche  alcune  Copie  in  Vicenza  \  ma  fono  o  alterate  ,  o  im- 
perfette .  Cosi  e  di  quella  ,  che  fece  il  P.  D.  Fortunato 
Scoia  Monaco  Cafwefe,  che  ora  è  preflb  i  Conti  Girolamo  [e 
Pietro  Conti,  la  quale  non  è  altro,  che  il  fecondo  Tomo,  e  in 
eflb  pure  mancano  qua  e  là  di  moltiflìme  cofe.  Così  è  pu- 
re di  quella  di  Cafa  Trento,  che  non  abbraccia  che  gli  ultimi 
otto  Libri  .  Lo  fleffo  accade  di  quella ,  che  era  in  potere 
del  Signor  Abate  Bofw}  ed  ora  è  fmarrita:  e  lo  fteflo  pure 
di  alcune  poche  (a)  ,  le  quali  nuli'  altro  infatti  fono  ,  che 
o  ritagli  o  porzioni  di  quegli  Annali  fcorrette,  lacere,  pie- 
ne di  errori.  Ed  effendo  la  cofa  di  quefta  guifa ,  precifamen- 
te  non  fi  può  dire,  che  merito  abbia  o  demerito  il  Signor 
Caflellini . 

Per  verità  è  molto  erudito  ,  e  dimoftra  efattezza  ,  e  cri- 
terio ,  perchè  inferifce  a  tempo  nell'  Opera  più  Documenti 
autentici  ,  di  Privilegi  ,  di  Donazioni  ,  di  Grazie  ,  di  Deci- 
/ioni  d' lmperadori ,  di  Re  ,  di  Principi ,  e  d'altri  Sovrani  , 
che  giovano  molto:  cita  Carte,  Rotoli,  Pergamene ,  Marmi , 
I/crizJotìi',  ed  apparifce  verfato  molti/lìmo,  rapporto  a  Vice n- 
Z3s  nella  Storta  de'  Secoli  di  mezzo,  e  de' baffi  tempi:  co- 
sicché a  ragione  il  Signor  Abate  Ferdinando  Ugbelli  in  più 
liti  della  fua  Italia  Sacra  ne  fa  elogi  (&). 

Unì  alla  Storia  più  di  50.  Libri  di  Genealogie  delle  Fa- 
miglie Nobili  Vicentine,  cavate  dai  veri  fonti  [  dice  il  Bar- 
bavano {c~\  :  ma  perchè  fcuopronfì  in  effe  i  principi  baffi  di 
alcune  ,  perciò  ei  non  ottenne  allora  dalla  Città  ,  che  a 
fpefe  pubbliche  fi  ftampaffero  (  ficcome  efficacemente  tentò  ) 
quegli  Annali , 

Avea  inoltre  raccolte  le  Jfcrizjom  tutte  della  Città  inde- 
nne 


(*)  Una  ce  n*è    imperfetta    in  Cafa      ma  Edizione, 
Zjgo  ,  ed  un5  altra  in  Cafa  Atnddì .  (e)  Torco  IV.  MS. 

(£)  In  più  luoghi  del  Tomo  V.  jtfi- 
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me  e  del  Territorio ,  e  le  aveva  fpiegate  ,  e  preparate  an- 
zi, per  la  difegnata  lncifione  a  lume  de'  poderi,  ma  quelle 
non  Co  render  conto  ,  fé  efiftano  neppur  MSS.  Finalmente 
pretende  il  Vigna ,  che  abbia  Egli  tradotte  dal  Latino  nell' 
Italiano  le  Cronache  del  Pagliarini,  infelicemente:  Iocchè  Te 
giovante  gli  fi  potria  contraltare  ,  comecché  abbia  collazio- 
nati colla  ftampa  i  due  primi  Libri  della  traduzione  mede- 
fima  ,  poffeduti  (  diceva  )  dal  Signor  Carlo  Crivelli  5  fu 
Mercatante   in  quella  noftra  Città. 

Del  rimanente,  la  Famiglia  Capellini  non  è  nuova  in  VU 
cenila  ;  e  il  primo  di  effa  ,  che  incontro  nelle  mie  Carte , 
fu  un  certo  Antonio  ,  fpedito  del  1387.  da  Giangalea^p 
Vi/conti,  Capitario,  offia  Governator  di  Montecchio  Maggiore  , 
eh'  era  un  Cajìello  un  dì  forte  ,  e  rifpettabile  di  quefla 
noftra  Provincia  • 

Sembra  che  il  fuddetto  Vigna  faccia  fiorir  Silvejìro  del 
1630.  (a):  ma  invece  in  quell'anno  appunto  morì,  fé  me- 
rita fede  il  P,  Bar  barano  di  Lui  contemporaneo  ,  il  quale 
efprefìamente  lo  afferma  con  queflo  periodo  :  Silvejìro  Ca- 
pellini ha  fcrttto  le  Croniche  di  Vicenza  dalla  ftta  Origine  y 
fino  aW  anno  1630.  ,  nel  quale  pafsò  da  que/ìa  vita  (b)  • 
E'  probabile  ,  che  prima  di  giugnere  ai  60.  anni ,  lo  ra- 
pi fife   il  contagio  (e)  . 


(a)  ubi  fuperius .  (e)  Vedi    Capellini   fleflo  all'  anno 

(£)  ibidem  .  15?©- 

BONIFAZIO  PERGOLA  raccolte  le  Vite  de* Santi,  e  de1  Beati  Vicentini  (  co- 
si come  fece  GIULIO  CARCANO  altro  Scrittoi  Vicentino,  di  cui  più  fotto  ) .  De- 
dicò V Opera  nel  MDCX.II.  a  Maria  Vergine  del  Monte  Bsrico  ,  proteftandofi 
che  di  anni  XIII.  ebbe  ifpirazione  difcriverla.  Il  MS.  unico  è  preffo  i  Padri  dell' 
Oratorio  in  Vicenza  >  Stanzia  D.  Canto  23.  della  lor  Biblioteca. 


Dal. 
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Dalla  più  Tolte  nominata  Terra  di  iVA/o  forti  quella  Famiglia  Mora  ,  che  di- 
venuta oltre  modo  ricchiflima,  in  una  urgenza  della  Repubblica  sborsò  un  mezzo 
teforo,  ond' edere  afcritta  nel  Libro  d'Oro.-  e  di  quella  fu  il  piiffimo  Sacerdote  , 
difcepolo  del  celebre  P.  Antonio  Pagani  D.  LUCA  MORA,  di  cui  e  il  Libro  fe- 
guente : 

Paradiso  Spirituale  di  Morali  Difcor/i  (  non  Paradifo  de  Mortali,  come  errando 
fcrivtva  il  P.  Barbarono  nel  Libro  g.  alla  pag.  185.  )  con  diverfi  notabili  efempi 
Cavati  da  fanti  e  gravi  Autori  ,  divijo  in  quattro  parti ,  utile ,  e  neceffario  ad  ogni 
fiato  di  perfine.  Stampato  in  Verona  apprejjo  Giambatifta  Martini  alt'  infegna  della 
Minerva  nel   1607.  in  4. 

Morì  Luca  nel  1608.  ,  e  fu  feppellito  nella  Cbieft  di  S.  Margarita  nel  Monte 
Berico  . 

GIUSEPPE  MATTEAZZI  (  vi  fi  fuppone  di  Maroflica  )  che  efercitò  la  Medi, 
dna  in  Venezia  con  applaufo,  compofe  : 

Ragionamenti  Politici.  Libro  che  fi  ftampò  in  Venezia  nel  ióij.  appreflo  Santo 
Grillo ,  e  Fratelli. 

VALERIO  MATTEAZZI,  anch'  Egli  Maroflicano ,  die  alla  luce  in  Vicenza  coi 
torchi  di  Francefco  Grojfi  nel  1615.  L'Irene,  Tragedia  dedicata  al  Signor  Gante  Sfor- 
za Biffaro  , 

F.  ANGIOLMARIA  MOSSANO  Min.  Convent.  e  Autore  della  Orazione  fe- 
guente  : 

De  Milìtia  Divina  inclyti  Ducis  Vincenti)  Martyris  Oratio .  Stampata  1620.  in  4. 
in  cui  fi  appella  Vicentina:. 

LELIO  PIOVENE  Dottor,  e  Cavaliere,  Ambafciadore  della  Città  di  Vicenza  lì 
Sereni fs.  Marcantonio  Memo  Principe  ài  Venezia,  per  congratularfi  della  fua  efaltazio- 
ne  al  Principato  recitò  un'  Orazione,  regiibata  nella  Biblioteca  del  Cinelli  continuata 
dal  Sancaffani ,   che  fi  fUmpò  in  Venezia  nel  161  j.  apprefTo  Tcmafo  Baglioni  in    4. 

E  a  propofito  di  quella  Ittujìrifs.  Famiglia  ,  incontro  nel  Grazia»!  :  Differì,  de 
fitu ,  Minerà  ,  &  viribus  fontis  Lelij  acidi  Recubarif  alla  pag.  176.  Duodecim  ferme 
antaos  exceffìffe  ferunt  (  anno  1 689.  )  ex  quibus  Rivus  hic  emanare  cotpit  :  primumque  dicitur  ab 
praclarijfxmo  Cornile  Lelio  Plovenejo  Patritio  Veneto  deteBus  :  unde  &  inlatum  ejì  Aquis 
nomen ,  atque  fons  Ltlius  nuncupatut .  Non  era  da  trafandare  /'  Aneddoto , 


Anno 
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PROSPERO,   E   CISOTO  CISOTI 

PADRE,    E    FIGLIUOLO. 


Ra  le  Famìglie  ,  che  in  Vicenza  fi  appella- 
no Nobili  Collegiate ,  c'è  la  Famiglia  Cifota, 
fingolarmente  Tempre,  e  in  addietro,  e  in  og- 
gi confideratiffima,  i  di  cui  Maggiori  Ci  furono 
Pro/pero  appunto  ,  e  Cifoto  ,  i  quali  a  Noi 
parve,  che  meritafTero  in  quello  (ito  un  Ar- 


ticoloy  per  ciò  che  fegue  : 

Pro/peri  Cifoti  Patrit.  Vincent,  Prceclarìfs.  Jurifconf  necnon 
Cifoti  Filij,  Jurifconf.  eximij  Conjtlia ,  Illufìrifs.  Collegio  Judi~ 
cum  Vicentino  Dicata .  Patavij ,  MDCLV.  apud  Petrum  Lucianum* 
La  Dedicatoria  è  di  Giambatìfla  F ratei  di  Cifoto ,  e  Figlio 
anch'  etto  di  Profpero  .  Il  Volume  è  in  foglio  ;  e  quando  i 
Conjulti  del  fWre  fono  LXXVI.  ,  quelli  del  Figlio  non 
fon  più  di  XV. 

Rapporto  al  Padre  ,  apparifce  da  parecchi  conte- 
fri  ,  e  da  alcune  autorità  rifpettabili  ,  che  viffe  Egli 
coli'  opinione  di  un  Giureconfulto  il  più  celebre  :   e   in  fatti 

a  Lui 
Voi.  VI.  I 
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a  Lui  fi  rivolfero ,  e  Io  adoperarono  molto  nelle  controver- 
se più  infigni  e  più  i'pinofe  i  Magi/irati  medefimi  ,  e  i 
Principi  ;  e  tra  effi  i  Conti  fi  Arco  ,  Camillo  Conte  di  Cor- 
reggi°  y  e  *  SereniJJìmi  Duchi  di  Mantova  ,  e  di  Sabbione- 
ta    (a)  . 

Il  Figlio  ,  Egli  pure  fui  le  traccie  del  Padre  nella  Pro- 
feffìone  medefima  fu  valentiffimo,  e  fi  fece  gran  nome. 

Ecco  due  o  tre  Tefiimonj  d' Uomini  preci  ari  ffimi  in  Jur e , 
che  confettano  il  merito  fingolare  di  Pro/pero  il  Padre  : 
Il  primo  e  di  Marco  Marchiano ,  primario  Pubblico  Profejjore 
di  Gius  Pontificio  nella  Univerfttà  di  Padova ,  il  quale  non 
ebbe  difficoltà  di  feri  vere  cosi  {£)  : 

3,  Prof  per  Cifotus  floruit  hac  astate  ,  quem  civem  fuum  ex- 
5,  titijje  Vincentia  gloriatur  ,  cw/as  porro  eloquentiam  ,  rf/^w? 
5,  in  perorandis  caufis  facundiam ,  maximam  fuifje  tejìantur  vi- 
„  r;  gravi/fimi^  qui  ipfum  noverunt .  .Ego  /*»<?  virum  dofltjjì- 
,,  #*##J  fummis  laudibus  extollo ,  ^«/  /#  confulendo  u/que  adeo 
«,,  excelluit  ,  «f  prcefiantijfimis  hujus  clajjìs  Docìoribus  valeat 
5,  aquari  :  quod  egregie  comprobat  confiliorum  volumen  ,    ^«^ 

*»  variisy  &  maximi  ponderis  caufis,  0*  /«/er  magnos  Prin- 

cipss  conficripfit  ,  /»  quibus  cum  dottrina  ftneeritate  &   opi- 

nionum  veritas,  &  fìlli  elegantia  conjungitur  *  /Va  #*■  wm- 
5,  ?o  i?2^r  primari os  Juris  Confultos  debeat  connumerari  ,  de 
„  antiquorum  etiam  glor'tam  dici  pofjit  amularl:  quod  prof  etto 
35  Juris  Conjuhorum  F.efpublica  comprobabit  ,  fi  eadem  ,  quod 
„  maxime  exopto,  t/pis  continget  excudi.     Sottoferi vendoii 

.,  Marcus  Marcbianus  J\  U.  D.  Vicentinus,  &  in  Patavino 
,5  Gytmiafio   Juris    Pontifici}    primarius    Profejfor    »      Patavij 

55   3 °-  J*l'*j   Jf-11; 

Il  iecondo  è  di  Francefco  Canterella    (   di  cui  diremo  tra 

poco  )  ,    il    quale    lo    appella  (e)  :    prxclarum  Juris  Conful- 

tum. 


35 


(a)  I  Confulti  fatti    per    quefti  per-  (£)  Barbara»  Tom.  IV.  pag.  JJJ. 

fonaggi    illuftii    fono    fparfi    in  più  fiti  (  e )  ibidem  pag.  $54. 

dei  Volume ,  qua  e  là  (  V.  n.  I.  ».  &c.  ) 
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tum ,  éF  exìmium  Caufarum  Patronum  :  in  confluendo  fummo 
ingeni}  acumine  Ù*c.  :  e  il  terzo  è  di  Aleffandro  Pagello  ; 
che  ripete  a  un  di  preflb  lo  fteiìb ,  ed  attetta  :  excellentijjì- 
mum  advocatum  extitijfe  &c.  (a)  . 

Mori  Profpero  nel  1623.  ,  per  ciò  che  fi  raccoglie  dal 
Catalogo  de'  Nota/  ,  in  cui  il  dì  5.  Sett.  di  quell'  anno  è 
fegnato  Nota/o:  Cifotus  quondam  Excell.  Profferì  . 


(«)  Ubi  fupra. 

Di  quefli  tempi  il  Chierico  Regolare  Soma/co  P.  D.  GIROLAMO  NOVELLO 
noftro  Vicentino  più  cofe  produce  in  Verfo,  ed  in  Profa,  ma  Angolarmente  la  i?o- 
teide ,  cioè  la  Storta  della  Famiglia  Santa  Croce  di  Cremona.  Così  il  P.  Barbarano 
pag.  4{.  del  Tomo  j.  della  Tua  lfìoria.  Infegnò  con  applaufo  Retiorica ,  e  Ftlofofia 
nel  Seminario  Patriarcale  di  Venezia;  e  morì  in  Milano  nel  1625. 

Di  GIULIO  CARCANO  Vicentino  abbiamo:  7^?*  SanBorum  &  Beatorum  Ma-* 
gnificte  Urbis  Vicentia ,  ex  Monumentis  Ecclefiajìicis  cjus  Civitatis ,  r«»»  [contbtis  eorum  . 
^J  Joannem  S.  /?.  E.  Cardinalem  Delpbinum  Vicentine  Prtefulem ,  ^3*  ^  DecemviroS 
Civitatis  e'fu fiera  dicatum  .  Vedi  a  propofito  di  elio  ,  non  folamente  il  P.  Barba- 
rano alle  pag.  io.  e  17.  del  primo  Tomo  della  Aia  Ifloria  Ecclefìajìica  ;  ma  Giovanni 
Tabn  nelle  Sacre  Memorie  di  Ravenna  alia  pag.  ip.  Io  né  di  Giulio,  né  della  di  Luì 
fatica  fo  dir  di  più. 


Anno 
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Anno  1612. 


PIETRO     M  ATTEAZZI 

DA      MAROSTICA. 


Cosi  feconda  d' Uomini  Letterati  ,  e  dì 
Scrittori  di  vaglia  quella  illuftre  Famiglia 
Mattea^  ,  che  renderebbe  gloriofo  elfa  lo- 
ia il  luo  Nobil  Cafiello ,  da  cui  peraltro  for- 
arono, come  fi  vide  in  addietro,  tanti  altri 
eccellenti  Soggetti  ,  e  per  dottrina  ,  e  per 
incombenze  lumi  noli  e  cofpicui . 

Per  verità  nella  pagina  antecedente  (LXIV.)  tra  Valerio,  e 
Ciu/eppe  di  cognome  Mattea^  (  forfè  naturalmente)  fi  potea 
nicchiare  anche  Pietro  :  ma  le  più  cofe  da  Lui  compofte  ; 
il  merito  molto  maggior  di  que'  due  ;  e  la  denominazion 
de  Ccllotti ,  con  che  fi  diftinfe  dalle  altre  diramazioni  del- 
la Famiglia  i (tetta  Mattea-igi  quella  di  Pietro  ,  ne  determi- 
narono ad  allignargli  brevilfsmo    un  Articolo  . 

Sì  trasferì  adunque  Pietro  qua  e  là,  per  Ajfejfore,  e  per 
Giudice,  in  più  Città  dello  Stato  Veneto,  e  ovunque  fempre 
ebbe  fama  di  dilìntere  flato  ,  e  integerrimo  :  ma  perchè  mai 

non 
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non  abbandonò  tra  le  Tue  occupazioni  Forenfi  gli  Studj 
ameni  ,  e  la  Fìlofopa-,  potè  ordire  ,  e  far  pubbliche  le 
cofe   feguenti  : 

I.  Una  Tragicomedia  Pajìoraìe  :  intitolata  /  Tormenti  di 
Amore ,  dedicata  a  Monftgnor  Girolamo  Conte  di  Porsia,  Ve- 
scovo £  Adria  ,  e  Nuncio  prejfo  ai  Principi  di  Germania  : 
flampata  in  Venezia  preifo  i  Sejfia  in   8. 

II.  Il  FillidorO)  altra  Favola  Pafiorale,  ricordata  dalla  Bi- 
blioteca del  Cardinal  Imperiali  :  flampata  in  Venezia  per 
Ambrogio  De/  nel    i  <5"l  3.  in    12. 

II J.  Mi/ce liane  a  di  Difcorfi  Ifiorici  ,  Politici  ,  e  Morali  : 
flampata  prima  in  Trevigi  nel  1633.  appretto  Girolamo  Ri- 
gatini; e  pofeia  in  Padova  nel   1649.  in  4. 

IV.  Epitome  Legatorum  .  (  Cosi  :  come  puoi  leggere  al 
nome  di   Angiolo  Mattea-^jj  nel  Tomo  antecedente  )  , 

V.  Dell  Origine  del  Mondo  ,  cioè  De'  principi/  delle  cofe  : 
in  cui  oltre  a  varie  Ifìorìe  fi  comprende  la  Teologia  degli 
antichi  Gentili  ,  ed  i  [enfi  de"  Ftlofofi  intorno  alla  Divina 
ejfen-^a  ,  alla  fofìan-^a  de'  Cieli  ,  e  agi'  influjji  delle  Stelle  , 
ali  eternità,  agli  Angeli,  a  Demoni/ ,  con  le  opinioni  Teolo- 
giche fecondo  la  vera  Fede  :  dell'  Anima ,  e  del  fuo  fiato  prima 
che  informi  il  Corpo  ,  nel  Corpo  ,  e  feparata  dal  Corpo  ;  dell' 
eccellenza  dell  Uomo  e  della  fua  mi/erta  .  Opera  ,  che  confà- 
grò  alla  Sereni ffima  Repubblica  di  Venera  ,  e  che  in  4* 
Camparono   1   Giunti  in  VeneTJa  nel    1639. 

Morì  Pieno  Tanno  16^0.  ,  e  di  Lui  parla  il  Fontana 
nella  fua  Biblioteca  Legale  (a)  . 


{*)  Pirte  I.  Col.  641.  ,  e  Barbaran  L;b.  IV.  pag.  557. 


CARLO  OLIVIERI  Canonico  Lateranenfe ,  perche  vide,  e  mori  in  Eugubìo  ,ove 
quattro  volte  fu  Abate,  fi  credette  di  multi  nativo  di  quella  Città:  e  fiamo  però 
debitori  al  iWr*  ,<4£<*/<?  Ro/ìni ,  che  nel  Tuo  I,wo  Lateranenfe  alla  pag.  177.  del 
Tomo  /.  lo  manifefia  ,  e  lo  prova  nato  Nobile  Vicentino  ;  e  gli  tefTe  un  ampliffi- 
irio  elogio  ,  e  perchè  Uomo  difilato  nella  pietà  ,  e  perchè  infieme  affai  dotto  . 
Typis    (  dice  )  vulgavit , 

I.  Vitti)  /lei*  ,  &  Miracula  Divi  Ubaldi ,  Eugubini  E  pi/copi ,  Canonici  Regutaris  y 
1; alice  ,  ad  Vexilliferum ,  &  Con/ules  Fugubtnos.  Peru/ìi ,  &  Eugubij  16 1  j.  Lib.  1. 
ttpud  M.  Antonium  de  Triangttlis  , 

II.  Grati  a  ab  eodem  Divo  Ubaldo  i  Ili  US  intercefjionem  fupplicantibus  faclx  :  ad  Ale- 
Xandrum  de  Monte  Epifcopum   Eugubinum  .   Lib.    I. 

III.  Item  edidit  ejufdem  D.  Uba/di  Vitam  Latine  a  Beato  Tbebaldo  ejus  in  Epi- 
feopatu  fucce ffore  fcriptam  ,  ncque  antea  editam  :  ad  SanÉìiJfimum  D.  N.  Urbanum  Vili. 
Perù  fi "j  apud  haredes  Marci  Maccarini   1625.   Lib.  I. 

IV.  Item  Baculus  Dcemonum ,  Conjurationei  malignorum  Spirituum  :  ad  Ifabellam 
Brancaleonum  de  Anfideis .  Peru/if  ,  anno  1618.  Lib.  1.  In  lode  della  qua  1'  Opera  fcrifTe 
alcuni  Verfi  Efametri ,  e  Pentametri ,  Valentin  Pasquale  Udinefe ,  che  fi  leggono  nel 
fuddetto  Ro/ìni. 

Moffì  dalla  integrità  della  fua  Vita  (conchiude  il  Ro/ìni):  Ab  bis,  fìmilibufque 
aliis  inculpata  vita,  morumque  integritatis  moti  Eugubienfes ,  lo  crearono  lor  Cittadino, 
(  ed  ecco  il  motivo,  perchè  alcuni  prefero  abbaglio  )  illum  ex  Senatus  Confulto  Ci* 
vem ,  Patriciumqut  clegerunt ,  <*>•  crearunt ,  omniqut  Civitatit  jure  liberaliter ,  C2*  nitro* 
nei  denaturiti 


Anno 
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Anno  i6lj. 


DON    LORENZO    FRANCESCHI 
FIORINI* 


Er  quante  diligenze  abbia  ufate  (  e  non  ne 
nfaì  così  poche  )  della  Famiglia  Trance  fcbi , 
odia  Fiorini  ,  in  Vicenza  ,  e  nel  vado  fuo 
Territorio  ,  nulla  affatto  raggiunfi  :  rapporto 
però  alla  perfona  del  moltiplice  noftro,  ed 
ingegnofo  Scrittore  utiliffima  ,  raccolfi  d& 
elfo  medefimo  ,  e  dai  Fronti/pie;  dei  di  Lui  Libri ,  non 
fol  che  fu  Vicentino )  e  Sacerdote  ,  ma  Arciprete  della  Terra 
affai  Nobile  di  Valdagno  (a)  3  Vicario  Foraneo  ,  ed  E  fami- 
nator  Sinodale  , 

Probabilmente  intanto  fu  poi  Maejìro  di  Scuola:  e  in  re- 
lazione alle  fue  molte  occupazioni,  e  incombenze,  mandò 
alla  luce  più  cofe  affai  buone  3  che  noi  fenza  ulterirore 
preambolo  toflo  accenniamo  . 

I.  D.  Laurent  ij  Francifcbij ,  Floreni  cognomentoy  Vicentini ," 

Ar- 


{a)  Celebre  per  le  Acque  del  vicino  Recoaro, 
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Artium  DoBoris  Nobili/fimi  :  Grammaticarum  lnfìitutionum 
Opus  &c.  Vicentine  MDCXXIII.  ,  apud  Francifcum  Groffum  , 
Liber  Prior ;  che  dedicò,  Vicentinis  Decemviris  perilluflribus , 
CiF  integerrima  aquitatis  Patribus  :  e 

Liber  Pojìerior:  che  indirizzò,  Dionyfto  Delpbino^  Epifcopo 
Vicentino.  Il  £J£ro  è  fcritto  con  eleganza,  e  più  dell'ordi- 
nario erudito  ;  e  le  regole  in  elfo  dettate  riefeono  facili 
molto  ,  e  precife  .  Si  fon  fatte  di  elfo  più  riftampe  ,  con 
qualche  variazione  (  artifìcioia  )  nel  titolo  ;  e  1'  ultima  , 
che  è  in  un  la  migliore  ,  corretta  ,  ed  ampliata  ,  è  quella 
del   1646. 

II.  Compendium  Grammatica  :  che  intitolò  ,  Dotliffìmis  Vi- 
ris  Humanarum  Litterarum  P rofejforibus  Vicentia:  ftampato  lo 
fteflo  anno  dallo  Stampatore  medefimo  ;  e  che  fi  fuol  incon- 
trare unito  ai  primi  due  Libri.  E'  un  Opufculo  di  dieci  pa- 
gine in  8. 

III.  Rbetontm  praexercitamenta ,  in  gratiam  /ìndio [ce  Vicen- 
tina /uventutis:  che  confacrò  ,  Perilluflribus  >  &  adm.  R.  R. 
D.  D.  Canonicis  Catbedralis  Ecclefta  Vicentina  .  Operetta  di 
mole  eguale  alla  fuperiore  ,  e  a  quella  connetta  ;  dettata 
juxta  Apbtonij  pracepta  . 

IV.  Prof  e  Sacre ,  cioè  Annotazioni  Littevali  ,  e  Morali  fo- 
pra  le  quattro  Sequenze  contenute  nel  Mtjfale  Romano  Rifor- 
mato .  Vicenza  ,  per  gii  Heredi  RoJJt  (  fenz'  anno  )  in  8. 
a  Monftg.  Silvio  TriJJino  ,  Arcbidiacono  della  Cattedrale  di 
Vicenza  . 

V-  ColleSlanea  Rbetoricorum .  Vicentia  ^  apud  Haredes  Rofft 
(  fenz'  anno  anch'  effo  )  ,  e  in  8.  ;  dedicato  ,  Decemviris 
Vicentinis  . 

VI.  Hymnodia  Ecclefiafìica.  Vicenza  5  per  Crifìoforo  Roffì 
1656.  in  8.  Codeir' è  una  D/cbiarazjone  Litterale,  e  Morale 
di  tutti  gì'  Inni  contenuti  nel  Breviario  Romano  ;  che  umi- 
liò all'  Em'mentifs.  Marcantonio  Bragadin  Cardinale  del  tito- 
lo di  S.  Marco. 

VII.  Contemplationes   de  bumana  ,  &  Divina   Pbilofopbia^ 

ad 
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ad  wentem  Divi  Tbomae  ,  &  Scoti:  (  eh'  io  peraltro  non  ho 
ancora  vedute  )  . 

Vili.    Encomj   Vicentini  ,    o    fieno    Lodi    di  Vicenza  :  (  in 
codette  pure  fin'  ora   non  mi  ci  avvenni   )   . 

IX.  Dialogifmi  nel  Catecbifmo  Romano  :  dedicati  a  Mon- 
ftgnoT  Giambatifìa  Brcfcia  Vefcovo  di  Vicenza  D.  M.  e  C. 
In  Vicenza  per  Crijìoforo  Rofio  in  8.  ,  ove  tratta  del  Sim- 
bolo degli  Apofìoli,  de'  Sagr  amenti  ,  de'  Precetti  del  Decalo- 
go ,  dell'  Orazione  ,  e  fpiega  le  Petizioni  del  Pater  nofier^ 
con  molta  dottrina  ,  l'aera  erudizione  ,  e  chiarezza  . 

X.  Divina  Tbeoremata  in  Sacrofantla  Mf fi  eri  a  ,  &  Ccere- 
monias  Mtjfa  :  Campato  in  Vicenza  nel  1660.  per  Giovila 
Bottelli   in    8. 

XI.  Explicatìo  luculentijjìma  in  Symbolum  Divi  Athanojìj . 

XI I.  Encomiajìicae  Orationes  varice  Santlorum  5  virorum  in- 
fìonium  ,  variarumque  return  ,  necnon  locorum  ,  habitué  Vicen- 
tine, precipue  a  multts  juven'tbus  Patriti'ts  Venetis  ,  in  Palatio 
Epifcopali  ,  Pretorio  ,  Prcefeclitio  ,  &  Sacro  Servitarum  Tem- 
pio .  Unus  0>atorum  fuit  lllufiàjjìmus  ,  &  Reverendi jjìmus 
D.  D,  Sylvefler  Maurocenus ,  qui  tria  abbine  lufìra  pie  obiit 
Epifcopus  Tr.rvìjìnus;  alter  fuit  ejus  Frater  lllufirifjimus ,  & 
Reverendtjjtmus  D.  D.  Marcus  ,  qui  Epifcopali  munere  Bri- 
xienfi  optime  perfuntlus  tres  abbine  annos  jantlijjime  in  Do- 
mino quievit  .  Cosi  Egli  medefimo  nel  fuo  MS.  ,  ed  anche 
nel  fine  delle  fuddette  lue  Profe  Sacre ,  ove  fi  legge  un 
Elenco  delle  cofe,  che  allora  erano  inedite  . 

Di  quefto  Autore  nulla  più  c'è  noto. 


Nel  1614.  forti  dai  Torci j  di  Angelo  Turno  in  Verona  la  feguente  Oratione  recit. 
aW  llluJlr:ffimo ,  &  Eccellent.Jfimo  Sig.  Antonio  Friuli,  Procuratore  ài  S.  Marco,  Ca- 
valiere, e  Provved'tor  Generale  ài  1  erra  ferma,  dal  Sig.  tRANCESCO  «DIVIDA- 
LE, Nob.  Vicentino,  Acaà.  Ingegno/o,  detto  /'  Ardente  ,  nel  Collegio  de*  P,  P.  Soma- 
Jcbi  di  S.  Benedetto  di  Saio.  Ed  ecco  un  nuovo  Scrittore,  qualunque  Et  fufi  ,  Vi- 
centino . 

Voi.  VI.  K  n 
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Il  P.  Quadrio  T.  II.  Lib.  I.  Difl.  I.  Cap.  Vili.  Part.  II.  a.  car.  2P4.  fi  com- 
memorazione di  GUALD1NELLO  COLZE'  Vicentino,  che  fece  8.  Compo/ìzioni  m 
lode  di  certe  Rime  del  N.  U.  Francefco  Cavalli  fcritte  in  un  CamuzK/me  di  Pado- 
va, detto  la  Leoncina  {fetida  Prigione)  donde  forti  innocente  dopo  5.  anni;  Cam- 
pate in   Padova  per  Orlando  Zara  1615.   in   12. 

A  propofito  dei  Colze,  il  Papadopoli  T.  I.  Lib.  II.  Secì.  II.  pag.  176.,  anno- 
vera tra  i  Pubblici  Profeffori  in  Padova,  di  Medicina  Teorica  ejìraordmaria  in  pri- 
mo luogo,  GIROLAMO  COLZE*  Vicentino,  morto  nel  1651.  come  apparifce  dall' 
Jfcrizione  feguente ,  che  efifte  nella  Cbiefa  di  San  Francefco  in  Padova  ,  e  che  il 
Saiomoni  Domenicano  riporta  alla  pag.  $28.  Edizione  Patav.   1701.  Toma/ini. 

D.   O.   M. 

Hieronymo  Colzadio  Patr.  Vicentino  Theoricx  Med.  in  prima  Cathedra  in- 
terpreti eximio ,  tanta  confpicuo  fama ,  ut  eum  majores  in  Italia  expcterent  Prin- 
cipes,  in  ipfo  virtutis  curfu,  ac  honorum  crefceme  fpe,fatorum  invidia  furre 
fto,  Catharina    Ebana    {a)    Colzadia    moejìifs.  Parens,   Fi/io    tanta   frugi  , 

Annum  XXXVIII.  nondum  egreffo,  aternum  fui  doloris  argumentum  M.HP. 

Anno,  quo  cxceflit,  a  Pan.  Virg.  M.  DC.  LI. 

GIULIO  CLIVONE  è  un'altro  buon  Poeta  Vicentino  ricordato  dal  fuddetto 
P.  Saverio  Quadrio.  T.   II.  Lib.   I.   Dilt    I.  Cap.  8.   Part.   II.  pag.   295. 

Scrifle  oltre  molt'  altre  cofe  poetiche  ,  4.  Sonetti  che  premife  alla  Celejle  Menfa 
del  Bartolini . 

In  un  Libro  dell'  Archivio  di  Torre  appellato  .•  Liber  albut  :  all'  anno  i?o8.  fi 
legge ,  ciò  che  fegue  :  rubricis ,  CJ>*  argumentis  ornatus ,  O*  illujìratus  per  me  Juliurn 
Ciivonem  quondam  D.  Viri  Bernardini  Filium  ,  annorum  ferme  Sexaginta  ,  Notarium 
Publicum,  &  Civem  Vincenti^. 


(  a  )  Forlì  Egana  :  famiglia  Nobile  di  Vicenza , 


fr^ofr 


Anno 
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Anno  1^24. 

Da  TADDEO    BARTOLINI 


Ntorno  a  quefta  Famìglia  non  ho  alcuna 
Carta  ,  che  mi  documenti  ,  e  la  dimoftri  o 
Nobile,  o  antica.  Ciò  che  fo  poi  di  Taddeo 
fi  riftrigne  a  pochiflìmo,  perchè  fo  appena, 
che  fu  difcepolo  di  Bernardino  Tr inagio  ,  e 
che  fu  Sacerdote  . 
So  inoltre  peraltro,  che  fu  in  iftima  d'un  Poeta  di  buo- 
nìffimo  gufto  pre(fo  i  migliori  ingegni  di  quell'  età  ,  e  che 
feri  (Te  in  Ver/o  alcune  cofe  ,  tutte  di  argomento  o  fagro  , 
o  fpirituale  ,  ma  che  non  folamente  piacquero  allora  mol- 
to, ma  non  difpiacerebbono  neppur  oggidì:  (  locchè  prova 
molti  (Timo  )  .  Eccole 

I.  Il  Chiaro  lampo  celefle  ,  per  cui  fi  moftra  tra  mille  te- 
nebroji  orrori  la  più  breve  via  ,  e  più  Jìcura  del  Paradifo  l 
ftampato  in  Vicenza   per  Gio:  Pietro  Gioannini    lóoy.   in   8. 

II.  Gli  amoroji  /proni  all'  eterna  vita  .  Ivi  ,  nell'  anno 
fieno  . 

Ili,  Il  Buon  Pajìore.  Ivi ,  nell'  anno  antecedente  1606.  in  8, 

K  2  IV, 


4£<   (   LXXVI    )    £#> 

IV.  L' Amorofo  Canto  .  Stampato  in  Vicenza  nel  1608. 
(  fecondo  il  P.  Barbavano  ,  che  riferifce  folo  quefta  Ope- 
retta (a)  . 

V.  Le  Conftdera^joni  utili Jftme  per  chi  de  fiderà  attendere 
alla  perfezione:  anch'  effe  (rampate  del   160S.  in  Vicenza* 

VI.  Afjettuoft  priegbi.  Ivi,  nel   16 13.  in   8. 

VII.  La  Celefle  Menfa  di  dodeci  Spirituali  vivande ,  molto 
utili  5  &  onorevoli  a  ciafcun  grado  ,  e  fiato  di  per  Jone  &c.  : 
ftampato  in  Venera,  appretto  Giovanni  Guerigli  del  1615. 
in  4. 

Vili.  La  feconda  Celefle  Menfa  delle  Spirituali  Conj "et ■  fio- 
tti &c.  la  Venezia  per  lo  fletto  Guerigli  in  4.  del  1622, 
Quella  è  divifa  in   15.  Poemi  . 

Il  Quadrio  fa  menzione  della  prima  Celefle  Menfa  (b)  , 
e  la  appella  Rime,  precedute  dalle  lodi  d'Orario  Quarantotto, 
di  Monfig.  Tuffino  Triffini,  di  Monftg.  Gelilo  G bellini  ,  di 
Giulio  Clivonio  ,  e  del  divoto  Romito  D.  Frane,  Canari, 


(  a  )  Lib.  IV.  pag.  552. 

ib)  Tom.  II.  Lib.  t.  Difl.  I.  Cap.  Vili.  Partic.  II.  pag.  295. 

Non  fo  fé  FRANCESCO  BARTOLINI  appartenere,  o  r.o  al  fopraferitto  :  ma 
fo  Vicentino;  ed  è  alle  Stampe  una  Orazione  di  Lui  in  lode  di  S.  E.  Francesco  Cor- 
nato Capitanio  di  Vicenza ,  e  qui  meda  alla  luce  nel  1657.  in  4. 

Anche  ANTONIO  BERTEZOLI,  compofe  molto  prima,  cioè  del  1587.  una 
clepuntìfìima  Orazione  (  così  il  Bar  bar  ano  Lib.  4.  pag.  360.  )  in  lode  di  Guido  Ri- 
natdo  Vicentino  di  Schio;    ma    io  né  la  vidi,  né  fo  di  più. 

Del  P.  EVANGELISTA  CASTAGNA  Minor  Conventuale  abbiamo  :  Urbis 
Viceniia  Oratoria  celebravo,  che  fi  1  rampò  Vicentia  nel  1630.  e  fi  riftampò  ivi  unita 
all'altra  del  P.  Angelo  Maria  Mojfano  dello  fleflo  Ordine,  di  cui  s'  è    détto    fupe- 

riormente , 


.Anno 
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Anno  ióZ5. 


PACE      PASINI. 


A  Stravagante  curiofa  Vita  di  Frtc*  tratta  l'ab- 
biamo e  dalle  Glorie  degl'Incogniti  (a)  ,  e 
dall'  Abate  Popadopoli  (£),  ove  è  diftefa  \  e 
da  No/  fi  offre  in  Epilogo  . 

Vorrebbono  i  primi  ,  che  la  Famiglia  dì 
efTo  fi  appelli  P  a  fini  da  un  certo  P  afino 
dal  Poigo  ,  che  abbandonata  nel  1450.  Milano  ,  fi  trasferì 
ad  abitare  in  Vicenza  ,  e  da  cui  difcefe  quel  Pietro  ,  che 
del  1509.  mandò  poi  la  Città  opprefla  Imbafciadore  a  Maf- 
fimiltano.  Co/lui  (  profeguono  )  è  il  Proavo  di  Pace,  figliuo- 
lo d'un  altro  Pietro  ;  dal  quale  nacque  il  di  17.  Giugno 
del  1583.  ,  e  da  cui  in  età  conveniente  fu  Pace  avviato 
allo  Studio  di  Padova  a  coltivare  il  fommo  fuo  ingegno,  e 
ad  apprender  le  Sciente.  Sulle  prime  attefe  ivi  Pace  alla 
Filojofia  fotto  Ce/are  Cremonino  da  Cento  ;    Ria  iftrutto  fuf- 

ficien- 


l*)  Pa8-  l69- 


(a)  Tomo  II.  Cap.  XLIV.  pag.  287. 
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fìcicntemente  fi  rivolfe  alla  Giuri/prudenza  ,  non  già  per 
profetarla  ,  ficcome  il  Padre  voleva  ,  ma  per  vaghezza 
piuttofto  ,  e  per  ornamento  .  Anche  in  eiTa  di  corto  fece 
tali  progredì  ,  che  gli  fi  offerfe  bentofto  la  Laurea  del  Dot- 
torato: ma  Egli  la  ricusò  con  coftanza ,  e  invece  fi  applicò  tutto 
e  davvero  alla  lettura  de' Poeti,  alle  Matematiche ,  all'  Aflro- 
ìogia  ;  e  ripigliata  però  la  Scuola  del  Tuo  Cremonino,  ove  per- 
fezionolTi  nella  Fijìca,  e  nella  Metafijica,  fi  ridonò  pien  di 
dottrina  alla  Patria  .  Il  vero  è  ,  che  fpargendo  qui  fenza 
molta  cautela  e  prudenza  i  condannati  Dogmi  appunto  dei 
Cremonino  intorno  all'  e/lenza  dell'anima,  e  fi  concitò  con- 
tro l'odio  de'  Cittadini  ,  e  provocò  il  rigore  de'  Tribunali 
per  modo,  che  dopo  incontrate  più  liti,  tribolazioni,  e  dif- 
avventure  gli  fu  meftieri  fuggir  dalla  Patria  ,  e  per  un 
biennio  (  fenza  perderfi  però  mai  di  coraggio  )  viver  efu- 
le  in  Zara,  Capitale  della  Dalmazia,  Su  quel  caftigo  peral- 
tro fi  riconobbe  ,  e  riabilitato  a  conviver  tra'  fuoi  ,  frenò 
in  appretto  la  lingua  ,  migliorò  i  fentimenti  ,  e  divenuto 
con  e  fui  fazione  della  Città  tutta  circofpetto  e  modello  ,  fi 
accompagnò  in  matrimonio  con  un'  onefta  Donzella  ,  che 
propagò  la  fua  ftirpe  decorofamente .  La  Patria  allora  lo 
impiegò  in  più  Vicariati  de'  fuoi  Caftelli ,  ed  in  altre  ono- 
revoli cariche  ;  e  vide  provveduto  nobilmente  ,  e  tranquil- 
lo per  fino  all'  anno  1644.  ">  m  cu'  ne^'  et^  di  anni  61, 
mori  in  Padova  ,  ov'  era  palTato  per  tentar  di  rimettere  la 
falute,  logora  già    e    cagionevole  . 

In  occafion  del  fuo  efilio,  e  de'fuoi  viaggi,  contrade  ami- 
cizia col  celebre  Ajlronomo  e  Matematico  Cefareo  ,  Giovanni 
Kcpplero  ,  a  cui  fcriffe  alcune  dotte  Lettere  ,  che  unite  a 
quelle  di  Galileo  Galilei ,  di  Giannantonio  Magiori  ,  e  di  al- 
tri Italiani,  oirre  le  moltiffime  degli  Oltramontani ,  che  leg- 
gono" negli  Atti  di  Lipfia  («7),  doveano  aver  luogo  nella  fa- 

mofa 


(a)  5714=  nel  Maggio,  pag.   244, 
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mofa  edizione  di  tutte  le  Opere  del  Kepplero,  ideata  in  Dan- 
%jca  da  Michiele  Gottl'tebe  Hanfcbio,  di  cui  ragiona  il  Gior- 
nale de' Letterati  d'Italia  (a).  Nelle  ore  d'ozio  poi  compofe 
le  altre  Cofe  che  ieguono  ,  e  delle  quali  diamo  il  Fron- 
tijp'iTJo  : 

I.  Rime  varie  ,  &  G/'  Increduli  ,  ovvero  de1  Rimedj  a" A* 
more  ,  Dialogo  di  Pace  Pajini ,  dedicato  al  Molto  lllufìre  Si- 
gnor Conte  Giacomo  Godi  .  In  Vicenza  ,  apprejfo  Francefco 
Grojfi  ,   idi  2.  in   12. 

II.  £/«  Trattato  delle  Metafore  (b)  . 

IH.  Novelle  amoro  fé  ,  che  (tanno  con  quelle  degli  Acca- 
demici Incogniti  ,  P.   2. 

IV.  Poema  prof  a  compofitum^  infcriptumque  Eques  pefjum- 
datus  (e)  . 

V.  La  Relegazione  .  Cannone  dedicata  all'  llluflrijpmo  , 
e  ReverendiJJìmo  Giovanni  Ciampoli  da  Pace  Pajini  Vicen- 
tino .  Stampata  in  Padova  per  Guarefco  Guarefchi  nel  1629. 
in  4. 

VI.  La  Cleopatra  moglie  di  Tolomeo  Epifane  .  Tragedia 
riportata  dagl'  Incogniti ,  e  lodata  dal  Toma/ini  (d)  . 

VII.  .R/Vwe  */*  Pdf?  Pajini ,  divife  in  Errori ,  Honoris  Do- 
lori ,  Verità  ,  C^*  Mifcugli  .  Dedicate  al  SereniJJìmo  Francefco 
ErÌTgo  Doge  di  Venera  .  In  Vicenza  MDCXL1L  per  gli 
Heredi  di  Francefco  GroJJi ,  in  1.2.  .  Sono  pag.  356.  con  la 
Dedicatoria  dell'  Autore  . 

Finalmente  e'  è  un  di  Lwi  Sonetto  al  Co:  Pietro  Paolo 
Bijfari  nella  iuperiormente  citata,  .FW?  Guerriera  (e)  . 

Avvi  poi  nella  Vi  fiera  albata  ,  Hecatojìe  di  Scrittori ,  c^^ 
vaghi  di  andare  in  Mafcbera  fuor  del  tempo  di  Carnevale  fo- 
no feoperti  da  Gio:  Pietro  Giacomo  Villani  Sanefe  (  cioè  dal 
P.  Angelico   Aprofto   da   Vemimiglia  ),  ftampata  in  Parma  , 

per 


(*)  Tomo  XIX.  pag.  39.  (<f)  Papaàopoli  ibid. 

(£)   V.  Papadopoli  ove  fopra.  (O  Vedi  fopra,  al  T,  V.  pag.  201. 

(e)    Così  Barbatano.  ove  del  Cadamofto, 


tì£   (    LXXX    )   $fi 

per   gli    Heredi    del   Vigna   1689.  in    12.,  avvi,  dico,  il  fe- 
guente  periodo  (<*)  : 

Pace  Pafini  Poeta  Vicentino  fi  duole  di  una  fua  Can- 
ina ,  che  ha  per  argomento  :  Amante  Gelojo  /eque/irato  ;  e 
comincia  : 

Dunque  da  raggi  onde  7  mio  cor  s  alluma 

Vivevo  lunge  in  tenebro/i  horrori  :  e  profegue  : 
Vegga/i  a  pag.  25.  delle  Rime  Jìampate  in  Vicenza  per  gli 
H.  H.  di  Francejco  Grojfi  ,  M.  DC.  XLII.  in  1  2.  :  e  parla 
ivi  il  Villani  nella  fua  Penteco/ìe  a  propolito  del  Cavalier 
Giambatijìa  Marini  ,  che  peraltro  comparifce  Plagiario  fenz.a 
fua  colpa  . 

Nelle  fullodate  Glorie  degl'  Incogniti  (b)  fotto  il  ritratto 
di  Pace  fi  leggono  quefti  due  Ver  fi  : 

Ajìra  Phyfinque  fciens ,  ver  fu   profaque  difertus. 
Nomine  Mens  totus  vaticinante  vocor. 


{a)  alla  pag.  113.  num.  22.  (e)  pag.  góp. 

MICHIELE  LONIGO,  di  cui  parla  il  Vfiìo  nel  Tomo  IV.  delle  fue  0/*»*,  im- 
prese in  Amjìerdam  1695.  1701.  in  fog. ,  fu  Cameriere  Secreto  del  Pont.  Urbano  Vili. 
e  ftampò  :  Defcriptio  vetetis  fitus  ,  &  forma  Confezioni*  Baftlica  SS.  Apoflolorum 
Tetri  &  Pauli  ,  che  dedicò  allo  fteflo  Sommo  Pontefice  ,  e  che  feorftm  ,  &  plu- 
ries  cum  aliis  operibus  Typis  edita  fua:  così;  ex  Confìituticme  SS.  D.  Papa  Bene  ti.  8i 
XIV.  de  Benedizione ,  &  tradizione  Pallii  :    Roma   1748. 

V  Allacci  alla  pag.  197.  delle  Apes  Urbana  fa  menzione  di  un  Michiel  Lonigo , 
che  fcrifTe:  delle  Corone  de'  Principi  Crifliani  Lib.  1.  ftampato  Roma  1601.  in  fog. 
di  cui  fa  un  cenno  Laurus  in  Orcbeflm  :  ma  non  mi  arrifehio  a  dir  che  fu  il  no- 
ftro. 


Vfàfe  «?fea 


Anno 
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Anno  1626. 


OTTAVIO    REVESI    BRUTI 

ARCHITETTO. 


A  Patria  dei  due  famofi  Architetti ,  Palla- 
dio ,  e  Scamo^i,  non  acconfente  ,  che  ab- 
bandoni alle  note  un  egregio  imitator  loro 
Ottavio  Reveft  Bruti  ,  il  quale  appartiene 
in    fatti   ad    una   Famiglia  Nobile   di  Vicen- 

Perfin  dal  1239.  in  un  Rotolo  dell'  Archivio  dì  Torre  in- 
contro un  Tomaxio  Aurifice  Judice  (a)  ,  e  del  1452.  H/V- 
ronimum  quondam  Zampetri  de  Aurificibus  Notarium  publicum^ 
&  civem  Vincenti^  (b)  ;  locchè  dimoftra  abbaftanza  la  Cit- 
tadinanza ,  e  l' antichità  di  quefta  illuftre  Profapia  degli 
Orefici  ,  dalla  corruttela  ordinaria  e  comune  oggidì  detta 
Revefe  . 

Par- 


ca) Arm.  Maronita  Rotolo  j. 

(b)  Arch.  S.  Bottai.  CanU  22.  Mazzo  207$ 

Voi.  VL  L 
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Parlano  del  noftro  Ottavio  (  che  alcuni  dittero  Ottaviano  ) 
due  MSS.  ;  e  appunto  perchè  non  può  edere  a  cognizione 
di  tutti  ciò  eh'  eflì  dicono  3  Afa/  fi  crediamo  nel  dover  di 
enunciarlo  . 

Il  primo  è  la  Vicenza  Tamifata  di  Girolamo  Gualdo  ,  che 
il  Cbiarifs.  Sig.  Apojìolo  Zeno  (a)  appellò  Memoriale  ,  che 
li  cuftodifee  nella  copiofa  e  (celta  Biblioteca  della  Salute 
in  Venezia  (b)  ;  in  cui  s'annovera  il  Revefe  tra  gli  Scrit- 
tori Vicentini  ;  e  fi  fa  Autore  e  di  un  Trattato  fui  Teatro 
Antico  ,  e  di  alcune  altre  Opere  di  Matematica  fenza  indi- 
viduarle . 

Il  fecondo  poi  è  un  MS.  Autografo  inedito  ,  predo  i 
Nobili  Signori  Conti  Conti  di  quefta  Città,  del  P .Barbar ano 
a  cui  dire  (fé  il  Gualdo  la  fua  Vicenza  ,  il  quale  perchè  fu 
contemporaneo  ed  Amico  di  Ottavio  fi  (tende  un  po'  più. 
d'intorno  fé  non  altro  ad  alcuna  particolar  imprefa  del  Re- 
vefe,  ed  è  in  confronto  di  una  autorità  più  appoggiata,  ed 
imperciò  rifpettabile.  Ditti,  MS.  Autografo  inedito,  perchè  nel 
Quarto  Tomo  dello  Scrittor  Cappuccino  ,  che  pofìumo  fi  fé 
{lampare  dal  P.  Ab.  Bijfaro  Canonico  Lateranenfe  nel  1760. 
ove  doveva  aver  luogo  (  non  faprei  dir  perchè  )  s'  è  il 
Re  ve  [e  ommeffo  . 

Ora  ivi  (e)  dopo  aver  detto  e  del  molto  talento  di  Ot- 
tavio ,  e  del  di  Lui  molto  genio  per  V  Architettura ,  raccon- 
ta ;  ficcome  in  una  Quarefima ,  e  nel  momento  anzi  che 
predicava  un  Padre  Domenicano ,  fi  aprì  la  volta  della  Cat- 
tedrale ,  e  caddero  alcune  pietre  ,  ciò  che  mife  prima  in 
ifcompiglio  non  che  la  Cbiefa  ,  ma  la  Città  ,  e  fi  trasferì 
la  Predica  nella  Cbiefa  delle  Monache  di  S, Pietro ,  e  fece  po- 
feia,  che  fi  penfa(Te  al  pronto  riparo  ;  per  cui  confultati  di 
fatto  parecchi  Maejìri  dell'Arte  ,  da  ultimo  redo  l'impe- 
gno 


(a)  Lett.  T.  II.  psg.  aio.  (e)  a  Car.  ipj.  del  MS. 

(£  )  Segnato  num.  243. 
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gno  ad  Ottavio  :  ed  Egli  colla  fpefa  di  foli  cento  Ducati 
aflìcurò  cosi  bene  la  rovinofa  Volta ,  come  fé  fatta  foffe  di 
nuovo;  locchè  refe  incredibile  maraviglia    ai  meglio  periti. 

In  un* altro  (ito,  cioè  a  car.  97.  del  MS.  illcllb,  rende 
poi  conto  di  Ottavio  per  quefta  guifa  (a)  . 

Ottavio  Kevefi  fcriffe  un  Libro  di  Architettura ,  e  un  altro 
ne  /lampo  ,  dando  varie  maniere  di  far  Orologi  da  Sole  .  Fu 
intendenti jjimo  di  fortificar  una  Piazza  ;  per  lo  che  trattando/i 
di  ridar  Vicenza  in  Fortezza  ,  e  dando  molti  altri  diverfi 
difegni,  Egli  ne  prefento  uno  da  tutti  fopra  ogn  altro  lauda- 
tijjtmo  :  laonde  veduto  in  Senato  ,  fu  chiamato  a  Venezia  ,  e 
molto  accarezzato  dal  Strenifjìmo  con  penfiero  di  farlo  efegui- 
re  ;  ma  ejjendo  poi  feguita  la  Pejìe  del  1630.  non  fi  fece  al- 
tro  &c. 

Di  Lui  vi  ha  un  cenno  anche  ne7  cinque  Ordini  d' Ar~ 
chitettura  di  AÌeJfiandro  Pompei  ,  (tampati  in  Verona 
dal  Vallar/i  nel  1735.  ;  e  il  Libro  di  cui  fu  Autore ,  è  il 
feguente  : 

Arcbifejìo  per  formar  con  facilità  li  cinque  Ordini  di  Ar- 
chitettura ,  con  altri  particolari  intorno  la  medeftma  ProfeJJìo-* 
ne  ,  del  Signor  Ottavio  Reve/i  Bruti  ,  Gentiluomo  Vicentino'. 
dedicato  ,  al  Signor  Cardinale  Federico  Cornaro,  Ve f covo  di 
Vicenza',  e  ftampato  in  Vicenza ,  apprejfio  gli  Eredi  di  Dome- 
nico Amadio-  nel   1Ó27.  in  foglio  con  figure. 

E'  riputato  univerfalmente  un  Libro  utiliflìmo  ,  e  che  fa 
onore  ad  Ottavio  ;  dacché,  mercè  di  efTo,  chiunque,  s' an- 
che non  versò  molto  nelle  Matematiche ,  e  non  è  gran  co- 
fa  dotto  de*  principi  d'Euclide  ,  riefee  in  pratica  un  funi- 
ciente  Architetto  . 

Nella  Camera  del  (  così  detto  )  Signor  Primo  Rafoniero 
in    quefto    Archivio    di   Torre  ;    nel    Cancello    25.    Procejfo 

num. 


(*)  alla  pag.  poj. 

L  1 
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num.  4.' ,  intitolato  :  Suppliche  ,  e  Decreti  concernenti  il 
Teatro  Olimpico ,  c'è  Y  Autentica  d'una  Dedica ,  offia  d'una 
lunga  Lettera  di  Ottavio , 

JSf///  M0//0  lllujìri ,  £T  EccelL  Signori  Padroni  Colendifs. 
Li  Signori  Deputati  al  Governo  della  Città  di  Vicenza. 
con  cui  indrizza  loro  in  un  Rame  ftragrande  la  Pianta 
efattiflima  del  Teatro  Olimpico ,  con  tutte  le  mifure  più  di- 
ligenti d'ogni  pezzo,  che  lo  compone  ed  adorna.  E'  for- 
mato in  Venetia  da  Stefano  Scolari  a  San  Zulian  ,  e  fegna 
la  Lettera ,  da  Padova    19.  Novembre  del   1620. 


A  propofìto  di  Architetti,  efirte  in  5V»»/«  Sufanna  di  2?ow«  la  feguente  decorofa 
1/crizione  per  un  altro  Architetto  Vicentino  (   non  fa  poi   fé  Scrittore  )  . 

CAMILLO  MARIANO  Vicentino,  Sculptori  eximio,  Pittar*,  &  Architettura  pe 
ritijjìmo  ,  qui  dum  Veterum  gloriarvi  amutatur,  fatis  eos  aquaffe  conjìat  ;  inventiontbui 
tìccr ,  manu  excellens ,  Princifiibus  charus,  hommibus  ejufcicm  artis  acceptior ,  compierei 
Italia  Urbes  monumenti s  ip/tus  clariores  reddita  :  Felix,  quoti  fummorum  Pontificum 
Clementis  Vili.  &  Fault  V.  in  exornandis  Alma  Urbis  Bufili cts  primari!  s ,  vota  vH 
impleverìt ,  vel  fuperaverit  :  Pajchalis  difcipulus  in  admirationem  'vera  laudis  Magi- 
aro &  Ctvi  fuo  P.  C.   MDCXl. 

St-gue  poi  l' Epigramma  Latino,  ftefo  dal  P.  Barbarano  Lib.  IV.  Ift.   Ecclef.  alla 

L1  Abecedario  Pittorico  fa  che  V  Abate  Tm  al  Foglio  X 55.  lo  appelli  Stefano  piut- 
Tolìo  che  Camillo  ;  e  ricorda  di  queflo  infigne  Scultore  i  Santi  Apposoli  Pietro  e 
Paolo,  e  la  Statue  della  Religione  con  un  Pattino  dì  i/qui  ftta  bellezza  n'Ita  Minerva 
di  Roma.  Vedi  P.  II.  pag.  40S.  E  in  queft'  Archivio  dei  Nobili  Sega/a  in  Vicenza 
fi  dicono  di  eflo  Camillo  le  F/'^are  di  pietra  nella  Faciau  della  Chiefa  di  San 
Pietro  in  Vicenza, 


Anno 
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Anno  1^27. 

Di    ODORICO    VALMARANA  a 


ìj 


AH'  £/og/o  feguente,  porto  [  dice  il  P.  Bar- 
bavano (a]  fovra  il  fuo  depoflto  in  Brefcia^ 
ove  mori  nel  1648.  ,  il  d\  17»  Febbra/o 
D.  Odorico  Valmarana,  Sacerdote  Secolare  Vi- 
centino ,  s'ha  tutta  in  compendio  la  di  Lui 
Vita  . 

Ad™.   Rev.   D.  D.   Odorico  Valmarana 
Sacerdoti  Vicentino  . 
6)ui  cecinit  pugnas  Juperum^  palma fq.  honorum  9 
„  Et  quodcumque  [aera  conditur  h'tflor'ta  ; 
Magnorum  fato  Vatumy  quas  terra   negavi*  ^ 
„  In  Ccelo   Patrìam,   Divitiafque  tenet  . 
Nomen   Odorico  fuerat ,  Genttorque  Joannes^ 
,.  Offic'tum   Myfìa,  Valmar'tana   Domus  . 
(*)docuìt.)5   Htc  Vrbes  dtdicit  (*)   varias ,   Vincenti  a  luci 
3>  Edidit,  ac  tandem  Brix'ta  funus  habet. 

Fu 


i") 


">5 


55 


(a)  Libro  IV.  pag.  351. 
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Fu  adunque  Odorìco  fìgliuol  di  Giovanni  Valmarana  ,  la 
cui  Famiglia  e  delle  più  antiche  ed  illufori  ,  non  che  di 
Vicenza  ^  ma  di  tutto  almeno  lo  Stato  Veneto»  Fu  Sacerdote , 
e  feorfe  varie  Città  qua  e  là,  (  forfè  )  ammaestrando  la 
Gioventù  ;  ed  è  bensì  nato  in  Vicenza  ,  ma  ebbe  in  Brefcia 
la  faa  fepoltura  .  E'  finalmente  noto  l'anno,  in  cui  tra- 
pafsò ,  non  quello  in  cui  nacque. 
Ecco  ciò  di  che  fc riffe  : 

I.  Damonomacbia  ,  five  de  bello  intelligentiarum  (  in  Ver  fi 
Eroici  Latini  )  Libri  XV.  ,  impreffi  Bononia  ,  a  pud  Nicolam 
Tcbaldinum    1623.  in   8. 

II.  Damonomacbia  ,  five  de  bello  intelligentiarum  fu- 
per  Divini  Verbi  Incarnationem  ,  Libri  XXV,  ad  Ferdinan- 
dum  IL  Romanorum  lmperatorem  femper  Augufìum  (  vi  fi 
fuppone  in  Ver  fi  )  Vienna  ,  Typis  Mattbai  Firmici  (  oppur 
Formica  )   1627.  in   12. 

•  III.  Quinquagmtajex  Poematum  Argumenta  .  Brixia ,  dpud 
Antonium  Ricciardum  1645.  in  8.  ad  ufum  Sacra  Poefeos 
Jìudiojorum  ,   ex  bijloriis  utriufque  tefìamenti  decerpta. 

IV.  De  Finibus,  Juper  Salomonis  Ecclefiafle  ,  ad  Serenijfi- 
ìnum  Leopoldum  Arciducem  Aufìria  ,  Eptjcopum  Argentinen- 
fem*   Ibidem,  apud  eundem   i6z 7.  in   8. 

L' Allacci  nel  fuo  Apes  Urbana  (a)  ,  lo  chiama  Odoricus 
Valmarana  Vicentintts ,  Presbyter  ,  Tbeologus  ,  &  Pbilojopbus  ; 
e  ciò  vorrà  dir  che  fu  in  Roma ,  e  che  ivi  era  noto  per 
un  pio,  e  dotto  Ecclefiajìico. 

GIACOMO  VALMARANA  qu.  GIOVANNI. 

PErchè  quondam  Giovanni ,  quefti  avrebbe  ad  effer  Fra- 
tello di  Odorico:  e  a  detta  del  Barbarono  (b)  die  in  lu- 
ce un  Libro  di  Madrigali  ,  e  Canini  Spirituali  .  Non  mi 
fovviene  d'averli  veduti;  e  perciò  non  fo  renderne  conto. 

GIAN- 

(a)  pag.   207.  (£)  Lib.  IV.  pag.  352. 


GIANLODOVICO    VALMARANA. 

FU  Poeta ,  e  Scritt$re  di  qualche  nome  .    Ecco  i  di  Lui 
parti  : 

Compunzioni  del  Conte  Gio:  Lodovico  Valmarana.  All'  Emi- 
nenza del  Sig.  Cardinale  Marco  Antonio  Bragadino  Vefcovo 
di  Vicenza  ,  Conte  ,  Marche [e  ,  e  Duca  &c»  In  Vicenza  ,  pes 
Crijìoforo  Ro/Ji  1649.  in  8. 

Quivi,  alla  pag.  Si.  fi  vede  dello  fteflb  in  Ottave, 

L' Inferno  :  Primo  Canto  del  Martirio  di  San  Vicenzo  all', 
lllujìrijs.   Città   di  Vicenza  . 

E  a  pag.  96.    in   Ver  fi   Latini  efametri  , 

Vincenti/  Martyrh  ,  Vincenti^  tutelaris  Palma  ,  eidem  ll- 
luflrijfimx  Civitati  dicata  :  e  fono  Ver  fi  352.  che  comin- 
ciano : 

Carmine  quce  Tbufco  vacuos  collufit  amores 
Mufa,  cupidinei  nuper  nova  pompa  triumpbi  &c. 

Inoltre   compofe  : 

Le  Glorie  Farnefi  :  al  già  Sereni/fimo  di  Parma  il 
Duca  Odardo  ,  &  all'  A.  del  Serenijfimo  Duca  Rannuccio 
Regnante  dal  medefimo  dedicate  :  in  Padova  ,  per  il  Crivel- 
lavi 1648.  in  12. 

E  finalmente  : 

Poefie  in  morte  di  Girolamo  Albanefe,  che  ftanno  in  quel- 
la Raccolta . 

Gian  Lodovico  fu  Principe  dell'  Accademia  de'  Rifioriti ,  co- 
me Ti  raccoglie  dalle  Poefie  di  Orazjo  Conti,  intitolate  : 
Tributi  alla  Maefià  di  Ferdinando  d  Aufìria  Re  di  Unghe- 
ria ,  e  di  Boemia  Ù*c.  3  ed  ebbe  riputazione  d'Uomo  affai 
Letterato  . 


E  fi  gè 
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Efige  che  a  quefti  anni  fi  faccia  di  Lui  menzione  ANTONIO  TORNIERI 
figliuolo  di  Gian  Jacopo  e  di  Camilla  Motta,  nato  nel  1584.  e  Padre  di  quel  Fi~ 
iippo ,  da  cui  difeendono  i  Nobili  Signor  Conte  Arnaldo ,  e  Fratelli  Tornieri .  Di  Lui 
abbiamo  :  • 

Effortatione  agf  lllujìrijjimi  Signori  Deputati  &  Configlio  delta  Città  di  Vicenza  « 
per  ravvivar  la  Feftività  ,  &  Solennità  delli  glorio/i  SS.  Martiri  Protettori ,  e  Cittadini 
della  Jìeffa  Città  ,  Ss.  Felice  ,  e  Fortunato  .  Stampata  in  Vicenza  per  gli  Hcredi  di 
Francesco  Grofiì  (  fenza  indicar  l'anno  )  .  Per  quegl' infelici  tempi  non  e  cattiva 
Orazione.  Mori  nel  iójp. 

•GIAN  PIETRO  TORNIERI  (  Fratello  dell' oltraferitto  )  in  età  di  foli  12. 
o  13.  anni  fcrifle  un  Volume  in  Foglio  di  100.  Facciate  in  circa ,  che  intitolò  .•  Ma* 
thodus  Scribendarum  Epijìotarum  ;  il  quale  fupera  certamente  l'età,  effondo  fcrittó 
con  molta  eleganza  e  colle  forti  maniere  della  vera  lingua  Latina  .  Lo  ha  MS. 
preflo    di    sé    il  Sig.  Co:  Arnaldo  Tornieri,    Mecenate    del  Tomo  antecedente. 

Gian  Pietro  l'anno  1625.  vedi  V  Abito  de'  Canonici  Regolari  ;  e  morì  in  Bologna 
d'anni  32.  nel  1638.  il  dì  iS.  Maggio.  Il  Manofcritto  meriterebbe  la  luce. 

ANTONIO  PALAZZI,  che  fu  Segretario  dell'  Accademia  Olimpica ,  e  di  cui  parla 
il  Barbarano,  e  Autore  di  più  cofe  ;  e  fono  le  feguenti   : 

Un'Off,  nelle  Nozze  de1  Signori  Conti  Scipione,  e  G bellina  Ferramofca.  Stampa- 
ta in  Vicenza ,  per  Giacomo  Lavezari ,  in  4.,   fenza  l'anno. 

Il  Tempio  di  Monte  Berico  .  Vicenza,  per  gli  Eredi  di  Domenico  Amadio  1630. 
in  16. 

L' Apparizione  ài  M.  V.  &c.  in  Ottava  Rima.  Vicenza  i6$6. 

Il   Rofario  di  Maria  Vergine,   in  Ottava   Rima.  Vicenza   165 1. 

Ode ,   nella  partenza  di  Girolamo  Corraro  Capitanio .   Vicenza   1672.  in  4. 

Le  Pompe  del  Danubio,  nelle  Nozze  di  Leopoldo,  e  Leonora  Imperatori»  Vicenza 
per  gli  Eredi  di  Giacomo  Amadio  1676.  in  4. 

L' Academia  de'  C efari .  Ode  pel  fuddetto  Matrimonio»  Vicenza  ,  per  il  Lavezari 
1677.  in  4. 

Ode  alli  Sindici  in  Terra  Ferma.  Sta  nella  Raccolta,  Vicenza  dalle  Chiavi» 

Un  Sonetto  in  morte  di  Girolamo  Atbanefe .  Sta  a  e.  1 6.  delle  Lagrime  àiParnaffo, 


Anno 
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Anno  i£l8. 


POMPONIO    MONTANARO  * 


On  già  trafcorfi  quafi  cinquecent2  anni,  dac- 
ché la  Famiglia  Montanari,  afcritta  a'  No- 
ta/ ,  gode  la  Cittadinanza  Nobile  di  Vicen- 
za .  Della  fchiatta  di  Pomponio  y  il  primo 
fu  Bonaventura  Camp/ore  quondam  Giovanni , 
che  fi  trasferì  qui  da  Verona  per  Maejìro  di 
Scuola,  e  morto  nel  1359*  fu  fepolto  nella  Cbiefa  di  S"/?» 
Niccoli  extra  muros ;  ove  tuttora  li  vede  un  magnifico  Mau- 
soleo dì  antico  lavoro  con  l'Arma,  e  1'  Jfcri-^ione  affai  de- 
corofa  di  Lui  ,  da  cui  derivarono  i  Signori  Montana- 
ri  (  a  )  . 

Ora  il  noftro  Pomponio  fi  dilettò  molto  della  Poefia  Ita- 
liana ,  e  vi  riufcì  fui  gufto  del  Secolo  fufficientemente  .  Fu 
Accademico  Olimpico ,  e  la  imprefa   di  Lui  era  una  Nave  , 

che 


(a)  Paqliarini .  V.   Montanari  nell'  Indice. 

Voi.  VI.  M 
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che  a  vele  gonne  folca  va  il  Mare,  col  motto:  Dubium  ten- 
tar iter  .  Scritte  più  cofe  ,  che  unite  riufeirebbono  a  un 
groilo  Volume  ;  ma  fpezzate  ,  e  ad  una  ad  una,  fembrano 
fui  primo  abordo  bazzecole,  quando  in  effetto  fon  tutte  co- 
fe pregevoli  . 

I.  Rime  .  Stampate  in  Vicenza  (  fenza  il  nome  dello 
Stampatore  )  nel  1595.  in  8.  ,  in  una  copia  delle  quali 
m'avvenni  nella  Saibante  di  Verona. 

II.  Madrigali  di  Pomponio  Montanaro  ,  dedicati  all'  lllu- 
jlrijjìmo  Signor  Giacomo  Arnaldo  .  In  Vicenza  ,  per  Gio:  Pie- 
tro Giovannini,  e   Francejco  GroJJì   1603.  Tomi    2.   in    12- 

III.  Il  Faufìo  avvenimento .  Amovofijjìmo  Idillio  del  Signor 
Pomponio  Montanaro  ,  all'  lllu/ìrijjimo  Signor  Nicola  Bernar- 
di, Gentiluomo  Vicentino  .  In  Vicenza,  per  Girolamo  Violetti 
1614.  in    12. 

IV.  L  Argo  Amorofo  .  In  Vicenza,  prejfo  Francefco  Gro/Ji 
1614.  in  S. 

V.  Il  Giudizio  di  Paride  &c.  In  Vicenza,  prejfo  Domenico 
Amadio  16 ij.  in  8.  Di  quella  Operetta  favella  il  Qua- 
drio (a)  ;  ed  è  un  Poema  tefluto  di  Ver  fi  interi  ,  e  cotti  , 
divifo  in  due  Parti.   Ne  fa   menzione  anche  il  Cinelli  (b). 

VI.  Le  Tte  Sorelle  .  Cannone  di  Pomponio  Montanaro  . 
In  Vicenza,  appreffo  Francejco  Grofft  idi 4.  in  4.  (  Così  il 
Quadrio  nel   Voi.  II.  ) 

VII.  Vaticinio  d  Amore  nelle  NozjZJ  degl  HI  ufi  ri  Signori 
Giovanni  Zugltani  ,  ed  Anajiifia  Frontoni  .  Idillio  di  &c. 
dedicato  all'  lllufìre  Signor  Francefco  Franzini  .  In  Vicen- 
za   MDCXXI.   ,  prejjo   Giambattfta   Gro/Ji   ,   in   4. 

Vili.  Amore  innatwrato  .  Idillio  di  Pomponio  Montanaro  , 
Jlccadtmico  Olimpico,  alla  Molto  lllufìre  Signora  Dorahce  Sin- 
for^ja  Malvolti  .  In  Vicenza  ,  prejfo  Domenico  Amadio  1611. 
in  4. 

IX. 


(a)  Lib.  II.  Dift.   I.  Gap.  III.  Partic.  V.  pag.  467. 
(L  )  pag.  101,  e  102. 
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IX.  Gli  Amori  infelici  di  Leandro  ed  Hero  :  di  Pomponio 
Montanari,  Accademico  Olimpico.  All'  Illufori JJìmo  Signor  Gio: 
Cavalli .  In  Vicenza ,  apprejfo  Domenico  Amadio  1 6 1 7.  in  4. 
Queft'  0/>£?v*  (  dice  il  Quadrio  (a)  ,  è  una  Traduzione  al- 
quanto larga  di  un  Poema  piccolo  ,  in  Verjì  Efametri  Greci 
tetfuto  ,  di  cui  fi  crede  Autore  un  certo  Mufeo  ,  nel  qual 
Poema  gli  Amori  di  HWo  e  Leandro  fono  abbracciati  ,  col 
titolo  di  Erotopegnio,   In  tre  Cd»//  ,  in  Ottava  Rima» 

X.  Il  Delfino.  Poema  del  Signor  Pomponio  Montanaro  Ac- 
cademico Olimpico  ,  cogli  Argomenti  del  Signor  Francefco 
Pari;  dedicato  all'  lllufìrififimo  Signor  Niccolò  Delfino  .  In 
Vicenza,  prejfo  Frane  e] co  Grò  [fi  1625.  in  4.  Sono  (  dice  il 
fuddetto  Quadrio  (b)  Canti  VI.  in  Ottava  Rima  ,  fopra 
l'Origine  ,  e  gli  Eroi  della  Cafa  Delfino  . 

XI.  Idillio,  nelle  Nozxp  del  Signor  Conte  MaJJtm'tliano  di 
Valmarana ,  e  la  Conteffa  Beatrice  Tiene.  In  Vicenza,  prejfo 
gli   Eredi  Grofji    16 31.   in   4. 

XU.  Idillio,  nella  partenza  d"  Antonio  Longo ,  con  inoltre 
un'  Ode  Tulio  ftedb  Soggetto  ;  che  fi  leggono  nella  Raccolta 
fatta  in  quella  occafione  da  Gafparo  Montanari  .  Vicenza  9 
prejfo  Francefco  Grofji    1624.  in  4. 

Alcune  altre  Rime  di  Pomponio  s'incontrano  e  nel  Gareg- 
giamento Poetico  ,  e  nel  nuovo  Concerto  di  Rime  Sacre,  im- 
preco in  Venezia  nel  16 16.  Leggefi  inoltre  ne' Sette  cuori  dì 
Lodovico  Ma/otti  un  di  Lui  Sonetto  in  lode  di  Alejfandro 
Trento  ,  Principe  degli  Olimpici  nel  1605.  E  finalmente 
nelle  Rime  di  Angelo  Grillo  ,  stampate  in  Bergamo  ,  e  ri- 
fhropate  dal  Ciotti  in  Venezia,  un  altro  di  Z-wi  Sonetto  all' 
Autore  ,  il   quale  incomincia  cos'i  (e)  ; 

„  Grillo  Gentil,  tu  cu'  bai  di  Cigno  il  canto , 
3)  D'  Angelo  la  virtù ,  d' Aquila  il  volo  ,  &c . 

E  ver- 


^  ^  >    bid.  Part.   IV,  pag.  479.  Part.  III.  car.   145. 

Db,    I.     Dilt.    HI.     Cap.     IX.  (e)  a  car.  i96. 

M  2 
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E  verfa  fulla  morte  di  un  diletto  dal  Grj//o  ,  che  ii 
Montanari  nel  primo  Terzetto  chiama  Lecito  ,  (  cos'i  )  ; 
ficcome  lo  chiama  lo  fteflb  Grillo  nel  rifpondere  per 
le    Rime    a    Pomponio    (a)  . 

Di  Pomponio  non  ci  venne  a  notizia  alcun    altra  cofa. 


(a)  ibidem  ,  a  car.  254. 

TRISSIMO  TRISSINO,  fa  Arciprete  di  Arzignano,  e  pubblicò  un  picciol  fo/w- 
we  di  i?/we  Spirituali ,  Stampato  in  Verona  del   1604.  i°  4* 

PAOLO  ANTONIO  VALMARANA,  è  ^«/cw  d'  una  Tragedia  intitolata  :  Bar. 
bara ,  che  fi  die  a  luce  in  Vicenza  appreffo  Francefco  Grofji  nel  161 1.  in  8.  Morto 
Paolo  Antonio,  Giovanni  di  Lui  Fratello,  che  fi  appellava  1'  Efpofìo  tra  gli  Olinto 
pici,  la  dedicò  all'  llluftrijjìmo ,  e  Reverendijfimo  S/g.  Cardinal  Gonzaga. 

Orazione  alf  llluftrifs. ,  &  Fcccllentifs.  f /g.  Marcantonio  Viaro ,  »«■ /A»  /«a  partenza 
dal  Regimento  di  Vicenza,  del  Co»/*  MARZIO  CAPRA,  a  nome  della  medefima 
C/;/^  .  In  Vicenza,  per  #/'  £«<&  ài  Francesco  Grojfi  16$ z,  in  4.  Moti  Marcio 
nel  1652. 

FRANCESCO  SPA  nel  1628.  ftampò  la  Rettorica  Cnjìiana  (  a  detta  del  Bar- 
harano  nel  folito  Libro  4.  )  in  Padova;  oltre  alcuni  altri  Opujcttli . 

SISTO  GUARINO,  un  Libro  intitolato:  Breve  racconto  della  PrcceJJìone  fatta  dall' 
illufìrifs.  Città  di  Vicenza  per  1' efecuzione  del  voto  tatto  nel  16;  5.  in  occafion 
del  contagio  alla  5.  V.  di  Monte  Ber/co  ,  a  cui  prefentò  due  Statue  d' Argento  di 
confiderabil  grandezza . 


Anno 


4$  (  xeni  )  $»> 
Anno  1^29. 

FRANCESCO    CERATO. 


LIorcbè  del  14^5.  la  Città  ,  ed  il  Vefcovo 
Malipiero  accordarono  il  Monijìero  di  Mon- 
te Berte 0  agli  odierni  Servi  di  Maria  Ver- 
gine ,  uno  de'  tefìimon}  citati  nell'  //?ro- 
mento  di  pofTefTo,  fcritto  dal  Cancelliere  Ga- 
briello Angujfola  ^  fi  fu:  Petrus  quondam  Jo- 
hannis  Sandri  de  Ceratis  (a):  e  quefto  è  il  fecondo  Nome, 
in  cui  m'avvenni,  di  quefta  Nobil  Famiglia  .  Il  primo  poi 
egli  è  quello  di  Johannes  Andreas  quondam  Domini  Andrea 
de  Ceratis  de  Furnis  (£),  Civis  &  babitator  Vincenti<e\  il  quale 
nel  1404.  viene  invertito  dalla  Città  di  un  po'  di  terre» 
garbo  nella  Sindicaria  di  San  Micbiele  ;  per  lo  affitto,  e  ri- 
cognizione di  cui  contrae  impegno  di  pagare  ogni  anno 
unum  gallum  artufatum   duobus  fonaglis  ,    &  totidem  ^etis  — - 

quan- 


ti) Arch.  di  Monte  Berko .  Libro  Bolle  num.  p 
(è>)  Terra  del  Territorio» 
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quando  curritur  ad  bravium  in  fcjìo  Ajfumptionis  ,  de  Me>>j„ 
Augufìi  &c.  (a)  :  e  quefli  probabilmente  è  il  Padre  di  Pie- 
tro, e  uno  degli  Antenati  del  prefente  Francefco. 

Egli,  Francefco,  poi  (  a  conto  di  Letteratura)  fu  Accade- 
mico Olimpico  col  doppio  Nome  di  Sonnaccbiofo ,  e  di  P/g^o  ; 
e  in  quel  Teatro  recitò  una  a  dai  bella  Oratone  in  lode  di 
Amore;  che  ufcì  pofeia  (rampata  in  Vicen-^a  nel  1595.  in  4. 
appretto  gli  £m/i  di  Perin  Libraro  ,  col  titolo  di  Difcorjo 
d'Amore  &c;  la  quale  Manofcritta,  ficcome  io  la  pofleggo, 
è  lunga  nientemeno  di  tredici  intere  facciate  di  foglio  :  e 
ovunque  cofperfa  di  fquifitifììma  erudizione  ,  Comincia  per 
l'appunto  cosi  : 

Se  dovefji  confejjare  il  vero  ,  mai  fino  a  quefìo  giorno  la 
mia  volontà  non  fu  così  confufa  ,  &  intradue  ,  come  al  pre- 
fente ,  penfando  &c.  ,  e  termina  di  quefta  guifa  : 

5"/  nefeis  ,   acuii  funt  in  amore  duces  . 
la   onde    io   finifeo,  conofeendo  fé  ben  tardi  ,  eh*  avanti  tanta 
veliera,  meglio  contemplando,  che  afcoltando  ornerete    /'  ani- 
ma di  così  degno ,  e  gloriofo  affetto  . 

In  propofito  di  efla  Oratone,  Don  Francefco  Belli  ne'fuoì 
viaggi  (b)  ,  appella  il  Signor  Francefco  Cerati  ,  Cavalier 
Vicentino  ,  fpirito  di  flraordinario  valore  ,  e  pieno  de'  più 
dotti  e  più  leggiadri  fentimenti  ,  che  abbiano  le  antiche  e 
moderne  Carte  . 

Peraltro  fu  eccellente  Francefco  in  Poefia  non  meno  , 
che  in  Profa  ;  dacché  Y  Allacci  egualmente  nella  fua  Dram- 
maturgia (e)  ,  e  l' Abate  Francefco  Saverio  Quadrio  nella 
Storia  ,  e  Ragion  d'ogni  Poefia  (d)  regiflrano  entrambi 
quattro  di  Lui  Tragedie  ;  la  Rojfane;  la  Ginevra;  Y Ar fa- 
ce ;  e  Y Altea  ;  e  le  commendano  molto  .  Vorrebbe  il 
Quadrio  fuddetto  ,  che   la  prima  di  effe  ,  cioè  la  Roffnne^ 

VC- 


ia)  Arch.  di  Torre.  Lib.  M.  pag.74.  (d)  Voi    III.   Vb.  I.    Dift,  I.  Cap. 

(  b  )  più  fatto  .  IV.  Part.  II.  car*  So. 

(e)  Col.  35-   US-  4°3-  684. 
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vedette  la  luce  nel  1630.  ;  ma  io  le  rinvengo  tutte  e 
quattro  ftampate  in  12.,  in  Vene-zìa ,  per  G/'o.-  Pietro  Pi- 
tielli  nel  153S.  (0)  ;  né  in  quella  del  1630.  mi  avvenni 
mai  . 

Se  vuoi  conofeere  (  dicea  un  Anonimo  (b)  V eccellenza  del 
Signor  Francesco  Cerati  Nobile  Vicentino  ,  leggi  con  atten- 
zione li  Cori  di  quejìe  Tragedie  ,  ebe  la  [coprirai  ;  che  in 
vero  fu  tale,  quale  in  ejji  Cori  valorofijftmo  fi  dimoflra.  Fu 
Uomo  di  Jìatura  affai  grande,  ma  ben  formato  ;  faccia  tonda  ; 
occhi  ,  e  cappelli  neri  ,  e  crefpi  ;  fempre  giocondo  ;  belli/fimo 
dicitore  y  e  piuttofìo  bruno  ,  che  altro  .  Era  folito  con  diverfi 
Cavalieri  Vicentini  ridurfi  le  fere  di  Novembre  ,  e  Decembre , 

in  Cafa  del  Signor  Conte  Angelo  Caldogno,  ove  recitava  &c 

(  Apparifce,  che  V Anonimo  era  di  Lui  contemporaneo  ,  ed 
Amico;  e  però  merita  fede  )  . 

GIO:   BATISTA     CERATO. 

DI  coteftui  è  un'  Oratone  all'  lllujìrijftmo  Signor  An- 
gelo Corraro  Podefìà  di  Padova,  nella  fua  partenza  da 
quel  governo  a  nome  dell'  Univerfità  de'  Filofof  ,  e  Medici 
dello  Studio.  S'appella  in  ejfa  Scolare  di  Filofofia ,  Vicentino. 
Dice  di  averla  detta,  d'ordine  del  Signor  Francefco  Crajfo 
Ragufeo  ,  Sindico  della  detta  Univerfità  ;  ed  è  Campata  in 
Padova,  per  il  Pafquuti,  Jìampator  dell ]  Univerfità  de' Signo- 
ri Arttfti.  M.DC.XL  ,  ed  è  cofa  pregiatale. 


(/»)  ubi  fupra.  (b)  Nhlla  Libreria  Co:  Scoio. 

GIUSEPPE  CERATO  ORSINI  qu  Signor  Mattheo  ,  Gentiluomo  di  Camera  di 
fua  Maejììì  Crifì-au  Jjuna  ,  &  fuo  Cavaliere  ,  Kob.  Vicentino,  è  Autore  di  un  Ma- 
nofcrtto  in  4.  intitolato:  Hfìona  di  Francia;  che  fe'bdfi  nella  più  volte  nominata 
Libraria  del  qu.  Sig  Conte  Ldovico  Schio  E'  divifa  in  19  Capitoli:  Ed  è  fcritta 
eflendo    Reggente  Maria  de''  Medi  ci   la   Madre  di  Lodovico  Xfll.,   vai  adire,  intorno 

al  ió2o-  ;  e  mi  parve,  leggendola,  una  cofa  pregevole  molto. 

Si 
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Si  conferva  nel  Viridario  dei  Nobili  Signori  Conti  Conti,  alla  pag.  517.  la  Re- 
lation &  Difcorfo  del  Sig.  Marc'  ANTONIO  POGUANA  air  lllujìri/fimo  Sig.  CU 
talamo  Mocenigo  Capitanio  di  Vicenza,  intorno  ai  fin  ,  confini  ,  Ó*  pajjì  delle  monta- 
gne Vicentine ,  *  delmodo  della  toro  /scurezza  >  Ù*  ^//<?/»  .  E*  (catta  del  1615.  o 
1620. 

GIULIO  SARACENO  è  un  altro  Scrittor  Vicentino ,  che  fiorì  in  quefto  torno. 
Fu  E^//  Auditore  del  Cardinal  Ciò:  Delfino  Vtfcovo  di  Vicenza  ,  e  di  L«/  Conclavi- 
/?«  nella  eltzione  di  P<*/>a  Gregorio  XV.  Da  U>bano  Vili,  fu  fatto  Vefcovo  di  Po/* 
nel  1627.  Confag  ò  in  Vicenza  la  Cbiefa  de*  P.  P.  Cappuccini .  Morì  in  Patria  1* 
anno  1641.  e  fu  feppellito  predo  fuo  Z/o  il  Vefcovo  di  Cittanuova  nella  Cbiefa  di 
Santa  Corona  . 

Ecco  ciò  che  fcrifle  :  Soliloauia  de  efficio,  cura,  &  virtutibus  Pajìorum  ;  Sacra) 
Scripturte  O*  SanBorum   Pa'rum   Sementili  mnixa  .    i6}0. 

L'  Imperiale  nelfuo  Mufeo  fa  commemorazion  di  Giulio  ,  e  lo  commenda  per 
la    fua    Umanità,   Religione  e  Prudenza. 

GIAMBAT1STA  FERRAZZl  di  Valflagna  (  Territorio  Vicentino  )  mando  alla 
luce  un  Libro  di  Sonetti  per  la  morte  del  P  Michielangelo  Franctfchmi ,  Servita  del 
Monte  Berico:  ficcome  fcrive  il  Barbarano  T.  IV.  pag.   356. 

BASTI  A  N  FONTANA,  olìm  Vicario  àeì  Ve/covo  ài  Ceneda,  e  poi  Canonico  di  P/. 
cenza,  morto  nel  1645.  Stampò  nel  1617.  per  irancefeo  Bolzetta  in  4.  un'  dazione 
Latina  de  Jurifùrudentiat  Laudibuj ,  che  recitò  ,  in  Tempio  maxima  Prid.  Kalend. 
Novemb. 

Anche  COSTANZO  ARNALDI  e  uno  Scrittor  Vicntino  di  quefto  SWo.  Nel 
l6?o.  fu  Egli  Principe  dell'  Acadmia  degli  ìndeffjji  di  Bologna,  e  in  quell'  anno 
Sfampò  ivi  coi  Torch)  di  Clemente  ¥trron>o  un1 diamone  Latina  in  lode  <&//<*  5*»» 
///Jìm.»  Vergine,  accon  pagnata  da  un  bel  Poema.  Così  il  P.  Barbarano  nel  Lib.  4. 
della  fua  Storia  alla  pag.  360. 

Anno 


tfg  (  xcvir  )  £•> 
Anno  1630. 

D.    FRANCESCO    BELLI; 


O  non  faprei  indovinar  certamente  per  qual 
ragione  ,  ofììa  con  qual  fondamento  ,  il  ce- 
lebre Signor  Marcbefe  Scipione  Maffei  (  che 
e  Verone/e  )  annovera  tra*  Tuoi  Scrittori  il 
Sacerdote  Don  Francefco  Belli  (a)  ;  e  fo  in- 
vece ,  che  non  folamente  il  Cavalier  Ma%- 
Tucchelli  (b)  ,  ed  ogni  altro  a  cui  avvien  nominarlo  ,  ma 
Egli  medefimo  in  più  d'un  luogo  fi  appella  (  ficcome  ve- 
dremo )  Vicentino  .  E  per  verità  (  incontrovertibilmente  ) 
nacque  Francefco  neli'  anno  1 577.  in  Ar%ignano  ,  il  qual  è 
un  Nobil  Caftello  ,  che  e  per  Territorio  e  per  Diocefi  ap- 
partiene a  Vicenza  ;  ed  è  perciò  ,  che  nell'  lllujlre  Signor 
Marcbefe  io  non  raggiunga  alcun  titolo  per  farlo  fuo  ,  e 
far  che  il  Quadrio  full' aiferzione  di  Lui  equivocarle  (e). 

Il 


(a)  Nella    Verona  iilufirata   Part.  II.  (e)  Voi.  III.  a  car.  83.  St.    e  Rag» 

a  car.  4.6?,  d'ogni  Poefia. 
(é>)  Voi.  II.  Part.  I.  pag.  266. 

Voi  VL  N 
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II  Belli  adunque  ,  che  Tortiti  avea  dalla  natura  molti 
talenti ,  e  gli  trafficò  precifameRte ,  poiché  divenne  Uom  di 
Cbiefa,  e  fi  fece  in  breve  notitfìmo  alla  Repubblica  Lettera- 
ria ,  ed  Amico  de'  Soggetti  più  luminofi  d*  allora  ,  i  quali 
tutti  fi  compiacquero  poi  di  nominarlo  opportunamente  nel- 
le Opere  loro  ,  e  lodarlo  .  Cosi  fecero  tra  gli  altri  ,  e 
Gianfrancefco  Loredan  (a)  ,  e  Pietro  Micbiele  N.  V.  (b)  ,  e 
Giandomenico  T  ode  [chi  (e)  ,  e  Francejco  Fona  (d)  ,  e  Ciro 
di  Peri ,  e  Antonio  Bruni  (e)  ,  e  il  Biondi ,  e  Lare*  ^j^- 
r/«*  (/)  ,  e  il  Cotf/*  Pro/pero  Bonarelli  (  fingolarnunte  (g)t 
C  Maj olino  Bi faccioni  (b)  ,  e  Pietro  Jacopo  Villani  (i)  ,  e 
Giu[eppe,  e  Batijìa  (k)  ,  e  Baldajfar  Bontfa-^io  (/)  ,  e  cent* 
altri  ,  i  quali  tutti  dimostrarono  di  eflo  un'  altiffima 
(lima  . 

Intanto  avvenuto  effondo  ,  che  il  Cavalier  Giorgio  Z.or- 
%)  fi  dovea  trasferire  ,  ficcome  lmbafciadore  per  la  Serenifs. 
Repubblica  ,  e  nell'  Ollanda  ,  ed  in  Francia  ,  Francefco  ,  a 
vieppiù  fempre  erudirti  ,  e  fviluppare  le  idee  ,  colle  il 
belìiffimo  incontro  di  così  lungo  viaggio  ,  e  lo  efegul  con 
profitto,  defcrivendolo  pofeia  con  precifione   ed  applaufo. 

RimefTo  in  Venezia ,  X Accademia  degl'  Incogniti  lo  aggre- 
gò torto,  ed  anzi  lo  dettino  poi  per  due  voice,  all'onorevo- 
le incarico  di  fuo  Segretario;  e  allora  fu,  che  comparfo  d' 
Ollanda  in  Venezia  il  famofo  Libro  Latino  di  Teodoro  Gran- 
juvinckelio  ,  Giureconfulto  di  De?ft  ,  col  titolo  :  Ltbertas  Ve- 
neta ,  /ive  ,  Venetorum  in  fé  &  fuos  imperandi  Jus  a/Jertum 
contro   Anonymum   Scrutini/   Scriptorem    [  cioè  Marco  Velfero 

Au- 


la) Nella  Vita  del  Marini  ,    e  nelle  (/)  N-lle  Aie  Lettere ,  pag.  n.ei7. 

Bizzarre  Accademiche.  (g)    Leu. ,   pag.    97. 

(6)  Ne'  foni  Capiteli.  (b)  Nelle  foe  C^ro  Novelle, 

(e)   Nella  De  finzione   di  una  famofa           l»)  P/#ra  Alzata,  pag.   27.  n.  77. 

fSiofita  farra  in  Verona.  (i)   Lettere,  a  car.   87. 

(W)   Negli   E/o^/.  (/)    Lf//<-r*     Poetiche     luti.    ,     Lttt. 

(O  Nelle  Rtmt.  „                    Xtfrji.  ,  a  car.  58. 


<«$  (  xcix  )  &* 

Auguflano  (al  ,  Lugd.  Ba favor.  ,  &  e»  officina  Abraham* 
Commelini  M»DC. XXXIV.  in  4.  dal  Pubblico  fé  ne  com- 
mi fé  al  Belli  la  traduzione  in  Lingua  italiana  ,  a  renderlo 
intelligibile  a  chiunque  ;  ficcome  narrano  ,  prima  il  P.  An- 
gelico Apro  fio  da  Ventimiglia  (b)  ,  e  il  Pi  aedo  dopo  di 
/,«/'  (r)  .•  e  quefta  commitiìone  a  dir  vero,  comecché  per 
altri  riguardi  non  averle  l'effetto,  fi  fu  al  noftro  Belli  ono- 
rifica a  fegno  ,  che  il  fuddetto  Aprofio  ivi  perciò  lo  ap- 
pella :  letterato  molto  celebre  . 

Ne  fu  già  fola  ad  annoverarlo  tra  fuoi  Y  Accademia  degP 
Incogniti:  fece  lo  fteiTo  e  l'Olimpica  di  Vicenza  ,  e  l'altra 
degli  Occulti  di  Brefcia  ,  dando  faggio  in  ognuna  del  raro 
fuo  genio  egualmente  ,  e  del  fuo  molto  fapere  ìa  ogni 
genere  di  Letteratura  «. 

Mife  alle  ftampe  alcune  cofe;  e  molte  più  ne  rimaferoMSS. 
ed  inedite,  le  quali  ficcome  avvien  d'ordinario  perirono. 

La  Catterina  a"  Alexandria  è  una  di  Lui  Tragedia  ,  in 
Verfiy  rapprefentata  dall'  Accademia  de'  Concordi  (d)  ;  che 
per  tre  volte  Bartolommeo  M<rlo  ftampò  in  Verona  ;  la  pri- 
ma del  idn.,  la  feconda  del  1622.,  e  la  terza  del  i6d>o.3 
e  fempre  in  12. 

La  feconda  di  Lui  cofà  è  :  Le  OjfervaTJoni  nel  viaggio  di 
D.  Francefco  Belli  :  In  Vtnetia  MDCXXXIL  ,  apprejfo  do.' 
Pietro  Pinelli  in  4.  ,  che  dedicò  all'  lllujìrifs.  Sig.  Cttronim® 
Diedo  fu  dell'  lllujìrifs.  Sig.  Vincenzo  .  In  elfo  Libro  fparfe 
qua  e  là  più  Sonesti ,  che  all' occaiìone  eftemporaneamente 
compofe.  Dice,  che  eflendo  in  Parigi  (e)  avea  lavorato  uà 
Poema  (  fopra  Cr'tfto  moribondo  )  per  umiliarlo  alla  incom- 
parabil  Regina  Maria  de'  Medici;  che  l' Abate  dì  Fuex^  fa- 

V0" 


(<)    Squiùn-o  &c.    ftamnaro    in  Mi-  (e)  Tfoavto  Anonpm.  ,  pag.  6j©j 

mandola,  appnffo  Bentncafa  M.  DC.  XUL  (d)  M»zzuccbetìi ,  pa,g.  £73. 

in  4.  {e)  pag    i8j. 

(£)  ubi  fopta,  pag.  78. 

JSl  % 
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voriti/Jìmo  di  [un  Maejlà  avealo  revifto  ,  e  che  era  già  per 
andar  lotto  il  torchio;  ma  che  eflendo  le  mcifr  orna;  inùii 
penfabili,  gli  convenne  con  pena  ricuperar  le  Tue  carte  ,  e 
lafciar  vuoto  il  concepito  difegno.  Ricorda  inoltre,  e  la  fua 
dimora  per  7.  anni  in  Verona  (a)  ;  e  un  Volumetto  dì  Rime , 
ch'era  in  politura  di  pubblicare  a  momenti  (b)  \  e  (  quali 
per  Epifodio  )  di  tratto  in  tratto  va  tra'  fuoi  viaggi  intrec- 
ciando alcun  racconto  che  alletta:  liccome  la  detenzione  tra 
gli  altri  elatta  e  ameniffima  della,  cos'i  detta,  Rotonda  (e) 
del  Signor  Marche/e  Capra,  fuori  d'una  Porta  di  Vicenza  y 
da  Noi  altrove  accennata  (d)  . 

Oltre  a  ciò  vorrebbe  il  P.  Barbarano  (  il  quale  fu  veramen- 
te contemporaneo  del  noftro  Scrittore  )  che  v'  abbiano  di 
Francefco?  e  un  Romanzo  ,  intitolato  Gli  accidenti  di  Clora- 
mindo\  e  alcuni  Difcorfi  Accademici  ;  e  più  "Novelle  amorofe  , 
nel  primo  ,  e  nel  fecondo  Libro  di  quelle  degli  Accademici 
Incogniti  (tf);  ma  di  tutto  ciò  per  verità  nulla  vidi  così  cer- 
tamente del  Belli  da  non  dubitarne;  perciò  non  m'impegno. 

Enuncio  invece  un'Ode  di  Lui  belliflima,  e  lunga  tre  in- 
tere pagine,  in  una  Raccolta  di  Rime,  ftampata  nA  161 3. 
dall'  Amadio  di  Vicenza,  in  lode  del  Conte  Mafjìmilian  Val- 
marana  Cavalier  di  S.  Giacomo  ;  ne  di  e  fifa  li  dubita  (f)'y(ìc- 
come  neppure  di  alcune  altre  di  Lui  Rime  ,  tra  le  quali 
un  Sonetto  nella  Pace  Guerriera  (g)  del  Conte  Pietro  Paolo  Bijfari, 

lì  Crefcimbcni  (b)  ,  ed  il  Quadrio  (i)  ,  oltre  il  Mazguc- 
c  belli  (k)  fé  s  hanno  a  dir  tutti  e  tre  Giudici  competenti)  com- 
mendano io  Itile  di  D.  Francefco  ;  il  quale  ,  a  detta  del 
P,  Barbarano  fuddettó  ,  morì  poi  in  licenza  fua  Patria 
nel  1^44.  dopo  di  edere  viiluto  (/)  appena  67.  anni  ,  e 
r.on  più  , 

Anno 


(«)  alla  pag.   5. 

(  b  )  alla  pag.   iji. 

(  e)   pag.    ifj. 

(  d  )   Vita  del   Palladio  . 

{e)  Tom.  IV.  a  quello  A 

(f)  a  car,   5.  fin  a  car.  8. 


(  %  )  a  car.   165. 

{h)  Voi.  V.  pag.   t*0. 

(/)  Voi.   III.  pag.    i8j. 

(*)  pag.  67. 

fi)  Voi.   ÌV.  H/jff.  Ffc/</. 
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Anno  1632. 

SCIPIONE    FERRAMOSCA. 


Saminato  per  ogni  vifta,  e  in  ogni  rapporto, 
fi  può  lenza  elitanza  annoverare  Scipione  tra 
i  più  diftinti  Soggetti  della  fua  Patria  .  A  buon 
conto  la  di  lui  Famiglia  fu  fempre  tuttavia 
delle  più  Nobili^  potenti,  e  antiche  della  Cit- 
tà di  Vicenza  (a)  ,  colicene  non  {blamente 
abbiamo  del  1347*  un  Guido  qiu  Antonio  Ferramofca  afcrit- 
to  a  Nota;  (b)  ;  ma  in  un  Rotolo  dì  queft'  Archivio  di  Tor- 
re ,  quali  cent'anni  prima  ,  cioè  nel  1263.  s'incontra  Ay- 
■cardims  Ter  amache  extimator  Comuni*  Vincencie  (e)  :  e  per 
cento  poi  degl'  Individui  illuftri,  che  la  adornarono  in  ogni 
tempo,  la  Storia  fa  commemorazion  di  parecchi.  No/,  perchè 
determinatili  agli  Scrittori  foli  ,  fi  veggiamo  nella  neceffità 
di  ammettere  in  quello  fito  per  fino  il  Cavalier  Ettore ,  Pa- 
dre 


{a)   Pagliarini ,  ove  dei   Ferramofca.         ta  Corona,  pag.   n. 
\b)  Libro  M.  Archivio  Nota;  in  San-  {e)  Rotolo  13. 


dre  del  noftro  Scipione ,  e  il  di  £»/  Fratello  Giacomo  :  il  pri- 
mo de'  quali  viiie  bensì  in  opinione  di  un  famofo  Giurecon- 
fulto,  e  fi  meritò  che  la  SereniJJìma  Repubblica  lo  premiaf- 
fe  di  una  Colonna  ài  oro  di  300.  5cW/  (a)\  e  che  ceiebraf- 
fero  il  di  Lui  Nome  ,  e  Sebajìian  Monteccbio  nel  Tuo  Libro 
de  Inventario  baeredis  (b)  ,  e  Ale Jf andrò  Lucido  nella  Tua 
Ghirlanda  (e);  ma  non  ifcrifle:  ed  il  fecondo,  che  invero 
figurò  anch' £g/;  moltiflìmo  tra  Cappucini,  e  Lettore ,  e  fVf- 
dicatore ,  e  Guardiano  più  volte,  e  Provinciale  (d)  ,  nulla  o 
produce  vivendo ,  o  lafciò  dopo  di  sé  ,  che  lo  faccia  aver 
luogo  in  quefta  Raccolta  (e)  .  Ragionarem  perciò  del  folo 
Scipione ,  di  cui  non  fo  ancora  bene  fé  il  P*  Barbarano 
fcritta  abbia  la  Vita  ,  o  invece  tefluto  «a  tal  qual  Pane- 
girico,  (f)  che  ha  faccia  di  Storia, 

Nacque  adunque  Scipione  il  dì  21.  di  Settembre  del 
1580.  da  Ippolita  Fortezza;  e  a  fuo  tempo  dirozzato  in 
Vicenita,  in  Padova  potcìa  li  perfezionò  interamente  nelle 
Lettere  Umane ,  e  nelle  Sciente  Legale  e  Canonica  .  Addot- 
torato in  eiìe ,  e  ridonatofi  alla  Famiglia  e  alla  Patria  ,  lì 
efercitò  qui  per  qualche  anno  nello  avvocare,  mi  partico- 
larmente pei  poveri,  e  per  gli  oppreflì  fenza  alcun  interef- 
fe  o  ftipendio:  e  perchè  in  fatti  era  inclinati  (fimo  alla  pie- 
tà ,  nelle  Domeniche  inoltre  con  fomma  edificazione  ed 
efemplantà  infognava  nella  Cbiefa  di  5\  Fauflino  la  Dottri- 
na Crtftiana  a'  fanciulli  ;  e  aggregato  all'  Oratorio  di  San 
^traiamo  ,  non  fi  vergognava  di  accattare  qua  e  là ,  fin 
fulle  pubbliche  Pia^e,  con  la  fua  Caffella  alla  mano,  on- 
de foccorrere  ,  e  ri  fiorare  i  tbifognofi  e  gì'  infermi ,  che 
appellava  Fratelli  (g)  « 

In- 


(a)   Barbarano,  H:ft.  Ecclef.  Lib.  IV.  (e)  Giovanni  Savio/i  di    Roveredo  in* 

Cap.  CU    pag.   306.  di'. zzò  ad  effo  alcuni  Epigrammi ,  iUm» 

(£)  pag.   165.  num.  517,  pati  Tridenti,  Typu  Stanai  Zanitti  1640. 

\c)  Stamp.    in    Vicenza,  prejfo  Fran»  in  12. 

et/co  Cr-.£i  1615.  in  4.  (/")  ubi  fuperius. 

(  (I  )  Barbarano ,  ubi  Cupra .  (^  )  Barbarano ,  uhi  fapra . 


tfS  (  cui  )  $* 

Intanto ,  dall'  evento  felice  di  molte  caufe  e  Criminali 
e  Civili^  da  Scipione  e  dirette  e  trattate ,  s  era  già  fatta 
cosi  grande  la  fama  del  fuo  fapere  ,  e  della  di  Lui  {ingo- 
iare facondia  ed  eloquenza  ,  che  a  ragion  poi  comunemen- 
te diceafi  ;  mai  più  per  /' adietro  non  efferfi  udito  y  o  qui  o 
altrove,  un  Oratore  confimile  (a)  ;  ed  è  almeno  veriflìmo  , 
che  qualora  perorava  nel  Foro  ,  fempre  meglio  anche  in 
Venezia  fi  affollava  la  Città  tutta  ad  udirlo  come  fé  forte 
un  Oracolo  ;  e  che  per  gli  affari  fpinofi  più  ed  ardui  Io 
adoperarono  fempre  indi  appreffo  la  Patria  prima  ,  e  poi 
la  Repubblica  ;  e  che  da  ultimo  in  tutto  felicemente  riu- 
feito  ,  ottenne  oltre  V  applaufo  e  il  più  universale  e  co- 
lante j  e  onori  ,  e  premj  ,  e  condecorazioni  a  niun  altro 
prima  di  Lui  con  tanta  profufione  accordate . 

Avvenne    in   fatti  in  primo  luogo  una  volta  ,   che  abbi- 
fognalTe  la  Patria  dì  un  valente  Oratore,  il  quale  foftenefle 
in  Venezia  le  fue  ragioni  contra  il  Capei  di  MaroJìicay  che 
venduto   con  ogni  fua   appartenenza  per  fin   dal    12 14.   da 
Ecelmo   il    Monaco  a'  Vicentini   pel  prezzo  di  40.  mille  Li- 
re (b) ,  per  l'appunto  400.  anni  dopo,  cioè  nel  1613.  ten- 
tò  di   fottrarfi  (  fullo   ftil  di  Buffano  )   dalla   foggezion   di 
Vicenza  (e)  ;   e  allora  fu  ,   che  Scipione  &  ciò  eletto   parlò 
in  Senato   con  tal  energia   ed   eloquenza   nel  dì  15.  Aprile 
16 14.  ,    che    pienamente   perfuafo   quel  venerabile  Augujìo 
Confejfo   preferi  (Te   tofto   a'  Marojìicani  un   eterno   inviolabil 
filenzio  in  quello  propofito  ;   e   fu   allora   altresì  ,     che   la 
Patria  lo  regalò  in  fegno  di  gratitudine  di  una  Colanna  del 
valore  di  100.  Scudi  ,  generofamente  peraltro   dal   Cittadi- 
no   magnanimo    rifiutata  ,    con   refpre(fione    notabile  ,  che 
il  vero  Ctttadino  è  obbligato  a  fervir  la  fua  Patria  fen^a  al- 
cun premio  (d)  , 

Da 


(a)  ibidem.  (e)  ubi  retro. 

(6)  ubi  retro.  \d)  ubi  retro» 
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Da  lì  a  pochi  anni  ,  cioè  nel  1624.  fi  rifpecTi  a  Vene- 
ra ,  perche  a  nome  della  Provincia  fi  congratula  (Te  col 
Doge  Francefco  Contarmi  della  Tua  efal fazione  ;  e  vi  reci- 
tò allora  ,  nel  di  fteffb  5.  Aprile  ,  quella  Orazione  belliffi- 
ma  ,  di  cui  e'  è  copia  nel  Viridario  del  Barbavano  in  più 
occasioni  citato,  alla  pag.  57$*  ,  la  quale  efordifee  di  que- 
fta  guifa  : 

SereniJJtmo  Principe  .  Rinova  la  memoria  di  due  tempi  fe- 
lici il  predente  giorno  :  dell'  uno,  nel  quale  con  fapientijjtmo 
Decreto  la  Serenità  Vojìra  e  fiata  ajfonta  al  Principato  ;  dell' 
altro  ,  nel  quale  con  fortunati  aujpicj  la  Città  di  Vicenza 
fua  divenne  .  Nel  primo  ,  fi  vede  circondata  $  bonore  &c. 
Bada  leggerla  con  rifletto  per  riconofceiia  un  capo  d'o- 
pera . 

Se  non  che  è  affai  più  memorabile  ,  e  veramente  glorio- 
fo    pel    nortro  [Oratore  ,   ciò   che    accadde    l'anno    appretto, 
vale  a  dire    nel   1625.    Avea    importa  queft'  anno   una    De- 
cima   il  Principe  fopra  gli  Affìtti  affrancagli  ,    la  quale  alle 
Città    fuddite    della    Terraferma    comparve    un    po'    troppo 
gravofa:    imperciò,  fìccome  era  il  coftume  ,  inviarono  torto 
a  pie  del    Trono    i  Tuoi  Imbafciadori   ad    implorare    fé    v'  era 
modo    dalla    Pubblica   Clemen^  ,    che    meglio   informata    fi 
piegaffe    a    ritirare    il    Decreto  .    Verona    in  fatti  fpedi  i  fuoi 
quattro  ,    e  tra  elTi  il  Cavaliere  Dottor  Gio:  Spolverini  ,  e  i 
fuoi  quattro  Vicenza  ,    tra    cui    Scipion    Ferramofca  ,   e    nel!' 
Aprile   del     1626.   fi    produffero    entrambi  ,    ed   cfpofero   le 
loro  irtanze  (a)  .  Io    ferbo   fortunatamente  appreffb   di    me 
1V1SS.  amendue  le  Scritture,  dall'un  Soggetto  e  dall'altro  in 
quella  occafione  recitate  in   Senato  :    la    prima  delle  quali  , 
cioè    quella     dello    Spolverini  ,     comincia     in    querto    mo- 
do : 

„  Se- 


(<»)  ubi  retro  . 
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„  Sereni //imo  Principe  . 
,,  Se  la  Decima  ejìraordinaria  pojìa  il  dì  12.  Novembre 
5,  paffato  /opra  tutti  li  Livelli  affrancabili  foffe  tanto  utile 
„  alla  Serenità  Vofìra,  quanto  è  danno  fa  alla  fedeli jfima  Cir- 
„  tà  di  Verona  y  f ariano  certi/fimi  due  termini  contrar; ,  /'  uno 
„  che  la  gtufìizja  ,  e  la  pietà  di  quefìa  Sereni/Jima  Repub- 
„  blica  non  V  avrebbe  impofla ,  /'  altro  che  la  divozione  della 
„  no/Ira  Patria  non  ft  aggraverebbe  di  pagarla  CJY. 

E  la  feconda,  cioè  quella  del  Ferramofca,  così  : 
,,  SereniJJìmo    e  Clementi fftmo  Principe. 

,.  ha  Città  di  Vicenza  non  meno  riverijce  la  Maejìà  ,  di 
,,,  quel  che  ami  la  Serenità  Vofìra  ,  e  non  è  più  gelofa  della 
„  falute  propria,  che  della  grandezza  del  fuo  Principe;  e  quana" 
,3  occorrerà  metter  fu  la  bilancia  la  confervazjone  di  quefìa 
T,  SereniJJìma  Repubblica ,  0  della  vita  de'  fuoi  Cittadini ,  fod- 
5,  disferanno  tutti  allegramente  al  voto  dei  Maggiori  loro  ,  e 
j5  difenderanno  col  fangue  /'  immortalità  di  quefìo  Clemen- 
5,  tijjimo  Impero.  Pertanto  &c. 

La  verità  è,  che  l'efito  per  gli  Oratori ,  e  per  le  Città  loro 
fu  molto  diverfo  ,  perchè  la  Scrittura  dello  Spolverini  non 
fol  non  piacque  al  Senato  ,  ma  fi  meritò  ,  che  confegnata 
una  copia  di  efTa  al  Segretario  Regio  ,  e  ritornato  Y Oratore 
a  Verona  ,  quel  Rapprefentante  ,  d'ordine  Supremo  ,  lo  fa- 
cefle  trasferire  a  Vene-zia  ,  ove  udì  poi  la  Sentenza  di  20. 
anni  di  carcere;  quando  all'  oppofto  l'altra  del  Ferramofca 
ebbe  un  grandi  Mimo  incontro  ,  e  felicemente  forti  (  ciò  che 
fembrava  impofiìbile  )  la  immediata  rivocazion  della  De- 
cima . 

Fin  qui  Scipione  operò  per  la  Patria  ;  ma  operò  forfè 
più  per  la  Repubblica  ifteffa  .  In  fatti  fpedito  una  volta  a' 
Confini  del  Territorio  Cremafco  per  alcune  differenze  collo 
Stato  di  Milano  (  appunto  per  ragion  di  Confini  )  ;  maeftre- 
volmente  compofe   ogni  cofa ,  con  foddisfazione  di  entrambi 

i  Prin- 
Voi.  VI.  o 
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i  Princìpi  ,  e  con  gloria  e  vantaggio  di  erta  Repubblica  . 
Un'altra,  gli  fi  appoggiò  una  controversa  confimile  col  Do- 
minio di  Ferrara  ;  e  dopo  più  difpute  coi  Giureconfulti  più 
celebri  e  Milaneft  e  Pontifici  ,  gli  riufci  di  fopire  i  femi 
d'una  difeordia,  che    fpiegandofi  potea  divenire  moietta. 

Nel  1630.  alleata  la  SereniJJìma  nortra  Repubblica  col  Re 
di  Francia^  e  col  Duca  di  Mantova ,  per  difendere  da  ogni 
parte  contra  il  potente  nemico  fi  pensò  di  render  forte  an- 
che la  Città  di  Vicenza;  e  poiché  tra  i  più  difegni  efibiti, 
oltre  quello  del  Reveje  fi  approvò  l'altro  pure,  eh'  era  di 
minor  fpefa  ,  di  Francesco  Tenjtni  Crema/co  ,  Architetto  in 
quei  tempi  di  molto  nome  ,  lo  avea  incaricato  già  ,  e  già 
fpedito  all'  efecuzione  dell'  approvato  progetto  ;  in  manie- 
ra che  fenza  perder  tempo  il  Tenjtni  ed  aveva  atterrate 
più  Cafe  fuori  della  Città  ,  e  difegnate  le  Mura  d'intorno 
ad  ella  con  15.  Baloardi  di  30.  piedi  d'altezza,  la  Fojfa, 
le  Contrafcarpe  ,  i  Rivellini  ;  e  fi  difponeva  ad  alzare  inol- 
tre tre  Cajìelli  fui  Monte  Berico  ,  che  domina  (fero  la  fot- 
topofìa  Città  .  Ora  fu  ciò  tumultuando  commofia  una  par- 
te dei  Cittadini  ,  quei  cioè  che  vedeano  gittate  a  terra  le 
loro  abitazioni  ,  fchiantati  gli  alberi  ,  ed  i  terreni;  s'inter- 
pofe  Scipione  ,  e  volato  a  Vene-zia  ,  feppe  così  far  conofee- 
re  intempefiivo  il  provvedimento  ,  e  l' intraprefo  lavoro 
piuttofto  dannofo  che  utile  al  Pubblico  ed  al  Privato  ,  che 
ottenutane  la  fofpenfione,  al  tempo  fteifo  follevò  la  Patria > 
ed  il  Principe  da  un  confiderabiliiTìmo  aggravio  . 

Tratto  da  tutto  ciò  ,  e  da  molti  altri  effetti  della  fe- 
deltà, del  configlio,  della  eloquenza,  e  del  fapere  del  Fer- 
ramofea  il  Principe  beneficentifiìmo  e  grato  ,  ove  lo  creò 
Con/ultore  di  Stato  ,  ove  Cavalier  di  S.  Marco  ,  ed  ove 
[  locchè  fu  del  1620.  (a]  Cavalier  del  Pregadi  (  onore 
conferito  a  pochiilìmi  )  :  una  volta  lo  regalò  di  una  Colanna 

del 


(  a  )  Baròejano ,  ubi  retro . 
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del  valore  di  200.  Scudi  ;  un*  altra  di  un  Vafe  d*  argento 
di  molto  prezzo  ;  e  finalmente  affidate  a  Lui  fenz'  alcuna 
riferva  le  Scritture  tutte  ,  comecché  gelofiflùne  della  così 
detta  Segreta  ,  perchè  le  ordinade  ,  oltre  più  presto  fi Jftmt 
doni  gli  pafsò  di  ftipendio  ,  odia  di  gratificazione  cento 
Scudi  ogni  Me/e  (a)  :  né  ancora  contenta  la  Pubblica  Mu- 
nificen'^a,  aggregò  poi  in  grazia  di  elio  la  Famiglia  medefi- 
ma  Ftrramofca,  di  cui  era  tralcio,  alla  Nobiltà  Veneziana  , 
ficcome  conila  dalla  l'olita  Supplica  per  ciò  prefentata  il  dì 
3?.  Gennajo  del  1649.,  in  cui  è  rimarcabile  ,  che  oltre  i 
molti  fervigi  predati  al  Principe,  fi  ricordano  ivi  a  conto  di 
merito  per  la  fpeciofiflìma  decorazione,  la  Carità ,  la  Pietà, 
e  la  Religion  di  Scipione,  tre  foli  anni  pria  trapaliate 

Morì  Egli  adunque  (  per  poco  dirli  )  in  concetto  d'  un 
Uomo  S unto  (b)  ,  alle  ore  23.  del  giorno  16.  di  Febbrajo 
nel  1645  ,  e  fu  fepolto  nella  Cbiefa  de'  P.  P.  Minori  Offer- 
vanti  ,  detta  San  Biagio  :  e  poiché  era  membro,  e  princi- 
pale, dell'  Accademia  Olimpica ,  dopo  alcuni  giorni  dal  Com- 
mendatore Pietro  Paolo  BiJJari  gli  iì  recitò  in  Teatro  X  Ora- 
•%jon  funebre  ;  in  cui  ftuìiandofi  di  provare  ,  che  Scipione 
morto  viveva  ,  e  che  vivendo  era  morto  ,  dice  il  P.  Barba- 
vano, che  fu  eloquenti filma ,  e  ingegnofijjìma  (e)  , 

Oltre  le  accennate  Orazioni,  laido  dopo  di  sé  il  Ferra- 
mofea  52.  Dtfcorfi  detti  nell'Oratorio  di  5".  Girolamo,  effendo 
ivi  Capoi  e  il  (uddetto  P.  Barbarano  gli  custodiva  come  un 
teforo  (d)  ;  ma  a'  noftri  dì  più  non  fi  veggono  . 

Di  Lui  parlano,  ed  il  Konigio  (e)  ,  e  Marcantonio  Caf- 
ferro  nel  fuo  Syntema  vetufìatis  ,  odia  Flores  Ht/ìoriarum 
agli  anni  1640.;  e  il  Vefcovo  Tommajini  nella  Vita  di  Mar- 

can- 


(a)  ibidem,.  (d)  ibidem  . 

(  b  )  ìbidem  .  (  e  )  Biblhtb.  vet. ,  &  nova,  pag.  299, 

(  e  )  ove  fopra .  Col.  2. 

O    2 
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cantonio  Pellegrini  ,  ftampata  in  Padova  del  1636.  (  a  )  3 
conchiude  di  effo  cosi  : 

Fortuna  fuperjìitem  voluit Seip'tonem    Ferramufcam 

Patr'ttium  Vtcentinurn  ,  Divi  Marci  Equttem  ,  Vtrum  pruden- 
tijjimum^  Ù"  dtferttjjimum  ,  cu/us  fidei  Sereni jftma  Rejpubltca 
Veneta  fua    confitta    Ù4  arcana  faptenter  credtdtt  . 


(«)  alla  pag.  17. 


Dì  tre  FERRAMOSCA  ,  che  un  Secolo  primi  di  Scipione  ebber  concetto  di  Let- 
terati ,  non  fono  a  No/  pervenute,  che  aliai  piccole  e.  fé  ;  e  configliatamente  gu  ab- 
biam  nfervafi  per  quatto  (ito,  onde  quafì  accoppiargli,  ficcome  un  fcmplice  ag- 
giunto, al  Nome  pnncipaliffimo  della  Famiglia  medefima. 

Il  primo,  ed  il  fecondo  furon  Eglino  NICCOLO'  ,  e  GALEAZZO;  d'entrain- 
bi  i  quali  fi  leggano  alcuni  ottimi  Ver  fi  in  lode  del  Prgfer^a.o*  \ unitati t  di  Frat» 
et/co  Bernardino    Quldogao ,    di  cui    s'è  detto  nel  1  omo  IH.  alla  pag.  CLXXV1J. 

EJ  il  tczt  *  GIROLAMO  ,  che  nel  155V  recito-,  come  ìmhafciador  di  Vi* 
Ctn^s*  il  Doge  Veni ero  ,  la  coninola  Gratulatoria  per  la  fua  Efaltazione  al  Trono,  la 
quale  ha  lu  gì  tra  la  Raccolta  delle  Orazoni  recitate  a'  Principi  ,  e  fUmpate  in 
Venezia  da  Fraicefco   Sanfovtn   nel    15'Z.   e   menni. afi    ivi   alla   pag.    41 

Comincia  eia  0  SJ  .*  Defiiererebhe  fmmamenu  te  Fidel;ffi-n*  vofìra  Città  di  Vi- 
cenza <&c„  \  ed  in  e(Ta  rie  rda  Girolamo  al  ^erenijji'nn  1  lìtrif  >  ,  come  la  N  bihgxma 
famiglia  Vernerà  fi  primi  'Famiglia  Vicentina  (  t  ch.amav.ifi  allora  de'  Vicenni  ) 
e  divenne   poi  Veneziana.   E5  una  Orazione  per  que'  tempi   eccellente. 

Ci  fu  rei  con  chiuder  fi  di  qu.-fto  *W»  un  litro  GIROLAMO  FFRRAVnSCA, 
di  cui  fortirono  dai  Torchi  di  dambatifìa  Creta  in  Venezia  nel  16,6.  L'  \*ee<ia* 
tino  Regolare,  e  Oliavano  d"  Efcrcizf  spirituali  per  le  Mvnacbe .  Voi.  i.  in   12. 


,Anno 


ti*  (CIX  )  ft* 

Anno  1634. 

P.  D.  GIAN    LUIGI    CERCHIARI 

DELLA  CONGREGAZION  DI   SOMASCA  • 


Criffero    dì    Gian   Luigi    la    Vita    il    Toma/i- 
ni   (a)    prima,    e    dopo    di    Lui    lo  Storico 

Barb arano  (b)  :  e  poiché  il  Cappuccino  (  al 
fuo  {olito  )  non  è  in  tutto  d'  accordo  col 
detto  Vefcovo  di  Cittanova,  il  quale  avrebbe 
ad  edere  certamente  più  efatto,  egli  è  for- 
za   accordare  i  tetti  di  quefta  guifa. 

Da  Genitori  oneftiffimi  nacque  Gian  Luigi  in  Vicenza  Tan* 
no  1603.  Da  Giovanetto  Audio  in  Bergamo  le  Umane  Let-> 
fere  ;  e  le  Sciente  in  Milano  tra  i  Tuoi  Soma  [chi  .  Deter- 
minatoci peraltro  alle  Belle  Lettere ,  profittò  in  effe  moltif- 
fimo;  c<  ficchè  i  di  Lui  Superiori,  che  in  ciò  lo  intefero  va- 
lori To,  lo  fcelfeio  provvidi  a  Maefìro  di  Eloquenza  nel  Co/- 
legio  dementino   di  Roma,  ove  tu  per  cinque  anni  la  mera^ 

viglia 


(<»)  Tom.   H.  degli   Uomini  illuflri  . 
pag.   2>6.,  e  Fatua/,  Eugan.  pag,  !Ó, 


(£)  L»b.  IV,  H*fl.  Ecclef.  pag.  219. 
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viglia  per  poco  della  Corte  Romana  (a),  che  poi  abbando- 
nar gli  convenne  per  e  agi  ori  di  uno  Spagnuolo,  che  in  certa 
occalione  pretefe  di  eilere  (lato  prefo  di  mira  dall'  innocente 
Oratore  .  Gian  Luigi  Ritornò  allora  in  Venezia,  ove  iftitui 
T  Accademia  de  Genero  fi  ,  e  fi  mife  indenne  ed  a  fcriver  la 
Storta  del  Tuo  Ordine  ,  odia  delia  propria  i  1 1  u  fi  re  Congrega- 
zione ,  ed  a  itender  gli  Annali  della  Famiglia  Cornavo  ad 
iftanza  dell'  Eminenti/fimo  Cardinale  Ferrigo  .  Se  non  che, 
eitemporaneamente  deftinato  dall'  Ubbidienza  Lettore  nel 
Collegio  di  Biele  in  Piemonte  ,  e  forprefb  per  viaggio  da 
un'  aidente  febbre  maligna,  per  1*  appunto  in  Aleffindria  del- 
ia Paglia,  nella  f  refe  a  età  di  foli  anni  33.,  compianto  da 
ogni  ordine  di  perfone,  nel   1636.  lafciò  di  vivere  (b)  . 

Sono  di  eifo  alla  luce  parecchie  cofe,  Latine  tutte,  in 
Prof  a ,  ed   in  Verfo.   Le   Pro  fé  fono: 

I.  Orationes  18.  recitate  una  in  Bergamo,  uni  in  Murano, 
e  l'altre  in  Rohm,  ove  dalla  cofpicua  rm  Cattedra  nel  Colle- 
gio, ed  ove  alla  prefenza  dello  fteilo  Pontefice,  ficcome  av- 
venne di  7.  di  efle  . 

II.  Panegyricus  de  Sartia  Ivone,  paupcrum  Advocato  :  e 
cubito  pur  detto  in  Roma  ,  con  fommo  applaufo ,  nel 
MDCXXV11I. 

III.  Encomium  B-  Philippi  Benitij  Florentìui  0*"ì.  Serwrum 
B.  M.  V.  ,  che  recitò  Roma  in  Collegio  Divi  Marcelli  :  ed 
è   magnifico. 

IV.  B.  Aloyjij  Gonzaga  Soc.  Jefu  ,  Votiva  Laudano  ;  che 
non  può  efler  più  bella  . 

V.  Ad  Emmanuelem  de  Mora,  Philippi  IV.  H.fpaniarum 
Regis  apud  Urbanum  Vili.  Oratorem.  Gratto, 

VI.  in  obi  tu  Rcverendifs.  Patris  Magiari  Henrici  Attoii; 
Burgi ,  Relig.  B.  M.  V.  Servomm  Gencralìs,  Epitapb'mm.  H;r 
bitum  Roma  in  Tempio  Sanfti  Marcelli  Anno  Domini 
M.  DC.  XXX. 

VII. 


(  a  )    (  b  )  Semper  ibidem  • 
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VIT.  In  par  ent  alt  bus  lllujìrifs.  &  Excel lenr.  Trine.  Mi- 
cbaelis  Peretti.  Epicediunt.  Habitum  Roma  in  t empio  S.Joan- 
nis  a  Pina.  Anno  D.  MDCXXX1. 

Vili.  In  funere  Auguftini  Spinola,  in  Collegio  dementino 
Convitloris.  Monodia  .  Dilla  in  eodem  Collegio  ,  Anno  Do- 
mini   M.  DC.  XXIX.  E'  degna  che  (ì  legga  e  rilegga  . 

IX.  BraJJìcae  Elogium.  Grazioffimo  « 

X.  ,  &  XI.  Afini  Apologia  :  &  in  Aftnum  Antilogia . 
Habitat  Roma  &c. 

XII.  Tbrenus  Cleopatra',  che  è  l'ultima  delle  Prof  e . 

Profeguono  le  Poe/te  :  e  quelle  confi  (tono  in  un  intero 
Volume  di  più  di  1 50.  facciate  di  Verfi  Latini  d' ogni  ma- 
niera ,  ma  fmgolarmente  di  Epigrammi ,  fu  varj  Soggetti , 
e  fagri   e   profani  ,  e  per  varie  occafioni. 

Le  Pro/e  le  indirizzò  da  Bergamo  nel  1634.  Illuftrifs.  & 
Reverendifs.  D.  D.  Vittori  Cappellio  Epifcopo  F amaugujìano  Con- 
gregai. Somafcka  ;  e  le  Poefie  fi  leggono  dedicate  all'altro  fa- 
molo  Soma/co  TOMMASO  MALLONI  (  elfo  pur  Vicentino), 
il  quale  (  fi  tolleri  1'  Epifodio  )  dopo  di  eflerfi  fegnalato  fo- 
vra  ogni  credere  e  dalle  Cattedre  in  più  Città  dell'  Italia , 
e  colla  Predicazione  dai  Pulpiti  più  luminofi  ,  e  nelle  fu- 
preme  cariche  foftenute  nc\V Ordine,  fatto  Confultore  in  Ro- 
ma dal  Sommo  Pontefice  ,  indi  Vefcovo  di  Sebenico  ,  e  fi- 
nalmente da  Urbano  Vili,  trasferito  alla  Sede  di  Belluno  , 
in  età  di  oltre  80.  anni  trapafsò  ivi  nel  1649.  ;  ove  efi- 
fte  tuttora  un  Epigrafe  affai  decorofa  fui  fuo  Sepol- 
cro   (  a  )  . 

Cosi  le  Prof  e  ,  come  le  Poefte  tutte  ,  raccolte  in  un 
folo  Volume  in  8.  fi  ftamparono  nel  MDCLVI.  ,  Venetiis  , 
apud  Paulum  Baleonum  ;  e  in  ogni  tempo  rifeoflfero  molta 
approvazione  . 

Di 

(a)  Il    Pontefice    Urbano   Vili,    dopo  C.  R.  5". ,  e  nel  Brevi  arium  Hifìoricum  &c* 

V  Sfarne  udito  del   Mattoni,  forprefo  f e  1  a-  Vercelli  1744.  t    e  nella  Somafca  gradua* 

trio  :  Utinam  ubìque  tales  Epijcopos  habe-  ta . 
remus .  Vedi  di  effo  il  P.  Jacopo  Cera/co 


*g  (  cxn  )  2J» 

Di  Gian  Luigiy  oltre  i  fovraccenati ,  fa  commemorazione 
Leon  Allacci  nel  Tuo  Apes  Urbana  alla  pag.  143.  ,  e  regi- 
stra il  di  Lui  Nome  tra  gli  altri  molti  degli  Uomini  illu- 
ftri  ,  qui  Romce  adfuerunt  ab  anno  Ò*c,  ,  &  T/pis  alt  quid 
evulgarunt  . 


Della  Famiglia  medefima  ,  anzi  della  medefima  Conpregazion  di  Somafca  ,  v'  eb- 
be un  Fratello  del  P.  D.  Gianluigi  ,  per  nome  D.  BARTOLOMMEO  ;  che  feri  (Te 
la  Storia  della  NubiliJJìma  Famiglia  Betmorta  di  Genova;  e  fu  infigno  Predicatore. 
Parla  di  effo  il  Barbarano  Lib.  IV.  alla  pag.  225.  e  al  dire  del  Tomafini  nelle 
Glorie  di  Vicenza  vi  fu  poi  un 

LAURO  CERCHIARI  Canonico  di  5".  Giorgio  in  -4/ga  ,  che  lafciò  dopo  di  se 
un  MS.  de  Privilegiis  Regularium . 

Il  P.  D.  MARZIO  CERCHIARI  Canonico  anch'  eflb  di  S.  Giorgio  in  Alga  fu 
Profeffore  di  Lrgqe  in  Bologna;  e  (  fé  merita  fede  il  P.  D.  Odoardo  Lodio  della 
fleffa  Congregazione,  che  lo  attefla  nel  Ragionamento  ad  Le&orcm  )  compofe  in  foli 
5.  giorni  un  Libro  intitolato:  Tra&atu:  de  Secularitate  Canonicorum  Sanili  Gregari/ 
Bonomie,  tituti  San&i  Georgi/  in  Alga  Venetiarum  :  che  s'incontra  ftampato  Beno- 
ni<e  typis  H.  H.  de  Ducciis   1648.   in   4. 

Lo  chiama  Vicentinum  ,  e  /.  U.  D.  ;  e  danladovico  Valmarana  lo  loda  con  un 
Sonetto ,  che  fi  omrnette. 

Il  P.  D.  FORTUNATO  SCOLA  Monaco  Ca/inefe  ,  Vicentino,  veftì  l' Abito  in 
San  Felice  di  Vicenza  nel  1594.  ficcome  feri  ve  il  P.  Mariano  Armellini  nella  Bi- 
bliot.  BenedtBino-  Cafinefe  della  Congregazion  di  Affi  fi  ,  nel  Tom.  I.  alla  pag.  175. 
e  per  quanto  afferifee  il  P.  Barbarano  (  di  Lui  contemporaneo,  ed  Amico  )  mo- 
rì nel  1645.  Si  dilettò  di  Pittura,  e  fcrifTe  molto;  ma  di  Lui  null'altro  efifte  che 
un  MS.  in  fog.  (  confervato  dalla  Nobil  Famiglia  Conti)  delle  Vite  de'  Santi ,  e  Beati 
Vicentini,  &c.  che  è  un  ottima  cofa,  e  tratta  dai  veri  fonti.  Girolamo  Gualdo 
nelle  fue  Memorie  delle  Famiglie  predanti  lo  appella  :  il  principale  Antiquario  de* 
Juoi  tempi  .  Da  alcuni  fi  dice:  Fortunatus  Pigna  invere  di  Scola;  e  nafee  l'equi- 
voco dall'  efTere  la  Famiglia  Scola  poffeditrice  della  Specieria  della  Pigna  .  Perciò 
erra  tra  gli  altri  il  Lipenio  nel  fuo  Syllabus  Authorum  per  la  Storia  Bibliografica  al- 
la Lettera  F  .  Il  Tomafini  parla  di  Lui  con  lode  nella  Bibliot,  Patav.  MS.  alla 
pag.  150.  ;  ma  il  P.  Placido  Puccinelli  appena  ne  fa  fare  un  cenno. 


A 


nno 
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Anno  1635. 
GIUSEPPE     GUALDO  A 


Ueiti  è  il  Nipote  di  Paolo,  Arciprete  della 
Cattedrale  di  Padova ,  di  cui  s'è  ragionato 
nelle  prime  pagine  di  quefto  Tomo  .  Nac- 
que Egli  il  dì  25.  di  Gennajo  V  anno 
1^94.,  nelle  Tue  Cd/i?  di  Pujìerla  in  Vicen- 
?a  ,  da  Emilio  Andrea  Giureconjulto  ,  e  da 
Margherita  Brogiana  ;  e  poiché  in  Patria  ebbe  apprefe  dal 
Lucidi  ,  e  da  Ale ff andrò  Sacchi  la  Grammatica  ,  e  la  £/#»</- 
w<5 ,  chiamato  a  Roma  dal  Z/0  ,  che  lo  raccomandò  ai 
P.P.  Gefuiti  per  la  Rettorica  ,  e  per  la  Logica  ,  nel  16 io. 
determinofll  di   veftir  1  ^/Vo  Chiericale . 

Avea  trafporro  per  la  Potjia ,  e  fatto  in  erta  ben  pretto 
un  (ingoiare  progrerTb,  in  quei  verdi  anni  medeiìmi  divenu- 
to era  eia  l'ammirazione  per  poco  delle  Accademie  ,  e  dei 
CongreJJt  più  illufori  ,  tra  cui  fcorgealo  la  ftima  ,  l'autori- 
tà ,  e  la  venerazione  del  Zio  .  Parti  in  fretta  da  Roma 
per  rivedere   pria  che   moriffe   la  Madre  ridotta  agli  eftre- 


VoL  VI. 


mi; 
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mi  ;  ma  arrivato  appena  alla  Santa  Cafa  di  Loreto  ,  intefe 
nel  più  intimo  di  fé  (ledo  ,  che  allora  moriva  ,  ed  a v ve- 
ro (fi  . 

Venne  ciò  nulla  oftante  a  Vicenza  ,  ma  vi  s' intertenne 
pochiffimo  ;  poiché  volendo  toccar  la  meta  degli  Studj  in- 
traprefi ,  e  trafcelta  perciò  l'antichifllma  Città  di  Perugia  , 
ivi  dopo  quattr'  anni,  nel  1616'.,  con  un  applaufo  il  più 
universale  confegui  la  Laurea  del  Dottorato  in  ambe  le 
Leggi  :  ed  ecco  Giuseppe  già  di  23.  anni  di  età  ,  che  pieil 
di  lperanze   e  di  augurj  ritorna  a  Roma  . 

In  effetto  impiegato  ivi  tantalio  ,  e  foftenute  con  {om- 
ino decoro  più  cariche  di  rilevanza  ,  anche  perchè  Grego- 
rio XV,  lo  (limava  moltiflìmo ,  era  fi  può  dir  fulla  ruota 
delle  maggiori  grandezze  ;  quando,  avendogli  il  Zio  ornai 
vecchio  (  vogliofo  d'averlo  predo  di  se  )  rinunciata  per 
coadiutoria  la  dignità  [cofpicua  dell'  Arcipretura  di  Pado- 
va ,  e  per  libera  raflegnazione  il  Priorato  di  San  Da- 
niello di  Monjelicè ,  con  altri  Beneficj ,  venne  corretto  Giu- 
feppe  ad  abbandonar  la  Tua  Roma  ,  e  domiciliarli  in  Pado- 
va. Nel  1621,  morto  Paolo,  delle  cofe  a  Lui  devolute  en- 
trò tranquillo  al  polTeiTo  ,  e  vi  fi  mantenne  con  ifrraordina- 
ria  foddisfazione  della  Chierefta  tutta  ,  e  di  tutta  la  Città 
di  Padova,  fin  al  io^o.;  nel  quale  il  di  23.  Novembre,  in 
giorno  di  Venerdì  ,  nel  Tuonar  di  Nona  ,  fopraftatto  da  un 
male  acutifiìmo  ,  che  non  ammife  rimedio,  fra  le  lagrime 
di  chiunque  lo  conofceva,  nell'  età  di  foli  anni  46.  placi- 
diflìmamente  refe  l'anima  a  Dio  r 

Trasferito  a  Vicenza  il  cadavere,  fu  fepolto  cogli  altri 
della  fua  Ncbilijjima  Famiglia  nella  Cbiefa  di  San  Barto- 
lommeo  j  e  nella  Sala  maggiore  dell'  Arcipretura  di  Padova 
vi  fi  £ece  fcolpire  da'  Signori  Canonici  ,  a  perpetua  memo- 
ria del  Zio  e  del  Nipote,  V Jfcriijone  feguente  (a)  : 

PAU- 


(a)  Toma/ini,  de  Vitis  illujiribus ,  pag.  $27. 
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PAULUS,    ET    JOSEPHUS     GUALDI, 
NOBILES,    COMITES,    ET    EQUITES    VICENTINI, 

PRIURES    S.   DAN1ELIS     MONTISSILICIS  , 
ARCHIPRESBYTERI  PATAVINI   PER  ANNOS  XLII. 

Fu  in  vita  confi Jeratiflimo,  ed  amato  da  molti;  ma  fpe- 
cialmente  (  come  fi  difle  poco  prima  )  dal  Papa;  dal  Car- 
dinal Lodovifì  ,  preflo  cui  fi  trattenne  alcun  tempo  in  Bo- 
logna ;  dai  Ve/covi  di  Padova  Marco  Cornato  ,  Pietro  Valter 
Cardinale  ,  Marcantonio  Cornavo  ,  e  Luca  Stella ,  che  gli  af- 
fidavano le  principali  premure  della  Dtoceji  ,  e  riposavano 
in  Lui  ;  dai  Canonici  Antonio  Querengo  ,  Albertin  Bari/o-* 
ni  ,  e  il  Sanguinaccio  ,  dei  quali  era  più  che  Fratello;  dal 
Vefcovo  Filippo  Giacomo  Toma  fini  ,  che  lo  efalta  a  Cielo  ; 
da  Bartolommeo  de  R.oJJt ,  che  lo  appellò  Carbo  corufeans  {a); 
da  Evangeli fta  Cafìagna.  che  gli  dedicò  due  Orazioni  in  lo- 
de di  San  Vtcen-zo  Martire  j  da  Giambatijìa  Cuccio  ,  che  gì' 
indirizzò  un  fuo  Libro,  intitolato  Poefeos  Flòfculi  (b)  ;  dal 
P.  Francefco  Abriani  Carmelitano  (e)  ,  che  lo  fcelfe  a  Me- 
cenate delle  fue  Concluftoni  Teologiche  tenute  in  Padova  ;  da 
Egidio  Beltrame  (d)  ,  Francefco  Capono  nato  Cavaliere  di 
Sangue  Romano,  e  da   molti  altri  • 

Anche  il  Crefcimbeni  (e)  ,  ed  il  Quadrio  (f)  ,  ne  fanno 
entrambi  onorata  memoria  nella  Storta  loro  della   Poefia,  ; 

Fu  ftudiofifiìmo  ,  e  intelligente  molto  di  Architettura  ,  e 
ne  die  faggio  bacante  e  nella  Cafa  Archipresbiterale  di  Pa~ 
dova  da  Lui  edificata  ,  e  molto  più  nel  Palalo  Gualdo 
fabbricato  di   fuo   difegno   nella  Villa  di  Montegalda  ,   ove 

eraii 


(a)  Nel  libro  :    Pau/i   Guatai  Status  (d)  In  occafione  d'altre  C  onci  u poni . 
feLc.frmus .  (e)  Voi.    IV.    Lib.    III.    Cant.    IV. 

(b)  Stamp.  in  Padova  1629.  pag.    187. 

(e)  Quelli  è  Paolo  dbritnt  ,    di    cui  (/")  Voi.  II.  Lib  I.  Djft.  I.Cap.  Vili. 

leggi  1'  Articoli  .  Part.  IV.  pag    311. 
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erafì  ritirato  a  vivere  in  folitudine  tre  anni  pria  di  mori- 
re .  Fa  inoltre  un  valorofo  Antiquario  ,  e  una  copiofa  rac- 
colta di  antichità  di  ogni  maniera  ,  Greche  e  Romane  ,  dì 
Medaglie  )  di  Bronci ,  d' Idoli ,  e  d' JJcri^joni  avea  unite  al- 
le altre  moltiflìme  della  Famiglia  ;  di  tucte  le  quali  appe- 
na appena  fi  diftingue  in  oggi  ,  qua  e  la  pel  Giardino  e 
pel  Palalo  ,  un  qualche  vcftigio  . 

Scritte  ,  ma  non  mife  alla  /lampa  ,  le  cofe  feguenti  ; 
che  per  teftimonio  del  Toma/ini  [a)  ,  e  di  Girolamo  Gual- 
do (b)  il  confervavano  gelofamente  nel  Mufeo  dalla  Fami- 
glia ,  per  tramandarle  ai  poderi  un  altro  tempo  .  (  Non 
io  dire  fé  ora  più  elidano  )  . 

J.  Hijloria  ab  anno  idi  3.  ujque  ad  annum  1630.  etrufeo 
ìdiomate  ..  Vorrebbe  il  Cav.  Zor-^i  ,  che  folTe  jcofa  mol- 
to elegante  (e)  .. 

Ih  Volumen  Carminum  Macaronicorum  .. 

III.   hem  aliud  Etrufcorum  . 

•IV.  Item  aliud  Carminum  jìgrejìium  fub  nomine  Ceccone 
Scapuzzò  ,  quo  Francifcum  Capoccium  amicum  fuum  familia- 
rem  defignat . 

V.  Dialogo  delle  Delizie  della  Villa.* 


(a). Elogia  pag.  5 ^5.  (e)  Nella    Vicenza    itiuflrt   per    Lei* 

(6)  Fratello  di  Giufeppe  ,  che  fcrifle      fere., 
le  memorie  >di  Gufa  Gualdo, 


Ecco  un  altro  Nome  di  Vicentino  Scrittore  : 
'Neil'    Efequie  dell'  llh[ìn/fimo  Signor  Gio:  Angeli ,   Nobile  di  Feltre  .    Ot.vt.ione  di 
DOMENICO  VEJTORAZZ.I  Vicentino  ,  Dottore  di  Sacra  Teologia:  in  Trevigi  per 
il  Rìgbettini   1667.  in  4. 

EJ-eccone  un  altro  :  Oratone  del  Co:  RAIMONDO  BENASSUTI ,  Accademico 
Olimpico,  in  morte  del  Coite  Vicenzo  Negri,  pubblicata  dal  Ct:  Giufeppe  Porto  io 
iVttenxa  *\V-ir.fegna  del? Ancora ,  167$.  in  4, 

.Annp 
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MICHIELANGIOLO  ANGELICI   L 


L  chiariflìmo  Signor  Conte  Giammaria  Ma^ 
"Zucchetti  di  Brejcia  (  che  non  avea  poi  de- 
bito di  fa  per  tutto  ,  e  di  ftudiare  ex  pro- 
fejfo  la  Geneatogia  d*  ogni  Famiglia  d' Ita- 
lia ,  precifamente  fé  ignobile  )  non  feppe 
che  i  Mie  biel angioli  Angelici  di  Vicenza  , 
che  feri  (fero  ,  furon  due  ;  1'  uno  Avo  dell'  altro  ;  ed  è  pe- 
rò ,  che  attribuì  al  fecondo  anche  ciò  che  era  del  pri- 
mo   (  a  )  . 

Il  primo,  in  quella  Contrada ,  che  ora  dicefì  òeWc  Vitto- 
re (b)  ,  efercitò  di  buon'  ora  la  ProfeJJtone  dello  Special 
Farmaceutico  ;  e  compofe  Egli  ,  e  ridufle  a  tal  perfezion  la 
Teriaca  ,  che  nel  1617.  il  Collegio  de'  Medici  (  di  cui 
era  Priore  Fabricio  Pace  Figlimi  di  Fabio  )    1'  onorò   di    un 

fin- 


(a)  Voi.  I.  Part.  II.  pag.  24.  to  il  dì  5.  Aprile  1590.  rogato  dal  ty»- 

(b)  Raccogliefi    dalle  memorie  degli       Ph'jo  Antonio  C  4  mozzi , 
Erttìi ,  e  dall'  Inventario  de'  Mobili  fat- 
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fingolare  Diploma  :  anzi  ,  non  folo  il  Collegio  ,  ma  la  Cit- 
tà (teda  ,  perciò  congregata  Io  premiò  nel  feguente  an- 
no 1618.  di  un  più  ampio  e  fpeciofo  Diploma  ;  e  i  mi- 
gliori Poeti  d'allora  ,  per  remL-r  eterno  il  di  Lui  nome, 
diedero  alla  luce  il  Libro  fogliente  :  Elogia  in  Thcriacam  , 
&.  Mitridaticam  antidotum  a  Mtcbaele  Angelo  Angelico 
P  barmacopao  Vicentino  ad  Divi  Michaelis  Symbolum  prifìtno 
condori  rejìttutam,  Vtcentix ,  apud  Dominicum  Amadaum  1618. 
in  4. 

Amico  delle  Mufe  ,  coltivò  Tempre  per  quanto  gli  fu 
potàbile  la  Poefta  ,  e  vi  riufeì  a  fegno,  che  gli  Accademici 
Olimpici  non  ifdegnaron  di  ammetterlo  al  loro  Ceto  ;  e 
ammerlovi  non  (blamente  noi  difonorò  ,  ma  concorfe  a 
vieppiù  renderlo  illuftre  . 

A  buon  conto,  tradurle  molto  accuratamente  il  celebre 
Antidotario  di  Claudio  Galeno  ,  nel  quale  fi  contengono  i  due 
Libri  degli  Antidoti,  quello  della  Teriaca  a  P 'ampliano  ,  e  il 
trattato  di  ejfa  a  Pifone^  e  il  Difcorfo  de'  fati  Teriacali  ;  la 
qual  traduzione  Paolo  Fratel  di  Micbielangelo  fece  (rampare 
in  Vicenza  ,  per  Gio:  Pietro  Giovannini  ,  nel  160S.  in  8.  , 
dedicata  al  Signor  Conte  Leonardo  Valmarana\  e  che  riftam- 
poffi  nel  1613.  in  4.  da  Domenico  Amadio,  Intanto,  cos\ 
Monfignor  Fontanini  (  a  )  ,  come  e  il  Signor  Marcbefe  Sci- 
pion  Maffei  (b)  ,  e  il  Signor  Conte  MiT&uccbelli  (f),  tutti 
c  tre  ign)rarono  (  convien  dir  cosi  )  la  prima  Edizione  di 
quefto  Libro  ,  perchè  non  registrano  ,  ne  fan  cenno  che 
della   feconda. 

Die  inoltre  alla  luce,  ad  iftanza  degli  Amici ,  Cento  Ma- 
drigali, (  Poefia  molto  ulata  in  quei  tempi  )  ;  e  ufeirono 
in  Vicen-^a  nel  1604. 

Un 


(  a  )   Biblìat.  hai.  pag.   aoo.  num.  12.         '(£)  pag.   jj. 
e  Lib.  II.  Cap.  XXXIX.  pag.  219.  ,   e  {e )  ubi  retro. 
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Un  Idillio ,  intitolato  V  Amor  Gradito;  che  fi  {lampo  an- 
ch'etto in  4.  in  VkenTg)  nel  16 13.  in  12. ,  appretto  Fran- 
cesco GroJJi  . 

Il   Tuogno  Figaro.  Poefia  in  lingua   ruftica  Padovana   (a), 

Neil'  Omaggio  poi  delle  M«/<?  al  Bragadino  è  di  Z.«#  la 
Dedicatoria  ,  e  di  Z.»/  fono  alcuni  Poetici  Componimenti  di 
quella  Raccolta  . 

Di  elio  s'  incontrano  molte  altre  Rime  ,  e  nel  principio 
di  quelle  di  Francefco  Cavalli  (b)  ,  e  nella  Cefalogia  Fifa- 
vomica  di  Cornelio  Cbirardelli  (e)  ,  e  nel  Delfino  ài  Pom- 
ponio Montanari  Vicentino ,  e  nel  Gareggiamento  Poetico  del 
Petrelli  in  più  luoghi  ,  e  in  altre  Raccolte  :  e  di  L»i  par- 
lano oltre  i  citati  ,  il  Barbarono  (d)  ,  il  Quadrio  (e)  ,  il 
Crefcimbeni  (f)  ,  l'Accademico  Aideano  (g)  ,  ed  altri. 

MICHIELANGIOLO    ANGELICI    II. 

QUefti  ,  che  fu  Nipote  per  Fratello  del  primo  ,  an- 
zi che  alla  ProfeJJtone  di  Speciale  ,  applicò  allo 
'  Audio  delle  Belle  Lettere  »  e  della  Poefia  ;  la  quale 
poi  lo  fece  falire  ad  un  pofto  molto  onorifico  .  Ter- 
minati adunque  i  giovanili  fuoi  ftudj  ,  pafsò  a  quel 
delle  Leggi  5  ottenne  in  Padova  a  fuo  tempo  la  Lau- 
rea del  Dottorato  ,  e  rimetto  in  Patria  verfo  il  1660.  efer- 
citò  l' Avvocatura  con  molta  riputazione  .  Perchè  contutto- 
ciò  la  naturale  inclinazione  ,  ed  il  genio  piuttofto  che  Le- 
gale voleanlo  Poeta  5  fi  andava  efercitando  a  comporre  con 
tutto  l'impegno  ,  e  dati  faggi  ben  tofto  di  non  ordinaria 
difpofizione  e  riufeita  ,  venne  perciò  aggregato  a  due  fiori- 
te 


(a)  Barbara»,  Lib.  IV.   pag.  355.  (e)  Voi.  I.  Lib.  I.  Dift.  II.  Cap.  IX. 

\b)   Padova,  Pafquati   1615.  l'art.    III.  pag.    221. 

(c)  Bologna  ,    predo  Dezza  1630.  in  (/)  Volume   IV.    Lib.  III.   Cenuri* 

4.  pag.  168. 

{d)  ubi  fupra,  (#)  a  car.  75.  e  26» 
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te  Accademie  ,  alla  noftra  degli  Olimpici ,  ed  a  quella  dei 
Ricovrati  di  Padova  ,  e  s'  intitolò  V Avvalorato  .  Unite  in 
progreflo  alcune  Tue  Poetiche  compofizioni  le  pubblicò  l'an- 
no \66 5.  colle  ftampe  di  Venera  ,  e  vi  aggiunfe  alcuni 
Difcorft  da  Lui  recitati  nelle  (uddette  Letterarie  adunanze  9 
con  che  refe  più  chiaro  il  fuo  Nome  ,  e  fi  acquiftò  molti 
Amici  anche  efteri  . 

Nudrì  per  molto  tempo  la  brama  di  mutar  Cielo  ,  fpe- 
rando  cosi  di  poter  avvantaggiare  le  Tue  fortune  ,  e  final- 
mente col  mezzo  appunto  dei  procacciatili  Amici  ,  e  Pro- 
tettori  gli  fi  offri  l'occafione  di  andar  a  Vienna  al  fervizio 
dell'  lmperadorc  Leopoldo  ,  col  titolo  di  Poeta  Ce/areo  .  Ciò 
fu  nelf  anno  1689.,  e  dopo  un  maturo  rifletto  l'abbracciò, 
partendo  dalla  Patria  con  tutta  fegrttezza  ai  29.  di  Mar- 
%p  dell'  anno  apprettò  ,  non  ad  altri  comunicando  la  cofa , 
che  al  Fratello  ,  e  alla  Cognata  ,  i  quali  trovò  difpofti  di 
feguitarlo  .  Fermatofi  qualche  fettimana  in  Venezia  ,  prefe 
il  cammino  per  Vienna  ,  ove  giunfe  nel  Maggio  del  1690. 
Si  prefentò  all'  Imperatore  ,  che  lo  accolfe  bcnigniffimiimen- 
te  ,  e  gradi  anzi  moltittìmo  alcune  poetiche  compofizioni 
da  Lui  fatte  in  occalione  di  celebra rfi  il  giorno  fuo  'Natali- 
no .  Refofì  col  tempo  più  ben  affetto  al  Sovrano ,  meritò 
che  lo  {aced'c  ordinar  Sacerdote  ,  che  lo  dichiararle  fuo 
Cappellano  ,  che  attìfteiTe  con  tutta  la  Corte  alla  di  Lui 
prima  Mejfa ,  e  che  lo  manifeflatte  poi  da  ultimo  Poeta 
Ce/areo  . 

Quivi  dunque  fifsò  Mie bici 'angiolo  il  fuo  perpetuo  (og- 
giorno  colla  Famiglia  ,  vivendovi  molto  onorato  ,  ed 
amato  fin'  alla  motte  ,  che  fegui  (  probabilmente  )  nel 
1697.    (")  ;• 

Ecco  ciò  che  mife  alla  luce  : 

I.  Epitalamio   nelle  No?ge   de  Monarchi   Sacratijpmi    Leo- 
poi- 


(a)  11  tutto    fi  raccoglie   da' un  Fa-      pochi   inni    fono    in   mano   degli   Eri' 
fcio  di  Lettere  Originati  }  che  elìdevano      di. 
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poldo  Cefare  Auguflo  ,   e  Margherita    di  Spagna  .    In  Venera 
in  4. 

IL  Poe/te  Liriche*  In  Venezia ,  predo  Combi  ,  e  la  Nou. 
1665.  in    12. 

III.  Dijcorfe  Accademici:  (  che  ftanno  in  fine  delle  fud- 
dette  Pof//V  )  . 

IV.  L' Innocenza  Me  fa  dal  tradimento,  de  feri  tt  a  in  S.  Car- 
lo ,  Oratorio  del  Dottor  Michiel angelo  Angelico  Cappellano  di 
S.   M.   in  Vienna  .    1694.   ,n   4- 

V.  Ajfemblea  de'  Cigni  per  celebrar  i  f udori  Apofìol'tci  del 
P.  D.  Girolamo  Ventimiglia  Palermitano ,  C.  R.  Teatino ,  Pre- 
dicatore Ordinario  del  Re  Cattolico  nella  Cappella  Imperiale 
di  Leopoldo  ,  /'  Avvento  ,  e  la  Quare/ìma  1690.  ,  e  1691. 
In  Vienna   16 gì.  in  4. 

VI.  Alcune  Rime  ;  che  s'  incontrano  nelle  Lagrime  di 
Pamafo,  e  in  qualche  altra  Raccolta  . 

GABRIEL       ANGELICO. 

LA  rifpettabile  oneftiflìma  Famiglia  Lan-zi  di  quefta 
noftra  Città  poffiede  un  groiTò  Volume  in  foglio  di  308. 
Tacciate  tutto  fcritto  di  mano  propria  da  un  Gabriel  An- 
gelico :  il  quale  perchè  probabilmente  avrà  relazione  coi 
due  fuperiori  3  mi  parve  che  iì  dovette  nicchiar  qui  ,  e 
darne  conto  . 

Fu  adunque  Gabriele  dilettantiflìmo  della  Lingua  Pavana , 
oflìa  rufìica  Vicentina  ;  e  fui  gufto  di  quel  Begotto  ,    o  Me- 
rton ,    di   cui    abbiam   ragionato  nel    Tomo  antecedente  ,  con 
una   fomma    facilità    e  felicità  componeva  . 
Ecco  il  fuo  Libro  : 
La  Mufa  Salbega    de  Tubiolo    dei    Gielicbi   Contain  Vefen- 
tin  ;    onve  fé    ve    in    Lengua    rufìega  Sonaggiti ,    Tavie ,  Ca- 
pituoli^  Canyon,  S mare gali ,  e  Pruofe,  e  an  Herculiane. 
Incominciò    a   fcriverlo   del  1643.  a   dopo  di  etfere  fiato 

am- 
Vol.  VI.  d 
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ammogliato  12.  anni  (  coficchè  dir  fi  può,  che  V  Autor  nac- 
que allo  incirca  col  Secolo  )  ;  e  dettò  intorno  a  360.  cole 
tra  Sonetti  adunque,  Ottave  ,  Capitoli ,  Madrigali ,  Scfìine  , 
Cannoni,  e  Poejie  d'ogni  altra  maniera  in  qualfivoglia  Afc- 
*ro  ;  perfino  a  Novelle  in  ^Vr/?  ,  e  alcune  7Vc/<?  .  Per  chi 
gufta  il  linguaggio  ,  e  il  polfìcde  ,  non  fi  può  negar  cer- 
tamente ,  che  non  fieno  cofe  di  molto  merito  :  ed  è  vero 
bensì  ,  che  i  Soggetti  per  lo  più  fono  amorofi  ,  e  forfè 
fparfi  un  po'  troppo  qua  e  là  di  alcun  equivoco  licenzio- 
fo  ,  e  immodefto;  contuttociò  cen'  entrano  per  fin  di  Sacri; 
e  moltiffimi  d' indifferenri  ,  anzi ,  e  d'intere  (Tanti  ;  tra  cui 
un  lunghiffimo  Capitolo  di  112.  Stanne  ,  oiTìa  di  mille,  e 
più  Verfi  ,  fovra  la  Virtù  di  no.  Erbe  ,  il  quale  a  mio 
giudizio,  oltre  all'  effer  utile,  è  ancora  graziofiilìmo  ;  ed  è 
una  delle  migliori  Compofizioni  del  groifo  Libro ,  la  quale 
corretta  e  ftampata  incontrerebbe  fuor  d'ogni  dubbio  l'ap- 
plaufo  univerfale  .  Mi  piace  valermi  di  due  ,  o  tre  pezzi 
di  efla,  per  dar  come  fi  ufa  un  faggio  ai  Lettori  del  com- 
por  di  Gabriello, 

Se  canta  bo  ch'indarno  I.  Stanza. 

Pre  darme  a  mi  piasère  , 

Che  cantuz^e  an  pre  gi  altri ,  el  xè  el  dohe . 
Pre  falute  de  tutti , 
Novene ,  Vie  gì ,  e  Putti , 
A  diro  le  Veriu^ 
Qué  mi  a  g  ho  cognofsu , 
In  V  erbe  :  fìè  a  Jcoltare , 
Ch'  a  ve  farò  dafquafo  infpiritare* 
lmprimamen  l  Ortiga  Ù"c* 

£/  ghe  xb  pò  V  Ifopo ,  L.  Stanza  • 

Sjhe  agn    uno  lo  cognojfe , 
Che  7  xè  /prefetto  a  /' Afmo  9  e  per  la  Tojfe* 
L'è  pò  an  /prefetto  e  raroy 

Frieg- 
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Fricggi,  a  chi  g  ha  el  Catturo  ; 
E  a  chi  ba  la  Scaran^ia  , 
El  gbe  la  fca'zja  via; 
E  po'  in  i  un  batter  (T  nocchi  , 
Smifftb  co  lOgio,  /'  ama%%a  i  Pioccbi . 
GIS  è  pò   la  Fa  Uri  a  ?i  a  &c. 

La  Sabbina  gb"  è  po',  Stanza  penultima. 

6)ue  tutti  quanti  ere  , 
ghie  Jìerile  la  fia  ;  mi  a  no  g  ho  fé; 
Perquè  mi  a  g  ho  pigia 
Na  Mogiere,  que  m   ha 
Fatto  undefe  P  uttieggi  y 
Que  a  me  cavo  i  Caveggi 
Ve^anto,  eh'  i  xè  jìh  la  me  rovina: 
E  pur  Jìa  Tofa  g  ha  lome  S 'abbina  . 
Orsù,  a  nin  vuogio  pi  &c. 

Dalla  qual  penultima  Stanca  fi  rileva  e  il  nome  della 
Moglie  di  Gabriele  ,  e  il  numero  di  undici  Figliuoli  ,  che 
in  dodeci  anni  di  Matrimonio  ebbe  da  quella  . 

Vi  fon  poi,  il  Dialogo  della  Polenta  tra  ejffo,  e  la  Nina; 
i  Gnocchi  ;  due  Sogni  di  Tubiolo  ;  e  le  Novelle,  di  Advo- 
»/o,  e  Arqia  ;  del  Miegbo  ;  del  Monaro  ;  di  Barba  Naie  ,  e 
la  Gnua  ;  di  Bragato  ,  e  la  Santina  ;  del  Pellegrin  ;  dell' 
Afeno  ;  del  Molon  ;  del  Conte  ;  del  Porco  ;  e  del  Nuor' 
fino  ;  che  fono  cofe  Originali  ,  e  dette  per  eccel- 
lenza . 

Vi  (i  provarono  alcuni  a  render  pubblico  quefto  Libro  ; 
ma  per  gli  uomini  onefti  è  vantaggio ,  che  non  vi  fieno 
riufeiti  ,. 


FRAN- 
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FRANCESCO  TRISSINO  della  Compagnia  di  Gww ,  a  detta  del  />.  Barbarane, 
fu  celebre  Predicatore,  e  fenfle  un'  O/rr*  Voluminoja  di  cinque  Tomi,  la  quale  in- 
titolò, Proteo:  ma  quand'era  per  mandarla  alla  luce,  morì  ;  né  fé  ne  fa  rovella. 
Si  pretende  che  folTe  un'Opera  fmgjlare. 

GASPARRE  TRISSINO  C.  R.  Soma]co  fu  fratello  delfuddetto.  Il  di  Lui  Bis- 
avolo fu  il  famofo    Giangiorgio ,  di  cui   tradude  (   come   fi  diu*e   )  la    Sofonisba  . 

Di  Lui  fono  :  ASia  S.  Savina  Tnf]xnx  ,  &  Nuboris ,  &  Felici*  Mm.  Venetiis ,  apud 
Jacobum  Sarcinam   1627.   in    12. 

Una  Lettera  del  medi  fimo  è  imprefTa  nelle  Raccolte  di  Parnitfo  ,  Commedia  di 
Scipione  Errico  :  in  Mejjma  1641.  Colla  fuddetta  Lettera  difende  il  BiJavJ'j  dai  di 
Lui  calunniatori . 

Finalmente  traduiTe  un  Libro  intitolato:  Trifone*  Familia  Monumeutarium .  N  >n 
io  credo  alle  {lampe. 

ANTON  MARIA  TRISSINO  ,  abbandonato  il  Secolo  anch'  Egli  ,  e  ritirato* 
tra  iCamaldolefi  di  Monte  Corona,  compofe  fetto  il  Nome  di  Solitario  molte  Opere 
Spirituali,  e  Morali,  che  fi  {ramparono  in  Bologna  nel  1644.  ,  e  fi  ri  (ramparono 
nel  1654.  in  Vicenza,  con  moire  aggiunte  .  Così  Giammario  Crejctmbeni  nel  To- 
mo V.  de'  fuoi  Commentar j ,   alla  pag.    265. 

BERNARDINO  BERTONCELLO,  Prete  di  Augnano,  recitò  ivi  un'Orazione 
volgare  (che  pochi  anni  fono  efiileva,  ed  era  molto  confiJerata)  per  la  morte  di 
Mo'j/sqor  Innocenzo  Serpe,  Ve] covo  di  Pola,  morto  in  Patria  nel   1625. 

Scritte    anche  molti  Ver  fi  latini ,  e  volgari. 

FRANCESCO  VALDAGNI ,  per  molti  anni  Sovraintendente  al  Taglio  de'  Bcfihi 
nel  Vicentino  per  ufo  dell'  Arfenale  in  Venera,  indi  Capitano  del  Bofco  di  Carpene- 
da  nella  Vicaria  di   Teolo ,   ftampò  il  feguenre  Libro: 

„  O Nervazioni  ,  *  ricordi  di  Francefco  Valdagni  ,  Cittadino  di  Vicenza ,  Capitino  >  e 
„  ìopraintendente  del  Bofco  della  Carpeneda ,  Ó*  altri  Bof chi  circonvicini  nella  Vicaria 
„  di  Teolo  :  Opera  dedicata  agli  lt/ttf}rifs.  &  Ecceltentifs.  Signori  Proveditori ,  e  Pa- 
,,  troni  aW  Arfenale  di  Venetia  .  In  Padova,  per  Pietro  Lu.iam  i 655.  in  4.  Con 
„  figure  in  Rame. 


Anno 
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Anno  1638, 

FRANCESCO    CAMARELLA* 


I  affaccendai  quanto  feppi  per  unire  notì- 
zie ,  onde  fare  un  po'  di  piano  onorifico  a 
queft'  Articolo  :  ma  incontrai  la  fatalità  , 
che  né  dalle  Carte  antiche  né  dalle  mo- 
derne mi  è  riufcito  di  trarre  un  folo  Docti* 
mento ,  che  in  qualche  guifa  mi  appoggi. 
La  virtù  adunque  fola  e  la  fama  di  quefto  famofo  Giure- 
confuìto  mi  fcorgono:  ne  faprei  neppur  dire  in  qual'  anno 
precifamente  nalceffe  ,  o  di  qua!  Padre.  So  invece,  che  fu 
efimio  nella  fua  ProfeJJtone  ;  e  che  forfè  non  efagerò  1'  Im- 
periali contemporaneo  ,  nel  fuo  Parergon  ,  dì  Lui  così  ap- 
punto fcrivendo  (a)  : 

„  Francifcus  Camerellius  ,  Jurifconfultus  bujus  atatis  fa- 
5,  àie  pr'inceps  ,  [uà  hoc  cozlum  prcefentia,  folum  nitore,  ci- 
<,,  ves  patrocinio  recreat  ,  atque  illujìrat ..  inibii  ejus  vel  inge-  i 

5,  nio 


(.<*  )  Alla  pag,  210. 
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„  nio  ad  inveniendum  acutìus,  vel  judicio  ad  examinandum 
„  folertius  ,  vel  memoria  ed  rerum  innumerabilium  pdenu  co- 
D,  gendum  felicius  .  Pandi t  verenda  cum  voce  tum  fcriptis 
„  oracula  ,  colit  animo  utili  fjima  ,  aternumque  duratura  prò 
„  juris  notitia;  fylvam  qitippe  Legum ,  pìuribus  difìinflam  To~ 
„  m/'j,  /#c/  quamprimum  tradere  meditatur .  Cujus  profeti-)  la- 
„  iom  merito ,  ?;o«  ;aw  extcrorum ,  quotquot  extant  ubique , 
?)  jurifeientium  encomia  confequetur ,  y<?^  veterum  etiam  Pa- 
„  frww  no/lromm  in  legali  dottrina  majejlatem  amplifìcabit  * 
^,  Alessandri  nimirum  de  Nevo ,  Ferdinand'/  Thienej  ,  Franci- 
,3  /e/'  </?  Mertiariis,  Angeli  Mattbeacij  ,  Marci  Antoni)  Pe- 
„  regrini }  /«///  Pac//  5  (9*  altorum  ,  ^mgj  omnino  venerabunda 
5,  fufpicit   Pojìeritas  . 

La  tradizion  certamente  fu  Tempre  per  Lai,  ed  è  tut- 
tavia, vantaggiofi(fima;  e  chi  è  del  meftiere,  efaminando  ciò 
che  il  Camarella  lafciò  dopo  di  sé,  lo  celebra  e  Io  decanta 
per  un  Leggi/la  adai  (ingoiare  fra  tanti  altri  famofi  ,  e  di 
quarto  Secolo  ,  e  del  Secolo  antecedente  .  Vivo  nulla  mandò 
alla  luce;  ma  appena  morto,  la  Città  (teda  ,  odia  il  Col- 
legio de  -Giudici  di  e(Ta,  perchè  non  penderò  le  preziofe 
fatiche  e  gli  Scritti  di  un  Concittadin  così  illuftre  ,  a  fpefe 
proprie  fece  ufeir  dalle  (lampe  il  Libro  feguente  ;  che  è  ui 
grò  db  Volume  in  Foglio  . 

De  Legati*  ,  &  fingulis  rebus  per  Fideico*nmif[um  relittis 
Opus  F  ranci fei  Camarellae  Vicentini  J.  C.  &  Caufarum  Pa- 
troni celeberrimi,  Libris  quindecim  exaratum ,  in  Foro  &  Scbo- 
iis  ,  Profejforibus  perniile  ac  neceffarium  .  Cum  Indice  Ijcu- 
plettjftmo  .  Collegi;  fudicum  Vincenti^  cura ,  £F  are  editum. 
Venettis   MDCLXXXl.  apud  Abundtum  Menafoltum  . 

A\  Front  [ptTJo  fegue  una  brevi  dima  Prefazione  al  Letto- 
re ,  che   non  fi   può  om mettere.. 

Prior^  &  C  on fili  ari} ,  &  Collegium  Judicum  Civitatis  Vin- 
cent ice  ,   Candido   Lettori  S.   P.   D. 

TrcBitum  ,  quo  Clarifjìmus  J.  C.  Francifcus  Camareìlius 
Legatorum    &    F  idekommijforum    materiam   quindecim   Libri? 

ex  a- 
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exaravit  cum  feniores  nofìri  diligcnter  obfervaverint  ,  opprime 
eoncinnatum  ,  ac  ixque  dottum  nob'is  renunciarunt  .  Ideo  bono 
publico,  ac  Jurifprudentice  ornamento  ipfum  cere  nofìro  typis 
mandar t  jufjimus*  Tu}  candide  Lettor ,  fi  quid  utilitatis  ex  hoc 
fonte  baujeris  ,  curam  nojìram  lauda  ,  &  quod  Concivi:  nojìri 
labores  deperdi  vetavimus ,  aqui  bonique  confale»  Vale» 

La  verità  intanto  è  ,  che  il  predetto  Volume  (  a  diffe- 
renza di  tanti  altri  in  quefta  materia  ,  che  terminarono 
mefchinamente  al  pefcivendolo  )  fa  quali  Te/io  anche  og- 
gidì preffo  i  moderni  Caufidici  ,  e  Profeffori  ;  locchè  vorrà 
dire  ,  che  1'  Eccellentiffimo  Collegio  provvide  con  quella 
opportuna  Ed'f^ione  la  Patria  e  il  Foro  di  un  ottimo  ma- 
giurai  Libro  . 

Altre  cofe  però  egualmente  pregevoli  fi  confervarono  di 
Francefco  tuttavia  MSS.  in  quefla  noftra  Pubblica  Libreria 
Bertoliana  (a)  :  e  farebbe  deliderabile  molto  che  alcun  al- 
tro eitimatore  del  buono  a  comun  benefizio  le  produceffe. 
Noi  le  accenniamo  . 

I.  Un  Tomo  in  foglio  ,  intitolato  :  De  collettaneis  Baldi 
de  Legatis  . 

II.  Più  Trattatali  :  De  Conditionibus  .  De  in  Litem  }u- 
tando  .  De  credito  bccredìs  .  De  PoffeJJione  baeredis .  De  Con- 
trattibus  .  De  Donationibus  .  De  Dotis  confefftone  .  De  Statuto 
txclujìvo  F cemin arum  .  De  Inventario  hceredis  .  De  Empby- 
tbeufi.  De  Divi/ione.  De  Trebellianica  .  De  Jure  Patronatus. 
De  Condizione  ,  ft  fine  liberi s  .  De  Jllegitimis  .  De  Monaco 
Epifcopo.  De  Contrattibus  individuisi  De  fecundis  Nuptiis,  De 
Demolitione  Turris  ,  vel  Domus  ex  delitto  .  Servitutem  quis 
conjìituere  po/fìt.  De  fpoltj  exceptione  .  De  Procuratori:  negli- 
gentia  .  De  rebus  Ecclefiajìicis  non  alienandis  ,  De  Alimen- 
tis  &c. 

Di  effo  parla  il  Fontana  nella  fua  Biblioteca  (b);  e  dice, 

de- 


(*)  Nel  Puteo  XXXVI.  num.  x.  (*)  Patte  I.  Col.  176. 
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dedicato  il  primo  Libro,   che  è  alla  luce,  a  Giambatifìa  Sanudo 
de  Pellicani*:  (  ciò  che  Noi  veramente  non  rifeontriamo  )  . 


«^^esaSS^BS^BS^BS^BS^B^ 

Di  GIUSEPPE  da   VICENZA,  dell' Ord.  de"  Servi  di  Maria,  abbiamo: 

De  lauàibus  Urbis  Vincenti^  ,    Oratio    babita  Anno  MDCVIIl.    Incipit  :    V'intenti* 

"Urbis  Amplijfimte  cum  laudes  recenfere  debeam  &c.   MS. 

Inoltre:   1  progrejji  del  B.   Gaetano  Fondator  dei  Chierici  Regolari  ,  detti  Teatini . 

Stampati  in  Vicenza.   1618.  in  4. 

Per  teftimonianza  del  P.  Barbarano  ,  un  Monaco  Benedettino  Ca/ìneft  D.  GA- 
BRIELE da  VICENZA  ,  che  morì  in  Napoli  il  dì  16.  Novembre  del  1622.  in 
età  di  48.  anni  ,  fende  la  Vita  di  D.  Ambrofto  Padovano,  e  il  primo  "Epigramma 
a  D.  Gio:  Battijìa  ,  con  alcuni  Ver/i  Latini,  che  cominciavano:  En  juvenis  mori- 
turi ed  altri  Italiani,  il  primo  de' quali  :  Hai  recifo  del  corpo ,  invida  Parca  &c. 
Io  nulla  vidi  ,  e  nulla  più  lo  di  così  ;  che  in  fatti  è  pochiffimo  ,  e  quafi  nulla: 
ma  non  l' ommifi  per  iftimolo  di  efattezza . 

Poiché  in  quelto  Me/e  di  Magpjo  1780.  in  cui  ferivo  ,  fi  fono  approvati  in  Ron?a  i 
Miracoli  per  la  Beatificazione  di  GIOVANNA  MARIA  BONOMI  nata  inVicenza, 
e    di    Famiglia  Nobile  Vicentina  ,    la  picciola  di  Lei  Opera  merita  di  edere  ricordata  . 

Te/oro  dell1  Anima  Crijìiana  ,   ovvero  fette  diverfe  Meditazioni  per  fette  giorni  della 

fettimana  ccmpojle  dalla    Venerabil    Madre  Donna  Giovanna  Maria    Bonhomi    Monaca 

dell'  Ordine  di    San  Benedetto    in  San  Girolamo    di   Biffano ,    che    pafsò  al    Signore  il 

primo  Marzo   1670.   In  Venezia  1681.  prejfo  Gio:  Giacomo  Hertz,   in   16.    Vi  fi  vede 

l'Unzione  della  fantità. 

GIOVAN  MARTINO  BONOMI,  è  un  altro  Autore  della  Famiglia. 
Difcorfo  /opra  il  Governo  del  vivere.  Venezia  prcjfo  Aleffandro  Poto    1620.   in  4. 

Edi  COSTANTINO  BONOMI  ,  abbiamo  .•  Privilegia,  &  Confirmationes  a 
Sereni fs.  Venet.  Duce  Septem  Ccmmunium  Agri  Vicentini  fiat  l.-JJimis  Himimbus  clementer 
irrogane  jampridem  ,  &  batlenus  benignius  confirmatx .  Vicentine  apud  Francifcum  GroJJi 
1691.  Tom.   I.  in  4. 

La  Famiglia  Bonomi  è  originaria  dei  Sette  Comuni  Vicentini  ,  e  Nobile  di  Vicen- 
za :  locche  fia  detto  a  lume  di  alcuni  pochi,  e  a  trgl:ere  qualunque  abbaglio, 
che  potrebbe  nafeer  dalla  fituazion  del  Monajìero,  entro  cui  venne  la  Beata  Giovan- 
na educata  . 

Nella  Biblioteca  de'  P.  P.  Teatini  di  quella  Città  vi  fono  moltiflìmi  MSS.  del 
P.  GAETAN  BONOMO  pregevoli;  e  alcuna  cofa  del  P.  LEONARDO  BONO- 
MO  .  Tra  quei  del  P.  Gaetan  c'è,  ìnformatio  &  refponfìo  fuper  nono  EleBoratu. 
Jura  Prineip.  Ele6ì.  Bavaria  in  Monarcbiam  Hifpanicam  . 

Anno 


<jg  (  CXXIX  )    &•> 


Anno  1640. 


K  A  V.    CARLO     RIDOLFI 

PITTORE,     E     POETA. 


Iun  pili  di  Carlo  medefimo  potea  fapere  gli 
avvenimenti  ,  la  fituazione  antica  e  mo- 
derna ,  e  ogni  altra  cofa  di  sé  ,  e  della 
propria  Famiglia  ;  imperciò  è  da  preferire 
ciò  eh'  ei  ne  racconta  in  quefto  propofito  a 
qualfìvoglia  altra  Storia ,  oflìa  tradizione. 
1  miei  maggiori  [  fcrive  Egli  (a"]  fen  vennero  di  Germania 
dopo  il  1500.  nelle  guerre  di  Lombardia,  e  feorfì  diverfi  giri 
di  fortuna  ,  fermarono  V  habita'zione  in  Vicenza  ,  ove  fen  vif- 
fero  col  fregio  della  libertà  :  ma  reflando  poi  quafi  in  tutto 
de  folata  la  famiglia,  e  per  i  varij  accidenti  feemate  le  fofian- 
"Ze  ,  mio  Padre  ,  che  cbiamojfi  Marco,  raccolte  finalmente  le 
reliquie  rimafie,  circa  l'anno  1570.  rinovò  la  Cafa  in  Lonico, 
terra  del  Vicentino . 

Ed  ecco  Carlo,  Figliuol  di  quel  Marco  ,  che  fifsò  la  Tua 

di- 


(*)  Par.  II.  delle  Vite  &e,  alla  pagina  joó. 
Voi.  VI.  R 
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dimora  in  Lonigo  ;  e  che  adunque  ivi  e  crefciuto  ,  e  fi 
dice  ,  ed  è  Vicentino  :  coficchè  l' Autore  (  qualunque  fia 
egli  )  della  Galleria  di  Minerva  (a)  equivocale  appellan- 
dolo Veneziano  . 

Il  P.  Saverio  Quadrio  palla  poi  ad  informarne  ,  che  an- 
zi il  Ridolfi  nacque  in  Vicenza  medefima  nel  1602.  (b)  ; 
ed  è  veriflìmo  ,  che  fi  applicò  appena  adulto  alla  Pittura  y 
a  cui  fi  fentiva  inclinato  ;  e  che  di  diciott'  anni  ne  inter- 
mife  lo  ftudio  per  attendere  invece  ad  iftruirfi  della  Retto- 
fica  ,  Filo/ofia  ,  Profpettiva  ,  Architettura ,  e  Disegno  ;  do- 
po di  che  ripigliolla  ,  fattofi  per  interi  cinque  anni  dell' 
Allienje  ,  che  venerò  come  Padre  ,  amò  come  Amico  ,  e 
pianfe  già  morto  ,  come  porzion  di  fé  fteflb  .  Divenne  in 
quefta  maniera  un  ottimo  Pittore  ;  e  mercè  le  molte  cofe 
travagliate  col  miglior  gufto,  il  Sommo  Pontefice  Innocen- 
zo X.  gli  fece  l'onore  di  dichiararlo  Cavaliere  Aureato  (e), 
appunto  fìccome  fece  la  SereniJJima  noftra  Repubblica  ,  che 
in  grazia  del  Libro  di  cui  darem  conto  ,  al  tempo  del  Do- 
ge Francefco  Eri?go  lo  regalò  di  una  Catena  d'Oro  colla 
fua  Medaglia ,  e  lo  creò  Cavalier  di  San  Marco  (d)  . 

Si  dilettò  inoltre  mokitfìmo  della  Poefia  (  a  cui  non  era 
infinitamente  difpoflo  )  .  Scrive  Egli  (ledo  di  sé  di  aver 
cantati  i  fuoi  amori  ;  e  compofte  altre  cannoni  :  una 
delle  quali  dettata  per  la  morte  di  Riccardeto  juo  Nipote  , 
la  inferì  infatti  nella  propria  fua  vita  ;  ma  non  è  cofa, 
a  dir  vero  ,  eccellente  . 

Mife  alla  luce  le  feguenti  due  Opere  : 

I.  La  Vita  di  Ciacopo  Robujìi ,  detto  il  Tintoretto^  celebre 
Pittore  ,  &  Cittadino  Venetiano  ,  che  dedicò  al  fuddetto 
Doge  Erizzp  ,  &  al  Senato  .  In  Venetia  MDCXLII.  ,  ap- 
preso Guglielmo  Oddoni  ;  ed  è  in  4. 

II.  Le 


(*)  Tom.  II.  pag,  Ò4.  ("e)  II  Quadrio  ,    ove  fopra. 

{b)  Lib.  I.  DifUI.Cap.VIILT.il.  (d)  l\  P.  Barbata™,  Tom.  IV.  pa- 

Pa6-  il6-  gina  237. 
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II.  Le  Maraviglie  dell'  Arte  ,  overo  le  Vite  degV  illujlri 
Pittori  Veneti  ,  e  dello  Stato  :  Parte  prima  ,  e  feconda  :  la 
prima  indiritta  agi'  lllufìrijjìmi  Signori  Fratelli  Reinfì  &c.  , 
e  la  feconda  ,  all'  lllujìrijjltno  Signor  Bortolo  Dafino  :  e 
fhimpate  in  Venerea  ,  prelfo  Gio:  Batti/la  Sgava  in  4. 
MDCXLVIII. 

Gio:  Francefco  Loredana  (  non  Co  con  quanta  ragione  ) 
lodò  molto  lo  ftile,  e  la  frafe  Tubi  ime,  ond' è  diftefo  code- 
ilo  Libro:  ma  accertò  meglio  il  celebre  Guido  Reni  ,  qua- 
lificando per  molto  utili  e  virtuofi  le  notizie  Jìngolari  ,  e  i 
veri/fimi  giudici  dei  Pittori  ,  e  delle  Pitture  ,  che  in  elfo 
Libro  s  incontrano  . 

Quando  mori  (Te  non  lo  raggiunfi  .  Vivea  certamente  al 
tempo  del  P,  Barbarono:  e  per  alcune  memorie,  probabil- 
mente cefsò  di  vivere  intorno  al  1660.  in  età  ancora 
frelca  „ 


A  propofito  del  P.  Quadrio  ;    in  poca  diflanza  dal    Ridoifi  ,    fa   Egli  cenno  di 
tre  Poeti  Vicentini, 

LELIO    LOSCO, 

PRINCIVALLE    CHIEREGATO, 
BUTOLOMMEO     NANTI, 
Che   fecero    alcune    Rime   in    lode    di    quelle  ,    che    compofe  Francefco  Cavalli 
N.  V.    in   un   Camuzzone   di  Padova ,  donde  forti  innocente  .    Vedi  ove  fopta,  a 
pag.  LXXIV. 

VICENZA  NEGRI  Dottor,  e  Cav.  Stampò  un'  Orazione  all'  llluflrifs.  Signor 
slpofìtno  Nani  Capitanio  di  Vicenza.  In  Vicenza  1 6?  5 .  appretto  gli  Eredi  di  Tran. 
cefci  Grrjfi  in  4.  E  Frane/co  Belìi  commemora  una  eloquenti  Mima  Orazione  dì 
Vicenza  Negri  ,  recitata  al  Serenifs.  Principe  per  lo  Studia  di  Padova  ,  nella 
elezione  in  Doge  di  Francefco  Moltn  ;  che  lo  creò  Cavaliere ,  e  lo  regalò  di  una 
Collana  d'Oro,  col  titolo  di  Conte  per  tutta  la  fua  dipendenza,  ficcome  appare  da 
Ducale  efi dente  nella  Famiglia  ,  data  XI.  Marzo  .1653. 

R    1  Ho 
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Ho  fotto  gli  occhi  la  feguente 

Oratione  di  GIO:  DOMENICO  GUARDESANI  da  Schio,  recitate  dal  ntedefi- 
<mo  in  Idioma  Latino  ntl  celeberrimo  Collegio  di  Padova  il  giorno  del  fuo  Dottorato 
d1  ambe  le  Leggi.  Dedicata  all'  lllujìrift.  Signor  Batijla  Nani,  e  Rampata  in  Padova 
per  il  Martini  16»$. 

Uno  Scrittot  Anonimo  pubblicò  quello  Librieciuolo  nel  1612. 

Il  belliffimo  Torneo  a  piedi,  overo  la  Barriera  fatta  dalla  Nobiltà  di  Vicenza  nel 
Teatro  delti  Signori  Olimpici  il  Carnovale  dell'Anno  161 2.  dedicata  al  Clarijfimo  Si' 
gnor  Lorenzo  Donato  dell'  lllujìrijjimo  Signor  Luigi ,  Capitanio  di  Vicenza  .  In  Vicenza, 
per  Francefco  Grojfi  in  8. 

La  Dedica  è  del  CONFUSO  A.  Or.  fegn.  6.  Marzo  1612. 

VICENZO  DALLE  CHIAVI  e  un  Poeta  Vicentino  di  quelli  anni  ,  il  quale 
mife  alla  luce    un  grofìo  Tomo  in  8.    con  quefta  fronte  : 

Sonetti  Sagri,  e  Morali  di  Vicenzo  dalle  Chiavi  Vicentino,  Dottore,  &  Afffffore  con- 
fagrati  a  Sua  Eccellenza  il  Signor  Giovanni  Sagredo  Senator  Veneto  ,  &  attuai  Con- 
figliere ,  che  fi  ftampò  da  Mario  Corcano  in  Crema  nel  i6$o.  Df  pò  la  Dedica  fi 
legge  una  Lettera  a  Lui  indrizzata  dal  Signor  Carlo  Francefco  Cogroff\  ,  Pubblico 
Frofeffore  di  Medicina  in  Padova,  in  commendazione  dell'  Opera  . 

Nel  1606.  vi  fu  un  certo  VENTURA  VICENTINO  ,  che  produce  :  Confi- 
ìium  fuper  controverfìa  inter  Paulum  V.  ,  &  Rempublicam  Venetam  .  Stampato  , 
Venettis  apud  Robertum  Majettum  .  e  Libro  in  4.  Nella  teletta  Biblict.  Juridic, 
Tripartita  Stutgardi  ,  fi  cita  così:  apud  Goldajìum  ,  Tom  III.  Monarchia;  Francofur- 
ti 16.3.  1621,  ,  e  V  incontra  nella  Biblioteca  Imperiali ,  pag  510.  col.  2»  Ce  n' e 
un  EJemplare  in  quella  Libreria  di  S.  Biagio  . 

Il  Cavaliere,  e  Dottore  CAMILLO  MARZARI  noflro  Nobile  Cittadino  die  fuori 
«verfo  il  .1640.  un  L'bro  in  4.,   intitolato  nella  feconda  Edizione: 

Sentiero  compendiofo  di  Precetti  diverft  per  la  Vita  Morale  politica  :  fi  ftampb 
jn  Padova  per  Antonio  Vifentini  nel  1672.  E'  un  Libro  utiliflìmo  ;  che  ammaeftra 
poltre  j  Pacieri;  e  addita  il  vero  dover  dei  Figli  verfo  i  lor  Genitori, 

,Aflll© 
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Anno  1641. 


P.    ANTONIO    MUNARINO 

MINOR    OSSERVANTE. 


IfTe  a  quefti  tempi ,  e  fi  acqniftò  giuftamen- 
te  la  fama  e  il  nome  di  un  profondo  Teo- 
logo il  P,  Lettor  Generale  de'  Minori  Offer- 
tami Antonio  Munarino  Vicentino  :  a  cui 
die  occafion  di  produrli  un  certo  Filofofo 
Anonimo ,  che  con  un  Libro  ftampato  in 
Francfort  rinovellando  l'errore  di  Appollinarey  e  dei  Luci- 
feriani  ,  fofteneva  la  propagazione  dell"  anima  ragionevole 
nell'  atto  fteflb  della  generazione.  Contro  adunque  coftui, 
provando  che  l'anima  è  .da  Dio  creata,  e  immortale  nella 
fua  origine  ,  Rampolli  : 

„  De  Anima  rationalh  creatione  ,  &  originaria  immortali- 
53  tate:  qui  eam  d  ittita  t  propagatami  jeparatamque  dumtaxat, 
3)  immortalitatis  compotem  declamat  :  illibata  &  catbolica  ve- 
,3  ritas  a  R.  P.  Antonio  Munareno  Vicentino  M.  O.  diluci- 
„  data  .  Venet.  ex  Typographia  Franci/ci  Valvafenjis  1645. 
in  4.  ;  e  u*  riftampò  V  anno  appretto  ,  apud  Haredes  Jo: 
Sal'fJ . 

Re- 
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Replicò  il  Filofofo  offefo,  perchè  trattato  da  Eretico:  e  il 
Munarino  valorofamentc  ufcì  fuori  con  quefto  fecondo  Li- 
bro 3  che    lo  conquife   e    lo  ammutolì . 

5)  Creationis  originar/ce  immortalitatis  anima  rationalis 
„  adamantinus  Clypeus  ,  quo  Pbilofopbi  cujufdam  Anima  pro- 
5,  pagationem^  folamque  immortalitatem  pojìlimìnio  recejjus  ad- 
3>  ventitiam  repradicantis  ,  a  R.  P.  Antonio  Munareno  Vicen- 
,,  tino  Alma  Provincia  Divi  Antoni/  Minor.  Ob/erv.  Sacra 
,,  Tbeologia  Lettori  Generali ,  dicaces  ittus ,  &  argutia  retun- 
„  duntur *  Dedicandolo  ad  lllu/ìrifs.  ,  O*  Excellentifs.  D.  D. 
3,  Bertuccium  Valerium  Senatorem  &  Equitem  ,  Venetiis  ex 
3,  Typograpb*   haredum  de  Salis.    164.6.  in  4. 

Una  terza  cola  del  Munarino  è  Ja  feguente  :  Immacula- 
ta  Deipara  Carmen  :  il  quale  fi  vede  inferito  nel  Libro  fu- 
periormente  indicato  „ 

E  una  quarta  di  lui  cofa  :  Serenifjima  Venetiarum  Rei  pubi. 
Ode  .  Quella  è  mentovata  dal  Lipenio  nella  Bibltot.  Real 
Filofofica  .  Tom.  I.  pag.  6j*  Col.  1. 

La  quinta  cofa  è  :  Pontifìcia  Conjìitutiones  ad  Serapbicam 
Religionem  Spettantes  colletta  a  F.  Antonio  Munareno  (Te. 
Venetiis  per  Mattbaum  Lenium  MDCXLi. 

L'ultima  poi  che  fiafi  ftampata  è  codetta:  Divina  Poten- 
zia fubtilis  exaratio  adverfariorum  jacults  propatula  a  F.  Anto- 
nio  Munareno  &c.  Vicentia   1639.   in   4. 

Si  vuole  inoltre  ,  che  in  quefta  Libraria  di  San  Biagio 
lìenvi  di  Luì  MSS.  un  Libro  in  4.  De  Cesio,  &  Mundo  : 
ed  un  altro  :   Carmina  Vìtam  D.  N.  J.  C.  explicantia  . 


"Monteviale ,  Caftello  dei  Vicentino  (  un  ài  famofo  )  è  la  Patria  di  un  Gramatico^ 
GIO:  MARIA  ERUNORI  ,  che  fcriffe  il  feguente  Libro: 

Art/s  Grammutica  nova  Praxis ,  in  qua  mira  brevità;  ad  cìaritatem ,  claritas  ad 
facilitatevi  funt  accomodata .  A u&nre  J oanne  Maria  Brunorio ,  Vincenti/  Fido,  Vicen~ 
fino.  Vicmti*  1737.  in  8.  Jpud  haredet  Frana/ci  (Srcjfi  . 

/.nno 
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Anno  1^42. 


P.    FRANCESCO    BARBARANO 
DE*         MIRONI 

CAPPUCCINO. 


altro    comuni  ; 
enormi    fatiche 


E  v'ebbe  alcuno  tra  i  molti  noftri  Scrittori , 
a  cui  fi  dovette  l'elogio  di  benemerito  infi- 
gne  della  fua  Patria ,  Egli  fu  certamente  il 
prefente  buon  Religio/o;  il  quale  affin  d." il- 
luftrarla  per  tutti  i  modi  potàbili  ,  non  fo- 
lo  fece  le  diligenze  ordinarie  ,  e  ad  ogni 
ma  reiTe  collante  e  indefeffo  alle  più 
;  frugò  in  tutti  gli  Archivi  ,  e  pubblici  e 
privati  della  Città ,  e  dei  Territorio;  leffe,  e  rilette,  copiò, 
(corfe  o  i  Libri  ,  o  i  Cataloghi  delle  altrui  Biblioteche  ,  in 
cui  fi  avvenne  ;  prefe  lume  dai  foreftieri  ,  e  in  ogni  civil 
luogo  ,  ove  fu ,  o  predicando ,  o  viaggiando ,  ricercò  ,  fece 
trascrivere ,  e  s' adoperò  in  fomma  tutto  con  tutta  la  fua 
abilità  per  informarli  d' ogni  menoma  cofa  attenente  alla 
Provincia ,  e  alla  Città  di  Vicenza,  per  tramandarla  a'  fuoi 
poderi  .  Quanto  poi  felicemente  riufcifle  nella  fua  imprefa 
noi  faprei  dire  :  fo  bene  che  di  volontà  non  mancò  certa- 
mente ;  e  che  fé  non  feppe  fchivar  tanti  errori ,  e  fepararc 

il 
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il  vero  dal  falfo ,  e  il  favolofo  dal  certo  ;  fé  non  fcrbò 
molta  efattezza,  fpecialmente  nelle  Epoche;  e  fé  finalmente 
da  tante  cofe  che  lafciò  fcritte  ,  non  traluce  gran  fatto  né 
criterio  in  Lui  ne  critica  ;  confiderando  però  il  mol- 
to vantaggio ,  che  recò  a  chi  fcrive  dopo  di  Lui  colla  rac- 
colta ed  unione  di  tanti  Documenti  bellilTimi  e  incontra- 
ftabili ,  e  collo  avergli  appianata  per  così  dire  la  ftrada  , 
gli  fi  può  non  fol  perdonare,  ma  invece  profetargli  do- 
vere per  quel  che  fece  ,  ed  effergli  grati . 

Ora  il  P.  Francefco  forti  a  buon  conto  i  natali  da  una 
Famiglia  cofpicua  ,  e  così  antica  ,  che  Tolberto  Miro  de 
Barbarono  in  una  Carta  autentica  dell'  archivio  di  S.  Bar- 
tolommeo  comparifce  Nobile  fin  dal  1260.  (a).  Di  erta 
Famiglia  fu  Giulio,  Avolo  del  P.  Francefco  (b)  ,  e  Padre 
di  Drufo  (e),  che  Vedovo  s'uni  in  Matrimonio  con  Laura 
Quirini  Nob,  Veneziana:  e  da  eflì  nel  1 59 1.  nacque  il  no- 
flro  Scrittore,  il  quale  peraltro  appena  di  8.  anni  rcftò  pri- 
vo del  Padre  . 

I  di  Lui  Maejìri  in  Vicenza  furono  tre,  Alejfandro  Luci- 
di ,  David  Capella  ,  e  Alejfandro  Sacchi  ;  ma  raggiunti  ap- 
pena 14.  anni  ,  fi  trasferì  a  ftudiare  in  Padova  le  Leggi  , 
Civile  e  Canonica  ;  e  di  diciaffette  ■>  fuperata  ogni  contrad- 
dizione, edoftacolo,  dalla  Famiglia  frappoflo  a*  fuoi  difegni, 
veftì  in  Bajfano  il  fagro  Abito  di  San  Francefco  tra  que' 
Cappuccini .  Fatta  ivi  la  Profeffione ,  e  applicatofi  agli  fiu- 
dj  più  ferj  ,  e  proprj  dell'  Ifìhuto,  profittò  in  guifa  ,  che 
divenne  in  appiedo,  tra  fuoi,  e  Lettore  ài  Filofofia  e  Teo- 
Io - 


(«)  Cant.  S.   N.   585.   Rotola. 

(  b  )  Si  paaiò  di  effo  nel  Tomo  an- 
tecedente, alla  pag.  CXXXVI.  Fu  Fi- 
gliuolo del  Cova/ier  Montano ,  e  di  Po- 
iiflena  de'  Conti  di  5".  Bonifazio  di  Verona  . 
Ne  parlano  con  lode  il  Marzari .  Lib.  II. 
pag.  159.  il  Cav.  M-aztucchtlli  ne'  fuoi 
Scria.  d'Ita!.  Voi.  II.  Part.  I.  pag.  241. 
il    Tommajìni  ne'  Tuoi  Elogi  a  car.  4.  ; 


e  fi  fa  un  cenno  di  Lui  nella  Bodlejana 
pag.    52.  ed  altrove. 

{e)  Per  opera  di  Lui  il  Ponte  fili- 
la Te/ina  fu  fatto  di  Pietra  .  Attefe 
alle  Leppi  ;  e  lafciò  alcuni  Configli,  di 
cui  il  P.  Francefco  di  Lui  Figliuolo  ne 
tramando  il  titolo;  che  fi  ferba  tra  le 
altre  molte  fue  Carte  predo  i  Nobili 
Signori  Conti  Conti;  come  diremo  più  fotto. 
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logia  ;  e  Superiore  in  più  luoghi  ;  e  Predicatore  ,  calcati 
avendo  con  qualche  decoro  alcuni  Pulpiti  anche  dei  più 
ragguardevoli  (a)  . 

Le  cofe  di  Lui  ftampate,  fon  le   fegue nti  : 

I.  Direttorio  alla  Vita  Criflìana  ,  e  Spirituale  (  diftinto 
in  tre  parti  )  in  Venezia  per  il  Cejìaro  16^6.  in  8.  Di  que- 
fra  Operetta  parla  Eglt  (rdfo  nel  quarto  Libro  della  fotto- 
feritta  iua  Storia  (b)  ;  e  la  regiftra  anche  Girolamo  Gur.ldo 
nella  fua  Viceni^a  Tamifata  (e)  . 

II.  Il  Gtn/ello  fpirituale  del  Crijliano  formato  con  le  pre- 
tiofijjtme  gemme  delle  Virtù  Teologali  .  In  Vicenza  per  Fran- 
cejco  RoJJi   id^o.  in  8. 

III.  Orologio  Spirituale  ,  cioè  Prediche  per  tutte  le  Fefte 
della  Santi JJima  Vergine  &c.  in  Venezia  1541.  Queft'  Opera 
(  eh'  io  non  vidi  ,  ed  è  dubbia  )  è  regiftrata  dal  Signor 
Conte  Ma-zrQicchelli  (d)  ;  il  quale  parla  ivi  onorevolmente 
cosi  del  noftro  Autore ,  eh'  io  non  fo  come  foferivere  all' 
afferzione  del  Signor  Conte  ,  né   come  oppormivi  . 

IV.  Hi/ìoria  Ecclefiafìica  della  Citte ,  Territorio ,  e  Dioceft 
dì  Vicenza  —  divi  fa  in  fei  Libri.  Libro  primo ,  in  Vicenza 
per  Crijìoforo  Rofio  1Ò49.  in  4.  Tratta  in  efib  dei  Santi 
Vicentini  ;  e  quantunque  fi  fia  cominciato  a  frampare  del 
49.  non  lì  terminò  però  che  del   50. 

V.  Libro  fecondo,  ivi,  del  1652.  in  4.  In  quefto  tratta 
dei  Beati  Vicentini  . 

VI.  Libro  ferino,  ivi  per  lo  fteiTo  Rofio,  del  1655.  in  4» 
in  cui  tratta  d'  altre  Perfone  cofpicue  per  bonth  di  Vita  . 
Quefìi  foli  tre  Libri  furono  regolati,  e  ordinati  dal  fu  Con- 
te  Girolamo   Barbarano   Nipote   dell'  Autore  ,    e   dedicati    ai 

No- 


ia) Tra  effì  quello   di    5".  Moisè  di  (b)  pag.  365. 

Venezia;  e  fu  eletto  per  predi- are  il  dì  (e)  Predo  i  P.P.  della  Salute  ìaVe» 

della  Ss.  Annoncìata  in  San  Marco;  ma  nezia. 

smammalo:  Così  Egli  .  (d)  Voi.  IL  pag.  242. 

Voi,  VL  S 
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Nobili  Signori  Deputati  alle  co/e  utili  della  Patria  ;  e  gli 
fletti  tre  Libri  foli  fon  registrati  dall'  Haym  nella  iua  Bi- 
blioteca Italiana  (a)  • 

VII.  Libro  Quarto  della  Storia  oltrafcritta  ,  in  cui  tratta 
de'  Papi  ,  e  Cardinali  ,  Patriarchi  ,  Arche/covi ,  Vefcovi  , 
Legati  ,  e  NuncJ  Apojìolici  ,  Cavalieri  ,  Lettori  Pubblici  , 
Scrittori ,  r</  d//r/  </?g»»  </*  memoria,  Eccleftafìici ,  *  Secolari* 
In  Vicenza  ,  nella  flamperia  di  C*r/o  Brejfan  1760.  in  4. 
Queflo  Towo  coi  due  feguenti  Io  fece  adunque  (lampare  la 
Contejfia  Elifabetta  Bijfaro  ,  Vedova  del  predetto  Cowr?  G/- 
rolamo  (  più  d'un  SVco/o  dopo  il  Ter^o  )  ,  dirigendolo  an- 
ch' effa  ai  Signori  Deputati  della  Città  . 

Vili.  L/£ro  Quinto  ,  ivi  dallo  fretto ,  l'anno  1761. 
in  4.  in  cui  fi  defcrivono  le  Fondazioni  delle  Cbiefe ,  Om- 
*on/  ,  Ho/pitali  ,  ?*/  d/m  Edifici j  della  Città  :  dedicato  all' 
lllufìrijfimo  Collegio  degli  EccellentiJJìmi  Signori  Giureconsulti 
di  Vicenza  . 

IX.   £/£ro  Se/lo,   ivi   dallo  fìampatore  medefimo,   Tanno 
appretto  ,     1762.    in    4.    ,    indiritto    al    Gravifs.   ,    ed   y/m- 
/>///*.   Magi/irato  della  Confolaria  dell'  llluftrijjima ,  *   Magni- 
fica Città   di   Vicenza   ,    in    cui  y*    deferivano  (  finalmente  ) 
/?  Cbieje  ,  Oratorj  ,   £</  Hofpitali  del  Territorio,  e  della  Dio- 
cefi.  Vegga  il  mio  Lettore,   fé  non  ebbi   motivo   di  appel- 
lare enormi  le  fatiche  ,   a  cui  rette  il  Barbarono  per  racco- 
gliere e  compilar  tante  cofe  .    Utinam  le  avette  un  po'  più 
digerite  ;   e  non  ne   avette   condannati   alla  pena    di   dover 
Noi  rifeontrare  ogni  Carta ,  e  cercar  qua  e  li  i  fondamenti 
delle   fue  di   rado   appoggiate    e   ben   confermate   atterzio- 
ni  ! 

Oltre  a  ciò  ,  che  è  alle  fìampe  ,  fcrifle  Egli  molti  al- 
tri Volumi  che  fon  tuttavia  Manofcritti  ;  e  pattarono  per 
Eredità   ai   Nobili  Signori  Conti  Girolamo  ,   e  Pietro  Conti  , 

da 
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da  cui  ebbi  la  grazia  di  potergli  feorrere  tutti  parecchie  vol- 
te ,  feerre  da  e  (fi  ,  e  valermene  . 

I.  zinnali  della  Città  ,  Territorio  ,  e  Diocefi  di  Vicenza  . 
Segnato  165 1.  Queft' è  un  Volume  in  foglio  groliiflìmo,  nel 
quale  difeorre  dell'  Origine,  vicende,  e  governi  della  Città, 
e  di  tutti  i  Magiftrati  ,  Fraglie  ,  Arti  ,  e  Officj  di  Ejja  , 
delle  Guerre,  del  paffaggto  de'  Principi ,  del  Contagio,  e  in 
Comma  di  tutto  quei  che  concerne  a  Vicenza  dalla  fua 
Fondazione  all'  anno  indicato  .  Non  fi  può  dire  ,  che  non 
abbia  il  Tuo  merito  ,  poiché  s'incontrano  in  elio  moltiflime 
vere  notizie,  che  altronde  non  fi  hanno;  e  ben  meritereb- 
be le  {lampe  a  decoro  della  Patria  ,  e  ad  ornamento  del- 
la Repubblica  Letteraria  ,  quando  fotte  però  da  alcun 
valentuomo  pria  riveduto  e  corretto  ,  e  principalmente 
fgombrato  da  tante  fanciullagini  e  femplicità  ,  che  si  in- 
degnamente il  deturpano,  e  che  fan  ftupire,  come  un  Uo- 
mo, che  finalmente  era  poi  un  Letterato,  gli  abbia  adotta- 
ti. Efitte  ora  quetto  Volume  qui  nella  Libreria  dì  S.Biagio. 

II.  Viridario  ■  e  queft1  è  un  altro  enorme  Volume  di  nul- 
la meno,  che  1084.  facciate  di  foglio,  di  un  caratter  mi- 
nutiamo: un  terzo  del  quale  è,  per  verità,  fingolarmente 
preziof  )  per  la  unione  di  molte  Cronache  inedite  ,  ed  Om- 
Zjoni  bdl.flìme,  porzion  delle  quali  io  mi  fono  induttriato  di 
accennare  almeno  in  quetta  mia  Biblioteca  ;  ma  gli  altri 
due  terzi  fono  tutte  cartacce  inutili  >  da  confegoare  alle 
fiamme  . 

III.  Selva  Vicentina  a"  Arbori  d' alcune  Famiglie  di  Vicen- 
?a  ,  raccolte  da  dtverji  autori  :  Voi.  I.  in  foglio  .  Cento- 
fe/fantadue  di  quetti  Arbori  ,  dice  d' avergli  cavati  dalle 
Opere  di  Stive Jìro  Cafìellini  ,  dandone  un  Ìndice  alfabetico 
dopo  Cubito  il  Fronti fpi-zio  ;  ed  ottervò  in  detti  Arbori  del 
Cafìellini  qualche  fallo,  e  alcuni  non  effer  perfetti  (a)  . 

IV.  De 

(a)  In  fine  di  quello  Libro,  avverte      facilmente,  per  i  baffi  principi  di  qual- 
di  non  lafciarlo  vedere   ad  alcuno   cosi      che  Famigliai  che  ne  arrossirebbe . 

S    2 
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IV.  D?  Vicentine  ortit  ,  df^w?  progrejfu  ,  necnon  de  Cafìèl- 
lis  ,  ^////5  ,  ac  pracipuis  Famtltts  ejujdem  Civitatis  compen- 
diosa Narrafio  in  ìres  libros  divtja:  in  quorum  primo  de  Civi- 
tate ,  in  fecundo  de  Caflcllis,  in  tertio  de  Famtltts  di/fcrttur,* 
Anno  1644.  Amicorum  gratta  fcriptis  mandata.  Tom.  I.  in 
faglio  . 

V.  Antiquitates  Civitatis  ,  ac  Territori/  Vicentia  .  Voi.  I. 
in  foglio.  E  fono  le  Ijcri-zioni  antiche,  pubblicate  già  dal 
Trinagio  ;  e  le  altre  di  fot  ternate  negli  Ortt  di  Cafa  Gualdo 
di  Pufìerla  ;  e  le  lfcri^ioni  Sepolcrali  cosi  della  Città ,  come 
del  Territorio  :  locchè  tutto  pretendea  di  fpiegare  ,  illu- 
fìrar  con   Note,  e  dare  alle  {lampe;  ma  non  lo  fece. 

VI.  Cronaca  della  Famiglia  Enbarano;  che  comincia. dall' 
anno   1180.  e  termina  al   1Ó36.  Voi.  I.  in  foglio.. 

VII.  Cronaca  de  Frati  Minori  Cappuccini  della  Provincia 
dì  Sani  Antonio  .  Tratta  ivi  del  fuo  Ordine  dal  1525, 
fin  al   1647. 

Vili.   //   Monte  Berico  illufìrato  .  Voi   I.   in  4. 

IX.  Dei  Covoli  di  Cofìoz*  .  Voi.  I.  in  8. 

X.  Dell'  Architettura  Militare  .  Voi.  in  foglio  con  moU- 
•tifijme  Figure,  Sembra  imponibile,  che  fia  cola  di  Lui  ;  co- 
lendo ella  iurfieientemente  ben  -ragionata,  e  condotta  fu  i 
ve;i  principi . 

XI.  Cronologia  del  Mondo,  cavata  dal  San/ovino,  e  da  altri,. 
Tom.  J.  in  4, 

XII.  Aggiunte ,  Correttori  ,  e  Supplementi  ai  Libri  già 
il- ani  paci  .    Tom.  in  foglio. 

XI  il.  Repertorium  Regulare  ,  quo  quid  quid  ad  Ccevobitàs 
pertinet  factllime  poterit  inveniri:  labore ,  (ìndio,  ac  diligenti» 
_R.   P.   F.  Francifci  Bnrbarani  &c.  Tom.   I.   in  foglio  . 

XIV.  De  Coftbus  Refervatis,  &  Refponfa  varia  &c  Tom.  I» 
in  foglio. 

-XV.    (ìhiafìio  Unica  de  Auxiliìs:  in  4. 

XVI.  Bre-'oe  Compendium  totius  Rbetorictf  M,  T.  Ciceroni* 
,ad  Cajum  Hereniwn  .  Tom.  1,  in  4. 

XVII. 
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XVI f.  Aula  Milititi  Qbrifìiarjti ,  ex  qua  Concionator  Catbo- 
licus  arma  ad  Cbrijìi  bojìcs  debsllandos  defumere  poterit  . 
Tom.  I.  in   4. 

XVIII.  Sylva  diverfarum  rerum  prò  componenda  eruditione 
Confejfarij  ,  &  F xnitentis .  Tom.   ì.   in   4. 

XIX.  Eruditio  Sacerdot  s ,  &  P  xnitentis ,  <?<^  optimc  facrum 
Confefftonìs  Sacramentum  ab  ilio  adminifìrandum  ,  &  ab  ifìo 
■fufcipiendum ,  brevis ,  &  perfacilis,  duobus  esplicata  libris,  in  4. 

XX.  De  Cenfuris ,  &  Caftbus  Refervatis  Summo  Pontifici , 
Epifcopis ,  /7C  Pralatis  Regularibusj  Lucubrationes^  quatuor  di- 
pintiti libellis  .  in  4. 

XXI.  Decreta  Sacrti  Congre^ationis  Sacrofan&i  Concili/  Tri- 
dentini lnterpretum ,  ex  diverfis  Auftoribus  colletta  &c.  in   8. 

XXII.  Miscellanea  Spirituale,  E'  divifa  in  tanti  Capitoli^ 
ed  ognuno  contiene  una  Eforta^ione  al  Qrijìiano  per  abbrac- 
ciar 1'  Evangelica  perfezione  . 

XXIII.  Lucerna  della  Confe/fione^  la  quale  co' Tuoi  chiarif- 
firni  fplendori  fugando  le  tenebre  di  qualunque  ignoranza  il- 
lumina con  facilità ,  e  brevità)  il  Crijìiano  di  quanto  è  obbli- 
gato fapere  ,  e  /tfr?  per  degnamente  ricevere  il  Santo  Sacra- 
mento della  Peniten-^a,  efpojìa  per  beneficio  de  E  edeli.  Ulti- 
mata nel   1635.  in  4. 

XXIV.  Quattro  Quaresimali:  uno  in  foglio,  uno  in  4.,  je 
due  fcritti . 

Inoltre  :  una  ljlrwzicne  per  la  elezione  de  Superiori  Cap- 
puccini, in  foglio.  Altra  lflrwzione  fopra  il  Voto  da  fard 
ad  onore  di  Maria  V.  Immacolata  .  Efame  della  Cofcien^a  . 
Divoti  Efercizjj  alla  Vita  Cri/liana  .  Ricordi  profittevoli  per 
il  Crijìiano  .  Documenti  Spirituali  cavati  dalle  Opere  di  San 
Bonaventura  .  Orticello  Cappuccino ,  cioè  Perfone  che  fioriro- 
no nell'  Ordine  . 

E  .finalmente  :  Una  Tavola  Oraria  perpetua  ,  in  foglio,, 
che  doveafi  incidere  in  Rame^  ad  ufo  della  fua  Religione. 

Ecco  tutto  ciò,  che  quello  infaticabile  Religiofo,  o  fcrifie, 
©   racco]  fc  :   ed   ecco  un'  abbondanti  (fi  ma  Letteraria  mede  , 

me- 
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mefcolata  di  tanta  zizzania,  che  fpa  venta  chiunque  vorrebbe 
ad   altrui  documento  o  analizzarla  o  purgarla. 

Intanto  il  P.  Francefco  ,  che  per  Tenti  mento  univerfale  , 
fé  non  fu  un  ottimo  Scrittore  ,  fu  però  un  Uomo  Santo  ,  e 
un  zelanti  (Timo  promotore,  e  propagatore  della  gloria,  e 
dell'  onor  di  Dio  ,  nell'  anno  1656.  in  età  di  65.  anni  (a) 
pafsò  agli  eterni  ripofi  . 

Vivendo,  Girolamo  Gualdo  gli  dedicò  la  fua  Vicenza  Ta- 
mifata^  di  cui  fi  parlò  poco  prima  (b);  e  di  Lui  morto  par- 
lano con  decoro  (  chi  più,  chi  meno  )  oltre  i  già  mento- 
vati ,  e  il  Canonico  Girolamo  Fabi  Autore  delle  Sagre  me- 
morie di  Ravenna  antica  ,  e  1'  Abate  Ugbelli  (e)  ,  e  il 
Wadingo  (d)  ,  e  il  P.  Man  acci  (e)  ,  e  i  Bollandtfli  (f) ,  e 
Gio:  da  Sani  Antonio  Francefcano  della  Jìretta  Ojfervanza  (g) , 
e  il  Langlet  (£),  e  il  Signor  Apo/ìolo  7*eno  (/),  e  il  Vivaro 
nel  fuo  Emporio  Univerfale  {k)  j  e  Dionigi  da  Genova  (l)  , 
e  Bernardo  da  Bologna  (w),  e  il  Parroco  Vigna  nel  Prelimi- 
nare (n),  e  il  Cavalier  Zor^i  (0)  ,  e  per  fin  di  Francia  il  Si- 
gnor Peirefcb  (p)  ,  e  i  più  che  ommetto. 


'(«)  Il  Cav.  Mazzuccbelli  dice  di  ^j.  ; 
ed  erra . 

(b)  Vedi  alcune  pagine  prima. 

(e)  Ndla  fua  Italia  Sacra  ,  ove  dei 
Vtfcovi  di  Vicinza. 

(d)  De   Scnptor.    Ord.   Minor. 

(e)  In  Append.  Biblioth.  Mariana . 

(f)  Ove  dei  Santi Vicemini ,  partico- 
larmente di   Bartolommeo  Bre ganze . 

(g)  Tomo  I.  Biblioteca  Francefcana 
imprefla  in  Madrid  ij$2.  alla  pag. 368. 

(  h  )  Nel  fu  -  Catalogo  46.  de'  Hifìoric'u 
Italii  pag.  }o8.  Così  il  P.  da  Cavale/io 
nella,  fua  Difertaxjone  fopra  il  B.  iimont 
da  Trento  pag.  247. 


(/')   Lettere.  Tomo  II.  pag.  210. 

(  £  )  Voi.  2.  n.  24$.  Efifte  nella  Li- 
breria Pubblica  di  Venezia . 

(/)  Biblici h.  Scnptor.  Cavpuccinorum 
pag.  215.  predo  il  Mazzuccbelli .  Voi.  II. 
pag.   r.  ove  fopra  . 

(  m  )  Bibliotb.  Scriptor.  Cappuccinorum 
pag.  02. 

(n)  alla  pag.  LXXXXIX. 

(  0  )  Nella  fua  Vicenza  i/luflre  per 
Lettere  . 

(  p  )  Lorenzo  Pignori  a  a  P<jo/o  Gualdo 
di  fua  commiffione.  Vedi  nelle  Lettere 
degli  Uomini  illufìri ,  che  fiorirono  nel 
fecolo  XVII.  Lfwr*dei  14.  Ottobre  1617. 


Anno 
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Anno  1644. 

GIAMBATISTA     VERO, 

CANONICO     DI     PADOVA. 


Acque  Gtambatifìa  di  affai  baffa  effrazione 
in  Bregan^e  ,  che  è  una  grolla  Terra  del 
Vicentino  foggetta  per  Diocejì  a  Padova  ;  e 
perchè  il  Vero  Tortiti  aveva  dalla  natura  un 
indole  ed  un  ingegno,  che  lo  meritavano, 
1'  Arciprete  della  Terra  s  invogliò  di  pren- 
derne cura  ;  ed  accoltolo  tra'  Tuoi  domeffici  lo  allevò,  edu- 
colb,  e  lo  {cce  iftruire  dei  primiflìmi  rudimenti  della  Gra~ 
matica  ,  e  delle  Lettere.  Cos'i  dirozzato  lo  fpedi  a  Padova , 
e  lo  raccomando  vivamente  a  quel  pio  Ve/covo  Monfignor 
Marco  Cornaro ;  il  quale  perfuafo  del  Giovanetto,  per  la-Rrt- 
tortea  e  per  la  Poefta  lo  inondò  a  Scuola  dai  P.  P.  Gefui- 
ti ,  e  per  le  Sciente  lo  affidò  Angolarmente  al  Profejforc 
Tuillio  ,  fotto  la  cui  difciplina  profittò  di  maniera,  che  per 
la  teftimonianza  del  T  omnia  fini  contemporaneo  (a)>  divenne 

in 


(*}  Elog.  Tom.  II.  pag.  199. 


4$   C    CXLIV    )   $j* 

in  corto   il  migliore  ,   e  il  più  avvantaggiato  di  Lui   Dìfce- 
polo  . 

Morto  il  Cornavo,  Giambatifìa  ornai  capace  di  far  buona 
figura  fi  recò  a  Roma  ;  e  infìnuatofi  nella  Corte  dei  due 
Cardinali  Barberini,  Francefco,  ed  Antonio ,  fervi  alcun  tempo 
ad  entrambi  nell'  impiego  di  Segretario  ;  e  protetto  cosi  va* 
lidamente,  potea  fperare  un  qualche  giorno  fortuna.  Ma  che  ? 
La  di  Lui  naturale  dicacità,  e  il  gran  prurito,  diiò  così,  di 
dir  male  gli  pregiudicò  fommamente  ;  perchè  caduto  in  fof- 
petto  di  edere  itato  Ejfo  1*  Autore  di  certe  Satire  ,  che  cor- 
reano  allora  per  Roma  in  difonore  di  alcuni  Principi  dei 
più  fublimi  ,  il  Sommo  Pontefice  ri  ebbe  difdegno  ;  e  fu  av- 
vifato  il  Protettor  Cardinale,  che  fé  volea  falvare  il  fuo  Vero 
Io  allontanane  tofto  da  Roma,  Il  fatto  è,  che  il  Cardinale 
umanismo  lo  avverti ,  ma  che  fcufandofi  il  Vero  ,  e  pro- 
traendo  o  prefontuofo  o  caparbio  ,  intanto  ufcì  1'  ordine  di 
carcerarlo;  e  allora  poi  fu,  che  il  Barberini  a  non  lafciar- 
lo  aiTolutamente  perire,  provvedutolo  d'uno  fteriliiTimo  titolo 
di  Protonotario  Appo/lotico,  lo  cacciò   a  forza  quafi   da  Roma, 

Rimeffo  in  Padova  il  Vero,  e  ripigliati  i  fuoi  Studj ,  frat- 
tanto s'ebbe  chi  fi  maneggiò  in  Roma  per  difcolparlo ,  e 
farlo  rientrare  in  grazia  dell'irritato  Pontefice:  locchè  final- 
mente ottenuto,  non  fu  difficile  il  fare  che  confeguiflfe  inol- 
tre un  Canonicato  dell' infigne  Cbiefa  di  Padova-,  e  che  con- 
tento di  quefl'  onore  fopravviveffe  tranquillo  per  fino  al  1684. 
in  cui  nell'età  appunto  di  84.  anni  mori. 

Lo  refe  chiaro  pretto  di  Noi,  e  preffo  tutta  la  Repubblica  Let- 
teraria il  feguente  Libro:  Joannis  Baptifìa  Veri  Canonici  Patavini , 
Rerum  Venetarum  libri  [ex ,  quorum  ultimi  duo  bac  tertia  edi- 
tione  prodeunt .  Venetiis  167$.  Sumptibus  Cambi,  &  Lanovij , 
in  4.  maiTimo  ,.  Apparifcono  dal  titolo  due  altre  Edizioni 
di  effo  Libro:  e  ficcome  la  feconda  è  quella,  cred' io,  Amfle- 
lodami  1744.  in  8.;  cosi  fu  la  prima,  l'altra  P atavi} ,  ad  Jllu~ 
JìriJJìmum  Petrum  Contarenum  Francifci  Filium  1(538.  Ex 
T/pograpbia  Crebelìiana  .  in  4. 

La 
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La  Storia  adunque  delle  cofe  Venete ,  offra  di  Venera,  del 
noftro  Autore,  divifa  in  Tei  Libri ,  comincia  dalla  Fondazio- 
ne della  C/>/<}  ,  offia  dall'  anno  53Ó.  ,  e  termina  alla 
dedizione  di  Creta  ,  odia  all'  anno  1669.  E'  riputata  da 
tutti    per    eccellente  .     Il  Papndopoli  la  appella  :  opus  egre- 

gium ingeniofe  ,  Ù'  eUganter  confcriptum  (a)  ; 

e  perchè  morto  il  Vero  la  profeguì  il  dotto  Abate  Scarella 
Padovano  ,  foggiugne  ,  che  fi  ftudiò  bensì  il  Continuatore  dì 
emulare  lo  Stile  del  Vero ,  ma  che  Io  Stile  del  Vero  ha 
troppo  numeri  per  raggiugnerlo  ;  e  che  in  fatti  è  pre/ftory 
gravior  ,  nitidior  ,  e  che  piane  Fiori  fobrietatem  detratti*  jlo- 
fcults  non  ajfequitur  folum  ,  fed  vel  aquat  ,    vel  fuperat. 

Il  celebre  poi  Signor  Abate  Ferdinando  Ugbelli  (  per  ta- 
cer di  tanti  altri  )  nella  Tua  Italia  Sacra  (b)  qualifica  il 
Vero  ,  e  la  di  Lui  Storia  di  quefto  modo  :  Venetorum  rei 
ge/ìas  aureo  commentario  illujìravit  omnigence  bìjìoria  peritif- 
Jìmus  ,  (T  eruditus  Amicus  nojìer  Joan;  Baptijìa  Verus  .  Co- 
si a  un  di  pretto  fa  ogni  altro  ,  che  ne  difcorre  ;  e  di- 
dimamente Giambatifla  Birago  Avogadro  ,  il  quale  trafportò 
anzi  in  lingua  Italiana  porzione  di  quefta  Storia  ,  e  la 
pubblicò  colle  (lampe  del  Babà  in  Venera  l'anno  1655. 
in  8. 

Vorrebbe  il  Gualdo  nella  fua  Vicenza  Tamifata ,  che  fla- 
to fa  il  Vero  per  alcun  tempo  Arcbidiacono  di  Caflello  , 
locchè  vuol  dire  ,  della  Patriarcale  in  Venezia  ;  ma  io  te- 
mo di  equivoco,  né  ho  fondamenti  per  aderirlo:  giacché  il 
Papadopoli  (  da  cui  confetto  di  aver  tratte  tutte  le  addotte 
notizie  licteralmente,  e  che  aveva  a  faperlo  più  di  chicchef- 
fia  )    di  ciò  non  fa   verun  cenno . 

Forfè,  oltre  la  Storia ,  fcri(Te  alcune  Rime  fovra  la  bella 
Atalanta  ,  che  dedicò  al  Ve/covo  Stella  di  Vtcen^a  (e)  . 

Ebbe 


(a)  Trm.  II.  car.  $j.  e  $17.  (e)  pag.  19.  n.  2$. 

(  b     Tot»    V.  e.  126$. 

Voi  VI.  T 
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Ebbe  fepoltura  nella  Cattedrale  di  Padova,  con  fulla  La- 
pida queir  Epigrafe  ,  che  fi  avea  preparata,  e  che  fi  legge 
nel  Salomon»  . 


LAZARO  LAZARONI,  Arciprete  di   Zugiano(  Terra  del    Territorio)  compofe  ut 
Panegirico  in  Laude  di  Sebaftiano  Venier ,  Provveditor  [opra  la  Sanità',    in  Vicenz* 
per  Domenico  Amadio.   i6j6.  iti  4.  Una  copia  e  in  •$"<»>!  Biafio. 

TOMASO  CANATI  (  Famiglia  Nobile  di  OTtt»««  )  nel  1608.  Rampò  per  P/V- 
fro  Greco  in  Vicenza  una  Gomrdia  in  Ver/o,  intitolata  l'amor  Fedele. 

Di  un  altro  TOMASO  CANATI  ftampò  il  L<»ve2^r;  le  Pof/ie  nel  1607. 

D.  STEFANO  NEGRI  ,  che  fu  un  tempo  ove  Giudice  ,  ed  ove  Affeffore  in 
più  Città  dello  Stato ,  e  velli  poi  V  Abito  Eccle/ìajl/co,  e  divenne  anzi  Vicario  Fo- 
raneo,  ed  Arciprete  di   Nouenta  Vicentina,   mife  alle  Pampe: 

Prafationes  Saette.  Viceti/e,  apud  Chrijlop  horum  Roftum  1651.  in  4.  Vedi  il  P.  Bar- 
barano.  Lib.  IV.  pag.  157.,  che  gli  era  contemporaneo,  e  fenfle  la  di  Lui  Vita. 
Dedicò  qutfie  Prefazioni  a  Giambattijìa  Brefcia ,  Ve/covo  di  Vicenza . 

Ecco  un  altro  Scrittor  Vicentino:  Klovijfimum  examen  Ordinandorum ,  AuBore 
BARTHOLOM&0  CTISTANO  Vicentino,  Canonico  SanEìt  Georgi  in  Alga.  Vicentine, 
Typ'n  Cbnjlophwi  Ro/ti  1652.  Quella  è  la  feconda  Edizione  di  quello  Libro .  La  pri- 
ma è  anteriore  di  molto:  la  terza  è  del  1665.  Patavìj\,  Typis  Sebr.flìani  Sardi  in  8.; 
ed  e  dedicata  a  Sebajìian  Milani,  Generale  della  Congregazione.  Ce  n' è  un'altra  , 
Venetiis,  apud  Jo:  Francifcum  Valvafenfem  in   12.  del  ìópi.,  e  alcune  altre. 


Anno 
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Anno  1646'. 


PIETRO   ANTONIO   TONIANI. 


Uefti  è  un  Poeta  di  merito ,  forfè  più  no- 
to agli  elteri  che  a  Noi  Vicentini .  Inutil- 
mente mi  adoperai  fin  qui  per  raggiugnere 
almeno  ,  fé  appartenga  per  nafcita  alla 
Città ,  od  al  Territorio  .  Se  non  che ,  ciò 
non  rileva  gran  fatto  in  propofito  di  Lette- 
ratura ;  e  baderà  cred'  io  al  mio  Lettore  eh'  io  renda  con- 
to di  ciò  che  fcrilTe  .   Ora  , 

Il  P.  Francefco  Saverio  .Quadrio  nella  fua  Storia  e  Ra- 
gione à'  ogni  Poefia  regiftra  di  Pietro  Antonio  Toniani  le 
cofe  feguenti  : 

J.  La  Danae*  Idillio ,  con  alcuni  Sonetti  Amorofi  ;  ftam- 
pato  in  Vicenza  appretto  Francefco  GroJJi  nel  1622.  ed  è 
in   12.  (a)  . 

II.  Ri- 


{a)  Tom.  II.  Lib.  I.  Dift.  I.  Cap.  Vili.  Partic.  II.  pag.  300. 

T  2 
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IL  Rime  in  lode  di  quelle  di  Francefco  Cavalli,  (  di  cui 
lì  ditte  fuperiormente  )  in  Padova  per  Orlando  Zara  ridia 
Stamparla  Pafquati .    1615.   (a)  . 

ITI.  La  Tbeofena  .  Tragedia  .  In  Vicenza  per  Francefco 
GreJJì  1614.  in  8.  (£)  .  Ma  P  Autore  la  riprefe  in  mano 
dopo  quel  dì,  l'ampliò,  la  correli?,  la  migliorò;  e  il  P* 
Giordano  Mojcatello  della  Congregatone  del  JB.  Pietro  da 
P;/d  la  riprodurle  nel  16 19.  colle  ftampe  medefìme  ,  dedi- 
cata :  all'  llluflrifs*  ,  e  Reverendifs.  Signor  Carlo  Madrucci 
Cardinale  ,  e  Principe  di   Trento  . 

IV.  Dameta  .  Favola  Bofcbereccia  .  In  Vicen-%1  per  Fran- 
cefco Gro/Ji  1614.  in  1  2.  ,  r  p^r  Domenico  Amadio  1616. 
in    1 2.  (e)  • 

V.  Floriano  il  Fido  ,  altra  Tragicommedia  Pafìorale  ,  In 
Vicenza,  pel  fuddetto  Amadio  nell'  anno  ittetto  ,  donata  al 
Molto  Illufìre  Signor  Baldajfar  Valmarana  ,  con  due  altre 
Operette  [  di  cui  il  Quadrio  non  fa  alcuna  menzione  (</]. 

VI.  Luciade  .  Panegirico.  Appretto  il  folito  Amadio  1621. 
(  ignoto  al  Quadrio  )  . 

VII.  //  Tempio  di  Dio  Incarnato  .  Quetto  è  un  Poema 
in  Ottava  Rima  ,  il  cui  Codice  è  in  5".  Corona  pretto  i 
P.  P,  Domenicani:  ma  Io  mifero  alla  luce  gli  Eredi  di  Do- 
menico Amadio  nel   165  2.  in  4. 

VIII.  Alcuni  altri  Sonetti  :  tra  cui  uno  nelle  Lagrime  di 
Parnafo  (e)  ,  ed  un  altro  nelle  Glorie  immortali  di  Vicenxo 
Capello  ,  Capitanio  di  Padova  (f)  . 

IX.  'I<r^ù?  Lvf  oros  .  ./Ywor  Trionfante  Clitofonte  di  Tiro  ; 
che  fi  ftampò  in  Vicenza  dal  Zampierini  nel  1641.  CoderV 
è  la  cofa  di  Lui  più  pregevole .  Favella  ai  Leggitori  nel 
Monito  ,  di  quetta  maniera» 


» 


Cc»- 


(<j)  ib'Jem.  («O  ibidem. 

(6)  ibidem,  pa*.  Ro.  (?)  pag.   19. 

(e)  ibidem,  pag.  413*  (/)  pag,  ^, 
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„  Conftderando  io  nel  famofo  Achille  Tazio  Aleffandrino 
-,  gì  illufìri  ,  e  compajjionevoli  avvenimenti ,  g/J  defcritti  da 
„  Zwi  /»  Grffo  idioma  del  fuo  amorofo  Clitofonte  ,  (9*  */f//rf 
5,  fedeli jjima  Leucippe ,  m;  <7Cf^/?  fdwfo  ,  f^  fpinto  dalla  na- 
53  tv.ralezz?  •>  non  potei  non  prender  la  penna  ,  (!F  «o»  ridurli 
5,  in  Ottava  Rima  ,  con  fommo  gujìo  d'  alcuni  letterati  ,  & 
,,  wo///  Amici ,  c^£  invaghiti  dell'  Italiana  Poejia  ,  w'  hanno 
„  fovente  a  ciò  dijpojìo  &C. 

lì  Poema  è  divifo  in  otto  Canti  ;  e  lo  precedono  alcune 
Rime  in  lode  del  Toniani  (  ficcome  era  1'  ufo  )  tra  cui  e  è 
una  compofìzione  graziofa  del  noftro  Conte  Camillo  Scrofa 
fa;  e  un  Ode  di  foli  fei  Verfi  dell'altro  noftro  Paolo  Emi- 
lio C  a  dame  fio  . 

Peraltro  Achille  Tazio  un  Secolo  prima  s  era  già  trafpor- 
tato  dalla  Greca  nella  Lingua  Latina ,  e  da  Annibale  Cruce- 
jo\  e  fi  ftampò  Bajileae  nel  1554.,  e  da  Lodovico  Dolce ,  la 
cui  traduzione  fi  vede  imprefTa  dal  Giolito  in  Venezia  nel 
1560.;  ficcome  fi  vede  la  traduzione  in  Lingua  Italiana  di 
Francefco  Angelo  Coccio  ,  (rampata  in  Venezia  per  Domenico 
Cavalcaluppo  nel  1563.  in  8.,  e  replicatamele  in  Firenze , 
ed  altrove  . 

Nel  Poema  del  Toniani  vi  s'  incontrano  ommefle  le 
ìicenz'tofe  (  die  Egli  )  ofeurità  della  Grecia  ,  e  foftituiti  <;*- 
^£<  Eptfodj  ,  duelli  )  guerre,  digrefjioni  ,  converjìoni,  e  para- 
teli» ,  di  fua  propria  invenzione  ;  che  rendono  1'  O^roi  per 
quefto  ancora,  ingegnofa  e  plaufibiliflìma  • 


Abbiamo  due  cofe  pregevoli  in  qnefto  torno  di  due  RAGONA  Nobili  Vicenti- 
ni, AGOSTINO,  e  ANTONIO  MARIA.  Eccole: 

Poefie  Liriche  del  Signor  Agojìino  Ragona,  Conte  Palatino,  e  Principe  degli  /?a<3- 
dentici  Ricrovati  di   Padova.   In  Padova,  per  il   Frambotto  1652.  in   iz. 

Per  la  morte  dell'  Illufìnjfxmo  Signor  Conte  Antonio  Ferramefca,  Padre  dell*  Acca- 
demia  Olimpica.  Orazione  Funebre  del  Conte  Antonio  Marie  Ragona,  Accademico 
OUmpiio  .  In  Vicenza,  per  dov'ita  Bottelli „   1661.  in  4* 

Già 
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GIOVANNI  STEFANINO  dell'Old/'»*  de  5Vrv/  di  M-jr/'a  e  ^«/ow  della  Ora. 
zione  feguente  : 

Or  atto  Panegirica  tenui  encomiorum  Stylo  cornetta  ll/uflrijfimo  Thoma  Pi  fi- 
no infìgni  Vicentix  Pratori  ,  ob  Pneturam  glorio/e  gejìam  &c.  a  Fratte  J oanne  ite- 
pianino  Servita.  Vicentine  apud  Jacobum  Lavezarium .   1656.  in  4. 

Il  P.  Giovanni  Zorzi  dell'  Ordine  de  Predicatori,  nel  MDC.  LI.  per  gì'  Heredi  di 
Francefco  GroJJì  fìampò  in  Vicenza  : 

Un'  Orazione  Italiana  in  lode  dell'  Illujìrijfimo  ,  £?  EccellentiJJimo  Signor  Fran- 
cefco Grimam  Podejìà  di  Vicenza,  della  quale  (  diceva  )  fu  Autore  un  Cavaliere  Vi. 
centina,  Academico  Olimpico  ài  nafcita  ,  e  di  virtù  metto  degno  :  e  quert'  e  il  57- 
gnor  Conte  MICHAEL  TENENTI,  di  cui  e  ancora  il  Sonetto  che  li  legg.-  dopo 
della  Orazione  .  E0a  poi  comincia  così  :  Vacilli  pure  a  gran  ragione  la  mente  , 
tremi  la  lingua,  e  cadano  fiochi ,  e  inefprejji  i  concetti  &c.  Per  quel  Secolo  è  mol- 
to bella  . 

MATTEO    DALL'  AMICO  die  alla  luce: 

Pieridum  apptaufus  in  aufpicatiffimam  J.  U.  Lauream  perilluflris ,  atqut  Eccellen- 
ti fs.    D.  D.  Nicolte    Bettoli   Vicentini  .    P atavi)  ,  Typis  Pafquatt .  1659.  in  4. 

GIUSEPPE  GENTILATI,  Chierico  Regolare  Soma/co,  mife  alle  ftampe  : 
La  gratitudine  di  Brenna  :  Epitalamio  per  g?  Il/uflrijfimi  Signori  Conti  Nicola  Gant- 
hara,  £>•  Ottavia  Martinenga .  In  Brefcia  per  Poticreto  Tuolino.   1662.  in  4. 

F.  GIROLAMO  CARELLO  da  Schio,  M.  O.  di  S.  Francefco,  e  Autore  della 
Dottrina  de*  Sacri  Riti,   overo  Efpofìzione  Tialogica  fnpra  le  Rubri  eh*  lei  Breviario 

Romano  per  le  Monache,  e  per  chi  recita  l'Uffizio  di  Rito  Ramato.  la  Venezia  pref- 

fo  Combi ,  «  la  New.   1668.  in  4. 


Anno 
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Anno  1^48. 

PAOLO      ABRIANh 


Regorìo  Leti  ,  nella  fua  //*//'*  Regnante ,  o 
vero  nuova  Deferitone  dello  fiato  prefente  di 
tutti  i  Principi^  e  Repubbliche  ci  Italia  (a)  y 
favellando  di  Paolo  Abriani:  Non  mi  è  nota 
(  feri  ve  va  )  la  Patria  del  Signor  Abriani  , 
benché  havejjì  chieflo  a  diverfì  Amici  :  comu- 
nemente pero  mi  vien  deferitto  per  un  gentiltjjimo ,  e  cortefif- 
ftmo  Signore .  Colicene  il  Leti  a  buon  conto  per  nulla  fa- 
pea  ,  che  Y Abriani  appartenere  a  Vicenza;  e  fi  potea  com- 
patire ,  perchè  quantunque  nato  in  Milano  vagò  pel  Mon- 
do,  ora  in  Francia,  ora  in  Roma ,  ed  ora  in  Inghilterra , 
o  in  Olanda  :  ma  non  fi  può  però  intendere  ,  come  il  dili- 
gentiflìmo  Signor  Conte  Giammaria  Mazgucchelli ,  di  Patria 
cosi  vicino  a  Vicenza  ,  ficcome  è  Brefcia  3  egli  pur  1'  igno- 
rante ,  o  piuttofto  feri  vendo  degl'  Italiani  prendente  abbaglio 
col   dire  ,   l' Abriani   di    Patria    Veneziano  ,   e   Vicentino   per 

ado- 


la)   Part.  IV.  Lib.  I.  a  car.  210. 
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adozione  (a)  .  Il  vero  è  ,  che  non  (blamente  il  Quadrio 
per  Lui  (b)  ;  ma  Egli  medefimo  di  per  fé  l' Abriant  lenza 
la  voce  del  Quadrio  ,  e  fenza  abbifognare  di  alcun  altro 
testimonio  ,  che  lo  fpalleggi,  appella  Vicenza  fua  Patria  ; 
locchè  fenza  ambigui  vuol  dire  ,  che  indi  tratte  l'origine  , 
e  che  ivi  nacque  .  In  un  Tuo  Di/ìico  in  fatti  ,  ad  Franci- 
feum  Grimanum  ,  Vicentine  Praetorem  ,  fi  fpiega  cosi  (e)  : 
„  Virgineum  Aflrex  fervas  ,  Francifce  ,  pudoretn  , 
„  Credendo  efl  PATRIA  jam  (ibi  Virginità*  . 

Intanto  Y  incomparabile  ,  e  di  ogni  memoria  degno 
Signor  Apojìolo  Zeno  (  che  mi  guidò  in  tutta  1'  Opera  )  qui 
pur  mi  tragge  opportunamente  d'  impaccio  ,  e  nelle  eruditif- 
fime  fue  Note  a  Monftgnor  Fontanini,  e  diftende  Egli  per 
me  la  Vitay  e  con  precifione  la  nafeita,  le  vicende,  le  azio- 
ni, ed  ogni  altra  cofa,  che  all'  Abriani  appartiene;  e  Noi 
ci  farem  gloria  del  ricopiarlo  litteralmente ,  e  illuminare 
chi    o    fi  volea  opporre  ,  o  ignorava . 

Vicenza  (  adunque  )  fu  la  fua  Patria  (d).  In  età  di 
vent'  anni  entrò  nell'  Ordine  Carmelitano  col  nome  di  Fran- 
ce/co  .  Terminati  i  fuoi  ftudj  di  Filojofia  ,  e  Teologia  ,  il 
efercitò  nella  predicanone  in  più  luoghi  ;  e  fatto  pofeia 
Maejìro  dal  Padre  Generale  Fra  Teodoro  Straccio  nel  1638. 
ebbe  la  Reggenza  di  Cr emolino  Diocejì  di  Acqui ,  e  poi 
quelle  di  Genova ,  di  Verona  ,  di  Padova  ,  e  di  Vicenza;  e 
quello  fu  nel  1654.  dopo  il  qual  tempo  nei  regiftri  Carme- 
litani vifitati  ....  in  Roma  dal  P.  Maejìro  Fra  Mariano 
Ruelo  (  che  più  copiofamente  tratterà  di  Lui  nella  fua  Bi- 
blioteca Carmelitana  )  più  non  il  legge  il  nome  dell'  Abria- 
ni ,  il  quale  poco  dopo  ,  per  le  ragioni  addotte  da  elfo  in 
alcune  fue  Lettere  (e)  fi  trovò  coft retto  a  ufeire  dal  Reli- 
giojo  JJìituto ,  che  per  trent' anni  continui   avea  profetato, 

e  a 


(a)   Voi.   I.  Part.   I.   pag.   27.  zucchelli . 

(é>)  Voi.  IL   pag.  325.  (d)  Tom.  I.  pag.  j;o. 

(e)  Poe/ìe}  a  car.  221.  pretto  ilMai-  {e)  Ove  più  fotte 


4$    (    CLIII    )    $* 

e  a  ripigliare  in  Abito  di  Prete  il  nome  di  Paolo  ,  che  era 
(rato  probabilmente  il  Tuo  Nome  Battefemale  ,  e  con  cui  lo 
rendettero  a  tutti  più  noto  le  varie  Opere  da  Lui  divulga- 
te ,  non  meno  in  Prof  a  ,  che  in  Verfo  ....  Vide  fino  all' 
e  (trema  vecchiaja  ;  e  vicino  a  morte  ordinò  nel  fuo  Tefta- 
mento  d' efler  fepolto  nel  Carmine  di  Vene zia  ,  dove  pari- 
menti morì  ai  26.  di  Aprile  1699.  in  età  d'anni  92.  come 
fi  ha  dall' Jfcrizjon  Sepolcrale  pollagli  fui  Muro  del  Chiojìro 
di  quel  Convento.  (  Fin  qui  il  Signor  Apoftolo ;  il  quale  rac- 
colfe  tutte  codette  notizie  da  due  Codici  di  Lettere  {a)  dell' 
Abriani  medefimo,  originali,  eiìftenti  un  tempo  pretto  di  Lw/, 
e  pausate  ora  con  tutta  la  copiofiflìma  fua  Biblioteca ,  e  tut- 
ti i  moltiflìmi  Manofcritti  preziofì,  all'altra  Biblioteca  infigne 
dei  P.  P.  Domenicani  Ojfervanti  detti  delle  Trattare  di  Ve- 
nera )  . 

Ora  le  molte  Opere  dell'  Abriani  dal  Zeno  enunciate  ,  fo- 
no codette  : 

I.  La  Vita  di  Santa  Rofalia  ,  ttampata  in  Padova ,  per  il 
Crivellari   1647.  'n  4*  (^)  • 

li.  1  Funghi.  Dtfcorji  Accademici ,  che  fon  18.,  ttampati 
in  Venera ,  per  G/o/  Giacomo  Hertz^  1657.  in  8.  ove  a 
car.  181.  s'incontra  un*  aggiunta  di  Compofizioni  Poetiche 
recitate  dall'  Autore  dopo  i  Difcorji .  Ejji  fon  nominati  nel- 
la Pietra  del  Paragone  Amorofo  ,  citata  dalle  Novelle  della 
Repubblica  Letteraria  ,  alla  pag.   316. 

III.  //  Vaglio.  Rifpojìe  Apologetiche  alle  Offervazjoni  del 
,P.  Veglia  fopra  il  Goffredo  di  Torquato  Ta/fo  ,  in  Venezia 
per  Francesco  Valvafenfe   1662.  ,  e   1687.  in  4. 

IV.  Poe/te:  tra  cui  [Epigramma  imprettb  pag.  128.  nella 
P*r/<?  pwwtf  degli  ^//ori  ii  Eurota  :   offia  ,  Poefie  di  ver  fé  in 

lode 


(  «  )  Così  dice   il   Signor  Apojìolo  nel  (  b  )  Così   il  Mazzuccbelli  ,   ove   fo- 

fopracitato  luogo  .  pra  . 

To/.  VL  V 
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lode  del  Prencipe  Camillo  Pamfilio  ,  raccolte  da  Girolamo 
Brufoni  ,  e  ftampate  dal  Valvafenfe  in  Venezia  nel  1662. 
in  4.  (E  qui  è  dove  dice  il  Signor  Apoflolo  Zeno  ,  che 
l' Abriani  fi  chiama  Vicentino  )  .  11  Co»f?  MaTguccbelli  per- 
altro fa  che  le  Poe/te  dell'  Abriani  ftampate  iienfi  dal  £W- 
vafenfe  bensì,  ma  del  1663.  e  in  12.  ,  e  per  Aleffandro 
Zatta  ,  ancora  in  12.  nel  16^4.  Io  fo  ,  che  le  Poe/te  dell' 
Abriani  nell'  Editane  1663.  fono  quelle  pel  Principe  Pam- 
filio ,  e  occupano  25.  pagine,  dalla  pag.  215.  alla  pag.  240. 
tutte  dell'  Abriani  . 

V.  1/ Arte  Poetica   d'Orafo  tradotta   .     In  Venezia  ,  per 
Francefco  Valvafenfe  in    12.    1663. 

VI.  La  Guerra  Civile ,  ovvero  La  Far  fa  glia  di  Lucano  tra- 
dotta in  ^i?r/o  fciolto  .  In  Venezia,  per  G/'o.-  Batifìa  Catania 
pretto  G/'o:  Giacomo  HertT^  16 58.  in  8.  ;  ed  è  dedicata  ai 
Marchefe  Francefco  Maria  Santinelli.  La  traduzione  prefente 
è  mentovata  dal  Marchefe  Scipion  Maffei  nei  fuoi  Tradut- 
tori Italiani  ,  alla  pag.  61. 

VII.  Le  Ode  à  Horatio  con  ftmil  ordine  di  metro  ,  & 
egual  numero  di  Sìllabe  ,  e  fovente  minore,  da  Paolo  Abriani 
puramente  tradotte  ,  con  la  rifìampa  della  Poetica  .  Alla  Sa- 
cra Cef  Re  al  Maejìà  dell'  Imperatrice  Leonora  11.  In  Vene- 
ra 1680.  ,  per  Gio:  Francefco  Valvafenfe  in  12.  L' Opera 
è  col  tefto  Latino  a  confronto  ,  e  arricchita  di  molte  eru- 
dite annotazioni  ;  ed  in  fine  avvi  un  Sonetto  di  D.  Andrea 
Rainieri  M.  C.  all'  Autore  in  lode  dell'  Opera  . 

VIII.  Il  noftro  Paolo  è  Autore  inoltre  d'una  feconda  im- 
pretfìone  del  Memoriale  della  lingua  dì  Jacopo  Pergaminì  ; 
che  a  tre  colonne  fu  fatta  in  Venezia  ,  preilò  il  Guerigli  in 
foglio  nel  1656.  Cosi  nota  Monfignor  Fontaninì  nella  5/- 
blìoteca  della  Eloquenza  Italiana  (a)  :  ma  il  Signor  Apofìolo 
Zeno  a  queflo  palio  lo  riprende  a  ragione  ;  perchè  Y  Abria- 

noy 


(a)  ubi  retro,  p3g.  80. 
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no ,  die' £g//'  ,  in  quefìa  ri/lampa  fece  qualche  cofa  di  più  di 
quello  ,  che  Monjignor  ne  accenna  :  e  in  fine  del  Libro  e  è 
un  aggiunta  di  mille  ,  e  più  voci  ,  tratte  ,  come  V  Abriani 
ajfertjce^  da  più  celebri  Autori  dell'  età  nojìra  {a)  .  Quefìa 
riftampa  fi  riproduce  nel  i5S8.  .•  né  io  d'etto  Abriani  fa- 
prei  che  aggiugnere. 


(a)  ibidem . 

BALDISSERA  FABRIS  ì  un  piccolo  Scrìttor  Vicentino,  di  cui  fono  : 
Li  Lingua  trasformata.  Panegirico  nella  partenza  dell'  llluflrijfimo ,  &  Eccellenti/- 
fimo  Signor  Leonardo  Zane,  dalla  Prefettura  e  Vice  Pretura  di  Padova,  per  l' Uni- 
verfità  de'  Signori  Legìjìi ,  da  Baldaffare  Fabris  Vicentino  compilato,  e  confecrato  al 
merito  immortale  dell'  Uluflrijfimo ,  e  Genero/ìjfimo  Signor  Protettore,  e  Sindico  Conte 
Parmenione  Trffxno ,  Nobile  Vicentino,  e  Verone/e.  In  Padova ,  per  WPafquati.  1662. 
in  4. 

Sacrificio  di  Mercurio.  Panegirico  nella  partenza  dell'  I/luJìrìJJìmo ,  C>  EccellentiJJì- 
tnn  Signor  Girolamo  Soranzo  dalla  Pretura  di  Padova,  per  1'  Univerfità  de'  Signori 
Teologi,  Filufofi  ,  e  Medici ,  di  Baldi [fera  Fabris  Vicentino,  Accademico  Elevato:  com- 
pilato, e  confecrato  al  merito  dell'  I.'lujìnjfimo  Protettore,  e  Smàico  Biajìo  Bartoli- 
ni  t  Nobile  di  Verona.  In   Padova   1665.   per  Andrea  Gabella,  in  4. 

Di  ORATIO  CONTI  abbiamo: 

Tributi  aeli'  Accademia  Rifiorita  alla  Mae  fi  à  di  Ferdinando  eP  Anflria ,  Re  d'Un- 
gheria, e  d:  Boemia  nelle  Poefie  del  Signor  Orazio  Conti,  e  d'altri  .  In  Vicen- 
za,  appreflo  gli   Eredi  di   Francefco  Grojji .    1649.   in   12. 

P.ù  Sonetti,  e  nella  Pace  Guerriera  a  e.  171.  e  172.  e  nel  mandar  le  fue  K/we 
agli  Accademici ,  ed  altri . 

GIAMBATISTA  SALICO,  Canonico    Lateranenfe ,  fcrifTe: 

D?     Arcano    Santìijfinne  Trinttatts  .     Autlure  Jo:   Baptifta  Salico ,    Canonico  Latera- 
nenfi  Vicentino  Ab.     Il    MS.   adftrvabatur    in   Btbliotbeca     S.   Bartolomei  Vicentix . 
E  corporis  ergajìulo  difcejfit    quinta  Novembri:  1669.    Così  ivi» 


~V  *  FUL- 
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FULGENZIO  BONAGIUNTA,  Serviti,  mandò  fuori    un    Li irò ,    che   per   la 

fua  ftravaganza  meriterebbe  un  Articolo  (  majufcolo  )  .  Ecco  fé  non  e  vero. 
,,  V  Anticbriflo  .  Opera  utile,  e  di  curiofuà  eccrffiva ,  nella  anale  fé  di/corre,  del 
nome  ,  concezione  ,  natività  ,  flirpe  ,  effigie  ,  vita  ,  tpocrifta  ,  ^o»; ,  guerre ,  JuDetbia  , 
«rtt  diabolica,  miracoli  fai  fi ,  mintftri ,  f 'feudo  ~  Profeti  ,  e  morte  di  Annerilo,  con 
tutto  ciò  ,  che  di  /ingoiare  ,  e  probabile  fi  può  deftdcrare  in  tal  materia  ,  del 
M.  R.  P.  Fulgenzio  Bonagiunta  da  licenza,  Predicatore  Servita .  In  Venezia  ìóóo. 
prtjfo  Gio:  Battijìa  Brtgna  in  8.  Si  può  defiderare  di  piò  ? 


GIUSEPPE  ROMA  Nob.  Vicentino  e  /4«for?  d'un  Panegirico  intitolato  : 
Lo  Specchio  de  Giovani  compoflo  pel  Dottorato  dì  Paolo  Pagello ,  e  ftampato  per  il 
Tafanati  nel  1663.  in  4.  Io  non  lo  vidi . 

GIAMBATTISTA  REGAU'  ftampò  piti  cofe  di  Poe/ia:  tra  cui  una 
Acclamazion  Panegirica  all'  alte   Eccell.    di  Marc'  Antonio  Giuflinian ,   Kav*  Antonio 
Barbango  ,  e  Michiel  Fofcarim   Inaui/ttori  &c.    V.   dalle  Chiavi    a  car.   6. 
Un'Ode  agli  fletti.  V.  ivi.         E  alcune  altre 
Rime  mila  Laurea  del  Conte  Alfonfo  Porto.    Padova,  per  il  Pafquati .  in  4. 


Anno 
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Anno  1650. 
ODOARDO     DAL     TOSO, 

MONACO      CASINENSEe 


A  Famìglia  Tofo  ,  o  dal  Tofo  ,  o  Tonfa  ,  è 
in  Vicenza  antichiffima  ,  e  fempre  Nobile 
da  molti  Secoli  .  Neil'  Archivio  de'  Nota/ 
in  Santa  Corona  (a)  e'  è  regiftro  di  Andrea 
Tofo  Lettor  dell'  Arte  Nota/ a  per  fin  dal 
1433.  ,  &  hoc  prò  folvendo  partem  f alari} 
egregii  ,  &  fapientis  legum  dottori*  domini  Andrea  del  Tonfo 
qui  legit  artem  Notartam  in  civitate  Vicentie  ;  e  in  un 
Jfìrumento  del  li 60.  ,  che  fi  conferva  tra  i  molti  di  que- 
llo illuftre  Monifìero  delle  Monache  Benedittine  Cajinenfì  , 
dette  di  San  Pietro  (b)  ,  lì  legge  :  Tonfo  Figliuolo  quon- 
dam U vi f redo  . 

Ora    da   cosi    rimoti  principi    derivò  Odoardo  ;   il  quale  a 
detta    del    P.  Armellini    nella  Biblioteca    dell'  Ordine    veftì 

l'A- 


(a)  Lib.  V.  MS.  in  faglio,  in  Car- 
ta pecora  ,  intitolato  Matrìcole  1405. 
alia  pag.  81. 


{b)  Nel  Viridario  del  P.  Barbai 'ano , 
a  car.  287.  ,  ove  è  un  antico  regifìro 
delle  Caje  Nubili  prima  del  1200. 
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l'Abito  di  San  Benedetto  in  quefto  noftro  Moni/fero  de  San- 
ti Felice  e  Fortunato,  per  l'appunto  l'anno  1616,  (a)-}  e  il 
P.  Barbavano  di  Lui  contemporaneo  par  che  lo  confermi  (b  ). 
Entrambi  lo  fan  celebre  molto  nelle  Matematiche  ,  e  vo- 
gliono ,  che  nel  fior  dell'  età  le  infegnaffe  quafi  pubblica- 
mente in  San  Felice  a  più  Giovani ,  che  da  ogni  parte  del 
Territorio  ,  e  d'  altronde  concorreano  ad  udirlo  :  e  uno  in 
fatti  di  effi  fu  però  certamente  quell'  Andrea  Chiarello  110- 
ftro  Vicentino  ,  grande  amico  di  Geminian  Montanari  ,  e 
del  N.  U.  Corraro,  Matematico  di  gran  nome  ,  in  Cafa  dei 
quale  dimorò  a  lungo  in  Venezia  pria  di  pattare  a  Roma, 
dimeftico  e  familiare  dell'  Abate  Bianchini  . 

In  propolito  poi  di  ciò  che  feri  (Te  V  Armellini,  la  difeorre 
cosi  (e):  Fuit  in  Agronomia ,  Geometria ,  Artthmetica,  aluj- 
que  Mathematicis  dijciplinis  plurimum  verfatits  ac  celebra  , 
de  qutbus  quamplurima  reliquit  MSS.  ;  quorum  tamen  major  , 
ac  potior  pars  ablata  pojl  ejus  obitum  fuit:  illa  vero,  qu<e  pla- 
giari/ effugerunt  manus  extant  in  Bibliotbeca  ejufdem  Mona- 
jìer']   (  S.  Felice  di  Vicen-^a  )  in  hos  Itbros  dijìributa  . 

I.  AJìronomicorum  .    Lib.  I.  in  4. 

II.  Script  uree  Mathematica  .     Tom.   I.  in   4. 

HI.  Opus  Arithmeticum  ,  ac  Geometricum.  Tom.  I.  in  4. 

IV.  Dialogo  della  Laguna  di  Venera  ,  con  lettere  diverfe 
fopra  la  ftejja  materia  .    Voi.  I. 

La  verità  è,  che  i  plagiari}  convien  dire,  che  ne  abbia- 
no trafugata  davvero  la  maggior  parte;  poiché  il  P.D. Pla- 
cido Cartolari  ,  Bibliotecario ,  foggetto  affai  dotto  ed  amabile 
(  della  cui  amicizia  mi  pregio  )  frugò  ovunque  meco  ,  e 
diftefe  le  fue  diligenze  ad  ogni  fito  il  più  rimoto  di  quella 
copiofa  fu  a  Biblioteca  ,  e  nulla  rinvenne  del  noftro  Autore-, 
fuorché  in  un  picciolo  Volume  : 

—*.  Odoar- 


(«)  T  m.  II.  pa™.   118.  (e)  ubi  fuperius- 

\b)  Lib.  IV.  flampato.,  pag.  i8r~ 


*S    (    CLIX  )    &fc 

Odoardi  de  Tonfts^  Opus  Aritmeticum ,  &  Geometricum  ;  in 
quo  continetur  Aritmetica  :  de  proportionibus  cum  Aritmetica  .* 
de  proportionalitatibus .  De  Triangulis  rettilineis,  &  de  Trian- 
gults  Jpùaricis  fpeculativa  Ù1  pratlica  . 

Intorno  al  Dialogo  fopra  la  Laguna ,  egli  è  bensì  tra  feri  t- 
to  di  propria  mano  per  fua  irruzione  ,  o  fia  per  vaghezza 
dal  P.  Odoardo  :  ma  lo  compofe  Marcantonio  Cornato  nel 
1602.  {a)\  e  fono  in  ejfo  interlocutori  Ottavio  Fabris ,  Girala- 
mo  Pont  ara ,  Ale ff andrò  Benti\uolo  ,  e  Girolamo  Gallo ,  che  in 
allora  fervivano  il  Magi/irato  delle  Acque  . 

Il  Barbarono  peraltro  invece  dice  (b)  di  Odoardo,  che  in- 
ventò Egli  la  maniera  di  moltiplicare  nei  Telejcopj  i  Cr/- 
Jìalli  obbiettivi  ,  concavi  per  una  parte  ,  e  per  l'altra  con- 
velli ,  con  che  veniva  1'  oggetto  ad  ingrandirli  per  modo  y 
che  lì  poteva  diftintamente  vedere  in  una  diftanza  grandif- 
iìma  ;  lìccome  in  fatti  avvenne  di  un  Foglio  fcritto ,  che  li- 
matoli fui  Colle  Berico  fi  leggeva  beni  Aimo  dal  Convento  di 
San  Felice  dittante  un  miglio.  Dice  inoltre,  che  con  l'ufo 
del  Mercurio  dimoftrava  il  vacuo  ,  ritrovato  (  così  il  Barba- 
rono (e)  dal  P. Valeriana  Cappuccin  Milane/e  ;  ma  fopra  ogni 
altra  fi  fu  rara  però  (  e  forfè  incontraftabile  )  1'  invenzioni 
del  Binoculo  .  Il  funnominato  Don  Andrea  Chiarello  ebbe  dal 
fuo  Maejìro  dal  Tofo  quefl'  Occhiale  Binoculo  ,  e  fattolo 
confiderare  dal  Fardello  Pubblico  Profejfore  nella  Univerfìth 
di  Padova,  elfo  Fardella  lo  fpedì  2W  Accademia  delle  Scien-^e 
di  Parigi  ,  dond'  ebbe  attesati  dell'  applaufo ,  e  della  lo- 
de data  all'  inventore  Italiano  :  di  che  facea  fede  vivendo 
il  dottirfimo  Signor  Canonico  D.  Giovanni  Cbeccoigi  ;  e  aderi- 
va di  averlo  udito  a  narrare  dallo  (ledo  Fardella  . 

Di  elfo  Biiiculo ,  e  della  maniera  di  fabbricarlo,  trattò  in 
appreso  (  fenza  però  mai  nominare  l' inventore  Italiano  )  il 

P.  Che- 


(a)  Apparifce  alla  pag.  jr.  di  effo,  (£)  Cap.  LX.  MS.  pag.  497. 

e  nelle  feguenri.  {e)  ibidem  MS. 
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P.  Cherubino  a"  Orleans  per  1'  appunto  Cappuccino ,  (  il  quale 
o  migliorò  per  avventura ,  o  perfezionò  il  ritrovato  )  in 
quefto  Libro  :  La  Dioptrique  Oculaire  ,  ou  la  Tbeorique  ,  la 
pofttive  ,  &  la  Mechanique  de  V  occulaire  Dioptrique  en  tou- 
tes  Jes  efpeces  ,  par  le  Pere  Cherubin  d'  Orleans  ,  Capucin.  a 
Paris  i6ji.  in  foglio  ;  e  di  qui  è  nato  un  ragionevol  fot- 
petto,  che  tutti  gli  Scritti  Matematici  del  P.  dal  Tofo  paf- 
fati  fieno  col  Binoculo  in  Francia  (  a  beneficio  del  prof- 
fimo  )  . 

Del  rimanente  il  P.  Odoardo  era  Priore  del  fuo  Monijìero 
di  San  Felice  l'anno  1650.  (a)  ;  e  cuoprì  ,  in  varj  tempi 
con  molto  decoro  le  cariche  della  fua  Religione  ;  ma  in 
qual' anno  paffade  a  que' più,  non  mi  avvenne  di  rilevarlo. 
Di  elfo  parla  anche  Girolamo  Gualdo  nella  fua  Vicenza  Ta- 
mifata  ,  ma  per  ifpicchio,  e  nulla  aggiugne  al  già  detto. 


(*)  Così    il     P.  Barbara»    nelle    fue       ftampate  fi  ommifero  di  moltifTìme  CO- 
Opere  Manofcritte ,  predo  i  Nobili  Signori       fé,  e  forfè  le  più  importanti. 
Conti  Conti  ;  giacché  nelle  Opere  pojìume 

Sono  di  BERNARDO  ROSSI   Vicentino,  le  cofe  feguenti  : 

I.  La  Galeria  Savorgnana .   In  Vicenza   1674.  appretto  Giacomo  Lavezttri .  in  4. 

II.  Le  Glorie  del  S indico  de'  Leggi fi i  Alefjandro  Magre.  Padova ,  Pafauati .   1666. 
foglio  . 

III.  Brenna  Addolorata  .  Ode  nella   Partenza  di  Giacomo  Vitturi  dal    Regimento  di 
Vicenza,  prodotta  da  Giacomo  Sermondi .  Vicenza,   per  Amadio     1666.   in  8. 

IV.  Ode  nelle  Nozze  Mala/pina  ,  e  Gonzaga.  Verona  per  Merlo   1670.  in  4. 

V.  Ode  nel   Dottorato  di   Alvi  fé   Porto.   Padova  per   Pafauati    1670.  in  4.  V.  Regali . 

VI.  La  Vifione .  Ode  Panegirica  Gio:  Cornaro.  Vicenza  per  il  Lavezari  in  12. 

GIANJACOPO    ROSA    Vicentino  ,    Dottor   in   ambe   le  Leggi  ,    fi  dice    Autore 
dell'  Elptno   Infelice  .    V.  Danila    parte  prima  . 


Anno 
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ALFONSO      LOSCHI* 


L  Padre  di  Alfonfo  Lo/chi  fi  fu  il  Conte  Fa- 
bri-zjo  Figliuolo  di  Nicolò  ,  di  quel  Ni- 
colò famoto,  che  per  quarant'  anni  continui 
fervi  in  guerra  valorofamente  la  Francia 
fotto  i  4.  Monarchi  1  Francefco  primo,  Arrigo 
fecondo,  Carlo  nono,  e  Arrigo  terzo;  che 
dagli  fteffi  munificentiffimi  e  magnanimi  Re  ebbe  1*  ono- 
re di  poter  innestare  nello  Stemma  proprio  i  3.  Gigli  d'oroy 
e  di  effere  eletto  Commtjfario  Generale  in  Italia ,  e  Tenente 
Generale  d'  Infanteria  ;  che  dalla  fteffa  mano  di  Arrigo  IL 
ebbe  il  Collaro  di  San  M'tchiele  ,  e  finalmente  la  grazia  che 
s  interponete  pretto  la  SereniJJima  noftra  Repubblica  per  li- 
berarlo dal  Bando,  in  che  era  incorfo  . 

Accoppiò  Al  fon/o  allo  fplendor  della  nafcita  V  amore  alle 
Lettere  ed  alla  Patria  ;  e  riufci  un  ottimo  Storico ,  un  plausi- 
bile Poeta  ,  e  mercè  la  molta  eloquenza  un  utiliflìmo 
Cittadino  . 

Fu 
Voi  VL  X 
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Fu  Egli  in  fatti,  che  fpedito  2.  Venezia  in  figura  d' Imba- 
feiadore  in  compagnia  del  Commendator  Pietropaolo  Bijfari  per 
ottenere  un  ajfegno  fopra  le  Condanne  Criminali  a  favore 
dell'  accademia  Olimpica  (  di  cui  più  volte  fu  Prencipe  )  ; 
nonoftante  le  valide  oppofizioni,  e  l'impegno  del  Territorio, 
che  riputavafi  pregiudicato  ottenendolo  ,  perorò  di  maniera 
che    venne  a  pieni  voti  efaudito . 

Per  rapporto  poi  alla  Poejìa  ,  fé  non  fu  eccellente  nella 
Italiana,  lo  fu  certamente  nella  Latina:  e  i  molti  Cuoi  Ver- 
fi  impreflì  dopo  i  Problemi  perfuadono  chiunque  ha  un  po' 
di  fapor  di  Poefta  ;  anzi  vennero  per  T  addietro  apprez- 
zati per  modo ,  che  alcuni  per  fin  fi  fecero  a  fofpettare 
(  ingiuftamente  )  ,  che  gli  averte  accattati  dal  fuo  Bifavolo 
il  celebre  Antonio . 

La  Storia  peraltro  fu  la  Provincia  qmfì ,  in  cui  Alfonfo 
fi  diflinfe  davvero,  e  per  cui  fi  refe  noto  alle  Nazioni  me- 
defime  più  rimote  ;  ma  fingolarmente  a  Roma,  e  alla  Fran- 
cia y  per  la  quale  dimoftrò  il  genio,  che  ereditò  dai  Maggio- 
ri ,  e  fi  fludiò  le  maniere  tutte  di  vieppiù  fempre  illu- 
ftrarla  . 

Ecco  ciò  che  mife  alle  (lampe  : 

I.  Compendj  Htftorici  del  Conte  Alfonfo  Lofchi,  Vicentino, 
Accademico ,  Infenfato ,  Olimpico  ,  e  Riaccefo  .  Con/aerati  alla 
Maejìà  CrifìianiJJìma  di  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  ,  e  ài 
Navarra.  In  Venezia,  apprejfo  Gio:  Pietro  Pinelli  1652.  in 
foglio  .  Di  efiì  Compendi  fé  ne  fecero  più  riftampe,  locchè 
è  tenimonio  dell'incontro  che  ebbero:  la  quarta  (  che  ho  fotto 
l'occhio)  s'è  fatta  nel  1664.  con  aggiunta  dei  più  memorabili 
fuccejji  di  Europa,  e  di  Levante',  in  Vicenza  appreso  Giaco- 
mo Amadio  ;  ed  è  adornata  degli  Arbori  Genealogici  della 
Real  Cafa  di  Francia*  delle  Cafe  d' Aujìria  ;  dei  Dominatori 
dello  Stato  di  Milano;  degli  Ottomani,  delle  Cafe  Reali  d' 
Inghilterra,  Scoria,  &  Irlanda;  della  Repubblica  di  Venezia, 
e  de'fuoi  Stati;  dei  Duchi  di  Savo/a,  e  Tofcana  ;  di  que' di 
Ferrara  (  ora  Modena ,  e  Reggio  );  dei  Duchi  di  Mantova; 

dei 
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dei  Marcbcfi  di  Mottferrato  ;  dei  Duchi  di  Parma ,  e  Piacen- 
za ;  di  Urbino ,  e  della  Mirandola;  ed  è  un  Compendio  uni- 
verCalmtnte  applaudito  . 

II.  Commentar)  di  Ho»™  ;  in  cui  difcorre  con  Comma 
erudizione  dei  primi  abitatori  del  L^/o  ;  come  Row^  Coffe 
edificata  da'  Cette  primi  Re  ,  che  la  governarono  ;  del  Cuo 
(lato  Cotto  de'  Conjoli  ;  delle  ricchezze,  Corze,  eflenCione  del 
dominio  ,  potenza  ,  milizia  ,  Magi/irati  5  Sacerdozio  ;  delle 
guerre  civili ,  e  delle  efterne;  e  finalmente  de'  Ce  fari  ufur- 
patori  della  libertà  della  Repubblica  ;  con  inoltre  la  Serie 
degl'  Imperadori  fino  a  Leopoldo  Ignazio  AuguJìiJJimo  Re- 
gnante &c.  in  Vicenza  166$.  apprettò  Giacomo  Amadio  in  4. 
Di  quelli  Comentarj  fcrive  Gregorio  Leti  in  quella  gui- 
Ca  . 

„  Alfonfo  Conte  Lofcbi^  cV è  l'ultimo,  che  ha  raccolto  tut~ 
„  te  le  forme  del  Governo  della  Repubblica  Romana  ,  e  che 
„  ne  ha  fcritto  li  fuoi  Commentar}  di  Roma  ;  ci  dà  buonij- 
„  Jtme  iflrutioni  fopra  tali  materie  ,  e  Ji  pub  creder  che  Jìa- 
3,  no  da  flimarjì ,  giacche  pili  volte  fono  fiate  fiammate ,  e  ri- 
„  flampate  &c. 

III.  Prolufioni ,  e  Problemi  Accademici  ,  giovanili  efercizj 
del  Signor  Conte  Alfonfo  Lofchi  ,   raccolti,  e  dati  in  luce  da 

.   Giacomo  Amadio.  In  Vicenza ,  per  lo  fteflò.   1665.  in  8.    (E 
qui  è  dove  Ci  leggono  i  di  Lui  molti  P<?r/*  belliflìmi  )  . 
Lafciò  poi  MS.  un  Volume:  di  cui  parla  Egli  cos\  : 
,,  Sfortunate   furono  le  mie  fatiche  ,  quali  con    tanto  fludio 
„  applicate  verfarono  nel  ricercar  manuferitti ,  Diari/ ,  relatio- 
9ì  ?;;  ,  £  memorie  della  Corte  Romana  per  formare  comi"  io  prò- 
„  »»//»  tftf//tf  »?i/7  prima  Editione  in  Venezia  un  copiofo  Com- 
.  „  pendio   con    titolo   di   SANTA    SEDE  ,    «e/  gW?  prefe    a 
,5  de/crivere  : 

„  //  Autorità  fuprema  del  Papa  .  Varie  forme  ,  e  modi  an- 
»  //V£i  e  moderni  nelle  eletioni  de^  Vicarj  di  Gesù  Cri/lo  . 
5>  Stati,  Donationi ,  Titoli,  e  Feudi  di  Santa  Chiefa.  Domi- 
ti nio  di  Roma.   Varietà  de7  governi  degli  Imperatori ,  Prefet- 

X   2  )3  /i, 
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3,  ti  ,  Efarcbi  ,  e  Re ,  con  le  /over/ioni  inferite  da  Barbari  . 
„  Rovine,  e  dijfolutioni  in  Italia.  Entrate  della  Santa  Sede , 
„  e  del  Papa  .  Condii  ione  degli  Uffici/  di  Roma,  loro  rendi- 
„  ta  ,  e  minifìero  .  Sede  vacante  ,  &  ingreffo  in  Conclave  . 
„  Cerimonie  ,  e  fontioni,  creato  il  Papa  ;  fua  calata  in  San 
3,  Pietro  ,  e  coronazione  .  Cavalcata  ,  e  pr>ffeJfo  in  Latcrano  . 
„  Compendio  delle  Vtte  ,  &  attioni  de'  Pontefici  con  li  fucce/Jt 
5)  de' f noi  tempi  fino  a  Nicolo  IV.  1288.  Concitivi  d.i  Cele/ìi- 
„  no  V.  ad  AleJJandro  VII.  1655.  nell'i  quali  fi  portano  li 
3,  modi)  e  pratiche  delle  creationi,  e  de  propoflt  fog^etti.  Gli 
33  avenimenti  pili  curiojì  caduti  ne  loro  governi  .  La  grandeze 
,3  7^a ,  parentele,  dignità  ,  titoli,  riccbe-^ZS  l^fciate  a  Nepoti , 
5,  e  congionti,  con  altre  peregrine  notitie.  Così  prete  fi  d'baver 
.,  adempito  la  mia  promejfa  ,  bavendo  pur  anco  fpedito  la  fe- 
33  rie  degV  Imperatori  di  Oriente  ,  e  dt  Occidente  . 

,3  Rtmeffa  (  ecco  perchè  credetti  opportuna  la  proli fla  di- 
)}  ftefa  )  quejìa  mia  elaborata  ,  e  Jìudiofa  fatica  alla  revfto- 
,,  ne  ,  preje  concetto  di  e/fere  di  molta  ponderatione ,  e  rijìsf- 
33  fo  in  riguardo  di  qualche  materia  ,  da  a^runi  /limabile  non 
33  dover/i  dare  alla  luce  ,  onde  mortificato  fìa  nelle  mie  mani 
„   //  Manofcritto  . 

Quel  che  fi  a  feguito  di  queft'  Opera  non  mi  è  noto  .  Po- 
trebb'  eflere  tuttavia  in  iftato  di  comparire  un  qualche  giorno 
alla  pubblica  luce:  e  chi  fa  ,  che  non  fi  manifeftino  quella 
volta  con  vergogna  loro  i  plagiar/' . 

Ritornando  alla  prima  di  Lui  cofa,  che  fono  i  Compendi 
bifìorici ;  il  Sig.  Marcbefe  Scipio»  Maff?i  fi  lagna  del  F onta- 
nini ,  che  ne*  Libri  Storici  della  fua  Biblioteca  non  gli  abbia 
regiftrati  (a):  e  pure  ne  fegna   non  una,  ma  fei  Edizioni. 

II   Dottor  Vigna    nel    fuo  Preliminare    fa    un  cenno  di   Al- 
fonfo  (b)y  come  di  uno  Storiografo  della  Patria:  e  con  qual- 
che 


(a)  Efame    Copra   il   Tontanini  ,    a  (6)  a  car.  101. 

car.  47. 
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clic  ragione;  perchè  per  io.  intere  facciate  dalla  pag.  349. 
alla  359.  degli  fteflì  Ccmpcnàj  ne  difeorre  profufamente  . 
ISè  potea  in  un  Compendio  dir  certamente  di  più,  a  mio  giu- 
dizio ;  ne  dirlo  meglio  ,  o  farle  più  onore  . 

Se  non  fi  dirle  l'anno  precifamente  in  cui  nacque,  l'an- 
no però  emoituale  di  Aìfonfo  fi  fa  erfere  flato  il  1668.  ;  e 
co  fi  raccoglie  dagli  Atti  autentici  dell'  Accademia  Olimpica , 
che  ne  £cce  memoria  (a)  . 

Il  Cavalier  Zor^i  nella  Vicenza  illujìre  per  Lettere  (b) 
gli  avea  fatto  un  Elogio  corri fpondente  al  molto  fuo  meri- 
to ;  e  avrà  date  di  Lui  più  notizie  che  a  noi  non  perven- 
nero: ma  la  fatalità,  diftruiti  anche  quei  Documenti,  ne  re- 
fe più  Iterili  che  non  vorremmo  . 


(*)  Predo   il    Signor   Cancnico  Bran-  (b)  Da    Lui    lteflb    confegnata    alle 

zo  .  fiamme  . 


M'avvengo  nella  Biblioteca  Fontana  Parte  II.  col.   291.  nelle  parole  feguenti  : 
SIMONIS   SIMONIJ  Vicentini,  àe  vera  Nobilitate:    Ven.     1664.  4. 
Mi    piacque  di    ricopiarlo  ;    ma   confetto    di    non    faper    nulla   di    piti   di  que» 
fio  nofho   Simon  Si/noni  , 

Il  Dottor  FRANCESCO  ZAMBONI  de  Silvi j,  Vicentino,    nel  1676.  fiatnpò  in 

Venezia  , 

Un  Dimorfo  in  forma  di  4.  Del  Domìnio  del  Mare  Adriatico,  ovvero  Golfo  diVt» 
ntzja,  appreffo  Giacomo  Zattoni .  Opera  riputata  molto  1 


®ssim 


Anno 
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Anno  1654. 

PIETRO    PAOLO    BISSARI, 

CAVALIERE,    E    COMMENDATOR. 


On  è  già  vero,  che  quefto  Nobili filmo  Cava- 
lieve  flato  fia  (  come  alcuni  vorrebbono  ) 
Commendatore  dell'  infigne  Ordine  Gerojolimi- 
tano,  odia  di  Malta:  lo  fu  della  Religione 
della  Milizia  Cri/liana  fotto  il  titolo  della 
immacolata  Concezjon  di  Maria  ,  iftituita  da 
Papa  Urbano  Vili,  l'anno  1625.  il  di  12.  Febrajo  ad  iftan- 
za  di  Ferdinando  Duca  di  Mantova  ,  Carlo  Duca  di  Niversy 
e  Adolfo  Conte  a"  Altban  :  e  quella  volta  ai  P.  Barbarano 
riufci  ai  effere  ben  informato  (a)  . 

E'  fuperfluo  gittar  tempo  intorno  all'  antichità  ,  e  allo 
fplendore  di  quefta  Famiglia  lllufìriffima  ;  eiTendofi  detto  ab- 
baftanza  nei  Tomi  antecedenti  ,  e  precifamente  nell'  Artico- 
lo di  Matteo ,  da  cui  Pierpaolo  difeende  (b)  . 

Per  conto  poi  della  di  Lui  angolare  eloquenza  ,   e    della 

Fa- 


(a)  Lib.  IV,  pag.  234. 


(  b  )  Voi.  II.  Nome  XV. 
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Fama ,  che  s'  era  acquietata  colla  fua  molta  facondia ,  baiti 
il  ritaglio  di  una  1  feritone  lunghi  filma  che  fi  legge  tuttora 
impreffa  a  Lettere  d'oro  nella  SW*,  che  mette  nel  Teatro 
Olimpico  . 

PETRO    PAVLO    BISSARIO 

COM.    COMMENDATARIO, 

CVJVS     IN     ORANDO     FACVNDIAM 

ADVERSARIVS   EXHORRVIT,  PRINCEPS  EXAVDI- 

VIT  ,    SIRENES    ADRIATICI    VELVT 

MIRACVLVM     SVS  PEXERE: 

(a)     &  ALPHONSO  COM.  DE  LVSCIS  PRO  VIGES. 

FISCI   MVLT.  IMPETRANDA   LEGATIS  SVIS 

OLIMPICORVM     ACADEMIA     P. 

MDCXL. 

Il  più  lungo  dell'  Epigrafe  ,  offia  dell'  Elogio  ,  che  co- 
mincia :  Plaudite  Mafie  &c,  a  non  iftancare  chi  legge,  fi 
ommette  (b)  . 

Peraltro  il  noflro  dotto  Commendatore  fpiccò  egualmente, 
e  forfè  più,  nella  Poetica  facoltà,  di  quello  che  fpicca(Te  nella 
Oratoria:  e  quantunque,  nato  e  vifluto  in  un  fecolo  in  que- 
llo genere  pregiudicatiflìmo  e  guafto  molto  ,  participafle 
necefl'ariamente  alcun  poco  della  univerfal  corruttela,  a  leg- 
gere però  con  rifletto  le  di  Lui  cofe  ,  non  vi  fi  fcorge  in 
effe  la  contaminazione  in  quel  grado  che  rechi  ncja  .  Ver- 
fat'flìmo  che  era  delle  Lettere  Greche ,  e  Latine ,  fcriffe  in 
proposto  della  Tragedia  in  confronto  del  Dramma ,  con  prc- 
fondiffima  erudizione;  e  die  a  quella  con  argomenti,  a  mio 
credere ,  dimostrativi  3  e  perciò  incontraftabili ,  la  preferen- 
za . 

Le  cofe  ,  che  in  più  tempi  compofe  d'  ogni  maniera  di 
Poefia^  fon  moltiffime  ,  né  per  avventura  le  fappiam  tutte. 

Con- 


Ca)  Vedi  addietro  Alfonfa  Lofio.  (b)  Bari>aran,  Lib.  IV.  pag    361. 
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Contuttociò  darem  qui  tutte  quelle  che  ci  vennero  fin  ad  ora  a 
notizia,  e  le  daremo  coir  ordine  degli  anni ,  in  cui  le  produlTe . 
A  buon  conto,  fra  le  Lettere  di  Ce  fare  Rinaldi  (a)  ne 
incontriamo  quattro  Scritte  da  Bologna  al  Signor  Conte  Pie- 
tro Paolo  Bijfari  a  Vicenza  ;  con  cui  fi  congratula  fecolui: 
nella  prima,  d'una  Lettera  in  Rima  colla  data  del  1615. 
nell'  altra  di  un  Idillio  (  che  riportò  un  fommo  applaufo  ) 
nel  16 19.  ;  nella  terza,  di  certe  Rime  per  Noz^e  ,  nello 
fìeflb  Anno;  e  nell'  ultima  di  un  Sonetto  fopra  il  nome  di 
Anna  nel    1620. 

II.  Le  Scene  Olimpiche.  Trattenimenti  Accademici  del  Rin- 
corato (  eh'  era  il  di  Lui  Nome  Accademico  )  ;  e  quefte  fi 
veggono  ftampate  in  Venezia  da  Francefco  Valvafenfe .  in  8. 
(  fenz'anno  )  . 

III.  Le  Stille  d1  lppocrene  .  Trattenimenti  Poetici»  In  Ve- 
nezia ,  per  lo  fìcffo  Valvafenfe.  1648.  in  12.  e  fono  Canno- 
ni, e  Sonetti.  II  P.  Barbarano  in  vece  di  /lille  d*  lppocrene 
le  chiama  Jì'tlle  d' Ippocrate  . 

IV.  La  Torilda.  Dramma  recitato  in  Venezia  ,  e  (rampa- 
to dal  fuddetto  Valvajenje  nell'anno  1648.  (  di  cui  l' Allac- 
ci non  fa  parola  )  . 

V.  Le  Vendette  Rivali .  Favola  muficale  :  fenza  luogo , 
ftampatore,  ed  anno,  in  12.  (  Cosi  L'Allacci  nella  Dram- 
maturgia ,  ed  in  Venezia  per  il  Valvafenfe  in    12. 

Vi.  La  Bradamante.  Dramma  recitato  nel  Teatro  dei  SS. 
Ciò:  e  Paolo  di  Venezia,  l'anno  1550.  in  Venezia,  pel  (olito 
Valvafenfe,  l'anno  fuddetto,  in  12.;  ed  in  Milano  per  Gio: 
Pietro  Canài    1658.   in    12. 

Vlr.  Angelica  in   India   1650.  )     E    quelli     fon      tutti 

Vili.  \J  Euridice  di  Te/faglia  1658.  )        Drammi  ' pubblicati 

IX.  La   Romilda    1659.  )        dal  Valvafenfe ,  che 

X.  U  Endimione   1661.  )        V  Allacci  ignorò. 

Qui 


(«)  Voi.  I.  a  car.  j?.    e  Voi.  IL  a       Bauolcmmeo  Coechi  1620.    in  8. 
far.    30.    46.   52.  ,    in  Bohgr.a  ,    pretto 
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Qui  avvenne  ,  che  Y  Elettor  di  Baviera  Ferdinando  Ma- 
ria lo  invitò  a  Monaco':  e  qui  è  dove  ebbe  campo  di  fpie- 
gare  davvero  il  Tuo  talento  ,  e  dar  prove  affai  luminofe 
della  molta  Tua  abilità,  appunto  nella  bella  occafione,  che 
nacque  il  primogenito  Elettorale  MaJJtm'iliano  Emanuele  ;  in 
cui  fi  videro  alla  luce    Le 

Fejìe  della  Elettor  al  Città  dì  Monaco ,  dijìinte  in  tre  uni- 
te ,  ma  vane  anioni .  Primo  :  Dramma  Regio  mujìcale  .  Se- 
condo: Dramma  guerriero, Terzo:  Dramma  di  Fuoco.  Adunque: 

XI.  Fedra  incoronata  .  Dramma  Regio  Mujìcale  .  Anione 
prima  degli  applauù  fatti  in  Monaco  per  la  nafcita  dell' 
Altezza  Serenifftma  di  Maffìmiliano  Emanuele  ,  Primogenito 
dell'  AltezjZj1  Elettorale  di  Ferdinando  Maria  ,  &  Enricbetta 
Marta  Adelaide  &c.  la  Monaco  ,  appretto  Gioan  Jeckelino 
\66i.  in  4.  gr.  figur. 

XII.  Antiopa  Giujìijìcata  .  Dramma  Guerriero  .  Azione  fe- 
conda: ivi,  lo  fteffo  anno,  in  4.  grande. 

XIII.  Medea  vendicata.  Dramma  di  Fuoco.  Azione  terza: 
ivi,  nello  fteifo  anno  in  4.  grande  . 

Quefti  tre  ultimi  Drammi  fi  veggon  anche  raccolti  in 
un  folo  Volume  ,  impreffo  eccellentemente  ,  e  corredato  di 
40.  e  più  Rami  d' ottimo  difegno  ,  quali  tutti  in  foglio  , 
onde  traluce  da  ogni  parte  la  magnificenza  di  queir 
Elettore  . 

XIV.  L' Erìnto  .  Dramma  Regio  Mujìcale,  comporto  tra 
l'è  fefìive  accoglienze  fatte  dalla  SereniJJìma  Cafa  Elettorale 
di  Baviera  alla  venuta  dell'  Eminentìfjtmo  e  RevevendiJJimo 
Principe  MaJJimiliano  Pandolfo  ,  Arcivefcovo  di  Saltzburgo  . 
In   Monaco^  per  Giovanili  Jeckelino    1671.,  in  4.   (a)   . 

XV.  Menfa  degli  Dei.  Alle  Donne  di  Vicenza  nel  Teatro  Olim- 
pico. In  Vicenza )  per  gli  Eredi  Amadio ,  fenz'anno,  in  12.  {b) . 

XVJ. 


(a)  Al/acci  nella  Drammaturgia ,  col.  (£)  ivi,  col.  523. 

2p8. 


Voi.  VL 
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XVI.  Confine  del  Carnevale  colla  Quarefima  .  Intermedi 
muftcali  (  a  quattro  voci  )  per  quella  notte  ,  a  radunanza  di 
Dame ,  e  Cavalieri,  Si  trova  (rampato  dopo  le  Vendette  Ri- 
vali (a),  fenza  luogo,  ftampatore ,  ed  anno,  in   12.  (b). 

XVII.  Convito.  Intermedio  pa fior  ale  (  a  due  voci  )  a  Con- 
vito di  Dame ,  e  Cavalieri;  alludendo  al  loro  nome,  agli  acci- 
denti y  alle  condizioni  .  In  Venezia,  fenza  ftampatore  ,  ed 
anno  in  12.  (e)  . 

XVIII.  L Ape  della  /aera  Atene*  Libamenti  dell'  Eloquen- 
za   (d)  . 

XIX.  Il  Fuco  del  Co  fiume  (e)  . 

XX.  I  Coturni  di  Euterpe  (  che  il  buon  P.  Barbarono 
difTe  Cofiumi  )   .  Avvenimenti  Drammatici  (f)   . 

XXI.  Le  Leggi  d  bonore.  lfiituzjoni  Cavalleresche  (g)  . 
XXI L  Le    Btìancie    di    Marte  .     Ponderazioni    di    materia 

d'  bonor  (b)  . 

XXIII.  L' Ozio  del  Cavaliere .  Splendori  del  Gentiluomo 
nel  fuo  ripofo  (i)  . 

XXIV.  La  Pace  Guerriera  . 

XXV.  La  Corona  dell'  Efperide  ,  contefta  di     ) 

Fiori  Bofcberecci  .  )    Pel    Val- 

XXVI.  Il  Penjìero  né1  Cbiofiri ,  in  occafione  )  vafenfe 
d'una  Monacanda.  )        1648. 

XXVII.  Le  Deità  in  Parnafo  nel  comparire  )  in  1 2. 
in  Torneo  .  ) 

Tutte  quefte  tre  cofe  vanno  unite  alle  Vendette  Rivali. 

XXVIII.  Vi  è  inoltre  una  di  Lui  Novella  amorofa  ;  la 
quale  fta  a  car.  25.  delle  Novelle  amorofe  degli  Accademici 
Incogniti  (k)-y  ftampate  in  Venezia  dai  Guerriglia  in  4.  nei 
1643»  il  Raccoglitor  delle  quali  fu  Giambatifia  Fu/coni . 

Di 


(a)  Vedi  fopra  .  (/")  Tempre  ivi. 

(b)  Allacci,  ove  fopra  col.  210.  (g)   ivi. 

(e)  ibidem  co!.   21R.  (  b  )   ferr.per  ibidtm. 

(  ti  )    Barbara»,   L  b.    IV.   p3g.   560.  (')   ove  fopra. 

(O  ibidem  .  (  k  )  è  la  ftfla  . 
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Di  quefto  illuftre  perfonnggio  parla  con  parfimonia  il 
Conte  Giammaria  Ma^-^ucc  belli  negli  Scrittori  d'  //tf//'rf  (a)  , 
Noi  non  abbiamo  alcri  legittimi  Documenti ,  che  ne  guidino 
oltre  . 

Il  Tommaftni  nelle  Glorie  di  Vicenza  lo  ricorda  con  lo- 
de (b)  ;  e  nella  Biblioteca  Imperiali  non  è  feonofeiuto  (e): 
ma  nelle  Glorie  de  gì'  Incogniti  Accademici  Veneti  lì  com- 
menda molto ,  e  fi  fcrive  di  Lui  [  come  dice  il  Barba- 
rono (d]  eccellentemente,  e  fé  ne  fa  bonovatijjlma  menzio- 
ne . 


(a)  Vedi  alla  Lettera  B  .  (e)   pag.   70.  col.    1. 

(b)  Vedi  ivi  al  Nome.  \d)  Lib.  IV.  pag.   361. 

La  Famiglia  Cogolo  è  NobiliJJìma  in  Vicenza  :  ed  abbiamo  di  efla  lo  Scrittore 
VICENZO  COGOLO,  che  iafciò  la  feguente  O/w*  : 

Vincent tj  Cogoli ,  Vicentini  y  Adnotationes  ad  pra&'cam  Marci  Cattineta .  Extant  cum 
Georg.  Hieronymt  Velfcbìf  Exoticb.  curat.  &  ob/ervat.  Msdicinal.  Gbiitad.  Ulrn-e ,  apud 
Cbrijìian.   Balthasar    Ku  nium   16 7 6.    4. 

Ita  ex  Van-dtr  Linden.  Zenov.  pag.   1045. 

Il  Dot.  D.  VICENZO  ZACCHELONI  fu  un  Sacerdote  da  Malo  (  Terra  del 
"Territorio  Vicentino  )  di  cui   abbiamo  : 

„  Nella  prima  Vtftta  del  Vicariato  di  Malo  ,  alP  Illujìrifs.  e  Reverendifs.  Signor 
,,  Gio:  Batti  [fa  Rubini,  Vi  (covo  di  Vicenza,  Orazione  recitata  a  nome  della  Commu- 
„  nità  li  23.  Settembre  1687.  da  Don  Vicenzo  Zaccbeloni  Dottore ,  e  Pubblico  Precef- 
„  tote  della  Città  di  Padova.  In  Padova  1687.  in  4. 


Y  2  Anno 
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Anno  t6$6. 

MARC'    ANTONIO    ROMITI. 


Uefti  fu  un  Giureconfulto  di  molta  fama  , 
un  avvocato  di  grido  ,  e  un  buon  Poeta  . 
Fanno  di  elio  menzione  le  Glorie  dz- 
gl'  Incogniti  (a)  ,  e  Lorenzo  Piguoria  dì 
Lui  grande  Amico  ,  così  qualificandolo  :  t  v 
munere  politijjìmi  J.  C.  £r  perveteris  Amici 
Marci  Antoni}  Romiti  :  e  ciò  a  propofìto  di  alcuni  F<?»yj 
di  Benvenuto  Campefani  (  così  il  Pignoria  )  Poeta  Vicentino 
dal  Romiti  a  Z.«*  regalati  (b)  :  e  CWo  Ridolfi  in  occafion 
che  gli  fece  il  fuo  Ritratto  arrivò  a  chiamarlo:  La  Delizia 
delle  Ma/<?  Latine  (e)  ,  Si  crede  morto  in  Venera,  ove  fi 
efercitava ,  ficcome  dirti  ,  con  molto  applaufo  nel  Fon?. 

ScrifTe  le  cofe  feguenti  ;   delle   quali  non  faprei  dire  ,    fé 
ve  n'abbia  alcuna  alle  ftampe  . 

I.  Ve- 


(a)  alla  pag.  525.  di  Aibertin  Muffato,  pag.    17.  col.   r. 

(£)  Nel  Lib.  III.  dell'  IJìoria  Augujla  (e)  Part.  II.  pag.  22?.  e  247. 
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I.  Vefììbulum   Themidis  ,  /è»   lumen  pracedens  ad   Legum 
/ìndia  , 

II.  Colletta  ex  Hi/ìoricis  ,  Pbilofophis ,  Oratoribus ,  &  Poe- 
tis ,  flWtf  ^  Juri/prudentiam  pertinent  3  C^*  /»  «»«w  congejìa  , 
éT  digefla. 

III.  Carminum  Libri  duo  . 

IV.  Elogia^  In/criptiones ,  éF  Épitaphia  . 

V.  Stemma  nonnullarum  ex  dntiquis  Familiis  Romanis, 

VI.  Dialogo  tra  la  Natura ,  e  /#  .FW?  Cri/liana  . 

VII.  Dialogo  tra  la   Legge  Divina  ,  f  /#  .Fafe  Cri/liana . 

VIII.  Meditazione  /opra  il  Salmo  :  De  profundis  clama- 
vi &c. 

IX.  Meditazione  [opra  V  Orazione  Dominicale . 

X.  Ltf  F/Vfl  </#  Martino  Sandelli,  Piovano  di  S.  Martino 
in  Padova  . 

Tutto  ciò  peraltro  non  mi  avrebbe  determinato  a  diftin- 
guerlo  con  un  Articolo  ,  e  non  abbandonarlo  alle  iSfo/tf  :  mi 
ci  determinò  una  di  Lui  Elegia  ,  latina  molto  e  graziofa  , 
che  traflì  affumicata  e  lacera  di  un  Armadio ,  tra  le  cui 
tenebre  miferamente  giaceva,  e  che  mi  compiaccio  di  ren- 
dere pubblica  .  La  compofe  per  certo  Camillo  Scroffa  ,  da 
cui  difcende  la  odierna  EccellentiJ/tma  nofrra  Famiglia  Pa- 
nica . 

Eccola  : 

AD    CAMILLUM    SCROPHA, 

De   e/us    Nobilijftmce    Familice   Stemmate  , 
Marcus  A^tonius  Romitus  J.  C. 

,,  Te  pri/ca  duxijfe  genus  de  gente  Quirinì 

„  Nobile  tejìatur  Stemma ,  CAMILLE,  tuum  . 
„  Dardanii   Pvoceres  magnae  Scropba  aufpice  Rome 
.,  Jecemnt  monitu  /emina  prima  Deum  (a)  . 

„  Hu- 


(*)  Vedi  Virgilio,  JEn.  Lib.  III.  v.  j8p.  &c.  e  Lib.  Vili.  v.  42.  e  81.  &c. 
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H«/w*  #  aujpiciis  fudit  TREMELLtUS  bofìes  (a)  , 

,,  Cognomen  SCROPH/E  primus  &  inde  tulit  . 

H/wf  f^  rf///*  TW  praclarce  Gentis  origo  ; 

,,  £f  genero/a   Tuo  Jìemmate  Scropba   nitet  , 

Immemores  Aqutlis  {e  commi/ere   Quìrites, 

„  Scropba   quìbus  Dtvum  munere  letta  (*)  font •      (*JJita 

5)  «ìPfww  totum  invitTis  Orbem  facundet  Alumnis  , 
,,   lllum  perpetua  qui  ditione  premunt  . 

„  Si  Scropba   audentes  dux'tffet  in  arma  Cobortes 
„  Imperimi  Jìaret  nunc  quoque ,  Roma ,  tuum  . 

L' Elegia   non  può   effer  più  a   propolìco  ;   ed   è,   a    mio 
gufto,  aliai  bella  . 


(a)  Vedi  Fanone  ,    Lib.   II.    De  Re       lumai.  Cap.  VI. 
ruji.  Cap.  IV.  ,  e  Macrobio  Lib.   I.  Sa- 


Il    C<*v.    Zorxi*    tra    i    molti    Soggetti   Vicentini   annoverava     il    P.  REMIGIO 
SCROFA  Domenicano,  che  del   1625.   (lampo  : 

De  invalidiate  profejjionis  &c.  Ma  ho  troppo  eontefti  per  dirlo  piuttoflo  Veneto: 
però  lo  ornmifì  .    Fu  Lettor  Pubblico  in  Padova  . 


Anno 
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Anno  1^58. 


GALEAZZO     GUALDO    PRIORATO 

CAVALIER, 


Na  lunghiffima  Vita  di  quefto  illuftre  Vicen- 
tino la  feri  (Te  già  per  fin  dal  1726.  il  Ca- 
valiere Mìcbielangelo  Zor^i  ;  la  quale  è  in- 
ferita nel  primo  Tomo  degli  Opufculi  Calo- 
geriani  (a)  ,  Noi  giufta  le  leggi  ,  che  ci 
iiamo  preferitte  ,  aggiugnendo  ov'  è  duopo, 
ne  daremo  un  femplice  eftratto  . 

Nacque  Egli  adunque  Galeazzo  nell'  anno  MDCVI*  ,  il 
di  23.  Luglio ,  di  Nicolò  Gualdo  Priorato  Kav.,  e  di  Antonia 
Roma  (b)  :  e  determinatoli  per  tempismo  al  meftiere  dell' 
armi,  appena  di  15.  anni  militava  nelle  turbolenze  di  Fian- 
dra ,  già  fotto  la  disciplina  del  gran  Principe  d'  Oranges,  in 
compagnia  di  cui  fu  prefente  all'attedio  di  Breda  (e).  Con- 
chiufa  ivi  la  pace,  ebbe  prima  un' lnfegna  d' Infanteria   nel 

Reg- 


(a)  a.  car.    ^29. 

C  b  )  Vamigtu  Vicentina  Nohilifs.  ejìinta. 


(e)  Attediata  dallo  Spinola, 
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Redimento  del  Signor  Altariva  di  nazione  Franeeje;  e  poco 
dopo  il  Capitanino  di  Cavalleria  dal  famotb    Coi»**    Er»*/fr 
Jj  M<mm/*/*  ,    la   cui   fortuna    per  due  interi  anni    fi   die    il 
piacer  di  feguire.  Accompagnatolo    in  Inghilterra,  ripalso  il 
Mare   fopra  una  Nave   Olande/e  ,   che   naufragò  ,   e  di  700. 
perfone,  fole   13.  non  fi  fommerfero:  tra  le  quali  Galeazzo, 
che  approdato  alla  fpiaggia  X Olanda,  e  foccorfo  dal  Veneto 
Imbafciadore  Micbieli,  mone  alla  volta  della  Roccella  per  ol- 
fervare  1' a  (Tedio  di  quella  Piazza,  dalla  coftanza  e  dal  va- 
lore del  Re  Luigi  XIII.  finalmente  abbattuta.  Qui  appunto 
avvenutofi  nell' antidetto   Altariva ,   e   ottenuta  da  eflo   una 
Compagnia  di  Fanti,  alla  tetta  di  efli  combattè    T  anno^  ap- 
pretto {'otto  Bolducb,  e  vi  rimafe  ferito  in  un  fianco:  s  im- 
barcò  pofcia    col    Principe    Maurizio    di    Najfau     per     andare 
nelle  Indie,   ma    invece  lipiegò  bentotto  ,  e  fcorfe  le  Coft e 
dell'  Africa  ,   e  i  Regni  dì  FeTi  e    ci'  Algieti  .    Dopo  d»  che 
ripatriò  .   Tra    non  molto  pafsò    al  fervigio   dell   Imperadore 
Ferdinando  IL  fotto  il  famofo  Tenente  Generale  Ce/areo  Al- 
berto Valflain  Duca  di  F  riti  and  :    avuta  però    appena    la  ca- 
rica di  Sergente  Maggiore  nel  Reggimento  del  Conte  Ter  fica  ; 
perchè  volle  foftenere  con  troppo  impegno  il  decoro  della  fua 
Repubblica  a  fronte  degli  emoli  di  e  (la ,  fi  vide  cottretto  a  ri- 
nunciare l'impiego;  e  allora  fu,  che  in  ricompenfa  del  giudo 
fuo  zelo  il  nottro  Sereni/fimo    Principe    gli    attegnò     1  annua 
pendone  di  400.  Ducati.    Intanto  del   16-34.,  m  ubbidienza 
alle  pubbliche  commiflioni  ,  fotto  il  Generale    Guflavo    Horn, 
che  gli    affidò   una    Compagnia   franca  di  Corazze  Svezjefi  > 
fu  all'attedio  di  Co/ìantinopoli  ;   e  a  nome  della  Corona    dal 
gran  Cancelliere   di  Svezja  Oxen/ìern  venne    inviato  a    Vene- 
zia a  intavolar  dei  trattati  colla   Repubblica    ifteffa  .    In   fa- 
vor della  quale  rivetti  pofcia  l'usbergo,  e  Colonello  fi  nan- 
fe la  fpada  nel    1643.  contro  dei  Barberini.  Segui  la   pace; 
e  Galeazzo  condutte  prima  700.  Cavalli  licenziati   dal    Pub- 
blico a  difpofizione  àeWElettor  di  Baviera;  e  poiché  fu  me- 
stiere di  fervir  novellamente  il  fuo  Principe  invaio  dal  Tur- 
co 
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co,  fece  piii  leve  di  Reggimenti,  e  fpecialmente  di  quello  di 
mille  Fanti,  che  la  nofìra  fedcl  Città  di  Vicenza  nel  i6±6. 
offrì  prontamente  ,  e  fagrificò  generofa  alle  pubbliche  uni- 
verfali  premure.  Nel  1652.  il  celeberrimo  Cardinale  Giulio 
Maurino  lo  chiamò  in  Francia,  perchè  feri  vede  la  Storia 
delle  Rivoluzioni  di  quella  Corona,  e  del  fuo  Minijìero:  ed 
efeguillo  il  Priorato  con  tanta  foddisfazione  non  che  del 
Minifìro,  ma  del  Re  ifteiTo  ,  che  oltre  all'averlo  dichiara- 
to nativo  di  Francia,  e  lo  creò  Cavaliere  dell'  Ordine  Regio 
di  San  Michele  ,  e  lo  follevò  al  fommo  grado  di  Marejcial- 
ìo  di  Campo  .  Anche  il  Sommo  Pontefice  nel  1656.  con  un 
ampio  Diploma  lo  abilitò,  come  fé  foffe  Nobile  Patrizio  Ro- 
mano,  a  tutte  le  dignità  di  quella  Augufta  Metropoli;  e  la 
Regina  di  Svezja  Cri/lina  nel  1659,  e  lo  fece  Gentiluomo 
di  Camera ,  e  fuo  Inviato  alle  Cor/;  ftraniere:  col  qual  ca- 
rattere in  fatti  e  intervenne  alla  Pace  dei  Pirenei,  e  fi  re- 
cò in  Inghilterra  con  offerte  di  matrimonio  tra  la  Regina 
Vedova  ,  e  quel  Re  ;  e  maneggiò  alcuni  affari  dell'  ultima 
rilevanza  col  Conte  di  Fuenfaldagna  Imbafciadore  di  Spagna 
a  Parigi  ;  e  dopo  di  avere  accompagnata  la  Reina  da  Am- 
burgo a  Roma,  feorfe  e  gli  Elettorati  ,  e  le  principali  C///Ì 
dell'  Impero,  a  raccogliere  ajuti  da  ovunque  per  la  SerentJJi- 
ma  noftra  Repubblica  contro  del  Turco:  (la  quale  per  grati- 
tudine motu  proprio  Io  creò  folennemente  Cavalier  di  S.  Mar- 
co ).  Finalmente  trovandofi  nel  1663,  in  Ratisbona,  invita- 
to dal  Principe  di  Porsia  primo  Minijìro  dell'  lmperadore 
Leopoldo  1.,  prefo  congedo  dalla  Regina  di  Svezia  pafsò  a 
Vienna  Storiografo  infieme  di  quel  Monarca  e  Conigliere  di 
Stato,  per  fino  al  1678.,  in  cui  trapafsò;  ma  non  in  Vienna, 
come  vorrebbe  nella  fua  Bibliotheque  Hijìorique  de  la  Fran- 
se il  P.  /e  Long  (a),  ma  in  Vicenza  fua  Patria-,  e  fu  qui  fep- 

pel- 


(*)  pag.  504.  num.  9604. 
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pellito  nella  Chicfa  di  San  Lorenzo  de'  PP.  M'inori  Con- 
ventuali ,  nella  Tomba  mcdefima  de'  Tuoi  gloriofi  An- 
tenati . 

Ora  quefto  infigne  Uomo  feri  (Te  moltiffime  cofe,  che  ac- 
cenneremo; peraltro  meno  confufamente,  che  fia  potàbile. 

I.  Il  Guerriero  prudente ,  e  politico  :  che  fi  ftampò  prima 
in  Venezia  per  il  Bertoni  nel  1640.  in  4.,  e  fi  riftampò  nel 
1641.  in  Bologna,  per  Giambatifla  Ferroni  in  12.;  e  di  cui 
fi  parla  nelle  Glorie   degl*  Incogniti  . 

IL  Il  Maneggio  dell'  Armi  moderne,  con  un  breve  compen- 
dio /opra  le  Guardie,  Quartieri,  Fortificazioni ,  e  Artiglieria . 
In  Vicenza,  per  Giacomo  Amadio  1642.  in  12.;  di  cui  pure 
fi  fa  cenno  nelle   fuddette  Glorie . 

III.  Hifìoria  della  Vita  a"  Alberto  Valjlain ,  Duca  di  Frit- 
land  ,  data  fuori  A  Lion  Chcz^Jean-  Ayme  Candf  ,  rue  du 
Puy-Pelu  a  V  Enf eigne  du  Dauphin  1643.  in  4.  La  tradurle 
in  Latino  Giuseppe  Amodio,  e  li  ftampò  in  Rofìocb  in  8.  (a)  . 

IV.  Hifìoria  delle  Guerre  di  Ferdinando  IL,  e  Ferdinan- 
do III.  Imperatori  ,  e  del  Re  Filippo  IV.  di  Spagna  contra 
Gufìavo  Adolfo  Re  di  Svezia,  e  Luigi  XI li.  Re  di  Francia , 
fucceffe  dall'anno  1 630.  fino  ali* anno  1640.  In  Venezia ,  pref- 
fo  li  Bertani  1640.  in  4.  Quefta  Storia  fi  riftampò  1'  anno 
appreffo  in  Bologna,  per  Giacomo  Monti,  e  Carlo  Zenero , 
anch'  ella  in  4.    Se   ne  vede  inoltre    un'  Edizione   di    G<?»o- 

V.  Delle  Hijìorie  Tomi  4.  In  Venezia  ,  prima  prefTo  il 
Bertani  1648.  in  4.,  poi  per  lo  Turrini  1651.  in  4.,  e  final- 
mente in  Francfort  in  4.  per  Solimano  Lobaterio  . 

VI.  Hifìoria  delle  Rivoluzioni  di  Francia ,  con  la  continua- 
tone della  guerra  fra  le  due  Corone,  con  un  aggiunta  d  altri 
accidenti  occor/i  in  Europa  fino  alla  Pace  de'  Pirenei  :  Cam- 
pato in  Colonia  per  gli  eredi  di  Pietro  della  Place ,  nel  1670. 
in  4.  ;  riprodotto  in  Venezia   in  foglio  . 

VII. 

(a)  Nelle  fuddette  Glorie  degi'  Incigniti. 
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VII.  Hijìorie  di  Francia,  divifc  in  due  Partì,  in  foglio,  in 
Venera ,  e  in  Parigi.  Libro  che  fi  accrebbe  in  apprefio,  e  fi 
riftampò  in  4.  in  Colonia  ;  e  che  fi  tradutte  in  Inglefe  pri- 
ma dal  Duca  di  Montmoutb  ,  e  poi  da  Guglielmo  Brant ,  e 
s'  imprende  in  Londra  in  foglio. 

Vili.  Scena  d'Uomini  illu/lri  d  Italia,  cono/cinti  da  Lui 
fmgolari  per  nafcita ,  per  virtù ,  £  p<?r  fortuna  .  Stampotti  pri- 
ma in  Angujìa  per  gli  Eredi  di  Gio:  Batti/la  Coirò  nel  1658. 
in  4.  ;  indi  in  Venexja  per  Andrea  Giuliani  nel  1659. 
in  4.  (a)  . 

IX.  ^7;/c  ,  &  Anioni  di  Perfonaggi  Militari  ,  £  Politici  . 
In  Vienna ,  appretto  Michele  Tburnmayer ,  nel  1674.  in  4. 

X.  Htjìoria  della  Sacra  Real  Maejìà  di  Cri/lina  Alejf andrà , 
Regina  di  SveT^ja,  In  Venera,  per  il  Babba  1656.  in  8.  ;  e 
in  Modena  lo  fletto  anno,  e  nella  fletta  forma ,  appretto  jB^r- 
tolom,  Soliani  . 

XI.  Hijìoria  del  Miniflerio  del  Cardinal  Giulio  Maurino  , 
/V/oto  Miniftro  della  Corona  di  Francia  ,  divifa  in  tre  TV 
»wi .  In  Colonia  ió6g.  in  12.  In  Amjìerdam  ,  e  in  Parigi, 
tradotta  in  Francefe  nel  167 1.  in  12.  Ed  in  Venezia  pretto 
Vgpp°  Profdocimo  nel  1578.  e  nel  1683,  Venne  tradotta  an- 
che in  Tede/co  ,  e  in  Inglefe  . 

XII.  Vita  ,  e  Condizioni  del  Card  in.  fud  detto  .  In  Colonia 
1662.  in  4.  e  in  Lingua  Francefe;  in  Lingua  Tedefca  , 
Francfort  1665.  in  1 2. ;  e  in  idioma  Inglefe,  Londra  1669, 
in   12.  Il  P.  /*  £ow£  (£)  loda  molto  queft'  Opera  . 

XIII.  ^r/e  fl^//rf  Guerra  :  che  forti  in  Vienna  per  Michele 
Thurnmaj/er,  Stampator  Accademico  nel  1672.,  ed  in  Roma  per 
il  Bernabò  nel  168 1.  fempre  in  12.  Queft'  ultima  Edizione 
(  diceva  il  Zor^/  :  poiché  io  non  la  vidi  )  è  arricchita  di 
alcune  particole  di  Giuseppe  Leoncini ,  Cittadin  Fiorentino  , 
della  radice  Quadra ,  e  del  »Wo  di  Squadronare . 

XIV. 


(«)  Vedi  Teijjìer  alla  pag.  98.  (£)  ove  fopra . 

Z    2 
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XIV.  Hifìoria  di  Ferdinando  III.  Imperatore:  dedicata  al- 
la S.  C.  R.  Maefìà  di  Leopoldo  Ce/are.  In  Vienna  d' Aitjìria, 
appreflo  Matteo  Cofmerovio  ,  ftampatore  di  5".  M.  Ce/area . 
1672.  in  foglio  .  Sono  Tomi  li.  con  63.  Ritratti  in  Rame 
d .Imperatori ,  Imperatrici,  e  Principi,  con  inoltre  moki  altri 
Rami  di  Battaglie  ,   Pialle  ,  e  Carte  Geografico?  . 

XV.  Trattato  univerfale  delle  notiate  dell'  Imperio  ,  yW 
Leggi,  e  coflitwzioni ,  Succejjioni  dì  Principi ,  Intere jji  di  Stato , 
Leghe  ,  P^r/  ,  Unioni  &c.  con  relazioni  di  iwr/V  Cor//  ,  e 
Stati.  Quefto  ZJ£ro  è  dedicato  alla  Sereni fjtma  e  Potcntiffi- 
tna  Repubblica  di  Venezia  ,  e  fi  ftampò  in  Vienna  per  M/- 
c£é7<?  Thurnmayer  ,    1674    in  foglio  . 

XVI.  Trattato  della  Pace  conclufa  (  a  Pirenei  )  fra  le  due 
Corone,  con  l  abboccamento  dei  due  i?c,  l'anno  1659.,  divi- 
fa  in  due  Parti  .  La  prima  Edizione  è  quella  di  Bremen  , 
appreflo  Nicolas  Kork,  nel  1554.  in  12.  ,  e  la  feconda  è  quel- 
la di  Colonia  per  Pietro  della  F/tff?  1669.  in  8.  Fu  (rampa- 
to anche  in  Hamburg,  tradetto  in  Lingua  Francefe ;  e  ndla 
Latina  da  Pietro  Auxenio  .  Della  feconda  traduzione  fen  fa 
parola  negli  Atti  di  Lipfta  dell'anno  1710.  [a)  Recudi  bic 
etiam  curavit  (  Ifacco  Volmar  )  Pacem  Pyrenoeam  ,  bujufque 
Hijìorìam  ex  Italico  Comitis  Goleati}  Gualdi  in  Latinum  Ser . 
monem  a  Petro  Auxenio  converjam  ;  e  la  prima  è  inferita  nel 
Tomo  IV.  del  corpo  del  Jus  Pubblico  dell'  Imperio.  Francfort 
17 10.  in  foglio  . 

XVII.  Il  Teatro  del  Belgio  ,  0  fta  Deferì? ione  delle  dieta" 
fette  Provincie  del  medejimo  ,  con  le  Piante  delle  Città  ,  e 
FortcTge  principali  &c.  In  Francfort  nel  1683.  in  foglio. 
Adornano  quello  Libro  120.  Rami,  oltre  alle  Carte  Geogra- 
fiche &c. 

XV  III.  Hìfìoria  di  Leopoldo  Ce  fare  ,    contenente  le  cofe  più 
memorabili  fucceffe  in  Europa  dal   \6 56.  fino  al  1670.  Dedica- 
ta 


{a)  alla  pag.  523. 
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ta  alla  S.  C.  Real  Mae/ìà  dell*  Imperatrice  Leonora  &c. 
E'  fornita  di  più  Ritratti  de  Principi  ,  Generali  ,  Minijìri  , 
con  Ajfedj  di  Piazze  ,  e  di  Battaglie  in  R^wc  :  ed  è  di- 
vifa  in  tre  Tomi,  ftampati  in  Vienna  d"  Aujìria ,  appretto  Gio: 
Batti/ìa  Hacque ;  i  primi  due  nel  i dio.,  ed  il  terzo  nel  1674. 
in  foglio  . 

XIX.  Continuatone  della  fuddetta  ljìoria,  nella  quale  11 
deferire  la  Ribellione  dell'  Ungheria,  e  quanto  e  faccettò  dal 
principio  della  congiura  fino  al  1676.,  in  Vienna  appretto 
Elcr.a  Fburnmeyerin  Vedova    \6j6.  in   4. 

XX.  Re  lattone  delle  Città  Imperiali ,  &  Anftaticbe  di  Co- 
lonia ,  Lubecca ,  Bvemen  ,  éF  Hamburg,  in  Leyden  166S. 
in   8. 

XXI.  Relatione  dell*  Arcivefcovato  di  Salt^burg  ,  *&//;  F<?- 
feovati  e  Principati  di  Bamberg  ,  d'  Eijìet  ,  e  </?//'  Abbatta  di 
Fulda  ,  in  Colonia  apprettò  Pietro  della  iV^r?  ióóS. 
in   1  2. 

XXII.  Relatione  del  Governo,  e  Stato  delle  Città  Imperia- 
li  di  Norimberg  ,  Augujla  ,  Ulm  ,  e  Frane fort  ,  in  Colonia 
a p predò  P/V/ro  della  Place   166S.  in   8. 

XXIII.  Relatione  della  Corte  ,  e  flati  del  Sereni/Jimo  Fer- 
dinando Maria  Elettore  di  Baviera,  in  Leyden   166$.  in  8. 

XXIV.  Relatione  degli  Elettorati  di  Magenta,  e  Colonia, 
delli  Ve/covati  di  Herbipoli  ,  Munjìer  ,  Paderbona  ,  &  Ofna- 
brucb  ;  in  Colonia  pretto  il  folito  Pietro  della  Place  1669. 
in  S. 

XXV.  Relationi  delle  Corti ,  e  Stati  di  varj  Elettori ,  & 
altri  Principi  Ecclefia/ìici  di  Germania,  nello  Stato,  che  s  at- 
trovavano  gli  anni  1663.  1664.,  in  Colonia  apprettò  Pietro 
della   Place    166 9.   in    8. 

XXVI.  Relatione  della  Corte,  e  Stati  del  Serenifs.  Filippo 
Guglielmo  Duca  di  Giuliers>  di  Neuburg  &c,  in  Colonia  pref- 
fo  il  fuddetto    1664.  in   8. 

XXVII.  Relationi  delle  Corti,  e  Stati  di  varj  Elettori,  & 
altri  Principi  fecolari  di  Germania  ,  nello  Stato,  che  s'attrae 

va~ 
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vavano  negli  anni  1663,  e   1664.  ,  in  Colonia  pretto  il  della 
Place,  nel    1669.  in  8. 

XXVIII.  Relatione  della  Corte ,  £  5;*/i  */*/  Serenifs.  Al- 
berto Crifìiano,  Duca  di' Hol ffìein,  di  Si  e j vie ,  d'i  Branfuvic  ,  e 
Luncburg  ,  del  Conte  di  Oldemburg ,  ^//'  Elettor  Palatino ,  </<?/ 
Dacv*  dfj  Mekelburg  &c,  in  Colonia  predo  Pietro  della  Place , 
16Ó8.  in  8. 

XXIX.  Relatione  della  Città  di  Fiorenza  ,  e  </<?/  Gra»  Dw- 
f<*/o  d*  Tofcana,  [otto  il  Regnante  Gran  Duca  Ferdinando  IL 
in  Colonia,  appretto  Pietro  della  Place   1668.  in  8. 

XXX.  Relatione  della  Città  di  Genova  ,  e  y«o  Dominio  . 
In  Colonia  predò  il  fuddetto  >  e  nel  fuddetto  anno ,  e  nella 
forma  fuddetta  . 

XXXI.  Relatione  delle  Provincie  Unite  del  Pae/e  Baffo  . 
In  Colonia  pretto  il  fuddetto  nell'  anno  e  forma  medefi- 
ma  . 

XXXII.  Relatione  della  Città  e  Stato  di  Milano ,  fatto  il 
governo  dell'  Eccelle ntifs.  Sig.  Don  Luigi  de  Gu^man  Pon^e  di 
Lione  .  In  Milano  appretto  Lodovico  Mon-za   1666.  in  4. 

XXXIII.  Relatione  della  Signoria  di  Lucca  ,  e  fuo  Domi- 
nio .    In  Colonia   appretto  Pietro  della  Place   166S.   in   8. 

XXXIV.  Relatione  della  Città  ,  e  Stato  di  Bologna,  ove 
iopra.  Ed  è  da  notare,  che  tutte  le  fuddette  Relazioni  però 
ed  alcune  altre  unite  a  codette,  ficcome  è  quella  delle  Cor- 
ti }  e  Stati  de*  Serenifs.  Landgravi/  d'  HaJJia  in  Caffel  ,  e 
Darmfìat,  fi  ttamparono  pofeia  raccolte  in  un  Tomo  folo:  di 
che  ,  per  atteftato  del  Cavalier  ZorzJ  ,  fece  fede  a'  fuoi 
tempi  il  Sig.  Apoflolo  Zeno  (a)  . 

XXXV.  Lettera  ali  Eminenti fs.  Card.  Barberino,  Decano 
del  Sacro  Collegio  ,  con  la  quale  fi  dà  ragguaglio  a  S.  E.  di 
quanto  è  paffato  negli  Auquflifs.  ter^j  Sponfali  di  S.  M.  Ce- 
farea  ,  col  piU  5  che  di  fefìivo   e  riguardevole   s  è  fatto    nella 

Ce- 


(a)  Opufc.  Caioger.  Tom.  I.  pag.  369. 
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Ce/area  Corte  per  tutto  il  cor/o  del  Carnevale  dell'anno  167 7. 
in  Vienna  a"  Au/ìria  :  apprello  Gio:  Batti/la  Hacque  1677. 
in  foglio  . 

XXXVI.  V  Uomo  chiamato  alla  memoria  di  fé  fteffo ,  e  del- 
la morte:  in  Vienna  appreiìo  Leopoldo  Voigt ,   1671.  in  4. 

XXXVII.  Vite  de  Principi  della  Cafa  Reale  di  Savoja , 
principiando  dal  Duca  Emanuele  Filiberto  fwo  al  Regnante 
Vittorio  Amadeo  IL  :  in  Colonia  per  Pietro  della  Place  ,  in 
foglio  ,  fenza  anno  (a)  .• 

XXXVIII.  Il  Governo  moderno  degli  Stati  a"  Europa  MS. 
Htfìoire  des  revolutions ,  &  mouvemem  de  Naples ,  pendant 
les  annèes  1647.  e  4^«  tradu.it  de  V  ltalien  du  Comte  Gal. 
Gu:  a  Paris  ,  chex.  P*get  16 54*  ln  4*  Così  di  quefta  Tradu- 
cane il  Cavai "ter  Zovzi ,  appoggiato  ali'  autorità  del  fuddet- 
to  Signor  Apo/ìolo  (b)  . 

XXXIX.  Le  Mijerie  della  Virtù  nel  [ecolo  predente»  Queir 
Opera  a  tempi  del  Zor^i  era  tuttavia  Manojcritta  ,  e  re- 
giftrata  appena  nelle  Glorie  degl'  Incogniti  (e)  ;  ma  non  fi 
fa  ,  fé  in  appreflo  veduta  abbia  la  luce  . 

DÌ  tutte  quelle  produzioni  del  noft.ro  Galeazzo  il  maggior 
numero  ebbe  la  forte  d'  incontrare  ovunque  l' univerfale 
pubblica  approvazione  .  Ciò  nonoftante  v'  ebbe  a  cui  non 
piacque  di  alcune  ,  ove  lo  ftile  ,  ove  il  [metodo  ,  ed  ove 
un  certo  artifizio,  o  nel  diffìmulare  ,  e  nello  accrefeere.  In 
fatti  nelle  Vi/toni  Politiche  (  che  fono  Sogni ,  e  Ragiona- 
menti  tra  Pasquino  e  il  Gobbo  di  Rialto  (d)  fi  dice  :  che 
(  fingolarmente  )  pecco  d' omm'tjjione  nella  Vita  del  Ma^atino , 
tacendo  gli  errori  del  juo  governo  .  A  fronte  di  ciò  peraltro 
il  celebre  Antonio  Magliabeccbi  di  Fiorenza  (e)  ebbe  a  dire 
al    P.    Maejlro    Piermaria    Graffi    Agojìiniano    Vicentino  (  di 

cui 


(a)  Quefl'  Opera   fa    mandò  fuori  il  (d)  Stamp.  in  Germania  1671.  in  12. 

Figlio  di   Galeazzo.  (e)   Apud   Zorzi ',    in  Opufculis  Calo- 

{b)  ove  fuperiormente.  getianis ,  Tom.  I.  pag.  jój. 

(e)  alia  pag.  175. 
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cui  a  fuo  luogo  )  quefte  precife  parole  :  il  Signor  Con- 
te Gualdo  vofìro  Vicentino  nella  lingua  Italiana  è  il  migliore 
Storico  de'  nojìri  tempi . 

Di  eflb  intanto  fanno  onorata  menzione  ,  e  Gianfrancefco 
Loredano  nelle  Glorie  degl'  Incogniti  (a)  ,  e  il  fuddetto 
P.  Maejìro  Graffi  (b)  e  il  Ve/covo  Tommajini  (e)  ,  e  l'illuftre 
Letterati  Gio:  Burchardo  Mencfcenio  nella  Vita  di  Leopoldo 
lmp.  pubblicata  in  Lingua  Tedefca  [  ove  non  difdegna  di 
confeflare  che  fi  valfe  a  tefler  la  propria  di  quella  del  Gual- 
do (d"];  e  il  Valter  nella  Storia  della  Guerra  di  Candia  (?), 
e  Giambati/ìa  Nani  Cavaliere ,  e  Procurator  di  S.  Marco  (/), 
ed  oltre  il  Zor^j,  il  Zeillen  (g)  il  Tejfier  (b)  ,  e  il  Koni- 
gio  (i)  ,  e  1'  Haym  (£),  e  cent'  altri  . 


(«)  ubi  retro.  (/*)  Parte  I.  pag.  461. 

(b)  De  orti*  &  pvogreffu  harefum  Jo:  (g)  Parte  III.   pag.  $><?. 

Wiclefi  ,  pag.   368.  \h)   pag.   98. 

(e)  Pamafjus  Euganeus ,  pag.   22.  (/')   Biblioth.  vetus  &nov/$,  pag.  368. 

(<i)  Pubblicata  in  Lipfia  l'anno  1707.  (k)  pag.  30.  e  74. 
(O  Pag-  S°6. 


Anno 
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Anno  i66q. 


P.  D.  GIAMBATISTA    FERRETO 

MONACO      CASINENSE. 


A  Storia  di  quefto  Monaco  eruditismo  non 
può  non  effere  breve ,  dacché  ad  onta  delle 
diligenze  maggiori  praticate  da  più  ,  ed  in 
più  luoghi  3  le  notizie  però  intorno  ad  elfo 
riufciron  pochiffime  ,  e  quelle  ancora  con- 
fufe  .  Il  P.  Armellini  ifteffo  nella  fua  Biblio- 
teea  dell'  Ordine  (a)  in  quefto  propofito  è  più  parco  che  al- 
trove ;  ed  io  ,  che  colla  benigna  alTiftenza  del  P.  D.  Placido 
Cartolari  frugai  ovunque,  e  negli  Arcbivj ,  e  nella  copiofa  Bi- 
blioteca de  Ss.  Felice  e  Fortunato  di  quefta  Città  y  ove  pareva  che 
i  lumi  averterò,  dirò  così,  ad  abbondare;  rimali  affatto  delufo. 
E'  adunque  appena  vero  ,  che  la  di  lui  Famiglia 
abbia  relazione  coli'  altra  dello  Storico  celebre  del  1300. 
commendato  dal  Muratori  (b):  e  ciò  folamente  che  fembra 

in.— 


P»l 


22. 


(a)  Tom.   II. 

(£)  Rerf»,  Italie.  Tom.  Vili,  ubi  de  Fermio. 

Voi.  VI.  A 
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incontraftabile  egli  è,  che  fé  il  noft ro  Ferreti  nel  1672.  con- 
tava 33.  anni  di  età,  ficcome  aflerifee  egli  fteflb  (*},  nac- 
que adunque  nel  1639.:  locchè  accordato,  non  è  poi  conce- 
pibile ,  come  poterte  profetare  appunto  in  San  Felice  nel 
1656.,  vivere  36.  anni,  e  morire  nel  1682.  E  in  fatti  il  Co- 
lo P.  Armellini  che  ciò  fcrifle  potrebbe  feiorre  il  fuo  nodo 
a  conto  mio  ineflricabile  (b):  quando  mai  per  avventura  non 
averte  intefo  di  dire,  che  il  Ferreti  vi(Te  36.  anni  tra' Bene- 
dittini  ;  e  che  invece  di  fcrivere,  che  mori  nel  1692.,  in- 
avvertitamente averte  lafciato  correre  Y  82. 

Intanto  non  fi  può  porre  in  dubbio ,  che  non  fia  flato  il 
Ferreti  nella  fterta  Tua  gioventù  de'  più  bei  genj ,  e  degl* 
ingegni  più  felici  della  Patria  ,  e  del  Secolo  ;  precifamente 
per  1'  Antiquaria  .  Il  folo  Libro  che  di  effo  abbiamo  alle 
ftampe  è  una  gran  pruova .  Eccone  il  titolo: 

,,  Mufa  Lapidaria:  Antiquorum  in  marmoribus  Carmina  , 
„  feu  Deorum  Donaria  ,  Hominumque  lllujìrium  obliterata 
„  Monumenta  ,  &  deperdita  Epitapbia  :  cum  Rerum  perpetra- 
„  tarum  publicis  incifis  lapidibus  ,  quibus  Templorum  Ara  , 
„  Votiva  in  tabellis  ,  Iconum  Stylobata  ,  mortuorum  fepulcbra , 
„  F  acinorumque  Diaglipbica  notata  injunt  :  Vifa  in  Urnis  , 
„  Vafculis  ,  Loculis  ,  Lucernis  ,  Columnis  ,  Obelifcis  ,  plumbea 
„  Laminis  ,  Tabuli/que  JEneis  fìgno  carminum  :  J^ua  omnia 
„  Lattali  fculpta  Stylo  ,  O"  variis  locis  repojita  ,  atque  in- 
„  venta  . 

„  Infcriptiones  Antiqui jjìmas  explanant  ,  expenduntque  me- 
„  moria  excerpta  notis  bi/ìoricisy  in  quibus  reconditarum  omni- 
„  itm  rerum  Gentilium  ,  tam  facrarum  ,  quam  Propbanarum  , 
„  Publico  Privatoque  jure  perbibetur  mentio  ,  tripltcique 
„  cognita  Ìndice  :  Autlore  Joanne  Baptifìa  Ferrecio  .  Verona 
„   1672.  Tfpis  Antoni;  de  Rubeis ,  in  foglio. 

Chi  non  lì  prende  la  pena  ,  o  dirò  meglio  ,  il  piacere  di 

leg- 


(a)   li  Prafutione  ad  LtSerem,  (b)  ubi  fupcrius. 
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leggere,  e  di  efaminar  quello  Libro  ,  non  può  formarfi  una 
giuda  idea  ,  e  reftare  perfuafo  della  erudizione  profonda  e 
vaftifiìma  del  Tuo  Autore  ,  che  ditibtterrò  ed  illuftrò  a  me- 
raviglia tanti  Monumenti  antichiffìmi  ,  ed  avvolti  fra  tene- 
bre inoperabili  .  Volò  bentofto  la  Fama  di  eflò  oltre  i  bre- 
vi confini  della  noiha  Italia,  e  arrivata  in  Parigi  agli  orec- 
chi del  Re  Luigi  XIV,  gran  Protettore  degli  Uomini  di  Let- 
tere ,  volle  pronta  irruzione  e  del  Soggetto,  e  del  Libro  de- 
dicato appunto  al  Delfino  :  Serenifjìmo  Ludovico  Borbottio 
G  all'i  arum  Delpbiho  Ludovici  XIV,  Filio  ;  e  poiché  n'ebbe 
quel  vantaggioib  dettaglio  che  meritava  ,  non  tardò  pun- 
to e  ad  a  (legnare  inlieme  un'  annua  cofpicua  pendone  al 
Ferreti  degna  d'un  Re,  e  ad  invitarlo  con  prometta  di  lar- 
go premio  a  Verfaglies  per  Antiquario ,  e  Storiografo  della 
Francia  .  Vi  lì  accinfe  in  fatti  il  P.  D.  Giambatijla  pien  di 
fervore  ;  e  farebbe  riufeito  per  eccellenza  nel  doppio  onore- 
voliflìmo  incarico,  fé  fopraftatto  non  lo  aveffe  per  viaggio  un' 
atroce  infermità  oftinatiliìma,  che  in  quei  verdi  anni  dopo  un 
lungo  conflitto  fé  lo  rapì,  e  privò  la  Patria,  l'Italia,  e  la 
Repubblica  Letteraria  di  un  vero  lume  . 

Ove  precifamente  accadere  la  difgrazia  fatale,  e  in  qua! 
Città  o  Territorio  ripofmo  le  di  Lui  offa,  rimafe  ignoto;  e 
ciò  che  è  piìi  deplorabile,  non  fi  rilevò  mai  fin'  ad  ora,  che  fu 
avvenuto  di  que'  tanti  preziofi  Scritti,  che  trafportava  con  feco 
in  Francia  per  ultimarli  del  tutto,  e  confegnarli  alle  /lampe. 

Fa  di  eflì  Egli  fteffo  un  cenno  al  Lettore  nelle  fue  Mufce 
Lapidaria:  ed  è  pregio  dell'opra  lo  traferiverne  i  titoli,  fé 
non  altro  a  compiagnerne  la  grave  perdita. 

I.  Bibliothecarum  deperditarum  Opus  :  ove  protetta  di  ave- 
re uniti  i  titoli  di  cento  mille  Trattati:  Afcendunt ,  pojfum 
dicere,  ad  centum  milita ,  tam  Gracorum,  quarta  Latinorum, 

II.  Antiquorum  Jubterranea  , 

III.  De  Antiquorum  Genio  :  ove  della  varia  fuperttizion 
de'  Gentili ,  per  Deos  manes  ,  Lares ,  Lemures  ,  Larvas,  Spe- 
clra  ,  Vijìones ,  Umbrarumque  terricul amenta  . 

A  a    2  IV. 
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IV.  De  Antiqui*  Collegii*  ,  &  Sodalicii*  ,  i><?/  Corporibu* 
tam  publicis  quam  privati*  ^  &  de  eorum  jure^  (T  privtlegii*. 

V.  Hymnodia  Veterum  ,  Precatione*  ,  Supplicationes  ,  impre- 
cationefque  ,  //7>w  publica  quam  privata  ad  Deorum  pulvina- 
ria  ,  Ò*  f»  Larariis  . 

VI.  De  Summano  Deo  ;  feu  dete '/labili  Dcemonum  adorat io- 
ne per  Gentile*  . 

VII.  De  Tbeatro ,  Jìve  de  Prifcarum  Tragcediarumy  Comce- 
diarum,  Fabularumque  reprafentationibus  variis  . 

Vili.  De  Veterum  Triumpho  :  feu  jure  Triumpbandi ,  for- 
ma ,  bonore ,  df^we  pramìo  . 

IX.  De  Senatu  ;  feu  de  Senatus  Principe  ,  Senatorum  di- 
gnitate  3  ornatu  ,  Senatus-Confultis  ,  Decretifque  Romano- 
rum  Antiquorum  jam  in  majeflatem  ,  £F  /«  Rempublicam  , 
Recentioribu*  nunc  in  Prototypon  ad  perfeflijjìmam  Politiam 
confìituendam  . 

X.  Mufaa  Geni/  .  Ad  varia  Mufaa  conflituenda  fpecimen  , 
tam  a  pud  Principem  ,  <7»rt/w  a  pud  Erudi  tum  Virum  , 

XI.  Epifìolia  ad  Erudttos  Viro*  :  feu  petitione*  ,  eonfulta- 
tionefque  litteraria . 

XII.  Vicentina  Memoria:  feu  Antiqua  Mormora  cxpcnfa  , 
ft£i  ^/«jtf  habentur  de  noflra   Patria  . 

XIII.  De  Latini*  Familiis,  tam  in  Urbe ,  ^«flw  j*  Provin- 
cie .  Lo  Scartafaccio ,  oflìa  un  ammalio  di  CV/e  indigefto , 
interrotto  ,  e  confufo  ,  in  quefto  genere  ,  fi  conferva  gelofa- 
mente  dal  P,  Bibliotecario  di  San  Felice  :  ma  fenza  fru- 
diaivi  Copra  moltiriimo  ,  ed  ordinarlo,  non  è  poilìbile  trar- 
ne cofa  che  vaglia  . 

XIV.  Antiquaria  totius  Corpus  abfolutijjimum ,  in  fex  To- 
mo* d'tgefìum  :  la  quale  peraltro  conferà  un'  Opera  ,  a  cui 
non  folo  non  avea  data  Y  ultima  mano ,  ma  appena  avea 
cominciata  coli'  idea  di  perfezionarla  a  Tuo  tempo. 

Di  elio  V.  Vigna  Prelim.  a  car.  iol.3  e  Konigio,  e  Armellini. 


Anno 
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Anno  1662. 


P.     LIVIO      RABESANO 

MINOR      OSSERVANTE. 


On  può  e  Aere  molto  nota  la  Famiglia  di 
quello  autore  ,  perchè  Famiglia  ignobile  e 
ofcura  di  una  Villa  belliflima  del  Territo- 
rio Vicentino  ,  che  fi  appella  Moni  Orfo  . 
In  effa  è  nato  però  nell'  anno  1605.  utl 
Soggetto  notiflimo  in  quello  Secolo ,  e  rifpet- 
tabile  molto  pef  la  lua  molta  dottrina  . 

Egli  è  il  Rabefano  ,  che  in  una  età  molto  conveniente 
udì  la  voce  di  Dio  ,  e  vedi  l' Abito  di  San  Francefco  tra' 
Minori  Ojfervanti  ;  tra  i  quali  figurò  pofeia  in  maniera  , 
che  non  fola  mente  divenne  ben  prefto  Lettor  Generale  di 
Filofofìa  e  Teologia  ,  ma  Con/ultore  del  Santo  Ufficio  in 
Vicenza  ,    e  finalmente  Minijìro  Provinciale  (a)  . 

Si  diftinfe  nella  Filofofìa  di  quei  tempi  ,  ed  illuftrò  di 
propolito  lo  Scoto  fuo  Maeflro  colle  feguenti  Opere ,  che  fuc- 
ceilìvainente  ,  e  con  plaufo  mife  alle  (lampe  . 

I.  Cur- 


ia) B 'arò arano  ,  Tom,  IV.  pag.  230. 
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I.  Curfus  Pbilofopbicus  ad  mentem  Dottori*  fubtilis  Joannis 
Duns  Scoti  ,  Ordinis  Minorum  ,  prò  tyronibus  Scoti/ìis,  planta- 
ri Jìylo  exaratus  ,  ac  in  tres  partes  comiter  divifus  .  Ruttore 
Adm.  Rev.  P.  Livio  Rabejano  de  Monturfio  ,  Vicentino,  Or- 
dinis  Minor.  Regul.  Obfcrv.  Alma  Divi  Antoni/  Provincia; 
olim  Minijìro  ,  Pbilofopbia  ,  ac  Tbeologia  Lettore  Generali  , 
SanttiJJimaque  Inquifttionis  Vicentina  (  ceco  tutti  i  Tuoi  ti- 
toli )  Consultore  .  Pars  prima  continet  Logicam  majorem  ,  & 
minorerà  .  Venetiis  apud  Nicolaum  Pedana   1665.  in   4. 

II.  Curfus  Pbtlofopbicus  &c.  Continet  otto  Libros  Ar'tfìotelis 
de  Pbyfico  auditu  .  Venetiis  apud  eumdem  PeT^ana  166). 
in  4. 

III.  Curfus  Pbtlofopbicus  &c.  Continet  tres  Libros  Ar'tfìote- 
lis de  Anima .  Ibidem ,  idefi  Venetiis ,  apud  eundem  Nicolaum , 
Ù"  anno  eodem  , 

IV.  Curfus  Pbilofopbicus  &c.  Secunda  fecunda  partis  Mete- 
reologicorum  ,  quatuor  libros  Ar'tfìotelis  complettens  ,  ac  expen- 
dens .  Venetiis  apud  Nicolaum  Pedana ,  [ed  anno  166S. 
in  4. 

V.  Cur[us  Pbilofopbicus  &c.  Prima  fecunda  partis ,  comple- 
ttens quatuor  libros  de  Calo  ,  &  mundo  .  Venetiis  apud  Pe^j 
"Zana  1672.  in  4. 

VI.  Curfus  Pbilofopbicus  &c.  Prima  fecunda  partis  Volumsn 
aherum  ,  complettens  libros  duos  de  Generatione ,  &  Corruptio- 
ne  .  Venetiis  apud  eundem  Pez^jna    1674.  in  4. 

Quando  Livio  paflaiTe  a  que'  più  >  non  ci  fiam  prefi  la 
briga  d'  investigarlo  ,  non  effendo  cofa  che  intereflì  gran 
fatto .  Bafta  che  il  cenno  delle  Tue  produzioni  Filofoficbe 
giuftifìchi  la  noftra  opinione  intorno  alla  di  Lui  non  ordi- 
naria dottrina  in  quegli  anni  pregiudicati  • 


i^nno 
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Anno  1664, 
LIONORO    VALMARANA. 


I  quefta  illuftre  Famiglia  (  che  per  verità  è 
delle  principali  ,  e  delle  più  antiche  di  Vi- 
cenza )  abbiam  celebrati  fin  qui  varj  Nomi; 
ma  quel  di  Lionoro  per  quello  Tomo  è  poi 
1'  ultimo  (a)  . 

Nato  Egli  adunque  in  Vicenza  ebbe  in 
Siena  la  Nobile  fua  educazione  ,  e  fludiò  non  le  belle  Let- 
tere {blamente,  ma  Scuramente  la  Legge.  E' fama,  e  tradi- 
zion  eoftantiflìma,  che  fortito  avendo  un  talento  ftraordina- 
rio,  di  26.  anni  appena  fcrivefte  quelL^ro,  per  cui  folo  ci 
fiam  rifolti  di  prenderti  un  po'  di  arbitrio  ,  e  di  deftinargli 
un  Articolo  . 

Il  Libro  è  il  feguente  ;  che  peraltro  non  pubblicò  altri- 
menti Lionoro,  ma  il  Conte  Criftoforo  di  Lui  Figliuolo,  per 
effò;  e  che  indrizzò  alla  Maejìà  di  Leopoldo  L  Imperatore ,  al 

qua- 


(a)  Ci   fu  di  quefla  Famìglia  un  Arcbiàìacono  del   1180. 


fi 

3i 
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quale  ricorda  a  tempo ,  e  con  molta  grazia ,  le  gloriofe 
gefta  degli  Avi  fegnalatifi  Tempre  in  fervigio ,  e  a  favor 
dell'  Impero  . 

„  Repetitio  Legis  Quoties  Cod.  quando  non  petentium  parta 
„  petentibus  accrefcant.  In  qua  materia  juris  accrefcendi  dilu- 
„  cide  examinatur  :  Leonori  Comitis  de  Valmarana  Patritij  Vi- 
a,  cenimi,  Opus  Pofìbumum  ,  Sacra  Ce/area  Regia  Ma/e/iati 
„  Leopoldi  I.  Romanorum  Imperatoris  femper  Augujìi,  Germa- 
,,  niaiy  Hungarice ,  Bobemix  &c.  —   a  [Cri/ìopboro  Comite   de 

Valmarana  Auttoris  Filio  Sacratimi .  Venetiis  T/pis  Jo:  Ba- 

pti/ìce  Tramontini ,   1584.  in  foglio  . 

Si  fa  menzione  di  quello  Libro  negli  Atti  di  Lipjia  (a), 
e  fi  dà  all'  Autore  di  eftb  una  qualificazione  ,  e  una  lode 
che  merita  d' efter  diftefa  .  Leonorus  Comes  de  Valmarana  , 
qui  L.  un.  C.  Quando  partes  non  petentium  petentibus  accre- 
fcant ,  peculiari  Repetitione  ,  eaque  fatis  prolixa  exornandam 
fufcepip  ,  ufus  fìylo  buie  fcribendi  generi  admodum  accommo- 
dato  y  ut  diclionis  majeftate  non  minus  quam  decidendi  felici- 
tate Bartolum  ,  Baldum  ,  &  reliquos  ijlorum  temporum  Proce- 
res  expre/fijfe  videatur  . 

Oflerva  poi  Francefco  Belli  nella  deferizione  del  fuo  Viag- 
gio col  Zor^i  (b)  nell'  Ollanda  ,  ed  in  Francia  ;  ficcome  in 
quella  occafione  Lionoro  Valmarana  era  in  Corte ,  e  con  altri 
Cavalieri  accompagnava  V  Eccellentijfìmo  Contarmi ,  che  era 
uno  dei  tre  Ambafciadori ,  nel  viaggio  ;  e  narrando  di  certe 
incombenze  dirò  cosi  Letterarie  che  aveano  que'  Nobili  Cor- 
tigiani y  a  intertenimento  della  brigata,  ed  a  feemare  la  noja 
del  Naviglio  ,  e  dell'  acqua  ,  il  Conte  Lionoro  (  dice  )  coi 
l e  gitimi  cor  fi  della  Filosofìa  ba  acquijìato  all'  animo  una  fer- 
mezza di  molto  fapere  (e)  ,  coficchè  dir  non  fi  pofia  eh  Egli 
non  tbfle  più  che  un  afeiutto  Giuri/la  ,  quando  fu  infieme 
e  un  buon  Filofofo  ,  e  un  ottimo  ragionatore  . 


{a)  Tom.  V.  pjg.  4^?.  (c)  ibidem. 

{!>)   In  Venezia  ^i\  Pinslli  16S2.  p.  37. 

A  nno 
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Anno  1666. 


Pa  ANGELO   MARIA   MARCHESINI 

CAPPUCCINO. 


N  Marcbejtni  :  Marcbexinus  :  Nota/o  del  Con- 
te Ugucctone  ,  e  del  Sacro  Pala\xp  :  Comitis 
U^otionis  ,  &  Sacri  Palati/  Notarili*  (a)  •  e 
Bartolomeo  di  Ser  Gerardino  de  Marcbejtno 
quondam  libertino  del  1345.  (b)  ;  anzi  un 
Guid  olino  Marcbejtni  Nota/o  della  Camera 
per  fin  dal  J260.  (e)  dìmoftrano  abbaftanza  l'antichità  in- 
terne ,  e  la  Nobiltà*  di  quefta  i  1 1  u  li  re  Famiglia;  da  cui  di- 
fccnde  il  buon  Padre  ,  di  cui  ragioniamo  . 

Fa  di  elio  fuccintamente  la  Storia  ,  e  1'  Elogio  il  P.  Dio- 
nigi da  Genova  nella  Tua  Biblioteca  degli  Scrittori  Cappucci- 
ni y   e  lo  dice  di  Patria  Vicentino,  e  della  Provincia    di  Ve- 

ne- 


Le  tre  C/ws  W  fu<Jder?<?s' incontrano,  (e)  E  la  terza  nel  Tomo  IX.  5".  Co- 

{a)   Li    prima    nei   Temo   Vili,   al-  tona     p.    ?. 
la  p»g.   60.  Dal   Z  baldorie  del  Dottor  D  Fortunato 

(  b  )   La    feconda    nel    Tomo  X.    alla  Vigna,  che  era  prima  prefTo  di  me,  ed  ora 

pag.   ip    dell'  Archivio  di  S.Tommafo.  ì  nella  Pubblica  Libreria  di  quella  Città , 


Voi.  VI. 


B  b 
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nezia  ,  Uom  dotto  ,  Profeffore  di  Sacra  Teologia  ,  un  erudito 
(  così  )  Declamatore  della  Divina  parola,  e  per  la  profondità 
del  juo  ingegno  da  paragonar  fi  coi  grandi  (a)  :  che  fcritte  più 
cofe  :  plura  Scripfit  ;  e  fono  : 

I.  La  Tromba  Ninivitica  ,  e  la  Faretra  Profetica  ;  in  cui 
fi  contiene  un  doppio  Corfo  di  Sermoni  per  le  40.  Ore  ; 
e  fi   ftampò   in    Baffano,  apprettò   Gio:  Antonio   Remondini , 

nel   lóyó.  in  4. 

II.  V  Infedeltà  trionfata,  gefli,  e  trofei  de  Santi  Hermc- 
te  ,  ed  altri  glorio  fi ffimi  Campioni  dell  E f eretto  Porporato  , 
Opera  Encomiaftica  :  che  fi  ftampò  in  Vene-zia,  apprejo  Gio: 
Francefco  Valvafenfe    1678.  in  4. 

III.  Le  Glorie  di  Tbtene .  Relatione  dell'origine  della 
divotitfìma  Imagine  di  Santa  Maria  dell'Olmo,  che  fi  venera 
nella  Còte  fa  dei  PP.  Cappuccini  di  Tiene  :  in  Venera  ,  per 
il  Valva fen fé   1679.  in  4. 

IV.  La  Confulta  £  Infedeli  fedele:  in  Vicenza  ,  per  Gto: 
Berno  1684.  in  4.  Tratta  in  quefto  Libro  della  immorta- 
lità dell'  Anima  . 

V.  La  Curiofità  fantificata.  Parte  prima,  in  Venera,  ap- 
pretto Bartolommeo  Tramontino  1673.  La  feconda  Parte,  in 
Venera,  appretto  Pietro  Antonio  Brigonci  1679.  Sono  Detti 
C  paradoffi  ridotti  al  morale  . 

VI.  Dialogo  Spirituale  fra  il  Corpo  e  V  Anima  ,  il  Demo- 
nio e  l'Angelo:  in  Venera,  appretto  il  Valvafenfe  1678.     # 

VII.  II  Pianto  Redentore,  e  gì'  lfìromenti  adorati:  in  Vi- 
cenza appretto  Girolamo  Merendone  nel  1682.  Sono  Verfi 
volgari   fopra   la  P ajfione  di  Gesti   Cri/io   Signor  nofiro  . 

Vili.  Arcani  della  Bellezza  Eccitata  .  Qui  pure  fi  trat- 
ta  della   Paffìone  di  Gesh  Cr'tfìo  . 

IX.  Rifle/fi  Morali,  cioè  I.  Le  Gemme  di  fondamentale 
fodezza  ;  eve  dimottrafi  la  forza  della  Fede  Cri/liana .  2.  Gli 
flimoli    'dell'  Evangelica   perfezione  ;   cerne    motivi    inducen- 


(a)  Così  precifamente  in  quella  Biblktcca, 
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ti  ali*  acquilo  delle  Sante  virtù  .  3.  La  ftrage  del  Drago 
e fìer minatore  .  4.  La  nafcita  dell'  Eterno  Sole  .  5.  Il  Carro 
dell'  Innocenza  trionfatnce .  6.  La  Città  di  Santimonia .  7.  L' 
A'itefìgnano  dell'  Ejercito  Porporato.  8.  L' Aquila  di  fublimi 
premnenze  .  9.  Il  Palagio  della  Filofofìa  cele/ìe.  io.  Il  M<*- 
y^  di  abbattimenti  ingannevoli  .  II.  La  5Vd/rf  /?//'  amorofo  in- 
cendio :  in  Venezia   1683.  Tomi  li.  in  4. 

X.  L' Araldo  Evangelico  ,  ftampato  in  4.  in  Venezia,  nel 
i5S6.  Contiene  cinque  corti  di  Sermoni  per  le  40.  Ore,  Tor- 
to i  Tegnenti  titoli  :  1.  Il  Ritratto  dell'  Infedeltà  .  2.  La 
Sferra  delle  fczllcrateTge .  3.  Il  Convito  della  verità.  4,  L' 
Erario  de'  T 'efori.   5.  Il   Martello  degli  Ofìinati. 

XI. Il  Cornucopia  Eucari/ìico .  Vicenza,  per  Gio'.Bemo  1688.  in  4, 
XII.  Le  feguenti  fono  O/w*  Latine  :  né  fa  il  P.  Bibliote- 
cario ,  fé  fieno  flampate  ,  o  no  . 

I.  Thefaurus  reclufus  dclefìtum  arcanorum ,  in  4.  Sono  Spie- 
gazioni di  paffi  ofcuri,  o  che  fembrano  tra  loro  Contraditorj 
nella  Sagra  Scrittura.  Elle  un'Ocra  utiliflìma  a  chiunque. 

II.  Offìcium  Conceptionis  lmmaculatce  Virginis  Ritbmicis 
verfibus  ad  formam  Offici/  Sanili  F ranci/ci  compojttum  :  in  quo 
omnes  Antiphonae ,  &  Refponforia  in  una  [ola  Figura  fundan- 
tur  ,  cum  Hymnis  propriis  . 

III.  Offìcium  proprium  D,  N.  Redemptoris  prò  Ecclejìa  Cap- 
puccinorum  in  Civita  te  Venetiarum  ,  in  ejus  die  fé  fio  . 

IV.  Offìcium  Sancii  Bonaventura ,  ad  formam  Offici}  Sancii 
Antoni'],  cum  Hymnis,  &  aliis  de  proprio  . 

Del  P.  Marcbejini  non  fo  di  più,  fuorché  vifle  una  Vita 
efemplarifiìma  .  Quanti  anni  vivefTe  ;  ove  ,  e  in  qual'  anno 
monde,  lo  potrebbono  forfè  rilevare  i  PP.  del  (no  Ordine  » 
Ma  poiché  ciò  non  aggiugne  alle  Lettere,  ne  (tende  le  fue 
produzioni  o  Italiane  fieno  o  Latine  ,  io  non  ho  riputata 
neceflità  lo  interpellargli  . 

I  MSS.  Originali  delle  fuddette  Opere  Spirituali  fi  conferi- 
vano predo  i  PP.  Cappuccini  dì  quella  nofìra  Città. 

B  b     2  Anno 
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Anno  166$. 
MONSIGa    TEODORO    GENNARI 

MINOR     OSSERVANTE 
VESCOVO      DI      VEGLTA. 


Refe  abbaglio  il  Cavaliere  Mkbìslangiolo  Zor- 
%i  facendo  il  Gennari  nativo  di  Avvigna- 
no (a)  ,  quando  incontraftabilmente  lo  fu 
f  invece  di  Schio  ;  ficcome  provano  i  Docu- 
menti tutti  ,  e  i  Regijìri  medefimi  nel  Novi- 
ziato dell'  Ordine  che  lo  accettò  ,  e  lo  am- 
mife  alla  Profeffion  Religiofa  tra'  Minori  Ojfervanti  . 

ProfeiTo  appena  die  faggi  d' un  gran  talento ,  e  d' una 
pietà  fingclare  ;  e  quefte  furon  le  fole  vie,  onde  dopo%  il 
corfo  degli  ftudj  ,  e  degl'  impieghi  fcolaftici  in  Religio- 
ne,  falì  zWefcovado  di  Veglia  (£),  ch'è  una  picciola  sì,  ma 
rifpettabile  Città  ed  lfoletta  del  Mare  Adriatico,  fituata  nel 
Golfo  del  cosi  detto  Carnero  ,  e  che  ha  un  Ve/covo  fuffra- 
ganeo  di  Zara  . 

Vi 


(a)  Nella  fua  Vicenza  illttjlre . 
{b)  Baudtanà  ,    alla  pag.  982. 


e  le  Martinitr  ,  al  Nome  Vegia  ,  0  Ve- 
glia , 
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Vi  fi  mantenne  ivi  giovando  infinitamente  al  fuo  popolo 
per  fino  all'anno  1680.;  ma  forfè,  per  l'aria  fai  fa  non  con- 
facente al  fuo  temperamento,  divenuto  affai  cagionevole,  af- 
fin  di  rifanare  determinò  di  abbandonar  la  fua  Sede  ,  e  ri- 
tirarti in  Padova  (  ficcome  fece  )  predo  il  Cardinale,  ora  San- 
to ,  Gregorio  Barbarigo  ,  che  lo  amava  e  (limava  molto  ;  e 
in  quella  fiefla  Città  probabilmente  morì  . 

Scritte  più  cofe,  e  Teologiche ,  e  Morali  ^  ed  AJ "cetiche ,  con 
felicità  fparfe  di  molto  Dogma,  e  di  moltiffima  erudizione, 
facra  e  profana  ;  d'  uno  ftile  ,  per  quel  corrotto  Secolo , 
non  affatto  infelice  ;  e  che  prcjfo  i  dotti  rifpettivamente  e 
le  perfone  di  fpirito  ebbero  applaufo  , 

I.  Dies  intelligibili*  Scoticus  in  12.  Horas  Theologicas  divi- 
fa  y  ftve  DiluctdiJJìma  Explicatio  Apojìolica  in  12.  Articulos 
dijìributa  juxta  ninnerà  12.  Apojìolorum .  Auflore  lllu/ìrijjìmo , 
ac  Reverendi/fimo  D.  F.  T  Inodoro  Gennari  Epifcopo  Veglienft, 
ex  Ordine  Mtnorum  de  Obfcrvantia  affumpto  .  Venetiis ,  apud 
Joannem  Baptijlam  Cataneum  1674.  in  fol.  ;  e  ivi  ,  apud 
HertT^  1707.  in  4. 

II.  Manuale  Confe/fariorum  .  Voi.  I.  in  4.  P atavi/  ,  apud 
Frambottum  1679.  L'Originale  è  nella  Libreria  di  S.  Biagio  ; 
o  3  a  meglio  dir  ,  c'era  . 

III.  De  Septem  Peccatis  Capitalìbus .  Tra&atus  unicus ,  ubi 
prò  moribus  &  vita  componendis  fatis  darà  ,  &  facilis  aperi- 
tur  via  ;  cui  accedit  quefìio  unica  de  peccato  Originali ,  cum 
Epilogo  per  modum  Dialogi  omnium  eortim  ,  quue  in  foto  ope- 
re continentur  .  Autlore  F.  Fbeodoro  Gennari  Vicentino  ,  Epi- 
scopo Veglienfiy  ex  Ordine  Mtnorum  de  Obfervantia  affumpto. 
Palavi}  ,  apud  Cadorinum  1680.  in  4.  Sono  altrettante  ,  a 
dir  vero ,  dotte  Dij]erta-zioni  quanti  fono  i  di  Lei  Capi- 
toli . 

IV.  Sermoni  Familiari  [opra  il  Decalogo  ,  fatti  al  fuo  po- 
polo da  Monfignor  Teodoro  Gennari  ,  Ve f covo  di  Veglia  .  Tn 
Padova,  per  Giacomo  Cadorino  ióSó.  in  12.  ;  ed  ivi  1698. 
in   12. 

V.  Di- 
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V.  Difcorfi    Morali ,    oui;*™  40.    Inganni  /coperti    al  Pec- 
catore: in  Vene7ia\  preffo  Antonio  Bortoli   1695.  in    12. 

VI.  Venti  inganni  :  e  poi  Quaranta  ,  e  venti  inganni  :  e 
poi  60.  inganni  &c,  che  ora  iono  2.  Tomi,  Campati  in  Ve- 
ne?ia,  per  ]'  HcrtTi  in  12.,  ed  ora  ftampati  pure  in  2.  To- 
mi, in  Trevi/o   1722. 

VII.  Confider astoni  Morali  [opra  il  Pater  nofler  ,  *  /  vfu? 
Mtfn'/z  ,  divife  in  due  Parti  :  ovvero  chiara  e  breve  efpltca- 
tione  delle  fette  Petizioni  Dominicali  &c.  Di   Monfignor  lìlu- 

Jlr'tjs.  e  Reverendifs.  Teodoro  Gennari  Vcfcovo  di  Veglia.  Pri- 
ma in  Bologna  nella  ftamperia  de'  tonchi  (  fenz.'  anno  ) 
in   12.  •  e  poi  in  Padova  ,  preflò  Giacomo  Cadorino  nel  1680'. 


in   12. 


Vili.   Erario  della    Vita    Cri/liana,    e  Religiofa  .    Venera , 
per  Niccolò  Pedana  ,    1700.   Voi.   II.  in  8. 

Neppure  di  quefta  Soggetto  raggiungi  notizie  ulteriori  . 


Sia  lecito  far  qui  un  cenno  di  GIACOMO  GIACOMONI  Vicentino  (  Pala  di 
poco  mento  )  ;  di  cui  fi  veggono  alle  fìampe 

Più  Rime,  e  fingolarmente  nelle  Stille  d"  Ippocrene  per  la  Laurea  Dottorale  del 
Signor  Gio:  Agogno  Cerato  Vicentino,  dedicate  al  Signor  Gio:  Maria  E 'ertoli  ,  e  mef- 
fé  alla  luce  in  Padova  t  per  il  Pafauati  nel  1674.  in  4. 

Si    aggiunga   V Oratore   D.  GIOVANNI    STEGANONI;   di    cui  e  alle 

'  Oratio  in  Divani  Catherinam ,  habìta  a  D.  Joanne  Steganonio  ,  Marojìicen/i ,  Pata- 
vij  1687.  in  4.  ;  il  quale  peraltro  ne  recitò  una  feconda  fallo  fletto  argomento, 
e  fi  vede  fiampata  efia  pure,  P atavi)  168?. 


Anno 
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Anno  1670. 

ANTONIO    SANGIOVANNh 


A  due  belle  Carte  dell'  Archìvio  del  Conte 
Lodovico  Sangiovanni ,  una  del  1331.,  e  l'al- 
tra d.jl  1389.  fi  raccoglie  annca  molto  e 
Nobile  la   Famiglia  di   quefto  Scrittore  . 

Ecco  il  frontifpizio   lunghiMmo  del  di  Lui 
Libro;  orti  a  dei  due  Trattati  di  eiTo,  diver- 
bi ,  e  uirti  ;  che   lo  abilicano  alla   mia   ferie  . 

„  Seconda  Squara  mobile  ,  &  Aritmetica  ,  compojìa  dal  57- 
5,  gnor  Antonio  San  Giovanni  Nobile  Vicentino  ,  nella  quale 
„  5'  infegna  il  maneggio  de  numeri  intieri ,  e  rotti ,  cotf  /«/*£ 
„  /^  regole  dipendenti  per  sbrigare  ogni  negotio  ,  misurar  Ter- 
3,  re»/  ,  e  Fabricbe  in  tutte  le  maniere  ,  e  metterli  in  dife- 
5,  gno  ;  mifurar  Corpi  cubi  ,  &  ogni  co/a  terrena  ;  con  la 
3,  differenza  de  Compi  dal  Vicentino  agli  altri  TerritorJ  cir- 
5,  convicini  ,  &  infieme  ti  modo  di  livtlare  ,  condur  ,  partire , 
„  £F  abaffar  acque  ,  co»  ogrc*  ^/ì*  facile  chiarezza  e  facilità , 
„  c£?  /or/<?  »*  *//ro  Autore  fia  .  Co»  aggiorna  d' un  breve 
„  trattato  a"  Agricoltura  . 

Si 
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Si  Dedicò  il  Libro  al  Signor  Qrtenfto  Zago  ;  e  fi  (lampo 
in  Vicenza,  ad  inftanza  di  Antonio  Paron,  nel  1686.  in  4., 
per  Giovanni  Berna.   E'  in  tutto  di   pag.    120. 

Neil"  Aggiorna  poi  del  breve  "Trattato  d'  Agricoltura  ,  y* 
contiene  quanto  h  necejfario  (  così  nel  Frontifpizio  di  ella  ) 
p?r  ben  difpore  ogni  campo  accìb  rendi  il  maggior  utile  p^Jfi- 
bile  ,  con  minor  jpefa  ,  e  come  fi  debba  cojìruire ,  e  confcrvare 
Colombare  ,  Polari  ,  Porcili  ,  Om  ,  Spare far e ,  ro«  ^jora  jpefay 
grand'  utile ,  e  fodisfatione  &c.  fono  pag.   in   tutto  47. 

Se  è  vero  quanto  il  L/£ro  promette  avrebbe  ad  effere 
utiliflìmo  ,  e  contenderebbe  la  palma  ai  noftri  moderni  ,  i 
quali  a  gara  in  tutti  gli  Stati ,  e  a  ragione,  coltivano  que- 
llo ftudio  bellillìmo  .  Ma  io  non  fono  in  politura  di  deci- 
dere del  fuo  valore,  e  mi  difpenfo  perciò  di  farne  Y  Ana- 
hfi  ;  fupponendo  benidìmo  ,  fenz'  altro  efame  ,  e  che  il 
Polinero  debba  ejjere  quattordici  piedi  lungo  ;  e  la  Colombari 
lontana  dalle  Abitazioni  ;  e  le  Semenze  della  Sparejara  va- 
dan  raccolte  dal  S.  Martino  ,  e  tu  te  le  altre  cofe  che  infe- 
gna  ;  fìccome  farebbe  del  brujcare  ,  arfojfare  ,  vendentiare 
ìlei  calar  della  Luna  ;  e  fare  il  Vino  i\  ordinario  da  Mer- 
cante,  che  ad  ufo  delle  Famiglie;  e  delli  pradiy  fieni,  fira- 
mi  &c. 


Di  quella  ifìefla  Famìglia  ,  e  in  quefto  Secolo  ifteflo  ci  fu  anche  un  ALBERTO 
SANGIOVANNI  ,  del  quale 

La  Vittoria.  Epitalamio  nelle  nozze  di  Francefco  d 'Epe  Duca  di  Modena  con  Vit- 
toria Farne/e,  Principe  (fa  di  Parma:  di  Alberto  Sang;ovanni  .  Si  flampò  in  Vicen- 
za ,  per  gli  Eredi  di  Francesco  GraJJi ,    nel    1648.   in  8. 

Il  vedere  impreflb,  e  ufato  il  Libro  in  Vicenza,  mi  fafupporre,  che  pcfTa  efTere 
V  Autor  Vicentino:  peraltro  non  farebbe  imponìbile,  che  ci  fuffe  una  Famiglia  San- 
giovanni  anche  in  Modena,  e  che  queflo  Alberto  non  vi  appartenere  . 


Anno 
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Anno   1672. 

Pa   clemente    bassetti 

MINOR      OSSERVANTE 
DI      MAROSTICA. 


L  Cnjìel  di  Marojìka  ,  Caflello  Nobile,  ricco, 
antichiifimo  ,  Tempre  emolo  di  Bajfano  ; 
venduto  da  Ecelino  (  direbbe  il  Signor  Gtam- 
batifla  Verri)  nel  12 18.  (a)  pel  prezzo  dì 
quaranta  mila  lire  di  danari  Verone  fi  dalla 
croce  ai  Vicentini;  in  quel  giorno  medefimo 
che  anche  Bajjano  dopo  le  difcudìoni  ,  e  la  fentenza  di 
Fra  Giordano  (b)  ,  in  cui  le  parti  fi  erano  compromeffe , 
laudò  e  ratificò  {biennemente  la  primiera  fua  naturale  fog- 
gezion  rigorofa  alla  Città  di  Vicenza  (e) ;  quel  Ca/ìello  ,  di- 
co ,    il    quale    ìbmminiftrò    in  addietro   alla    mia    Biblioteca 

tan- 


fi») Non    del    12 14.    ma    de!    Ul8.  (b)   Fra  Giordano ,  Vefcovo  di  Padova  . 

ottimamente    il    Sigti?  Fere/  ,    con   cui  (e)  Vedi  Vera,  Tom.  III.  Docum.  XG. 

colgo  l'opportunità  di   congrarularmi  in  pag.    168.    e    169    ,     e  undeci   legnanti  , 

jfcritto  della   fua  belliffima  Storia  degli  ove  il   prodigo  Autori    per    verità,   nul- 

Eidi.A.  Vedi  in  ella  Tom.  I.  pag.  588.  la  cmmife. 


Voi.  VI. 


C  e 
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tanti,  e  tanto  illufori  Scrittori,  è  la  Patria  del  P.  Clemente 
nato  ivi  della  Famiglia  onorevole  de'  B affetti ,  o    Bafcetti . 

Egli  però  fi  appella,  non  di  Maroftica ,  ma  </e  Marij  -Oftica: 
volendo  alludere  forfè  alla  famofa  battaglia  ,  e  vittoria  ot- 
tenuta in  que'  contorni  da  Cajo  Mario  contro  dei  Cimbri . 
(  Un  avvanzo  de'  quali  pafsò  poi  ad  abitare  alcune  Monta- 
gne dei  ,  così  detti  ,  Sette  Comuni  ,  appartenenti  anch'  efle 
al  Territorio  Vicentino  ;  ove  ferbano  tuttavia  i  difeendenti 
paffato  di  Figlio  in  Figlio  un  tal  rituale  in  più  occhioni,  e 
Tempre  un  certo  linguaggio,  che  per  tradizione,  e  per  affe- 
ttato di  chi  Io  intende  e  lo  udì,  s'aflfomiglia  al  Danefe.) 

Ora  potrebbe  anch'  eiTere  ,  che  la  denominazion  di  Maro- 
Jìica  derivale  da  quell'azione,  e  da  quel  vincitore:  ma  io 
non  mi  veggo  in  pofìtura  di  fottoferivere  per  connivenza  a 
quella  aerea  (  mi  fi  permetta)  ,  e  mal  appoggiata  opinione. 

Sento  al  di  dentro  di  me  una,  direi,  inelpugnabile  ripu- 
gnanza per  adottare  alla  cieca  ciò  di  che  non  ho  Docu- 
menti, e  che  mi  fi  prefenta  in  aria  di  profezia  o  d  indivinel- 
lo .  Anzi  è  appunto  perciò  che  non  ammetto  di  buona  vo- 
glia neppur  l'altra  Etimologia  di  Maroftica ,  quantunque  più 
naturalmente  dedotta  da  Mark  Oftium ,  per  una  cert'^^w*, 
che  ivi  dicono  accolta  in  uno  ftagno ,  la  quale  è  fai  fa  ,  e 
crefee  e  decrefee  ogni  7.  ore  ;  quau"  che  il  Fonte  abbia  in 
quel  luogo  una  foce  ,  che  mette  al  Mare  ed  ha  occulta 
relazione  con  eiTò  . 

Se  la  intenda  adunque  il  P,  Ba/fettiy  o  con  Mario ,  o  coi 
partigiani  del  Porto  di  Mare  in  Maroftica  :  e  noi  diremo  di 
Lui ,  che  compofe  e  mife  al  Mondo  i  due  feguenti   Libri: 

I.  Viridarium  Tbeologicum  parvum  in  quatuor  Libros  fen- 
tentiarum  Joannis  D.  Scoti  ,  Tbeologicorum  fubtilium  Princi- 
pi! :  ab  Adm.  R.  P.  Clemente  Ba/fetto  de  Marti  O Jìica,  Or- 
dinis  Minor um  S.Francifci  (?c.  Vicentine  1688.,  apud  Joannem 
Berni .  Tom.  IV.  in   1 2. 

II.  Giardinetto  di  Verità  contro  gli  errori  degli  Ebrei  d?  og- 
gidì, predicato  nelle  Città  di  Padova,  Mantova,  Ferrara  &c. 

dal 
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dal  Molto  Rei'.  P. Clemente  BaJJetti  di  Marojìica ,  dell'Ordine 
de'  Frati  Mtuori  di  S.  Francesco.  Stampato  in  Vicen-^a  ,  per 
do:  Bdrno    1693.  in  4. 

Egli  nel  fuo  Viridarium  (a)  promette  di  dar  inoltre  alla 
luce  Viridarium  Myfìicum  ;  e  dopo  di  effo  Viridarium  Pbilo- 
fopbicum  ;  e  Viridarium  Tbcologicum  magnum:  ma  fin' ad  ora, 
ch'io  fappia,    non  fi  fon  fatti  a  d'aggi  a  re . 

Ciò  che  è  alla  luce  ,  è  la  di  Lui  non  ordinaria  perizia 
nella  Lingua  Ebraica  ,  e  dei  Libri  Rabbinici  ;  ed  apparìfee 
dall' indicato  fuo  Giardinetto',  il  quale  peraltro,  perchè  i 
Torcbj  di  Vicenza  non  aveano  caratteri  Ebraici ,  non  corri- 
fponde  col  fatto  all'  intenzione  e  alla  Maefìria  dell'  Au- 
tore^ così  erudito  di  quella  difficilifiìma  Lingua,  che  promife 
per  fin  di  effe  un  copiofo  Alfabeto,  e  alcune  regole  partico- 
lari per  apprenderla  correttamente  ,  e  fenza  un  infinito  dis- 
pendio  di  tempo  ,   e  negli  anni  migliori  . 

Veniamo  informati  dal  P.  Benedetto  da  Cavalejìo  (b) 
di  una  Cronaca  Manofcritta  del  P.  Clemente  Baffetti ,  unita 
ad  un  altro  Manofcritta  Zerbini  ,  che  efifte  preffo  i  Si- 
gnori Matteacci  di  Maroftica .  E  dai  Religiofi  del  fuo  Ordine 
lappiamo  che  il  dotto  Padre  figurò  molto  nella  fua  Religio- 
ne ,  perchè  e  fu  Lettore  ,  e  Mae/ìro  ,  e  Superiore  più  volte, 
e  fi  fegnalò  non  folamente  colla  dottrina  ,  ma  colle  cari- 
che ,  e  coli'  efempio  . 

Abbiamo  in  Vicenza  un  Viviano  Baxeto  ,  che  per  fin 
dal  1239.  era  Notajo  (e).  Se  mai  foffe  della  Famiglia  del 
Maroflkano ,  non  la  vogliaci  defraudare  di  quefta  qualunque 
gloria  . 


(a)  Nel  Tom.  IV.  (e)  Vedi  Archivio  Hi  Nota  j  a  queft' 

{ò)  Digitazione  ,  alla  pa§,  25  j,  anno. 


C   C      2  FRAN- 
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FRANCESCO    ANTONIO    SCARELLI,  Medico  Vicentino: 

De   Rationali  mittendi  Sanguini:    uji<  in    Arthritide  ,    Apologema    Francifci  Antonii 
Scardili,   Medici  Vicentini.  Vicentia   1682.   apud  Haredes  J acobi  Amadei ,   in  8.  gr. 
Probabilmente  faranno  e  V Operetta,  e  l'Autore  di  un  qualche  mento. 

Il  Lavezzari  poi  (  e  ciò  io  dico  per  connettere)  molto  dopo,  cioè  nel  1724., 
flampò  in  Vicenza  un  Libro  in  4.  intitolato  : 

Ricordo  novello  per  la  cura  dell'  Idropi/ìa  uterina;  e  1'  Autore  di  queflo  pure  e  un 
FRANCESCO  SCARELLO.  Avrebbe  ad  efTer  lo  fteflo  col  primo:  ma  non  ho 
lumi,    che  mi  guidino  con  precifione. 

Dicefi;  e  lo  fofteneva  D.  Pierfilippo  Caflelli  ;  che  PIETRO  ANTONIO  BET- 
TANINI  foffe  della  Famiglia  ora  efiftente  in  Vicenza  .  Egli  è  Autore  del  Dram- 
ma : 

La  piti  gittjìa  vendetta  contro  i  più  crudi  Tiranni .  Dramma  per  muftea ,  dedicato  ai 
Rettoti  di  Vicenza ,  e  flampato  in  Vicenza  del   1674.  in   12. 

I  Foreflieri  :  Favola  Bofcksreccia  di  ORAZIO  SORIO  ,  Vicentino  :  ftampata  nel 
1612.  in  12. 

E  di  GIUSEPPE  SORIO,  ci  fon  MSS. 

Le  O  (Nervazioni ,  e  Relazioni  de9  fuoi  Viaggi  in  Egitto,  con  D'fegni ,  che  afpetta- 
no  la  pubblica  luce.  E'  del  1690.  circa. 


Anno 
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Anno  1674. 

PaDa    ODOARDO      BISSO  NI 

MONACO      CASINENSE. 


Erchè  morì  nel  171 7.  e  viffe  precifamente 
52.  anni  ,  nato  era  adunque  il  Monaco 
D.  Oàoardo  ,  (  di  una  Famiglia  ora  ignota  ) , 
nel  1665.  Cosi  il  P.  Armellini ,  nella  fua 
Bibliotecha  Benedicano -Ca/Jtnenfts  (a)  ;  ove 
chiama  il  Bijfoni  :  Virum  Latina  ,  Graca  5 
Gallica  ,  aliifque  Linguis  doSlum  ,  ac  multiplici  eruditione  va- 
riifque  Scientiis  ornatum:  che  veramente  baud  vulgares  in  re 
Inter  aria  progrejfus  fecit ,  majores  nibtlominus  jatturus ,  fi  opti- 
mìs  fìudiis  ,  quibus  fefe  devoverat  ,  pr<e  valetudine  impenftus 
operam  dare  potuijjet  , 

In  effetto  pochitfimi  fono  i  Teftimonj,  che  ne  rimafero 
del  molto  fapere  di  Odoardo ;  ma  però  badano  a  pervader- 
ne che  1'  Armellini  non  efageraffe  ,  e  che  fé  la  falute 
accompagnato  aveffe  il  talento  ,  il  Biffoni  s  arebbe  agevol- 
mente acquietato  un  gran  nome  tra  i  Letterati . 

Pro- 


{a)   Al   Nome  di  Odoardo  Baffoni, 
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Profegue  ad  iftruirne  1'  Armellini  (a),  flccome  nel  1682. 
cioè  di  diciaflette  nnni  ,  profefsò  1'  l/ìituto  di  San  Benedetto 
in  San  Gioan  Vangeli/la  di  Parma  :  ma  non  ne  accenna  chi 
abbia  Egli  avuto  per  Mneflri  nelle  Esile  Lettere ,  nelle  diverfe 
Lingue  che  polTedea,  e  nelle  Sciente .  Si  fa  bensì,  che  eferci- 
tò  per  qualche  anno  con  molta  lode,  e  con  applaufo  la  Pre- 
dicanole in  più  Città  dell'  Italia  ;  e  che  in  Piacenza  ebbe 
Cattedra  di  Filofofia  ,  e  di  Teologia  ,  foftenute  col  decoro 
maggiore  . 

Fu ,  per  quanto  viene  afierito ,  amiciffimo  del  celebre 
Magliabeccbi  di  Firenze  ;  e  diceli  ,  che  a  perluafione  di 
Lui  fi  accinge  (Te  a  (cri  vere  gli  Elogi  degli  Uomini  Letterati. 
Almeno  è  vero  ,  che  fu  intrinfeco  dell'  egualmente  famofo 
Abate  D.  Benedetto  Baccbini  di  Borgo  San  Donino  \  le  vi- 
cende della  cui  vita  le  fcrifle  Egli  fle(To  ,  e  le  abbiam  di- 
ftefiflìme  nei  Giornali  d" Italia  (b]  ,  e  che  ebbe  però  moi- 
tiflìma  parte  il  noftro  Bijfoni  nelle  Effemeridi  di  Parma  , 
flampate  ivi  la  prima  volta  nel  1686.  ,  per  Giujeppe  dall' 
Oglio,  a  nome  dell'  Abate  Baccbini ,  ma  a  fpefe  del  P.  Gau- 
denzio Roberto,  Carmelitano  (e)  . 

A  quefto  paflb  fembra  Arano  ,  a  dir  vero  ,  che  nella 
propria  prolifla  Vita  ,  e  circoftanziata  così  a  minuto  ,  non 
faccia  un  cenno  il  Baccbini  dell'  Amico  Bijfoni  ,  e  non  di- 
vida con  elfo  una  porzion  della  gloria  di  quella  imprefa  , 
che  viene  comunemente  al  Baccbini  (dìo  attribuita  ;  quefto 
peraltro  non  toglie  il  merito  al  P.  D.  Odoardo,  dagl'  illu- 
minati moderni  Critici  ad  entrambi  riconofeiuta  comune 
al  Baccbini  e  al  Bifjoni  :  i  quali  fé  furono  eguali  nella  fa- 
tica ,  certamente  anno  ad  eflere  eguali  nella  gloria  e  nel 
merito  . 

Ecco  il  pochifTìmo  che  è  del  Bijfoni  alle  (rampe  : 

I.  Oratone   recitata  in   S.   Gio:  Evangeli/la   di   Parma    de 

Mo- 


ia) ibidem.  alla  pag.  $ip. 

(b)  Tomo  XXXIV.    dalla  pag.  796.  {e)  ìb.i'.em  , 
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Monaci  Cafinefi  ,  nelle  Solenni  Efequie  del  ReverendiJJtmo 
P.  Abate  D.  Vitale  T  errar  offa  di  Parma  ;  che  fu  Prof  e jf ore 
nelle  Univerfità  di  Bologna  ,  e  di  Padova  :  dedicata  al  Re- 
verendijs.  P.  Giufeppe  Maria  de  Conti  Barbieri  di  Vicenza 
Abate  di  Santa  Maria  di  Praglia:  in  Parma,  preflò  Alberto 
Paloni,  e  Paolo  Monti,   1690.  in  4. 

II.  Oratio  Funebris  in  obittt  Reverendifs.  D.  Angeli  Maria 
Arcioni,  Abbatis  S.  Xifti  Placentice  16S9.  Spirato  in  età  dì 
anni  S5.  X Abate  Arcioni^  ch'era  il  Protettore  di  entrambi, 
Bocchini  e  Biffoni  ,  dice  il  Bacchini  (a)  ,  che  rerum  facies 
mutata  ejl  ,  ....  in/urgente  dijficillima  in  Bacchinium 
temperate  Ò*c*  Della  qual  fiera  tempefta  ne  partecipò 
anche  il  Biffoni ,  ficcome  amico  del  primo,  con  cui  avea 
caufa  comune  ,  la  fua  buona  porzione  .  h' Orazione  accen- 
nata è  fuperba  . 

III.  Oratio  Funebris  in  obi  tu  March  ionis  Lei//  Bofcoli  , 
Serem /fimi  Parma  Ducis  a  fecretis  flatus .  Anche  quella  in 
Parma  • 

IV.  Lettere  (  molte ,  ed  eruditiflìme  )  che  s' incontrano 
(lampare  nei  Tomi  IV.  V.  VI.  della  Biblioteca  Romana  dì 
P  rofpero  Mandofio  ,  e  meritano  di  efler  lette  . 


(«)  ubi  fupra,  alla  pag.  jop, 

FRANCISCUS  MALUCELLUS,  Meditai  Vicenùnut,  ftampb  : 
Apatogeticum  de  Cacbexia,  in  Veneti»  i6yz.  preflo  Gio:  Battifla  Scalvino  . 

Di  TOMIO  PARISE,  (  che  reputo  Vicentino  )  m'avvenni  nel 
Giulio  Cefare  trionfate  ,   il    quale    e   un  Dramm»   fui  gufto  di  allora  :   ftam» 
pato  in  VteenzM  nel  i6?o.  in  iz. 

Anno 
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NICCOLA      BEREGAN. 


Ivenne  bens'i  Eccellenti/prua  V  illudre  Fa- 
miglia Beregani ,  e  fu  aggregata  nel  d'i  25. 
d'  aprile  del  1649.  alla  Nobiltà  Veneziana: 
ma  non  è  perciò  ,  che  non  debbafi  ammet- 
tere ed  annoverare  tra  le  Nobili  infieme  ed 
antiche  Famiglie  di  Vicenza  ,  di  cui  è  ori- 
ginaria almen  dal  1229.;  nel  qual'anno  s'incontra  in  fatti, 
in  uno  de'  noflri  Archivi  >  cioè  in  quello  di  S.  Tommafo  , 
Ugone  Beregani  Nota/o   (a)  . 

Singolarmente  peraltro  fi  dee  dir  Vicentino,  e  con  tutti  i 
rigori,  lo  Scrittore  Signor  Co:  Niccola ,  di  cui  ne' Giornali  d' 
Italia  abbiamo  l' intera  Vita  dall'  imparziale  Signor  Apojìolo 
"Zeno  . 

Nacque,  die'  Egli ,  in  Vicenza ,  il  d'i  21.  di  Febbrajo  dell' 
anno   1627.  M.V.,  dì   Alt [} andrò  Beregani,  e  della  Contejfa 

Fau- 


{a)  Archìvio  di  S.  Tommafo ,  p.   2.  T.   IO.    Zibaìdor,  Vigna. 
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Fauftina  Chiericati.  Nell'anno  decimonono  dell' età  Tua  fu 
dalla  Maejìà  del  Re  Crijìiani/Jtmo  onorato  del  Collare  di 
San  Mtcbele  ;  e  l'anno  appreflo,  che  fu  il  1647.  prefe  in 
Moglie  la  Contejfa  Or/erta,  unica  Figliuola  del  Conte  Giro- 
lamo Gar^adore  ,  Famiglia  delle  più  illufori  di  Vicenza  ;  e 
di  quello  Matrimonio  ebbe  molti  Figliuoli' y  che  hanno  poi 
foftenuti  con  molta  lode  onorevoli  pofti  nella  Città  di  Ve- 
nezia .  (  Fin  qui  ad  litteram  il  Signor  Apofìolo  ,  che  non 
pò  tea  dimoitrarfi  più  difappdfionato  e  più  ingenuo  )  . 

Ora  il  genio  del  noftro  Conte  fu  dalla  natura  inclinato 
fempre  allo  ìtudio  ;  ma  alla  Poefta  con  particolarità  .  Se- 
guendo però  lo  itile  del  Secolo^  fcrilfe  fervido,  e  ne'  primi 
anni  di  moltiflìme  cole  ,  che  fono  alle  (lampe  :  fé  non  che 
avvenne,  che  per  un  error  giovanile  di  non  ancora  30.  an- 
ni gli  fu  meftieri  abbandonare  la  Patria  ,  e  lo  Stato  ,  non 
che  le  Mu/e,  per  qualche  tempo.  Tralcorfo  il  quale,  attefe 
bensì  novellamente  quafi  per  paflatempo  alla  intermeffa 
Poefta  ;  ma  s'appigliò  di  propofito  alla  profeflìon  di  Av- 
vocato ,  e  fi  mife  a  difputare  nel  Foro  ,  e  a  trattar  cau- 
fe  ,  e  Criminali  promifeuamente  e  Civili ,  in  Venezia  y  con 
fommo  grido,  riputazione,  e  fortuna;  nel  qual  impiego  la 
durò  pofeia  per  fino  a  che  la  molta  età  lo  permife  . 

Allora  era  anche  aferitto  a  più  Accademie  dell'  Italia  ,  e 
precifamente  a  quella  de'  Dodouei  in  Venera  ,  in  cui  reci- 
tò ,  e  per  cui  icriiTe  parecchie  volte  :  ma  tutto  ciò  non- 
oftante,  la  vivacità  dello  fpirito,  l'ingegno,  e  il  talento  di 
Niccolo  erano  così  vaiti  ,  che  non  balta  vano  di  per  fé  fole 
a  faziargli  riè  l' Avvocaria  ,  ne  le  Rime  ;  che  perciò 
tentò  di  attutirgli  col  laboriofidìmo  Audio  dello  fcrivere 
Storia;  in  cui  pure,  a  dir  vero,  arrivò  a  diftinguerfi  molto, 
In  fomma  efercitandofì  ora  in  una  cofa,  ed  ora  in  un'altra 
l'infaticabile  Beregani^  non  depofe  la  penna  fuorché  allora, 
che  logoro  ornai  la  mente,  ed  oppreflb  da  una  infermità 
micidiale,  in  età  di  86.  anni,  e   io.  mefi,  meno  4.  giorni, 

nel 
Voi.  VI.  D  d 
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nel  dt   17.  Dicembre   del    171 3.   pafsò   pieno    di   gloria   ad 
abitar  Y  altro  Mondo  . 

Si  leggono  di  £^0  alle  (lampe  le  cofe  feguenti: 

ffd  Sei  Drammi  :  V  Annibale  in  Capua  ;  il  Tito  ;  V  Era- 
clio ;  il  Genferico  ;  il  Gin/lino  ;  e  1'  Ottaviano  Augujlo  :  de' 
quali  i  cinque  primi  fi  recitarono  la  prima  volta  in  Venezja 
con  tale  riufeita,  che  comparvero  indi  appretto  più  volte 
fu  i  Teatri  d'  Italia  :  ed  il  fefto  fi  rapprefentò  la  prima 
volta  in  Mantova  nel   1682.  in  occafione  di  nozze. 

Oltre  a  quelli  fei  Drammi,  profegue  il  Signor  Apoflolo  ad 
illuminarci,  che  ne  lafoò  alcuni  altri  di  Manofcritti:  né  io 
faprei  dire  Te  mai  flati  foflero  dopo  di  allora  prodotti. 

II.  Un  Volumetto  in  1 2.  di  Poefie  Italiane  ,  flampato 
nel  1702.  in  Venera  ,  predò  Luigi  Pavino ,  col  titolo  di 
Compofizjoni  Poetiche,  dedicate  al  vivente  allora  Eminentijjì- 
mo    Cardinale   Pier   Ottoboni  . 

Tra  effe  v'ha  un'Ode,  al  guflo  del  gran  Zeno  affai  fpiri- 
tofa,  intitolata:  I  fofpiri  di  Canata ,  indirizzati  a  Principi 
Criftiani  .  Quefla  ,  è  vero  ,  fi  legge  tra  le  Poefie  del  Con- 
te Ermes  Stampa,  imprende  in  Milano ,  per  Lodovico  Monza , 
1671.  in  12.,  e  pofeia  riftampate  in  Venezia,  per  Gofparo 
Storti  1678.  nella  medefima  forma  :  ma  efTa  Ode  è  vera- 
mente del  Conte  Beregani ,  e  la  recitò  pubblicamente  ncll' 
accademia  dei  Dodo  net.  (  Così  il  Signor  Apojìolo  preci  fa- 
mente  (a)  . 

IN.  La  Traduzione  di  tutte  le  Opere  di  Eutropio  ,  e  di 
Claudiana  y  (  della  cui  maniera  molto  fi  compiaceva  (b) 
con  Annotazioni  fquifite  .  Queft'  Opera,  che  a'  tempi  del 
Zeno  veduta  non  aveva  la  luce  ,  fi  refe  pubblica  dal  5"/- 
gnor  Filippo  Argelati  nel  Tomo  XXX.  dei  Poeti  Italiani 
volgarizzati:  e  ne  parla  il  Maffei  ne'fuoi  Traduttori  Italia- 
ni (e)  . 

Fi- 


(a)  ubi   fupra.  Unìverfale,  Tomo  V.  Col.   IIJ?« 

(£)  Vedi  di  eflo  Ctnnellì  B  ibi  te:  ce*  (e)  pag.  44. 
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Finalmente  ecco  il  di  Lui  Capo  d'opera  : 
„  Htfìoria  delle  Guerre  d'  Europa  dalla  comparfa  dell'  Armi 
5,  Ottomane  nell  Ungheria  V  anno  1683.  ài  Nicola  Beregani 
„  Nobile  Veneto  :  in  Venezia  appretto  Bonifacio  Ciera  1698. 
P.  I.  e  II.  in  4.  grande.  Quefte  due  Parti  di  Storia  (  che 
ebbero  tant'applaufo  )  non  raccontano  che  le  cofe  avvenute 
fino  al  1688.  Ne  avea  già  difpofte  e  preparate  per  le  (lam- 
pe altre  IV.  Parti  ,  che  doveano  narrare  gli  altri  avveni- 
menti tutti,  fino  al  terminare  di  quella  famofa  guerra:  ma 
fopraffatto  1'  Autor  dalla  morte,  reftano  MSS.  tuttora  predo 
gli  Eredi  ;  da  cui  s' implora  ,  che  a  gloria  del  Loro  Padre 
vengano  refe  vilibili  . 


Due  Scrittori  della  illuflre  Famiglia  Terrari  appartengono  a  quello  Tomo  :* 
ANTONIO  FERRARI  ;    di  cui  la  Clotilde  .    Oratorio  /acro  per  Muftsa .  In  Vi 

cenza,   per  g!i  Eredi  Lavexzarì  1688.  in   12. 

Ed  un'Ode  nella  partenza  dei  tre  Sindici ,  e  lnquifìtori  in  Terra  Ferma  iCittfti, 

iti  Ó-c.  per  cui  vedi  dalle  Chiavi ,  a  car.  io. 


'ima" 


E  D.  GAETANO  FERRARI  :  di  cui  Le  impazienze  dell*  affetta  eccitato  dalla 
grandezza  del  merito  dell*  llltijìrijjìmo  ,  &  Eccellentijfxmo  f.  Alvi  fé  Mocenigo  Capitani» 
di  Vicenza.  Orazioni  comporta  &c.  in  Vicenza ,  per  Giovanni  Berno  itfoj.  ìq  8, 


D  d     2  Ann© 
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Anno  1678. 

FRANCESCO    TOMASINL 


O  Storico ,  che  non  è  ingenuo,  e  o  difiìmula 
quando  e'  è  il  proprio  intereffe  ,  od  altera 
il  vero,  non  può  effere  commendabile:  e  fu 
per  T  oppofta  ragione  ,  eh'  io  nell'  articolo 
antecedente  lodafii  cos'i,  come  feci  ,  il  57- 
gnor  Apoflolo  Zeno  fempre  di  fa  ppa  (lionato  , 
prefente  fempre  a  fteffo,  e  imparziale.  Accordata  la  maffi- 
ma,  al  procinto  di  fcrivere  certa  fcabrofa  V'ita  di  un  Autor 
Vicentino ,  che  non  è  affatto  onorifica  ,  chieggo  licenza  a 
miei  Leggitori^  precifamente  fé  Vicentini ,  di  poter  dire  il 
vero  fenza  riguardi  od  equivoci . 

Il  Toma/ini  adunque  Scrittore  ,  non  era  già  di  quell'  an- 
tica Famiglia  Toma  finì  ,     della    quale    abbiamo    nel    1435. 
Gafparo    quondam  Pietro    de    Toma/ino  (a)  ,    e    più    addie- 
tro  nel    1390.  Jacobo   Tornarmi   Cittadino   (b)  ;    ma    nac- 
que , 


(  a  )   Archivio    di  Molte  Berico  »    Zi- 
baia.  Vigna ,  T.  IX.  p.  4. 


(6)T.  VII!,  p.  96, 
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que,  al  dire  del  Zor^i,  (  che  forfè  caricò  un  po'  troppo  ) 
nel  fettimo  giorno  di  Luglio  del  1646.,  di  Padre  e  Madre 
bensì  Vicentini ,  ma  di  condizione  vile  e  plebea  (a)  . 

Comunque  peraltro  naicelfe ,  s' appigliò  a  buon  conto 
negli  anni  fuoi  giovanili  a  far  il  Comico  ,  e  non  ebbe  diffi- 
coltà di  farfi  vedere  in  quella  non  molto  onefta  figura  fui 
Teatri  medefimi  dello  Stato  .  Perchè  il  meftiere  però  non 
corrifpondeva  del  tutto  alle  lue  mire  ,  fi  mife  a  catafticare 
delle  Scritture  private,  e  a  riordinar  degli  Archivj  ;coficchè 
fatto  pratico  in  qualche  guifa  degl'  intereffi  di  più  Fami- 
glie fi  accinfe  a  fcriver  di  effe  con  qualche  poco  d"  ingegno , 
ma  con  niente  pero  di  giudizio  (b)  • 

In  fatti  del  109$.  comparve  un  Manofcritto  col  titolo: 
Origine  ,  e  difcenden^a  di  tutte  le  Famiglie  Nobili  di  Vicen- 
za ,  così  del  primo  ,  come  del  fecondo  Ordine  :  di  Teripo 
Ovafcbi  Tinenovic  ,  Avvocato  nel  Foro  Veneto  .  Probabil- 
mente, pofia  la  frravaganza  dei  Nomi  inventati,  non  fi  fareb- 
be mai  fcoperto  il  vero  Autore  di  vuif Opera ,  che  in  foftanza  non 
era  che  un  Libello  infamatorio  ,  uno  Scritto  Satirico  ,  mor- 
dacifiimo  ,  tutto  o  per  la  maggior  parte  maldicenza  e 
impoftura  :  fé  non  che  l'incauto  Autore  per  l'appunto  era 
Francefco  Tomajini  ;  il  quale  ebbe  in  appreflo  l'imprudenza 
di  manifefiarfi  ,  e  di  (velare  al  Cavaliere  Michelangelo 
Zor?i  l'arcano,  dicendogli  confidentemente,  che  il  Libro  era 
fuo  ,  ma  che  per  dargli  credito ,  e  far  divenire  di  efiò  cu- 
riofi  molti,  s'avea  occultato  fotto  quel  nome  Anagramatico^ 
da  cui  rifultava  fpiegandolo  Pietro  Schiavo  Vicentino:  Uomo 
onefti filmo,  e  famofo  Avvocato  del  Foro  Veneto.  Il  fatto  è, 
che  il  Cavaliere  (  ficcome  dovea  )  acremente  riprefe  il  Tomaftni 
della  temerità,  e  dopo  aver  Ietto  il  Libro.,  lo  configliò  a  darlo 
torto  alle  fiamme  ,  per  non  efporfì  (  diceva  )  ad  edere  in 
fine  riconofciuto  ,  e  renderti  non  che  odiofiflìmo  a    tutta    la 

No- 


(  «  )  Vicenza  iUujlre  ,  ora  bruciata  .  (  b  )  ibidem , 
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Nobiltà  di  Aia  Patria,  ma  l'oggetto  di  una  qualche  atroce  ven- 
detta .  Il  Tomaftni  peraltro  che  (limava  folo  le  fteflb  ,  non 
facendo  conto  veruno  della  correzione  amorofa  del  Zor^i,,  e 
volendo  pure  che  fi  leggeffe  la  Tua  bella  fatica  di  che  fa- 
cea  pompa,  affidò  il  Manofcritto  al  Marcbefe  Raffaello  G'mfti- 
rtiani  :  donde  poi  di  mano  in  mano  fi  divulgò  per  manie- 
ra,  che  finalmente  pervenne  a  cognizion  dello  Scbnvo  ;  il 
quale  irritatiflìmo  fece  bentofto  i  Tuoi  dovuti  ricorfi  ;  e  ne  av- 
venne che  con  Lettere  del  Reggimento  di  Vicenza  fu  il  Toma- 
firn  catturato  in  Padova,  e  chiufo  in  prigione.  Il  galantuo- 
mo pentito  allora  ,  ma  fuor  di  tempo  ,  avrebbe  voluto  ef- 
fer  digiuno  di  quefto  affare  ,  che  divenuto  era  ferio  più  del 
bifogno  ;  e  però  andò  penfando  alle  maniere  di  rifeattar 
almeno  la  fua  Vita,  e  ufeir  da  quelle  miferie.  S'immaginò 
adunque  di  placare  a  buon  conto  la  Nobiltà  Vicentina ,  che 
aveva  offefa  ,  e  fi  mife  all'impegno,  ed  al  fatto  di  feri  vere 
i  Libri)  di  cui  diamo  conto,  e  a  (rampargli  col  proprio 
Nome;  anche  perchè  cosi  facendo  credea  di  dare  in  qualche 
modo  ad  intendere  ,  che  il  Manoscritto  non  era  altrimenti 
fuo  ,  e  che  era  una  perfetta  calunnia  di  chi  a  Lui  lo  at- 
tribuiva per  ifcreditarlo  e  per  fargli  guerra  . 

Intanto  quel  Diabolico  Scritto  (  conchiude  il  Zor\t  )  non 
fi  fa  poi  qual  dettino  abbia  avuto  .  Giuftifìcato  o  no,  ufc\ 
col  tempo  il  Toma/ini  di  carcere:  e  gli  altri  Libri  e  ftampati 
da  Lui  dopo  d'allora,  e  tuttavia  Manofcritti,  fono  codefti: 

I.  Teatro  Genealogico  ,  in  cui  fi  deferive  la  Famiglia 
Manfredi  con  Pico ,  Stuardo  ,  &c.  con  alcune  Famiglie  Vi- 
centine :  in  Vicenza,  per  Antonio  Bofio  .   1677.  in  foglio. 

II.  Altro  Teatro  Genealogico ,  che  contiene  alcune  altre 
Famiglie  Nobili  Vicentine  .  Ivi  per  Io  (redo,  e  nello  ìteflo 
anno  . 

III.  Uluitre  Serie  dell'  antichiflìma  ,  e  Nobilijjima  Fami- 
glia Manini ,  dedicata  all'  lllufhifs.  &  Eccellentifs.  Signor 
Conte  Nicoli  Manini ,  Podefìà  di  Vicenza  :  in  Vicenza  per 
.àngiolo  Bontognale  1691»  in  4. 

Ivi 


tì£   (   CCXV   )  £* 

Ivi  nella  Lettere   al   Lettore   promette  di   dar   fuori  una 

Selva  Genealogica  delle  Regie  Stirpi  Merovea  ,  Carolingia  , 
*  Capeta  :  così  un  Teatrp  Genealogico  delle  Famiglie  Venete 
Patrizie  ,  di  Vicenza  ;  e  di  molte  altri  principali  d'  Italia: 
£  apparifee  ,  che  inoltre  compoCe  V  Arbore  Genealogico  della 
Ca/a  de  Gonzaga  ,  facendola  derivare  da  Carlo  Magno  ;  e 
che  lo  compete  per  comandamento  del  Duca  di  Mantova 
Ferdinando  Carlo  . 

IV.  Selva  Genealogica ,  ovvero  Trattato  della  Famiglia 
Giufliniana  di  Genova  :    in   Vicenza   per  Tomma/o  Lavezfiri . 

1698.  in  4. 

V.  SV/t>*  Genealogica ,  ovvero  fuccinta  IJìoria  dj  tutte  le 
Augufliflìme  Famiglie  ,  **/  Imperiali  Profapie  da  Rtf  Trojan? 
discendenti:  in  Vicenza ,  per  Tommafo  Lave^ari .    169 7.   in  4. 

VI.  SV/iw  Genealogica  d'  alcune  Angufle  ,  Regie  ,  e  SVr?- 
nijjtme  Famiglie  dalla  gran  C^/à  Anicia  ,  e  Confolare  tra  le 
Romane    diramate  :    in  Vicenza ,    appreflo    Antonio    Tivani . 

1699.  in  4. 

VII.  ìjloria  Genealogica  della  Famiglia  Tomafìni  Vicenti- 
na ,  confacrata  al  Molto  lllttjìre  Signor  Girolamo  AÌejJandro 
Capellari  Vivaro,  Vicentino:  in  Padova,  per  G/o."  Batijìa  Ce- 
fari   1702.  in   4. 

Quefta  Famiglia  Tomafìni  però  di  cui  parla  l' Autore  5 
non  è  già  la  propria,  ma  l'antica  (  di  cui  abbiamo  pre- 
meflb  )  ,  perchè  l' antica  rimafe  fpenta  del  tutto  nella 
P<?/?<?  del   Jó^o. 

Vili.  Genealogia  della  Famiglia  Maffei  :  in  Padova  ,  pel 
Gon^atti  in  4. 

IX.  Le  G/cnV  <//'  Vicenza,  Epilogate  nelle  fue  Famiglie 
Nobili  .  Fatica  di  France/co  Tomo/ini  ,  confacrata  all'  ///#- 
flrifs.,  &  Eccellentifs.  Marc'  Antonio  Micbieli ,  Podefìà  sdi  ?*- 
cr«^« ,  »a fo  </#  Giovanni  Cav.  Senatore  Amplijfìmo  :  in  Pad$- 
va,  per  G/o.*  Batti fta  Ce/ari,    17O0.  in  4. 

In  quefto  L/^ro  accenna  di  100.  e  più  Famiglie ,  oltre  allo 
incirca  di  50.  altre  aferitte  anticamente  al  Collegio  Nobile  de1 

No- 
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Nota} ,  tutte  Nobili  di  Vicenza  ed  illuflri:  ma  nonne  fa  che 
un'  indigefto  Epilogo  ;  e  nel  dire  della  Origine  loro  riefee 
per  Io  più  in  cofe  non  Documentate ,  e  quad  direi  favolofe. 

X.  Difcorre  poi  di  altre  Famiglie  ommelTe  nel  primo  Tomo, 
in  varj  altri  T ometti  ,  ftampati  fufleguentemente  nel  1701. 
e  nel  1702.:  ma  tutto  ciò  non  b  poi  più  che  un  Indice,  odia 
una  Introduzione  all'  Anfiteatro  Berico  ;  la  quale  è  la  grand' 
Opera  ,  voluminofa  ,  e  compiuta  ,  che  ivi  promette  .  QuelY 
Opera  era  già  nota  al  Cavaliere  Michelangelo  *Lor"zi ,  che 
anzi  la  vide  e  minutamente  la  efaminò  Manojcritta  ;  e  non 
ne  reftò  punto  perfuafo  ;  perchè  intanto  1'  Anfiteatro  (  die' 
Et  (a)  era  un  luogo,  in  cui  gladiatore  ludi,  Ù*  conclufarum 
ferarum  venationes  exbtbebantur  (b)  ;  ora  come  c'entra  An- 
fiteatro in  un  Libro  ,  ove  non  s'ha  a  ragionare,  che  à  Uo- 
mini illufori  ,  o  per  Armi ,  o  per  Lettere  ,  o  per  Santità  ? 
In  fomma  (  diciamla  )  convien  credere,  che  il  ZorzJ  non 
forfè  molto  amico  del  Tomafìni  ,  dacché  conchiufe  codefta 
effere  un'  Opera  ,  che  fcriffe  a  cafo ,  jenza  cognizione  ,  e  pik 
adattata  alla  fua  beflialità ,  che  all'  altrui  fantità  ,  e  dottrina. 
Locchè  per  verità  non  è  Critica ,  ma  ftrapazz.0  :  ed  io  non 
ci  reggo  . 

XI.  Famigli*  Morandi ,  detta   Mez^alira ,   e  fua  Civiltà  » 
Fatica  di  Francefco  Tomaftni:  in  Padova   1702.  in  4. 

Manofcritti . 

I.  Teatro  Genealogico  delle  Venete  Patrizie  Famiglie ,   To- 
mi 4.  in  foglio . 

II.  Ifìoria  Genealogica  della  Famiglia  Porto,  Nobile  Vicen- 
tina .  MS. 

III.  Hifìoria  Genealogica  Nobiliffimce  Vicentina  Familiae  de 
Tbienis  MS, 

IV.  Ifìoria  della  Famiglia  Zìi 'tot ti .   Nobile  Vicentina  MS. 

V.  Teatro  di  Nobiltà  divifa  in  Secolare  ed  Ecclefiafìtca .  MS, 

VI.  Trattato  di  Titoli  antichi ,  e  moderni  .  MS. 

A  prs- 


(*)  ubi  retro.     (&)  Rofmi ,  Antiquìt.  Romavarum .   Lib.V.  Cap.lV.  pag.  187. 


<*g  (  ccxvii  )  £* 


A  propoli  to  di  Manoscritti  :  cuftodifce  gelofamente  la  Nobile  Signora  Contesa  Ve- 
dova  del  quondam  Co:  Lodovico  Schio  le  feguenti  cofe  del  P.  BASILIO  SCHIO, 
Camaldolese  Eremita  ;  che  per  la  foftanza  non  avrebbon  ad  eflere  anche  a  quella 
illuminato  Secolo  difpregevoli  . 

Il  Sacro  Homero  ,  overo  Dialogo  di  due  Cavalieri  fupra  le  molte  Cittadinanze 
del  Beato  Giovanni  Schio  Vicentino  ,  uno  de*  primi  Difcepoli  ài  San  Domenico  ; 
literlocutori  .  Il  Conte  Emiliano  Viali ardo  ,  Vercellefe  ,  Et  il  Conte  Giovanni  Sebi» 
Vicentino  ,  in  basito  di  Pellegrini  incogniti  per  Loreto  e  per  Roma  .  MS.  in  4. 
di   pag.    2*4    divifo   in   2.   Parti ,  ognuna  delle  quali  contiene  dieci  Giornate. 

Inoltre:  Mfcelanea  di  memorie  attinenti  alla  Vita  del  B.  Giovanni  Schio  ,  a  al» 
la  Famipjia  Schio  .  MS.  in  più   Volumetti,  in  4. 

Vedi  dj  etto  P.  Bafìlìo  il  P.  Barbaran  alla  pag.  172.  e  nel  primo  Tomo  di 
queft'  Opera  alla  pag    XXXV.  e  feg.       Fu  del  1640.  circa. 


<§&^&^Z 


3^3S^38Stf?» 


GIAMBATISTA  NANTI  ,   Dottore %  e  Nobile  di  Vicenza,  fcrifle  una 
Orazione   per  la  partenza  dalla    Prefettura    di  Vicenza    di    S.    E.  Antonio  TtanctfcÈ 
Farfetti,  che  la  foftenne  per  anni  cinque.  Si  (lampo  in  Vicenza  del  1709,  in  4. 

Il  P.  IPPOLITO  PORTO,  della  Compagnia  di  Gesù  fcrifle: 
De  cultu  Dei  ó>  bominum  Opus  Liturgico-  Morale .    Ltber  I     Continet    adnotatìones 
ad  Rubncas  Mfjalis  Romani  ;    de    riiu   fervando    in  celebratione  M ffa.    2.  De  Mif- 
fa  Solemni  a  Sacerdote  privato  facienda .   5.   De  liti*    partiiuUtium    ahquot    Mijfarum» 
Venetiis ,  apud  Domini cum  Lovi/am  1705. 


Voi  VL 


Anno 


E  e 
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Anno  i58o. 


PA    GIACINTO     MARIA    ANTI 

DELL'   ORDINE    DI    S.  DOMENICO. 


L  P.  Andrea  Rovetta  Brefciano  ,  nella  fua 
Biblioteca  Cronologica  lllujìrium  virorum  del 
Tuo  Ordine  (a)  ove  appella  il  noftro  Anti  y 
v'trum  pietate,  oc  liner  atura  clarum:  lo  com- 
menda fìngolarmente  per  la  Tua  gran  divo- 
zione verfo  Maria  SantiJJtma  :  devotione  pò- 
tijjima  y  qua  S aerati JJimom  Virgtnem  Detparam  profeqmbatur  : 
e  il  P.  Echard  negli  Scrittori  dell'  ljìituto  Domenicano  regi- 
ftra  il  Nome  del  Religio/o  Autore  con  lode  (b)  . 

Fiori  veramente  fui  fine  di  quefro  Secolo  ;  ma  viiTe  (  de- 
crepito )  molti  ancora  del  fufìeguente,  Tempre  con  eguale 
fplendore  e  fama  di  pietà  e  di  dottrina  ,  pattato  effondo  a 
que'  più  niente  prima  del   1732. 

Si  dilettò  di  Poefta  ;  e  nel  Volumetto  dt  Sonetti  Sagri  e 
Morali,  che  accenneremo,  ne  diede  baftevol  pruova.  Scrifle 

per- 


C^i)  Ctntur.  V.  pag.  ip2.  anno  1685.        (&)  Bìbliotb.  Voi.  II.  pag.  746. 
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peraltro  ,  e  pubblicò  diverfe  Operette ,  per  la  maggior  parte 
Afceticbe  ;  ed  alcun'  altra  ne  lafciò  dopo  di  fé,  che  fi  fer- 
ba  nella  Libreria  di  S.  Corona  di  quefta  noftra  Città  tutta- 
via Manofcritta  .  La  prima  gli  fi  può  dire  prefcrìtta  appun- 
to dalla  fua  divozione  ;  ed  è 

I.  La  Vita  di  Marti  fempre  Vergine  .  Che  fi  (rampò  in 
Vicenza  apprejfo  Angelo  Bontognale  nel   1684.  ed  è  in  8. 

II.  U  immobilità  del  propofito  ,  ovvero  la  Virginità  trion- 
fante di  Lucia  da  Narni,  Òpera  Sacra  di  Giacinto  Marta  Ari- 
ti ,  confacrata  all'  lllufìrijjimo  Signor  Conte  Gio:  Battifìa  For- 
te^^a  ,  Patrizio  Vicentino:  in  Vicenni  pel  fuddetto  Angelo 
Bontognale    1691.   in    12. 

III.  Il  Dif pregio  de  Diademi  Regali  coronato  co  fa/li  degli 
Eterni  fui  capo  della  Beata  Principe fja  Giovanna  di  Portogal- 
lo .  Opera  confacrata  da  Giacinto  Maria  Anti  al  Signor  Con- 
te Girolamo  Conti  ,  Patricia  Vicentino:  in  Padova,  per  Gioì 
Batti/la  Penada  1696.  in  12.  Queft' è  una  Drammatica  com- 
pofizione  in  Prof  a ,  ad  ufo  delle  Monache  Dominicane. 

IV.  La  Lingua  in  confonan^a  col  cuore  ,  o  fia  Vita  di 
Tommafo   Moro:  in  Padova ,  per  lo  (teffo:   1696.  in    12. 

V.  L'  Efpet tastone  delle  brame  univer f ali  fofpir anti  /' eccel- 
lo parto  della  gran  Vergine  Maria.  Novena  prima  del  P.  Gia- 
cinto Maria   Anti ,   Domenicano  :  in    Verona ,   per    Gio:  Bcrno 
1698.  in  S.  (a)  . 

VI.  Regole  per  le  Indulgente  della  Compagnia  della  Croce 
per  i  Romiti  ài   Monte  Berico  ....  in   1 5. 

VII.  Sonetti  Sacri  e  Morali ,  del  P.  Giacinto  Maria  An- 
ti ,  dati  in  luce  dal  Signor  Paulo  Mangini:  ìnVicen^a  1695, 
per  Gio:  Berna,  in    12. 

VIII.  La  Compuntone  procurata  a  Penitenti  con  la  fpoji- 
%jone  dei  Sette  Salmi  Penitenziali:  in  Vicenza ,  per  Tommafo 
Lavezgari   1720.  in  8. 

IX. 


(«)  In  quefb  Libro  c'è  pur  la  feconda. 

E  e 
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IX.  "L'Ingratitudine  rinfacciata  al  Cri/ìiano  per  V abufo  del- 
la divina  beneficenza:  in  Padova ,  per  Gio:  Batttjìa  Confati 
1727.  in  8. 

Manofcritti . 

I.  Il  Gran  Monarca  fen^a  fuddìti ;  cioè,  Lo  Spirito  Umano 
fen?a  Signoria  dì  temporal  Principato  ,  fojìan^jalmente  gran 
Principe  .  Voi.  4.  in  4. 

IT.  Raccolta  di  moltiffime  Similitudini  ^  Sentente^  Prover- 
bi ,  Fraft ,  ed  altro  ,  a  guifa  di  P  oliarne  a  .  Voi.  2.  in  fo- 
glio . 

III.  Altra  Raccolta  di  Sentente  Spirituali ,  e  Morali  . 
Voi.  2.  in  foglio  . 

Il  Cavalier  Maigucc  belli  feri  (Te  anch'  Egli  (ma  troppo 
fuccintamente ,  la  Vita  di  quefto  Autore  [a). 


(«)  Scrìtt.  <?ltal.  Voi.  I.  Part.  II.  pag.  840. 


Anno 
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Anno  1682. 


GIAN -MARZIO    CERCHIAR!* 


L  chiariflìmo  P,  Mabillon  nel  fuo  Viaggio  d' 
/^/w  ebbe  occafion  di  abboccarli  col  noftro 
Cerchiati ,  e  di  ricercarlo  di  alcune  cofe  in 
proposto  di  Vicenza  ;  e  quantunque  3  a  dir 
vero,  non  apparifca  di  che  lo  illuminale  * 
ciò  nulla  ottante  avvedutamente  lo  appella, 
perito  non  già,  ma  dilettante  dell'antichità,  e  ftudioiiffimo : 
virum  antiquitatis  JìudinfijJìmuM  (a)  , 

Fu  Gian -Marcio  Figlimi  di  Giufeppe  ,  e  Nipote  di  quel 
Luigi  Cerchiavi  di  Famiglia  affai  Nobile  di  cui  fece  l'elogio 
il  Vefcovo  Tomaftni,e  di  cui  s'è  ragionato  antecedentemente  (b). 
Nacque  l'ultimo  di  Gennajo  del  1^41.,  e  dirozzato  prima  in 
Patria  dal  Cadenedo  (e);  pofeia  Auditore  in  Padova  per  5. anni 
di  Ottavio  Ferrari  ;  appena  confeguita  la  Laurea  di   Dottore 

in 


(a)  Iter  Itaiicum,  P.  I.  pag.  26. 

(b)  In  quello  Tomo,  alla  pag.  CIX. 


(  e  )  Vita  Papadopoli ,  ubi  poft  pauca  • 
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in  ambe  le  Leggi  rivenne  in  Patria ,  e  abbandonate  al  Fi- 
gliuolo le  cure  dimeftiche  applicoffi  davvero  allo  ftudio  ame- 
niffimo  dell'  Antiquaria,  a  che  lì  fcntiva  inclinato;  e  giunfe 
in  breve  a  diftinguerfi  ,  e  ad  emulare  per  poco  il  Cavaliere 
Orfato  Tuo  Maejìro  .  Peraltro  fi  determinò  preci famente  piut- 
tosto alla  Lapidaria  ,  che  alla  Numifmatica  ;  e  ne  iftruifce 
V  Abate  Comncno  Papadopoli  nella  di  Lui  Vita  ,  ficcome  ri- 
lefle  con  fomma  attenzione  e  diligenza  le  Antiche  lfcri-zio- 
ni  tutte  vifibili  ,  e  nella  Città  di  Vicenza  ,  e  nel  Tuo  Ter- 
ritorio (  che  non  fon  cos\  poche  )  ;  e  richiamata  ad  un 
lodo  efame  la  Leggenda  di  ognuna  di  effe  ,  le  Sigle  ,  e  le 
Ojfiervazioni  fattevi  fopra  in  diverti  tempi  e  da  Bernardino 
Trinagio  ,  e  dai  Marion  ,  e  dallo  ftefTo  Gruferò,  ove  fpiegò 
con  moltiilima  erudizione,  ove  interpetrò  ,  ove  corrette,  ed 
ove  le  corredò  d'ingegnofe  annotazioni,  formando  un  giudo 
Volume  in  foglio  ,    di  fommo  pregio  ,  che  intitolò  : 

„  Jo:  Marti/  Cercbiari  Marmora  Berica  ,  five  Antiquitates 
5,  Urbis  ,  &  Agri  Vicentini  ,  expofitac  fuifque  horiibus  ornata . 

Qui  tra  le  altre  cofe  maefìrevolmente  ragiona  dei  Vicentini, 
che  elefiero  un  di  a  Protettori  loro  Bruto  e  Cicerone  ;  e  lo 
dimoflra  colla  Epigrafe  di  una  Lapida  difotterrata  in  Aitino: 
anzi  ,  riportata  al  propofito  l' opinion  del  Reinefio  ,  che  la 
vorrebbe  fittizia,  lo  dlfinganna,  e  il  convince.  Riferifce  un 
ricorfo  dei  Vice??tinì  al  Senato  Romano  contro  un  certo  Pre- 
tore ,  o  fovraftante  alle  Fiera  ;  e  il  pender  dell'  Afcenfio 
intorno  a  quella  Lite  .  Pruova  i  Vicentini  podi  fempre  nel- 
la Tribù  Menenio;  e  legge  quefta  Tribù  fcolpita  in  un  Saf- 
fo. Produce  un  Marmo,  in  cui  è  il  nome  di  Squillio ;  ed  efa- 
minata  la  interpretazion  di  Squillano  fatta  dall'  Orfato  ,  e 
prefa  in  ridicolo  dal  Rei  ne  fio  ;  fcuopre  ch'erra  X  Orfato  nel 
riportar  V  ljcri^ione  ;  ma  conviene  in  ibftanza  pofeia  con 
elio .  Fa  veder  ivi  manifefhmente  Vicenza  Municipio,  ma 
col  gius  dei  fuffrtgi ,  e  di  ottima  civiltà  . 

E  qui  è  un  vero  fvantaggio  (  mi  li  permetta  )  della  Città,  e 
delle  Lettere,  che  un  MS.  così  preziofo  giaccia  in^din  da  tanto 

tem- 
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tempo  :  quando  peraltro  mefTo  alla  luce  farebbe  e  di  mol- 
ta gloria  a  chi  Io  compofe  a  cofto  di  tante  vigilie  ,  e  di 
un  vero  profitto  a  quegli  amatori  della  venerabile  Antichità, 
i  quali  avrebbono  almeno  la  fortuna  di  leggerlo  ,  ed  am- 
maeftrarfi.  Pur  troppo.*  voracijìma  temporis  infuria  Vicentina 
Monumenta  adeo  attrita  Junt  (  ficcome  fcrive  Egli  fteHo  al 
P.  Mabtllon  (a);  ut  nunc  prifci  decoris  perexigua  fuperjìt  no- 
titia  .  Pur  troppo  .♦  irrita  mortalium  vota ,  qua  preclare  gefta 
marmorei  s  fajìis  confi  gnant  ;  qua  fi  ruderum  mole  non  tumulen- 
tur  fepulcra  ,  qua  fi  fatorum  atrocitate  immunes  non  moriantur 
&  lap'tdes  !  S'  Egli  pertanto  ,  il  provvido  Conte  Gian  Mar- 
cio :  opera  pretium  fé  fc&urum  duxit  ,  fi  in  unum  colligeret 
ea  ,  qua  jparfim  agris  disjetla  ,  fui/que  Manibus  revulfa  vaga- 
bantur ;  ut  iterum  ....  venerabunda  Patria  reflorefcat  anti" 
quitas  :  perchè  defraudarlo  delle  concepite  belliffime  Tue  in- 
tenzioni ,  e  fperanze  ?  perchè  coi  Marmi  medefimi  che  illu- 
strò,  feppellite  fi  lafciano  le  fatiche  di  un  Cavaliere  cosi  be- 
nemerito, e  dotto:1  Voglia  Iddio  che  V Epifodio  giovi  a  trar 
dalle  tenebre  il  Manofcritto  ,  di  cui  parliamo  ,  e  che  meri- 
tò tante  lodi  <*)  . 

Il  Papadopolì  intanto  difappaiTìonatamente  diceva  :  che  fé 
il  fud detto  Libro  pel  ben  pubblico  fi  confegnafle  alle  Stam- 
pe ,  tantofto  diverrebbe  degno  V  Autore  di  eifere  annoverato 
da  ogni  ceto  d'  Uomini  Letterati  tra  i  più  preclari  Anti- 
quari :  praclarifjìmis  Antiquar'ùs  annumerandus  ab  omnibus  Li- 
ter  atorum  bominum  cat'tbus  ,  fi  qua  doB'tJJìme  fcripfie  ,  extant- 
que  apud  pojìeros  ,  bona  publico  typis  edita  proferantur  (b)  . 
Il  che  pure  s'accorda  meco  a  far  coraggio  ai  fuperftiti  per 
T  effetto  di  una  qualche  volta  poi  pubblicarlo  . 

Agli 


(  a  )  Mufaum  ha/icum,  P.  I.  pag.  16.  ria  di  quella  Città:   il  che  non  potè  ef- 

i*\   ti   r,ji  ..      i\/rcc           i   j  u  i  fer  noto  al  Zelante  Autore  della  prefen- 

(*)   li   ludiletto   MSS.   per  lodabile  «e-  „  ,  , .                                                 ' 

c,\  j  >           .    m  urc            /->      •  te  Dibioteca,  premorto  ec. 

jierolita  de  viventi   Nobili  S'inori  Conti  '  ^ 

Ciò:  M>rzio,  e  Gio:  Alvi/e  Fratelli  Cer-  (b)  Cap.XLVII.  pag.  144.  CCLV1I. 

chiari  fu  ad  uni verfal  beneficio,   fin  dall'  Tom.  II. 

anno  (cerio,  denato  alla  Pubblica  Libre- 
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Agli  ftimoli  dell'  Abate  Papadopoli  aggiimfe  Egli  pure  i  Tuoi 
il  Signor  Co:  Camillo  Silvejìri  nelle  Note  al  Tuo  Giuvenale  ; 
ove  a  propofito  appunto  d'una  famofa  l 'feritone  Antica ,  ella 
è,  dice,  illu/ìrata  dal  Signor  Marito  Cerchiart  Nob.  di  Vicen- 
za nella  [uà  erudita  Spiegatone  delle  /[crizjoni  Vicentine  , 
che  con  impazienza  (  ecco  gli  (limoli  )  vien  atte  fa  alla  lu- 
ce ,  per  l  efprejjtone  che  vi  fi  ojjferva  di  quell'  Illu/ìrijjima 
Città  (a)  :  e  molti  più  poi  ne  aggiugneva  un  di  il  Signor 
Citiliantonio  Averoldo,  Nobile  Brejciano,  nelle  fue  Scelte  Pit- 
ture di  Bre/cia  ,  additate  ai  foreftieri  (b)  ;  in  un  (ito  delle 
quali   parla  di  quefta  guifa  : 

In  Vicenza  vi  conftgUo  infinuarv't  nella  cognizione  dell  cru- 
diti/fimo  Gto;  Marzjo  Cercbtari  ,  di  cui  fa  degna  meninone  il 
P.  Mabillon  &c.  Unifce  egli  una  Virtù,  fuor  dell'  u fato  dolce, 
&  una  compitezza  amena  .  Stimolatelo ,  sì  fi/molatelo  a  non 
lafciar  piti  in  tanto  cordoglio  il  Mondo  Letterario  de  fuoi  dot~ 
fi  Comenti  [opra  le  Lapidi  Vicentine.  Un  giù  fio  (  difteniifi  tutto 
intero  il  palTo  a  gloria  dell'  Antiquario  )  Un  giu/ìo  Volume  ha 
egli  compofìo  ;  &  io  ho  avuto  l  onore  di  vederne  molti  fogli  , 
per  la  fublimità  della  frafe  ,  per  la  terfa  lingua  latina  ,  e  per 
le  jpecolazioni  appropriate  ,  degno  di  carattere  d*  oro  . 

E'  bensì  vero  (  fra  tante  lodi  )  ,  che  il  di  Lui  Panegirica 
medefimo  ,  cioè  il  Papadopoli  ,  non  approva  molto  lo  Sti- 
le appunto,  con  cui  fcriveva  Gian  Marzjo  ;  appellandolo 
gonfio  ed  improprio  ,  cos'i  nelle  parole  ,  com;  nella  SintaJJi 
per  rapporto  allo  flile  conveniente  ad  un  Antiquario  ;  ver- 
ta ,  [yntaxes  ,  Antiquari/  munus  non  implent  ,  fed  impli- 
cant  (e)  .  Queflo  però  non  toglie  il  merito  alla  foftanza  dell' 
Opera,  commendata  a  dovere:  e  gli  fi  potria  benifììmo  con 
facilità  perdonare  il  picciol  difetto  da  chiunque  non  ha  in- 
terefle,  e  non  bada  alla  infelice 9  e3  a  dir  vero,  pochitfìmo 

de- 


(a)  Annotazioni  alla  Satira  X,  ,  alla  (b)  alla  pag.  149. 

pag.  J46.  (e)  ubi  fupra. 
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decorofa  comparfa,  che  infieme  col  Co:  Paolo  Emilio  Gomma- 
ti ,  e  alcun  altro  Nobile  (  forfè  innocentemente,  e  per  fé m- 
plicità  )  fece  fare  Gian -Marcio  alla  fventurata  fua  Patria  y 
ed  ai  proprj  Concittadini ,  ragionando  quel  dì  con  un  [og- 
getto LitteratiJJìmo  d' Oltremonti ,  ficcom'  è  il  Mabillone  ;  per 
mezzo  di  cui  s' è  in  apprello  diftefa  ,  ftampata  ,  propagata 
e  refa  univerfale  una  ignominia  indelebile  di  querta  noftra 
Città  ,  che  certo  noi  meritava  .  (  Spero  che  mi  verrà  con- 
donato il  troppo  giufto  trafporco  ,  e  rimettiamci  in  fen- 
derò )  . 

Oltre  al  defcritto  Libro,  è  fama  che  ferbifi  Manoscritto 
preflo  gli  Eredi  un  altro  Volume  del  noftro  Autore,  colla  fron- 
te :  Mifcellanea  Epijìolarum  ,  Epigrammatum  ,  Elogiomm  ,  In- 
[cripttonum  :  ma  io  non  ne  farò  1'  Analtft  ,  perchè  non  mi 
riulci  di  vederlo  ,  ficcome  non  riufcì  al  Papadopoli ,  che  lo 
accenna   (a)  . 

Il  fatto  è,  che  nell'anno  171 2.  nel  dvi  18.  di  Mar?o,  al- 
le ore  23.  mentre  fortia  di  cafa  Gian  Marcio  ,  per  accom- 
pagnare il  Venerabile ,  che  lì  portava  in  fretta  aduna  povera 
Donna  caduta  apopletica  ,  forprefo  Egli  invece  da  un  colpo 
appunto  coniimile  d' Apoplejìa  fopravviffe  bensì  e  parlò  per 
alcun  breve  tempo  ,  e  li  munì  degli  opportuni  rimedj  per 
r  Anima  ;  ma  nel  profumo  dì  21. ,  cioè  appena  3.  giorni 
dopo  nell'età  di    71.  anno  fpirò  . 

Il  Zoy-zì  nella  Vita  del  Silveftri  (b) ,  ed  il  Vigna  nel  fuo 
Preliminare  (e),  oltre  agli  addotti,  fanno  di  Lui  onorevol 
menzione.  Né  noi  abbiamo  che  aggiugnere  di  codefto  rino- 
mato Antiquario ,  a  conto  noftro  feppellito  quafi  prima  anco- 
ra che  morto  . 


{a)  ubi  fuperius.  (e)  alla  pag.  CU. 

(  b)  alla  pag.   125. 

Anno 
Voi  VI.  F  f 
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Anno  1684. 


CARLO      MOLINh 


A  preziofa  memoria  di  Carlo  Molini  in  be- 
nedizione erte  eternamente  ,  perchè  Soggetto 
per  tutti  i  rapporti ,  e  in  tutte  le  vifte  il 
piii  rifpettabile  . 

II  Giureconfuho  Bernardino  Toaldo  (  ai  Vi- 
centini noti  Aimo  )  ,  confidente  ,  ed  Amico 
molto  del  Molini,  fcrive  di  erto  (a)  un  Elogio,  che  fpie- 
ga  abbastanza  i  di  Lui  Angolari  numeri  ,  odia  caratteri  . 

,y  Fu  (  dice  )  Carlo,  Giureconfuho  (  anch'  Egli  )  ,  Orato- 
5,  re,  e  Poeta:  grati/fimo  nel  conver f are  ;  di  animo  pacato  :  pe- 
„  fato  nelle  fae  confultationi  ;  accompagno  i  fuoi  refponji  fem- 
„  pre  con  V  Autorità  de*  più  celebri  Giureconfulti  ,  Fu  vago 
9,  di  Autori  nuovi  /  introdujfe  con  acclamatane  ne  Tribunali 
3>  noftri  la  dottrina  del  Grattavi,  e  del  Palma:  gareggiò  ono- 
5,  ratamente ,  e  con  fomma  lode ,  fin  dall'  età  più  frefea ,  con 

„  i  pri- 


(*)  AI  Cava/ier  Zorzi  in  uia  Lettera, 
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5,  /  pr/W  /«mi  </*/  Foro  •  fu  amico  ,  e  propenfo  all'  efaltazjo- 
„  ne  della  gioventù  fiudiofa  ;  a  cui  perciò  fempre,  e  nel  Me- 
„  %ado  ,  e  nel  pa/feggio  per  la  Città  eccitava  quefìioni  legali 
5,  teorico -pratiche  ,  indefe/fo  anche  nell*  ultima  fua  età  nello 
„  /ìndio  de1  migliori  Giuri/periti .  Per  4.  anni  avanti  la  fua 
„  morte  Jofpefe  con  prudenza  ,  e  decorofamente  V  e/errilo  di 
3,  Avvocare ,  benché  mai  abbandonò  il  fuo  me7jdoy  ove  confi- 
5,  gliava  prò  opportunitate  fempre  . 

Fin  qui  il  Signor  Toaldo ;  il  quale  rapporto  zWUom  Cri- 
Jliano  ed  oneito,  ed  allo  illibato  Giureconfulto  3  e  all'  Oratore 
facondo  ,  non  lafciò  nulla  da  bramar  oltre  nel  noftro  Car- 
lo . 

Peraltro  fu  egli  infieme  dei  migliori  Poeti  Lirici  di  quella 
noftra  (  in  ciò  non  infelice  )  Città  ;  e  un  intero  Volume  di 
Poefie  di  tal  genere  efiflono  tuttavia  Manofcritte  pretto  V  11- 
luflrijjìmo  Erede  ,  che  fé  fi  rende ff ero  pubbliche  (a)  farieno 
ricevute  in  buon  grado  dall'  univerfale ,  facendo  in  effe  mae fio- 
fa  comparfa  una  efatta  Morale  congiunta  ad  una  Poetica  /oda 
e  maj/tecia  . 

Appunto  il  Cavalier  Zorz)  gì'  indirizzò  un  giorno  una 
fua  Oda  lunghiHima,  fu  quel  paflb  &  Ovidio  nelle  Metamor- 
fosi (b):  Nulla  e/i /incera  voluptas:  a  cui  rifpofe  tofto  il  Mo- 
lini  con  un'  altra  Ode  per  le  medefime  Rime,  e  desinenze, 
facendo  in  effa  maeftrevolmente  fpiccare  infieme  e  la  vena 
facile  nel  poetare  ,  e  la  bellezza  ,  e  la  varietà  de'  concet- 
ti (e) .  Comincia  cos'i  : 

„  V  Uomo ,  pur  troppo  è  ver  ,  non  mai  ripofa  , 
5,   Ne  mai  a"  un  bel  feren  ha  un  dì  perfetto  . 
Fra  felice  egualmente  nel  verfeggiare  in    Lingua  Latina  , 
cerne  neila  Italiana  ;  e  pochi  dì  prima  della  fua  Morte    ne 

die 


(a)  Coìì  il   Zvrzr,  licenza  il/ujìre .  {e)  Così  i!  Zorzi ,  ove  fopra 

(6)  Lib.   VII.  ver.  454. 

F    f      2 
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die  un  confetto  con  un  Epigramma  in  entrambe  le  Lingue  , 
quafi  a  |  prepararli  V /ferini on  Sepolcrale  ,  e  la  Tomba  . 
Eccolo  : 

„  C*ov7 ,   /*<W  ,  meritum  ,  fumpti  prò  nmnere  bonores 

„   //?,  tf//'/75  pojìbnc  foli  iettate  animas  . 

ikfe  Dèh*  a   vob'ts  procul  avocar  ,  illicet  afiis 

„  Rebus  terrenis  ,  bofpita  Terra,  vale. 

Corpus  avara   tamen  folemnibus   excipe  faxis  ; 

„  Namqite  animam  Calo  reddimus  ,   o^»  */##  . 
Vcrtionc  Italiana   in  Ottava  rima  . 
„  Addio  cure  ,  addio  onor  ,  premj  dell'  Opre  , 

,,   Addio  fatiche;  ad  altri  cor  pajfate  \ 

,,  A  [e  mi  chiama  Iddio  ;  già  mi  fi  [copre 

3,  La  beata  magion  ,  le  Jìelle  amate  : 

„  Non  fia  pih  ,  che  in  terre n  fatto  m  adopre  : 

j,   Fatti  di  terra  ,  in  terra   ornai  re  fìat  e  . 

„  Tu  pero ,   Terra ,  accogli  il  corpo   in  foffa  : 

,,  Abbia  fi  l'  Alma  il  del  ,  abbi  tu  /'  OJJ'a  . 
Compofe  inoltre  un  Libretto  di  Rime  ,  di  raro  fapore  in 
quel  fecolo ,  intitolate  :  Lagrime  di  Parnafo  in  morte  di 
Girolamo  Albanefe  infigne  Statuario  ;  che  fi  (ramparono  in 
Vicenza  per  Giovita  Bottelli ,  fin  dal  1663.  m  8.;  e  pur  non 
avea  allora  che  appena  27.  o  28.  anni  . 

Nacque  Egli  nell'anno  1635.  e  dopo  74.  anni  di  lumt- 
nofa  Vita ,  il  dì  2.  Settembre  del  1709.  pafsò  all'eterna  . 
Perchè  poi  non  aveva  morendo  chi  per  neceffìta  di  natura 
fiiccedeife  alle  Tue  facoltà,  lafciò  erede  teftamentario  il  vi- 
vente Signor  Carlo  Cordellina  ,  Nobile  Vicentino  ,  di  cui  for- 
fè non  v'ebbe  da  Secoli  il  più  eccellente  Oratore  nel  Foro 
Veneto  ,  e  che  il  Regnante  Imperadore  Giufeppe  11.  ,  tra  le 
altre  cole  che  ricercò  ,  volle  in  Venera  udirlo  arringare  , 
e  che  quantunque  per  combinazione  parb tfe  quali  ex  abrupto  , 
pur  fi  compiacque  di  lodarlo  molto  ,  di  vifitarlo  ne'  pal- 
chetti del  Teatro  ,  e  di  appellare  foddisfattilfimo  dello  aver- 
lo richiedo  a  difputare  dal  roftro  . 

Ciò 
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Ciò  ila  detto  a  gloria  della  Patria  ,  e  del  vero  ;  ed  an- 
che onde  inferire  che  fu  il  Molini  felice  per  fin  nella  fcel- 
ta  di  Chi  doveva  un  giorno  godere  i  frutti  delle  proprie 
fatiche . 

Carlo  è  fepolto  nella  Cbiefa  de'  Santi  Fauft'mo  e  Gio- 
vita  in  una  Sepultura  fua  propria  ,  e  a  pie  dell'  Altare  del- 
la SantiJJtma  Vergine ,  da  Lui  fabbricato ,  e  dotato;  colla  fe- 
guente  lfcri?ion  fempliciffima  : 

CAROLVS    MOLINVS    J.    C. 
SVI    NON    IMMEMOR,    SIBI    VIVENS  PARAVIT 

MDCxcvnr.   vii.  cal.  jvlii. 


Anno 
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Anno  1686, 


?*  Da  ALBERTO    GARZADORO 

ABATE      LATERANENSE, 


Ella  Nobil  Famiglia  GarTydora  s'è  fatta  am- 
pia menzione  un'altra  volta  (4);  né  giova  ri- 
peter cièche  s'è  detto.  Di  erta  v'ebbero  due 
o  tre  Canonici  Lateranenfi  ,  che  tutti  e  tre 
figuraron  qui  molto  fucceflìvamente  nella  loro 
Canonicali  S.  Bartolommeo  ;  ridotta  ora,  per 
Sovrana  Provvidenza  (  poiché  omnia  mutantur .  .  .  .  &  nibil 
eft  toto  quod  perjìet  in  orbe  )  dopo  feicent'  anni  di  fplendo- 
re  e  di  fi»ma,  a  fpaziofo  e  falubre  Ricovero  degl'Infermi, 
trafportatofi  quivi  YO/pital  Grande  deila  Citta  (b). 

Ora  ,  Alberto  Gar^adoro  Lettore  Teologo  ne'  Canonici  La- 
teranenft (  cos\  nel  Frontifp'rzio  )  ftampò  in  Padova  nel 
i6j$.  per  Pietro  Maria  Frambotti  la  Vita  della  Venerabile 
ferva  di  Dio  Giovanna  Maria  Bonbomi  Vicentina  ,  Monaca 
dell'  Ordine  di  San  Benedetto  nel  Monafìero  di  S.  Girolamo  di 
Bajfano  :  ad  iftanza  dell'  Abbate   Francefco   Leoni   de   Co:  di 

Sang. 


(*)  Nel  noflro  Voi.  V.  alla  pag.  LXXVII.         (l>)  Li  18.  Settembre  1775. 


4$  (  CCXXXI   )  ft* 

Sang.  Kob.  Ven.  e  Canon,  della  Catedr.  di  Padova:  eia  confa- 
erì  all'  Altere  Serenifs.  Elettorale  D.  Henrietta  Maria  Adelai- 
de DucbeJJa  di  Baviera ,  Nata  Prencipejfa  Real  di  Savo/a,  (Te» 

Per  quegli  anni  la  Vita  è  fcritta  fufficientemente  bene  : 
ora  però  che  è  fortito  il  Decreto  per  la  Beatificatone  della 
Venerabile ,  fo  che  fi  accinge  un  Soggetto  di  merito  a  tefler- 
ne  un'  altra  ,  che  riufeirà  voluminosa  più  molto ,  ripurgata 
dagl'  inutili  intrecci ,  ed  erudita .  Quefta  intanto  del  Gar%a~ 
doro  fi  traduce  in  Lingua  Tedefca;  e  corre  imprefla  in  Mo- 
naco il  1679.  in  4.  E*  divifa  in  VI.  Libri,  ed  è  di  384. 
facciate .  I  fonti ,  ond'  è  tratta  ,  fembrano  puri  ;  e  protetta 
V  Autore  che  non  i  ferì  (Te  ,  è  vero  ,  in  fublimitate  fermonis  , 
ma  che  la  Storia  e  [incera ,  e  che  non  ha  impreiTa  cofa  ve- 
runa fenza  il  fuo  folidijftmo  fondamento  :  il  che  bafta  . 

Lafciò  il  Canonico  dopo  di  fé  MSS.,  ed  erano  in  S.  Bar- 
tolommeo  : 

I.  Dtfcujjtones  Logicai es  habitat  Neapoli   16  jg,  in  foglio. 

II.  ltem  de  Anima,  de  Vtftone  Beatifica  y  de  Jufìificatio- 
ne  in  4. 

III.  Pbyfica  Alberti  Gar^adori  Vicentini  (Te.  in  foglio  . 

IV.  Architettura  (Te.  in  foglio  :  e  lcrifle  anche  di  Pro- 
fpettiva  ,  e  di   Mufica  . 

Avea  inoltre  deferitta  la  fua  Grotta  in  Cofìo^a  (  che  è 
una  Terra  del  Vicentino,  ove  s'avea  fabbricata  una  Deliba  ): 
ma  il  MS.  fi  fmarri  di  frefeo  ,  ne  fi  fa  qual  dettino  ab- 
bia avuto . 


GIROLAMO  GARZADORE,  era  Fratello  di  Alfano,  e  Canonico  anch' Égi 
Lateranenfe  .    Di    Lui  efiftevano  : 

Ragionamenti  fatti  nella  [allindine  &c.  al  popolo  della  Terra  di  Livrri .  1704. 
1705.  in  foglio  .  Quefti  gli  reputo  trafpornti  alla  Biblioteca  di  San  Gio:  di  Vsr~ 
darà  in  Padova.  Peraltro  non  erano  cofe  di  gran  rimarco  . 

Anno 


tf£  (  ccxxxn  )  $* 


Anno  itf88. 


Pa   Ma   PIER    MARIA    GRASSI 

AGOSTINIANO. 


L  Lf'^ro,  che  mandò  alle  Stampe  quefto  eru- 
dito P.Mae/ìro,  è  un  Libro  mtereUantilfìmo: 
De  ortu  ,  ac  Progreffu  Hxrefum  Jo:  W/>- 
clefi  ,  /»  Anglia  Presbiteri ,  Narratio  Hi  [lori- 
ca ,  Autbore  Fr.  Petro  Maria  Graffi  ,  Vicen- 
tino ,  Augufliniano  :  ex  Typograpbia  Tbomae 
de  Lave^ariis  1707.  in  foglio:  e  fono  pagine  405.  fenza  la 
dedicazione  a  Monjtgnor  Fr.  Paolo  Naldini  ,  Agofliniano  , 
Ve/covo  di  Capodiflria  ;  e  fenza  l' Indice  (a)  . 

Se  non  che  è  duopo  dir  che  prendente  fervendolo  di 
molti  abbagli  ,  nel  punto  almeno  della  Storia  de'  tempi  , 
oflìa  nel  fiflar  le  Epoche  degli  avvenimenti  ;  perchè  nel  To- 
mo III.  del  Giornale  de*  Letterati  d  Italia  (b)  gli  fi  ferra 
addotto   un   Critico  intemperante  con   13.  O/ferva^joni ,  e  lo 

ricon- 


(  a  )  Tom.  IV.  ,  domai  d?  Letterati 

£  Italia  .    »-■».    2»^, 


(£)  ibidem,  e  Tom.  III.  pag.  346. 
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riconviene  di  pochiflìma  accuratezza ,    o   vogliam  dir    dili- 
genza  ed  attenzione  .   Pretende  a  buon  conto  di    dimoftra- 
re  ,  contro  ciò  che  il  JP.  GraJJi  ailèrifce  ,  che  l'origine  ed  i 
motivi  di  quella  Erefia  non  fi  debbono  itabilire  ficcome  in- 
forti nel   1352.  ma  bensì  nel   1370.  ;   che    il  Collegio  Mer- 
tonenfe    fu    la    prima     volta    fondato    da    Gualtieri    Merton  , 
Ve/covo  Roffenfe   a    Meandon  ,    o    Maldon   nel    Territorio    di 
Surrey  nel  1264.,  e  trasferito  pofcia  ad  Osford ,  non  nel  1274. 
ma  nel   1267.,  che  Wiclefo  ottenne  da  Simone  Jslep  Arcive- 
scovo   di    Gantorbery  il  Guardianato  del  fuo    Collegio  Cantua- 
rienfe  (  non  con  male  arti,  e  con  favori  ingiulh  )  nel  1365.; 
e  tanto   edere    falfo  che    T  Jslep   ordinato   avelie ,    che   quel 
Guardianato     non      poterle     conferirli     fuorché     a    Regolari  , 
quanto    egli    è    vero  ,     che    1'  hlep    medelimo    lo    conferì    a 
Wiclefo  ,    ancorché  Secolare  :    che  il    P.    Tommafo    Waldenfe 
(  inlìgne   Teologo  Carmelitano)  mai  non  alien,  che   il  fecondo 
motivo    dello    fdegno   concepito    da  Wiclefo   contro    la    Sede 
Apoflolica  folle  ,    per    ellergli  ftato  negato    il    Vescovado    W7- 
gornienfe  ;  ma  che  al  più,  rapportò  il  fatto  fu  l'altrui  rela- 
zione .*    ita    creditur ,    fama    Jìmilis    volavit  :  che  non    potea 
prendere  occafione  Wiclefo  di   vendicarli  del  Papa ,   allorché 
Clemente  VI.  Ipedì  in  Inghilterra   una    Bolla  ,     con  la  quale 
comandava  1'  annuo  pagamento  da    farli    di  due  mila   Mar- 
che dalla  Diocefì   di    Cantorberì  ,    e    d' Jorc    ad    un    povero 
Cardinale  ;  perchè  Wiclefo,  né  fu  cacciato  dal  Guardianato, 
né  ebbe    la    ripulfa  del    Vefcovado    di  Wigorn ,    fé  non    dopo 
il    1352.  ,    e  '1    fatto   della    Bolla   Pontificia  era  feguito    nel 
1342.,  colicene  non  potea  voler  vendicarli  del  Papa  per  cofe 
accadute  dieci  anni  dopo  ;  e  dimolrra  addotta    mal  a    pro- 
polito  l'autorità  del  Knighton ;  il  quale  mai  nomina  Wiclefo 
che  del   1382.:  che  vivente  l' Arcivescovo  hlep  non  fu  mai  dal- 
la dottrina  di   Wiclefo  infetta   Y Inghilterra  ,  né    mai  turbata 
la  Chiefa,  ficcome   il   Graffi  vorrebbe:  che  Niccolò  Arpfìeldio 
ha  più  ragione  di  Lui ,  né  merita  altrimenti  i  di  Lui  rim- 

pro- 
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proveri  per  aver  detto  che  erano  corfi  quafi  ottocento  anni 
(  pene  )  dalla  converfion  degl*  Inglefi  all'  erefia  di  VJiclefo  : 
che  erra  ,  e  quanto  al  giorno  ,  e  quanto  all'  anno  ,  e  quan- 
to alle  circoflanze  della  morte  di  Wiclefo  ,  dacché  V  empio 
morì,  non  nell'anno  1387.  ma  nel  1384.;  mori,  non  nel 
giorno  di  San  Tommafo  Cantuarienfe,  cioè  il  di  29.  Dicem- 
bre ,  ma  nel  giorno  di  San  Stivefiro  Sommo  Pontefice  ,  cioè 
nel  dì  ultimo  dell'anno;  e  morì  ,  non  d'  improvvifo,  for- 
prefo  da  paratifi*  ,  fui  pulpito  della  Tua  Parrochia  di  Lut- 
ter-wort  ,  donde  predicava  al  popolo  le  fue  empie  dot- 
trine ,  ma  due  giorni  dopo  del  colpo  apopletico  ,  che  Io 
forprefe  celebrando,  anzi  elevando  YOfìia  Sacra ,  nel  giorno 
degl*  Innocenti  ;  fenza  più  mai  proferire  parola  &c.  .*  che 
ommettiamo  . 

Non  è  però  che  tutta  la  riferita  Critica  y  fotta  ai  due  fo- 
li primi  Capitoli  (a)  dell'  Opera  del  P.  Graffi  ,  le  fcemi  il 
merito  in  guifa  da  non  apprezzarla  moltiifiim  ;  perchè  in- 
tanto è  però  fempre  vero ,  che  fu  Egli  il  primo  a  dare 
ex  profeJT°  una  notizia  efatta ,  e  compiuta  dell  Erefia  ài 
VJiclefo ,  ed  a  teffere  quella  importanti  (Ti  ma  Storia  parti- 
colarmente :  ficcome  è  vero  del  pari  ,  che  per  testimonio 
dello  fteiTo  fuo  Critico  (b)  ,  feppe  ivi  a  tempo  e  con 
molta  faviezza  difendere  così  Tommafo  Waldenfe  ,  come  il 
Cardinal  Bellarmino  dalla  macchia  di  Eretici,  apporta  loro 
dal  P.  Giulio  Baudin  Agofìiniano  ;  (  locchè  non  è  poco  )  : 
e  far  conofeere  in  molti  altri  fiti  di  efTa  Opera  ,  e  la  ferti- 
lità del  fuo  ingegno,  (e)  e  l' aiTìduità  del  fuo  (tudio ,  e 
1'  ampiezza  ,  offia  l'eftenfione  e  la  profondità  della  fua  fo- 
da  dottrina  . 

In  fatti  fu  Egli  difcepolo  prima  y  mo'to  Amico  in  appref- 
fo,  e  o  ftudiò  fempre  in  Firen-^e,  o  infegnò,  in  compagnia 

del 


{a)  Sono  XXI.  Capitoli.  (e)  ibidem. 

(£)  Artic.  II.  pag.   17.  (^)  Giornale,  Tcm.  III.  pag.  $46. 
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del  celebre  P.  Now  Veronefe ,  che  fu  poi  Cardinale  ,  e  del 
famofo  Magliabeccbi  Bibliotecario  del  SerenìJJimo  di  Tofcana  ; 
colla  direzione  dei  quali  venne  poi  a  conquiftare  quella  copia 
di  lumi  e  di  erudizione  che  fparfe  qua  e  là  ,  e  produfle 
nel  fuo  dottiflìmo  Libro  .  E'  adunque  da  conchiuderc  con 
fondamento  ,  che  aflblutamente  non  efagerafTe  il  Cavaliere 
Micbtelangiolo  7.or\t  ,  appellando  il  P.  GraJJì,  splendore  di 
[uà  Religione,  e  /ingoiare  ornamento  di  no/ira  Patria  (a)  • 
Nella  quale  intanto  cefsò  di  vivere  per  1'  appunto  nel 
di  25.  aprile  dell'  anno  17  21.  ,  nell*  età  di  74.  anni 
compiuti;  dopo  di  aver  figurato  moltiflìmo  tra  i  fuoi  Ago- 
fliniani  non  folo  ,  ma  ovunque  e  tra  il  ceto  dei  Lette" 
rati  ,  e   precifamente   tra  i   Teologi  del  primo  grido . 


(*)  Vita  Gualdo,  Opuf.  Calogeriani,  Tom.  I.  pag.  j<>?. 
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Anno  itfpo. 


Fa    AGOSTINO     DA    VICENZA 

MINORE    OSS.    RIFORMATO. 


Odefto  ottimo  Religiofo  appelloffi  nel  Secolo 
Niccoìb  Tejfarì,  e  nacque  in  Vicen-^a  d'  una 
Famiglia  civile  ed  onefta  ,  1*  anno  1647. 
Profefsò  tra  i  Riformati  la  regola  di  San 
Francefco  ,  e  attefe  affiduamente  alla  pietà 
infieme  e  agli  (tudj .  Tra  non  molto  s'  abi- 
litò prima  alle  Cattedre  ,  [di  Filofofia  e  Teologia  ,  che  cuo- 
pri  con  decoro  ,  e  pofcia  alla  Predicatori  del  Vangelo  ,  che 
ìparfe  qua  e  là  per  l' Italia  in  molti  luoghi ,  con  profitto 
e  con  lode  . 

In  capo  a  molti  anni  il  Capitolo  Generale  dell'  Ordine  a 
titolo  di  premiar  quali  le  fue  fatiche  lo  creò  Cujìode  del 
Regno  della  Morea  ;  e  però  gli  convenne  foilecitamente 
parlare  il  Mare  ,  e  porre  ad  azzardo  la  Tua  poca  fallite  . 
In  fatti  cominciò  a  renderfi  colà  cagionevole ,  e  pattando 
da  un  fito  all'  altro  per  ricuperarli  ,  e  ripigliandoli ,  e  rica- 
dendo ,  lo  colfe  poi  finalmente  in  Corfh  una  infermità 
così    pertinace  3   che    non    v'  ebbe    modo    di    vincerla  ;    e 

in 
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in    età    di    69,  anni  nel   1716.   dovette  il  buon  Padre  foc- 
combere  . 

Avea  comporto  alcun  tempo  prima  il  feguente  Libro;  che 
fi  die  pofcia  alla  luce  : 

Gerufaìemme  compianta  nelle  Lamentazioni  ài  Geremia  Pro- 
feta ,  ejprejja  con  jenfo  Li  t  ter  al  e  e  Mtflico  ,  in  due  Parti 
divi  fa:  del  P.  Ago/lino  di  Vicenza  Min.  Ofs.  Rtf.  ;  in  Venezia 
1705.,  appreffo  Antonio  Bortoli.  Egli  è  un  Volume  in  4.  di 
pag.  540./  dedicato  al  Molto  Rev.  P.  Francefco  di  Baffano, 
Lettor  Teologo,  Padre  dell*  Ordine ,  e  Minifìro  Provinciale  de' 
Min.  Ofs,  Rtf.  della  Provincia  di  S.  Antonio. 

Nella  prima  parte  vi  fi  legge  il  trafpcrto  dei  Treni  di 
Geremia  in  300.  Ottave  Rime ,  diftribuite  in  cinque  Capito- 
li ,  corredate  di  opportune  ed  utiliMime  Offervazioni  ;  oltre 
la  Deferitone  di  Gerufalemme  ,  e  del  Tempio  di  Salomone  , 
e  la  Notista  di  cinque  Re ,  che  regnarono  ne'  tempi  di 
Geremia:  e  nella  feconda  s'incontrano  no.  R'tfleJJi  dottiffi- 
mi  iu  tutte  le  fuddette  Lamentazjoni ,  che  ponno  effere  a 
chi  gli  feorre  di  un  gran  vantaggio  per  I'  anima  . 

La  Pocfia  nella  prima  parte,  per  verità,  non  è  la  cofa  più 
eccellente  del  Mondo ^  comecché  ne  pure  fi  poffa  dir  che  fia 
infipida  .  Ma  la  dottrina  Miftica  nella  feconda  parte  è  fu- 
blimifllma  ,  ed  al  fommo  istruttiva  per  ogni  contemplativo; 
cofkchè  riefee  un'  Opera  di  molto  pregio  a  chi  aflapora  e 
gufta  quel  celefte  linguaggio  . 

Tutto  il  Libro  poi  è  cosi  pieno  ,  che  fi  può  dire  temu- 
to di  fole  fentenze  dei  SS.  Padri  bclliiTìme,  e  dei  Tefìi  più 
acconci  della  Sagra  Scrittura  :  né  è  inoltre  digiuno  di  eru- 
dizione profana  ,  e  Greca  e  Latina  ;  perchè  così  gli  Oratori , 
come  i  Poeti  ,  e  i  Fihfofi  antichi  concorrono  co'  loro  det- 
ti appoitati  e  addotti  a  propofito  ad  abbellirle  ,  ed  a  fup- 
plire  all'euro  ed  alla  frafe  Poetica  ,  che  folo  mancano  al 
pio  Scrittore  . 

Non  fo  ,  ch'abbia  Egli  date  alle  (lampe  altre  cofe . 

Anno 
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Anno  i6pi. 


P*    LUIGI    MARIA    BENETELLI 

DE'  MINIMI. 


Ndrea  Benetelliy  nato  affai  civilmente  in  Vi- 
cenza nell'anno  1642.  da  Parenti  onoratiflì- 
mi,  profefsò  nel  1658.  il  rigorofo  ljìituto  di 
S,  Francejco  di  Paola,  e  affunfe  il  nome  di 
Luigi  Maria  . 

Corri fpo fé  velocemente  alla  grazia  ,  alla 
vocazione  di  Dio,  ed  a'  fuoi  molti  talenti;  e  addeftratoii  a 
meraviglia  ond'  efler  utile  al  proflìmo ,  e  alla  madre  Tua 
Religione ,  s'  accinfe  prima  a  combattere  il  vizio  dal  perga- 
mo ;  e  in  più  Città  (  in  Verona  certamente,  in  Padova ,  e 
in  Vicenza  )  fi  fé'  fentire  con  lode  a  declamare  dai  Pulpiti 
più  ricercati;  ed  è  fama  ch'anzi  abbia  ottenute  più  conver- 
sioni :  fi  appigliò  poi  ad  ammaeftrare  la  gioventù  nelle 
Sciente,  e  dettò,  com'è  l'ufo,  in  alcuno  de' iuoi  Conventi 
FiUfofia  e  Teologia  con  molto  decoro  . 

Il  ringoiare  di  Lui  Audio  peraltro  fi  fu  quello  delle  Lìn- 
gue Orientali ,  e  con  ifpezialità  dell'  Ebrea  ;  nella  quale  per 
la  teftimonianza  univerfale   degl'intelligenti   fu   eccellentiffi- 

mo. 
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mo.  Ne  può  eflere  una  pruova  non  indifferente,  che  doven- 
do il  Beato  Gregorio ,  Vefcovo  dì  Padova,  provvedere  il  fuo 
novel  Seminano  di  un  Maeflro  in  tal  genere,  fcelfe,  e  fup- 
plicò  il  Benetelliì  ficcome  il  più  atto  ,  perchè  volerle  pie- 
garli ad  affumere  quell'arduo  impegno,  affranto  peraltro,  e 
loftenuto  dal  dotto  Padre  con  quella  felicità,  che  fole  va  at- 
tentare vivendo  a  chi  lo  interrogava  il  Signor  Abate  Giaco- 
metti  celeberrimo,  Pubblico  Profejfore  di  Padova ,  che  fu  di 
eflb  D'tfcepolo  . 

Una  feconda  pruova  di  egual  pefo  a  favore  del  noftro 
Autore ,  avrebbe  ad  effere  il  Collegio  a  ciò  iltituito  in  Vene- 
ra ,  in  cui  fece  il  Benetelli  Scuola  Pubblica  ,  appunto  del- 
la Lingua  Santa  ;  e  dal  quale  fortirono  in  feguito  non  po- 
chi Soggetti ,  che  fatti  in  efla  periti  la  diftefero  con  profìt- 
to nella  Terra  Ferma  y  e  particolarmente  in  Vicenza  ;  nel 
numero  de'  quali,  pochi  anni  fono,  morì  compianto  dalla  Re- 
pubblica delle  Lettere  egualmente  che  dalla  Patria  il  famofo 
Canonico  CbecoTgj,  anch' Egli  Pubblico  Prof effore  di  Padova , 
così  come  ognun  fa  ,  in  efìa  Lingua  riputato  e  diftinto. 

La  terza  ,  ed  ultima  prova  fia  ,  che  dal  SereniJJtmo  noftro 
Principe  ,  offia  dai  Riformatori  dello  Studio  di  Padova  ,  (  fé 
non  lo  fu  da  alcun  al  ero  dei  Magtjlrati  a  cui  compete  ) 
venne  Egli  eletto  Pubblico  Revifore  in  Venezia  de*  Libri 
fcritti  in  Lingua  ftraniera  ,  ma  precifamente  Orientale^  e  af- 
fegnatogli  un  annuo  generofo  flipendio  per  quefta  fola  in- 
combenza ,  in  cui  la  durò  per  fino  all'  anno  1724.  nel 
quale  prognoflicata  prima  la  imminente  fua  morte  ,  nel 
giorno  appunto  della  SantiJJima  Annonciata  di  cui  era  di  vo- 
to, il  dì  25.  di  Mar*zp,  ntlla  molta  età  di  ottantadue  anni 
compiuti  pafsò  agli  eterni  ripofi,  non  già  in  Venezia,  ma 
in  Patria  ;  ove  s  era  di  freico  con  evidente  previiìon  tras- 
ferito . 

Tra*  Minimi  fu  onorato  molto:  fu  Correttore  in  più  d'uno 
dei  loro  Conventi:  fu  Collega  del  Provinciale  ;  dichiarato  anzi 
dal  Revendi fi,  P,  Strider  ex-Provinciale  della  Provincia  di  Ve~ 

ntzja , 
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ne^ja,  e  Vicario  Generale  della  Provincia  Germanica ,  e  final- 
mente CommeJJo  e  Commi/furio  della  Provincia  fuddetta  dì  Ve- 
nezia al  Capitolo  Generale  congrega tofi  in  Genova  nel  1710. 
ove  anzi  è  tradizione  che  recitaffe  un'  O^  lunghiffima  in 
commendazione  della  dottrina  àìSanTommafo  d  Aquino  y  fra 
le  congratulazioni ,  e  gli  applaufi  di  tutto  quel  fiori  ti  fili  mo  , 
e  venerabile  Ceto  d' Uomini  ragguardevoli  e  per  pietà  e 
per  dottrina  . 

Ora  la  prima  cofa  ftampata  dal  noftro  Minimo  è  quefta: 

I.  Le  Saette  di  donata  /cagliate  a  favor  degli  Ebrei  &c. 
dedicate  all'  Eccelfa  Maejìà  della  Madre  di  Dio  ;  e  prodotte 
in  Venera  1703.  appreflo  Antonio  Bortoli .  Voi.  di  500.  e 
più  pagine,  oltre  i  corredi  ,  e  gì'  Indici,  la  Prefatori  ,  e  il 
Difcorfo  agli  Ebrei  defiofì  di  conoscer  il  vero:  in  4.  Sono  Saet- 
te 3.  divile  in  Capi  XJL.  d'infinita  erudizion  facra  confper- 
fe:  contro  del  qual  Libro ,  perchè  s'avventarono  ferocemente 
i  Rabbini  di  più  finagoghe  a  tentar  quafi  di  fpuntar  quelle 
Saette  dal  prode  Minimo  a' danni  loro  vibrate,  pubblicò  £§/* 
un'  altra  Opera  ,  intitolata  : 

II.  I  Dardi  Rabbinici  infranti  ,  &  rifpojìa  agli  argomenti 
contro  le  Saette  di  donata  :  dedicati  all'  Arcangelo  San  Mi- 
ebaele  ,  e  ftampati  in  Venezia,  per  Domenico  Lovifa,  neli' 
anno  1705. 

A  quella  pure  premette  un  Difcorfo  al  prudente  Lettore 
Ebreo  ;  ed  alcuni  Brevi  Pontijic\  a  favor  degli  Ebrei  ,  che 
fi  convertono  alla  noftra  Santa  Fede  :  indi  vi  annette  e 
un'  Oda  ,  che  appella  Encomio  votivo  ,  al  Gloriofo  San  To- 
ma fo  a"  Aquino  &c.  ,  indiritto  a  Monftgnor  Afperti  Bergamaf- 
co  Ve f covo  di  Liefina  ;  e  un  breve  trattato  della  C 'abbaia 
degli  Ebrei  con  1'  Arbore  Sephirotico  ,  e  la  fpiegazione  del 
Sephira  ,  del  Cbajoth  Aecodes  ,  del  Mitatron  ,  e  Metatron  , 
dell'  Opbanim,  dell'  Elobim,  del  Chafmalim  &c.  E'  un  Libro 
di  270.  pagine  in  circa  ;  ed  è  (  fi  dice  )  dottifiìmo  . 
II L  Il  ter^o  Libro  del  Benetelli  è  il  feguente  : 
Il   Pecile   Minimitano    ijìoriato    della   Vita    e   Miracoli    dì 

San 
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San  Francefco  di  Paula  ,  con  le  Annotazioni  dì  Virgilio  Ma» 
belli  a"  Atene  (  che  è  /' anagramma  del  Juo  Nome  (a)  .  Il  ti- 
tolo è  dedotto  dal  Pecile  Atenienfe  ,  detto  anche  Stoa  :  ed 
il  Libro  confitte  in  300.  e  più  Quartine ,  che  a  guifa  dì 
Pitture  rappre Tentano  i  Miracoli  del  Santo  :  è  ftampato  in 
Venera  in  4.  da  Antonio  Zatta  nell'anno  17 12.,  ed  è  qua- 
lificato dal  Giornale  d' Italia  (b)  per  un  Libro  opportuno  an- 
che  agli  amanti  delle  belle  lettere  . 

Intanto  a  car.  82.  di  quefto  Libro  evvi  uri  Aggiunta  ^  per 
cui  e  neceffario  premettere  un  fatto  ,  che  riporta  diftefa- 
mente  il  Giornale  (e)  .  Il  Padre  adunque  F.  Pietro  Anto- 
nio  di  Venezia  Minor  Riformato  che  ampliò  ,  e  conduffe  fin 
a  12.  Tomi  il  Leggendario  Francefcano  del  P.  Benedetto 
Malfarà ,  per  fin  dall'anno  1710.  avea  ferino,  che  San 
Francejco  di  Paola  prima  d' iftituire  il  fuo  Ordine  de' Mìnimi 
fé  voto  di  farfi  Frate  Minore ,  ve(tvi  qòel.l'  Abito  ^  vi  fé'  No- 
vizjato ,  e  forfè  profefsò  quella  Regola  ,  ed  ecco  il  motivo 
dell'  aggiunta  accennata  ;  che  è  quefra  : 

Lettera  Apologetica  al  M.  R.  P,  Fr.  Pietro  Antonio  di 
Venezia  Minor  Ojjervante  Riformato  ,  circa  ciò  che  racconta 
di  S.  Francejco  di  Paola  nel  Giardino  Serafico  IJìorico  &c. 
nella  qual  Lettera  pruova  falfo  tutto  ciò  che  azzarda  in 
quefto  propofiro  il  fuddetto  P.  F.  Pietro  Antonio  .  Il  fatto 
è  che  il  Riformato  nel  4.  de'  fuoi  12.  Tomi  (d)  fi  oflina  a 
foftenere  il  già  detto  con  far  imprimere  ivi  dopo  dieci  anni 
la  fua  Rifpofia  alla  Lettera  Apologetica  &c:  contro  la  quale 
peraltro  ufcì  torto  franco  il  Benetelli  con  una  nuova  fcrit- 
tura  ,  in  forma  di  lettera  in  data  di  Venezia  li  25.  Feb- 
braro  17 21.  more  Veneto ,  e   vi   prefifTe  quefto   titolo. 

IV.  An- 


ta) Gìor.    de"  Letterati  d'Itali*,  To-  (e)  Tomo  XXXV.  Att.  XV  pag.  506*. 

imo  XII.  Arr.  XIII.  pag.  456.  e  507. 

(b)  jbidtm.  (d)  a  car.  39. 

Voi.  VI.  H  h 
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IV.  anticritica  Apologetica ,  diretta  al  M.  R.  P.  Fr.  Pietro 
Antonio  da  Venezia  ^  Riformato  di  San  Francefco,  dal  P.  Let- 
tor Fra  Luigi  Maria  Benetelli  ,  de'  Minimi ,  in  rifpofìa  di 
una  fua  Lettera  Jlampata  l'anno  1722.,  e  vi  pofe  innanzi 
quefbo  frontifpizio  latino  .•  Sacrum  meritati  anatbema  a  Fr. 
JJloyfto  Maria  Benetelli ,  Ordinis  Minimorum  Lettore;  Ve net'tis 
Typh  Antoni}  Bortoli  ,  172 2.  in  4.  pag.  15.  Non  fi  repli- 
cò altro  dal  Riformato  (  eh'  io  fappia  )  ;  e  la  controversa 
fini  .  Profeguiamo  le   Opere  . 

V.  La  Calamita  alla  Tramontana ,  cioè  Imitazione  di  San 
Francefco  di  Sales  .  Venezia  per  il  Lovifa,  1703.  in  32. 
Quefto  Libricciuolo  V  ho  porto  qui  per  non  i (connettere  la 
fudetta  materia,  che  è  poi  una  fola.  Ivi  S.  Francefco  di 
Sales   fi    appella  .*  Terziario  de  Minimi  . 

VI.  Filiale  tributo  a  S.  Francefco  di  Paola  .  Invito  ai  1 3. 
Venerdì  :  flampati  ,  in  Venezia  ,  e  in  BaJJano  ,  in  3  2.  , 
fenz'  anno . 

VII.  Parofrafi  dell'  Atto  di  Contrizione  .  Venezia  ,  Bortoli 
1722.  E  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Virgilio  Mabelli 
d  Atene  . 

Vili.  Le  fette  fìazjoni  penofe  di  Geslt  Crifìo .  Venezia ,  Bor- 
toli 1723.  in  12.  In  fine  v' è  il  cenno  di  9.  Opere  d-al 
noftro  Autore   (rampate,  e  di    4  inedite  . 

IX.  Novena  ,  e  Compendio  della  Vita  del  23.  Pietro  Gam- 
bacorti di  Pifa  ,  Fondatore  degli  Eremitani  di  San  Girolamo  , 
{rampato  in  1  2.  dal  Lovifa  in  Venezia  ,  fenz'  anno  .  E  fotto 
il  Nome  di  Giulio  Maria  Bonatera  da  Nicea  . 

X.  Ottavario  fantificante  :  e  poi  col  tìtolo  di  Novena. 
Libricciuolo ,  che  ftampoifi  dal  Bortoli ,  dal  Lovifa ,  e  poi  dal 
Maidura  . 

Le  cofe   inedite   fono   le   fottoferitte  . 

I.  I  Dolori  del  Parto  . 

II.  Il   Mejjìa  Giudaico  . 

III.  Il  Colofone,  Comentario  fopra  i  Riti  Ebraici  di  Leone 
da  Modeno ;  e  quefte  erano  tre  cofe  in  fequela  delle  3.  Saette. 

IV. 
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IV.  L'  A[fu  natone  di  Al  e  [[andrò  Ottavo  . 

V.  Sepber  jmre  [cepber  :  idefl:  L'iber  [acromm  Elo- 
quiorum  .  (e,  parapbrajes  Hebraiae  ,  jujfu  ol'tm  Eminen- 
ti/fimi Venerabili*  Gregorij  Burbadici  ,  dum  in  Seminario 
Patavino  linguam  fanttam  docerem  ex  univerfis  Bibliis  hebrai- 
cis  colleftcc  curh  annotationibus  . 

VI.  Riverberi  eruditi  e  morali  /opra  la  vita  ,  e  i  miracoli 
di  San  Francefco  di  Sales  . 

VII.  Le  A[pergini  a"  lppocrene  .  Compojì^ioni  Poetiche  La- 
tine ,  e  Volgari . 

Vili.  Epitapbium  .  Te.  Vita  Autboris  eju[dem  manti  fideli- 
ter  [cripta  njque  ad  annum   1723. 

Molte  delle  fuddette  cofe  fi  confervano  nella  Libreria  de* 
PP.  Minimi  di  Venezia  ;  né  del  noftro  Autore  abbiamo  che 
aggiagnere  . 

GIAMBATTISTA    BENETELLI. 

COmpofe  in  età  di  1 5.  anni  un  trattato  di  Retorica , 
ficcome  fi  raccoglie  dalla  chiù  fa  del  MS.  predo  il  Si- 
gnor Pietro  Benetelli  della  (lefTa  Famiglia  ,  che  fu  eletto  dal 
Gravijjìmo  Configlio  di  150.  nel  di  i^.Giugno  1742.  Cava- 
liere dell'  Arre  della  Lana  ,  e  della  Seta  * 

Jeanne*  Bapti[ìa  Benetellus  Vicentinus  Anno  Domini  16*38. 
pridic  Kalendas  Decembris  in  fe/ìo  Divi  Andrea  finem  impo- 
[utt .  Era  nato  nel   1623.  il  dì  28.  d'  Aprile  . 

Di  elio  e  è  inoltre  alcuna  comoofizione  Poetica  in  lode 
del  Conte  Pierpaolo  Biffarti  nelle  Stille  a" lppocrene  (a). 


SIL- 


(a)  alla  pag.  187. 

H  h     2 
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SILVESTRO    BENETELLI. 

C  Odetto  è  un  terzo  Bcnetclli,  che  fiorì  intorno  al  1640. 
il  quale  iftituita  avea  in  Cafa  propria  una  nfpettabile 
Accademia  che  gli  piacque  denominare,  Degl'  Imperfetti, 

Lafciò  dopo  di  fé  un  Volume  in  foglio  di  pag.  706.  di 
Poefte  Greche,  Latine ,  Ebraiche ,  ed  Italiane ;  che  MSS.  fono 
ove  fopra  ben  cuftodite  in  un  con  molte  altre  Compofizjoni 
Accademiche*  Era  Silve/ìro  d'un  belliflìmo  genio,  e  d'un  inge- 
gno fatto  per  le  Lettere;  ed  è  fvantaggio  dei  Pubblico ,  che 
non  li  diano  alla  luce  le  cofe  ,  che  fortunatamente  riman- 
gono di  quefto  Poeta  .  Potrebbe  avvenire  ,  che  i  miei  fti- 
moli  facetfero  rifolver  gli  Eredi  a  beneficare  la  Patria  . 
F  asini  fuperi  . 


Anno 
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Anno  1694. 


P.    GABRIELLO     GUALDO 

C      R.      TEATINO. 


'  Una  Famìglia  Gualda ,  che  de*  Morì  ap- 
pellavafi ,  ed  ora  è  eftinta  ,  nel  1559.  nac- 
que il  prefente  Scrittore ,  il  quale  nel  16*74. 
profefsò  tra  i  Teatini  in  Vicenza  V  ijlituto 
di  San  Gaetano  fuo  Compatrizio  .  Difpofto 
alle  Sciente  ^  vi  fi  applicò  indefeiTamente  co- 
sì ,  che  per  niente  meno  di  40.  anni ,  potè  infegnare  tra' 
fuoi  dalle  Cattedre  di  Padova  e  Filojofia  e  Teologia  :  ma 
perchè,  o  atfottigliava  di  troppo,  o  troppo  era  vago  di  no- 
vità ,  e  impegna  ti  iTìmo  a  foftenerle ,  in  progrefTo  il  di  Luì 
nome  divenne  bensì  famofo,  ma  con  varia  fortuna  ed  opi- 
nione nel  concetto  degli  Uomini . 

V  ebbero  molti  (  e  fono  i  pili  )  ,  che  fi  fecero  cuore 
di  dirlo,  e  d:moflrarlo  celebre  nel  buon  fenfo  per  ogni  vi- 
lla ,  e  di  efaltarlo  a  Cielo  ;  e  tra  elfi  Y  Eminent'tjjtmo  Car- 
dinale Porsia;  il  P.  Borromeo,  poi  Vefcovo  di  Capo  d% lfìria  ; 
P  Innocenzo  Rafael  lo  Savonarola  ;  il  P.  Viva  ;  i  Giornali/li 
d'  Italia   e  di   Trevoux  ;  e   molti   altri .   Ma  per   verità  a 

inol- 
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molti  altri  non  piacquero  alcune  di  Lui  nuove  dottrine , 
o  capricciofe  ,  o  foverchiamente  benigne  ;  e  le  impugna- 
rono totis  viribus ,  e  le  riprovarono,  &  agmine  fatto  le 
fecero  condannare  ;  ne  s'  ha  a  dire  ,  che  fodero  però 
/oggetti  o  invidiofi ,  o  infimi  fubfelii ,  perchè  due  tra  elfi 
lurono  il  P.  M.  Gio:  Maria  Bertolo  Servita  cofpicuo  ;  e  il 
chiariamo  P.  M.  Giacinto  Maria  Serry  dell'  Ordine  di 
5".  Domenico  Pubblico  Profejfore  di  Padova  ;  incapaci  en- 
trambi di  debolezze. 

Io  non  ho  a  decidere  in  qucfto  luogo  di  chi  avefTe  in 
compleilb  caufa  miglior  per  le  mani  ,  o  di  chi  prevalere 
ne'  varj  tra  loro  Letterarj  conflitti  ;  e  profeguirò  pertanto 
nelle  mie  generali  notizie  fenza  impegnarmi  ,  e  fenza  ufei- 
re  dirò  cosi  dal  feminato  ,  o  per  vaghezza  ,  o  per  if- 
pirito  di  partito  ;  dacché  né  conviene  ,  ne  è  mia 
la  meffe  ,  né  la  prudenza  Io  accorda  ,  anzi  neppure  la 
imparzialità  d'  uno  Storico  il  quale  brami  che  gli  fi 
creda  . 

Ora  il  P.  Gualdo  (a  cui  piacque  frettò  occultarfi  fotto  i 
fuppofti  nomi  ,  quando  di  Guido  Bellagra  ,  quando  di  Nic- 
colò Pegoletti ,  e  quando  di  Angelo  Cupt-^ioli  )  di  tratto 
in  tratto  iftitui  di  varie  quifticni,  e  die  alla  luce  più  cofe. 
Ecco  la 

I.  Rifpofla  all'  Autore  dell'Apologia  de'  SS.  Padri  :  in  cui 
fa  vedere  condannarli  fenza  fondamento  gli  Autori  moder- 
ni ,  come  contrarj  a'  Santi  Padri .  Qucfta  Opera  la  cuoprì 
fotto  il  proprio  Nome  Anagrammatico ,  di  Guido  Bellagra  : 
e  la  difle  Aampata  in  Salisburgo  {  comecché  efeguita  in 
Italia  )  nel  170 1.  fono  2.  Tomi  in  12.,  ed  avvene  una 
confimi  le  contra  il  P.  M.  Ciaffoni  Minor  Conventuale  ,  del 
Pajquale  ,  e  d?l  Vendroccbio  . 

II.     Trafiatus    P rob abili tatis    ex    principiti     antiquorum  , 
compofitus  .    Lovanii   1704.    in    4.    apud    Egidium    Proft .     La 
intitolò  :    AMore  Nicolao  Peguletti  :  ed  uni  in  e(fo    Trattato 
le  Sentente  tutte  probabili  inlìeme    e   più  benigne  ,   forman- 
done 
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done   un   grotto   Volume  :    il   quale   in    progrefTo   poi   venne 
dalla  Sagra  Congregazione  di  Roma  proibito  . 

III.  Additio  Defenftonis  ab  aliquibus  objetln  in  libro 
eui  titulus  :  El ementa  Moralia  decerpta  .  Lovanii  1707. 
(  qui  pure  )    Nicolai  Peguletti. 

La  IV.  Opera  da  Ejfo  prodotta  fi  fu  Rcfponfum  ad 
fecundum  Scriptum  Dominici  Ritber  :  Calvinijìa  y  e  Minijìro 
in  Elvezia  , 

La  V.  Un  Trattato  in  difefa  d'un  Tuo  Comprobabilifìa  il 
P .  Francolino  della  Compagnia  di  Gesh  . 

La  VI.  E'  un'  Opera  di  più  confeguenza  della  quale  fi 
difputò  molto  ,  che  s'  è  ftampata  ,  e  ristampata  più  volte , 
e  che  fece  nel   Mondo  aftai  rumore  : 

Baptifma  Puerorum  in  uteris  tsijìentium  iterum  a/fer- 
tum  (a)  ,  quamvis  Tbeologi  ,  &  Canoni/Ice  antiqui  per  plura 
fcecula  hoc  vel  negaverint  ,  vel  tacuerint  .  Differtatio  Me- 
dico -  Tbeologica  ,  Autlore  P.  D.  Gabriele  Gualdo  Clerico 
Regulari ,  S.  T.  Profejfore .  P atavi) ,  apud  Jofepbum  Corona 
1710.  in   8.  pag.  80. 

In  appretto  nel  171 2.  dallo  (ledo  Corona  ;  e  finalmente 
nel  1723.  ma  fotto  il  nome  di  angelo  Cupe^joli  Proft flore 
di  Sacra  Teologia  ;  correflior  &  auclior  .  Tratta  Egli  il 
P.  Gabriele  quefta  fcabrofa  materia  con  erudizione  e  dot- 
trina ,  da  Teologo  infieme,  e  da  Medico;  e  pruova  da  un 
lato  ,  che  quando  ci  fia  pericolo  dell'  aborto  non  folamente 
fi  può  ,  ma  avendovi  il  modo  fi  dee  battezzar  la  creatura 
nell'utero  della  Madre ,  e  ciò  a  benefizio  di  quell'anima, 
che  non  farebbe  in  cafo  diverfo  capace  del  P aradi fo  ;  dall' 
altro  pruova,  e  convince,  appoggiato  alle  evidenze  Anato- 
miche e  ad  una  Fijìca  incontrovertibile  ,  che  poiché  in  vi- 
cinanza del  parto  naturalmente  s'  apre  1'  utero  della  Madre, 
e   la   Creatura    dirò   cosi   fi  prefenta  ,  fé  le  può  conferire  il 

Bat- 


{a)  Prima  nel  Trattato  ds  Pxobab.  cap.  41. 
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Batteftmo  ,  o  portando  con  una  Jìringbetta  ben  netta  V  acqua 
[opra  qualftvoglia  parte  del  fanciullo  ,  iiccome  infegna  Fran- 
cejco  Mauriceau  nel  Trattato  delle  Malattie  delle  Femmine 
gravide  (4),  oppure  collo  intromettere  una  mano  nell  utero ,  e 
col    mezzo   di    una  jpugna    bagnata    nell"  acqua   effettuare  lo 

11  Gualdo  non  è  già  il  primo  (  fia  detto  per  Epifodio  )  , 
che  promovete  s\  fatto  dubbio  ,  che  anzi  avverte  Egli 
(ledo,  ficcome  per  fin  dal  [ecolo  XV*  lo  fece  Gabriello  Biel> 
e  nel  Secolo  fcorfo  il  P.  Lodovico  Scildere  ,  poco  avanti  il 
Gobat  (b)  :  e  vi  fi  potrebbono  aggiugnere  ,  e  Girolamo  Ter- 
golino  da  Padova ,  che  trattò  la  materia  ex  profejfo  in  quadam 
difceptatione  :  an  fcetus  in  utero  matris^  dum  timetur  abortm  , 
valeat  a  Matre  bapti^ari  ad  animae  falutem  (r ) ,  e  il  P.  Girola- 
mo Fiorentini ,  de  minijìrando  Baptijmo  Fcetibus  abortivorum  • 
Lugduni  1658.  in  12.  ,  e  alcun  altro  Autor  più  recente  di 
quefti  noftri  contorni.  Ma  intanto  neifun  più  di  Lui ,  ma- 
neggiò il  punto  con  tal  precisone  ,  ed  impegno  ;  anzi  nef- 
fun  fi  difYufe ,  e  fviluppò  la  quiftione  al  par  di  eflb  ;  e 
fingolarmente  nella  fua  terza  edizione  ,  e  contro  il  P,  Co- 
mitolo  (d)  . 

E  ben  vero ,  che  il  mentovato  P.  Bertolo  impugnò  l'opi- 
nione validamente  in  quel  fuo  Libro  ;  Concilium  Tridenti- 
num  ,  Jive  Canones  de  Baptijmate ,  &  Conjìrmatìone  ,  Dijfer- 
tationibus  Scholaflicis  ,  Dogmaticis  ,  Morolibus  &  P  olemi- 
cis  &c.)  che  mandò  fuori  il  Lovifay  la  prima  volta  nel  1713., 
e  la  feconda  nel  1714.  in  8.:  contuttociò  il  P.  Gualdo  nf- 
pofe  in  maniera  da  meritarfi  1'  encomio  dei  Giornalifli ,  i 
quali  conchiudono  in  quefto  propofito  che  il  P.  Gabriele  : 
tnojlrb  di  ejfere  Teologo  di  buon  gujìo  ,  e  che  fìudio  di  follc- 
varji  dall'  ejfere  di  Jemplice  e  mero  Scola/lieo  (e)» 

La 


(a)  Lib.  I.  Cap.  XXXIII.  va,  pag.  541. 

{b)  Giorn.  d'Ita/.  Tom.  I.  pag.  j 60.  (d)  Giornale  fuddettO,  pag.   $64. 

(O  Vide  Fottenati ,  Felicità  di  Pad ^  (e)  pag.  565. 
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La  VII.  Un  certo  Carmen  Pbilofopbicum  ,  ideft  Conclufio- 

ties    ex    univerfa    Pbilofopbia  deprompta  &  bexametro  Carmine 
conannata.   Fatavi)  ,  Typis  Sardi,   1704.  in  4. 

La  Vili.  Carmen  Tbeologicum,  hoc  ejì  Conclufiones  Theo- 
logica  bexametro  Carmine  concinnata  .  Fatavi]  ,  Typis  Sardi  . 
17CÓ.    1710.    171 2.    17 16. 

Il  P.  Innocenzo  Raffaello  Savonarola ,  morto  in  Verona 
nel  1748.  nelle  fue  Memorie  impreffe  nel  Tomo  Vili,  della 
Mifcellanea  di  varie  Operette  ,  ufeite  nel  1744.  in  Venezia 
dai  Torcbj  di  Tomma/o  Bettinelli  in  12.  (*) ,  fcriveva  che 
il  P.  Gabriele  Gualdo  lafciò  dopo  di  fé  3.  interi  Volumi  di 
Po<f//f  Latine  ;  anche  perchè  tutte  le  Tefi  di  Filofofia ,  e 
Teologia  le  aveva  ridotte  in  Verfo  ;  e  dopo  X Edizione  enun- 
ciata del  17 16.  (£)  le  avea  ripurgate  e  corrette  :  a  propo- 
sto della  qual  cofa  è  fama  collante  che  il  P.  Gualdo  flato 
fia  un  eccellente  tmprovvifatore  in  Verfi  Latini  (  Iocchè  non 
è  cofa  ordinaria  )  ;  e  che  però  intervenendo  per  ragion  del 
fuo  impiego  qua  e  là  alle  pubbliche  Conclufioni ,  epilogava 
eflemporaneamente  con  fomma  facilità  e  bravura  gli  argo- 
menti tutti  degli  opponenti ,  e  le  rifpofte  del  difendente  ,  e 
fui  fatto  ripeteva  ogni  cofa  in  Ve rfo ,  aggiugnendovi  inoltre, 
fìccome  è  1'  ufo  ,  le  lodi  dei  Lettori ,  e  del  Mecenate  . 

La  IX.  E'  una  picciola  cofa  che  s' incontra  in  fine  della 
terza  impresone  del  Trattato  del  battezzare  i  nonnati  nell' 
utero  ;  ed  ha  il  titolo,  di  Difefa  del  P.  Gabriello  Gualdo  al 
Signor  Crijìofano  Cardiecletti ,  operetta  di  angelo  Cupezgpliy 
in  Padova  per  il  Sardi ,  in  8. 

La  X.  Dijputatio  olim  excuffa  de  metu  Inferni  ;  an  metm 
Inferni  expellat  (  aut  excludat  )  voluntatem  peccandi  .  Sta 
unita  alla  fuddetta  terza  impreffione  del  Libro  fuaccennato: 
ma  forti  di  per  fé  fola  nel  1721.,  apttd  Fratres  Sardi  in  8. 

La 


(a)  alla  pag.  4^5. 

{6)  Anno  in  cui  nacque  chi  fcrive  ai  2.  di  Febbrajo, 

Voi.  VI.  I  i 
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La  XI.  An  liceat  peccatore*  Jìatim  pojì  confejjionem  abjoU 
vere.  Ufcì  nel  1714.  dalle  ftampe  di  France/co  Semolcta  in 
Venera  ,  in  8.  in  pag.  32.  quefta  dotta  DiJJet tastone  Teo- 
logico- Morale  fotto  il  folito  finto  nome  d'Angiolo  Cu  pento- 
lo ;  ed  è  contra  i  Rigori/li  Oltremontani ,  i  quali  troppo  fé- 
veri  non  lo  vorrebbono  in  neilun  cafo  ;  ed  efami na  ivi  tra 
le  altre  cofe  le  dottrine  del  Rituale  Alettenfe  dannato  dal 
Sommo  Pontefice  (a)  . 

La  XII.  An  liceat  folis  rationibus  naturai ibus  quafliones 
tbeologicas  dirimere  .  Stampata  dal  fuddetto  Semoleta  nel 
17 17.  in  24.  pagine  (b)  :  ed  è  qualificata  per  una  dot- 
tiffima  fcrittura  ,  lana  ,  e  nervofillìma  . 

La  XIII.  De  Aucloritate  Divi  Augujìini .  Patavij ,  apud 
Coronam    1720.    in    8. 

La  XIV.  Difputationes  dua  non  amplius  editae  ,  quarum 
altera  ejì  de  Probabilitate  ,  an  fcilicet  auèloritates  Patrum 
allatce  a  Probabiliori/ìis  eam  revera  oppugnent  :  altera  de 
pcena  Peccati  originali*  ;  an  fcilicet  multi  Recentiorum  ab 
opinione  communi  Antiquorum,  negante  peccato  originali  pce- 
nam  fenfus  deberi,  jure  Ù"  merito  difcejferint  .  Opus  ab  eo- 
dem  Auélore  dicatum  Illuftrifs.  ac  Reverendifs.  Stepbano  Fu- 
liani ,  Epifcopo  Mutinenji.  Venetiis ,  apud  Jofepbum  Goronam 
1723.  in  8. 

La  XV.  Larvati  Scribillatoris  brevifjima  defenfto  ab  in/'u- 
riis  ,  a  falfitatibus  &c.  Autloris  Vindtciarum  Ambrofti  Cat- 
tarmi cap.  16.  n.  3.  Patavij ,  Tfpis  Joannis  Bapttfìne  Con- 
ati in  8.  Componimento  contro  al  P,  M.  Giacinto  Ma- 
ria Serry  Domenicano  ,  e  Pubblico  Profejfore  nello  Studio  di 
Padova   . 

„  La  XVI.  Tbeologia  Moralis  ,  &  contemplativa  S.  Au- 
5,  rei ii   Augujìini  Hipponenfts  Epifcopi ,  Ò4    Ecclefice  Dotloris  , 

„  in 


(«)  Cleri,  d*  Italia  ,  Tcir.o  XXXII.  (6)  damale  fuddetto,  Temo  XXXI. 

pag.   jSó.  pag.  4J0. 


<i$   (   CCLI    )   &» 

„  in  qua  e/its  omnia  Maratta  ,  &  plurima  Contemplativa  , 
9>  titulis  rerum  Alpbabeti  ordine  digcjìts  ,  refcruntur  ,  am~ 
5,  plioribus  materiis  in  Capita  ,  £F  Paragrapbos  prò  factliori 
,,  *//»  di/ìributis  ,  (5*  Jìngulis  precedente  eorum  compendio  . 
„  Accedunt  plures  Notte  ,  (^  nonnulla  Quaefìioms  ,  quibus 
5,  qucedam  clarius  explicantur  ,  probantur  .  Ctyw  /•»»*  Theo- 
„  /o^/s  (9*  Cajuifìts  ,  /aw  ettam  Concionaroribus  perutile  • 
„  Auttore  Angelo  Cupetioli  ,  /^crvc  Tbeologiae  Profejfore  . 
„  To/w.  primus  complctlens  litteras  A.  B.  C.  Venetiis  IJZJ* 
3)  Apud  Jofepbum  Corona  ,  in  fol.  col.  884.  oltre  la  Dedica , 
5)   Indice  ,  e   Avvertimento  (a)   . 

E  nel  1741.  TWo  7/.  col  836.  T0W0  ///.  col.  1224. 
oltre  gì'  /»d/r/  (£)  .* 

Premette  al  primo  Towo  una  Lettera  dedicatoria  a 
5".  £.  Jacopo  Soran-%0  Senator  Veneto  ;  e  nell'  Opera  labo- 
riofiirim.i  ,  fupplifce  ottimamente  a  ciò  che  ommeifo  avea- 
no  e  Bartolommeo  Urbinate  ,  e  Davide  Le fan t  ,  valendoli 
Tempre    della    Edizione   Maurina  . 

Il  fecondo,  ed  il  terzo  Tomo  fono  utilizimi  :  e  a  di- 
fendere dalla  intemperante  cenfura  di  alcuni  il  P.  Gualdo 
è  da  avvertire ,  che  circa  il  Probabilifmo  dietro  gì'  inte- 
gnamenti  del  grande  Ago/lino  rigetta  (  per  bafe  quali  ,  e 
per  maffima  )  le  opinioni  nuove  ,  dure  ,  intollerabili  ,  te- 
merarie ,  improbabili  ,  l"Jfe ,  jevere ;  e  conchiude  con  quello 
Monito  rirlcllibile  molto  :  Cum  contradicitur  opinioni  alio-' 
rum  y  id  fiat  abfque  prcejudtcio  cbaritatis  &  veritatis  • 

La   XV  il.    Dijjertattone   Latina  [opra   un  cafo  Morale  inferita 
nel  Pontas;  ivi  accolto  dallo  Stampator  di  Venera  nel  1742. 
Profesuono  le  cofe   inedite  : 

I.  Un  Trattato  dell*  Eucarijìia  ,  fegnato  1697.  ,  e  1698. 
(  anno  in  cui  lo  fcriflfe  )  . 

IL  Dif- 


(a)  Novelle  della    Repubblica  Lettera-  (b)   Novelle  fuddette  per  l'anno  1741. 

ria.  Venezia ,  Albrizzi  1737.  pag.  iqj.         num.  20.  pag.   155. 
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II.  Dtfferta^one  Latina  dell'  ufo  delle  Carni ,  e  </?//'  «»/V^ 
Commeftione  ne*  giorni  di  Digiuno  ,  fcritta  dal  Gualdo  nel 
1741.  e  decifa  poi  finalmente  dai  Sommi  Pontefici  Bene- 
detto XIV.  e  Clemente  XIII. 

III.  Differt  anione  Latina  contro  il  P.  R  orni  Ho  Francefca- 
no  ,  e  in  favore  del  P.  Borromea  Teatino  ;  fé  fia  necejfario 
il  contatto  Fi  fico  nella  Collazione  degli  Ordini  Sacri  . 

IV.  Se  San  Tommafo  favorifca  la  Probabilità*  Dtjferta^jo- 
ne    anch'  effa   Latina  . 

V.  Se  la  Fede  de  Genitori  fia  neceffaria  nel  Battefimo  de 
"Fanciulli . 

VI.  Difefa  della  Signora  Elifabetta  Ce/area  Silvefìri  nel 
Matrimonio  del  Signor  Cavalter  Giujìiniano  For^adura  di 
Padova  . 

VII.  Raccolta  di  alcuni  Titoli  fopra  il  Gius  Civile  ,  e 
Canonico  ,  per  Y  Efame  dei  Dottorati . 

Vili.  Cafi  Menfuali  ad  ufo  della  Diocefi  di  Padova  . 

IX.  Raccolta  di  più  parole  Latine  tratte  da  Autori  Claf- 
Jtci ,  ed  ommetfe  nell'  ultima  Edizione  del  Lexicon  delle  7. 
Lingue  fattafi   in   Padova. 

X.  Concord antiae  Verbales  totius  Juris  Canonici.  Libro  che  i 
Giornaltjìi  d' Italia ,  e  le  Novelle  Letterarie  apprezzano  mol- 
to ,  e  che  da  ognuno  fi  vorrebbe  alla  luce  ;  ma  che  V  Au- 
tore donò  pria  di  morire  al  Signor  Dottor  Giujeppe  Corregio- 
la  Parroco  di  Baone  nel  Territorio  di  Padova  ,  ove  il 
P.  Gualdo  vide  quafi  perpetuamente ,  e  finalmente  mori 
nella  età  di  85.  anni,  nell'anno  1743.  con  la  riputazione 
di  un  Soggetto  dottiamo ,  ficcome  in  fatti  era  ;  e  con  in-  . 
fieme  la  ingiufla  taccia  ,  (  interpretabile  peraltro  in  buon 
fenfo  )  del  Dottore  della  Probabilità  . 

Dice  Egli  fteiTo  di  fé  medefimo  (  forfè  per  umiltà)  Sty. 
lo  prorfus  barbaro  imbutus  eram ,  ideo  barbare  fcribere  potui . 
Vedi  di  eilo  il  Sancajfani  3  Scanzia  XX.  pag.  54. 


Anno 
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Anno  ió$6. 

BARTOLOMMEO    BOSCHETTI* 


E  la  poca  mole  del  Libro  qui  non  merita- 
va un  Articolo ,  lo  meritava  la  molta  utilità 
di  eflo ,  e  la  eccellente  maniera  ,  con  che 
venne  dettato  dal  noflro  celebre  Profejjfore 
di  Medicina  in  Venera  il  Signor  Bartolom- 
meo  Bojcbetti  ,  il  quale  pochi  anni  fo- 
ro ,  compianto  da  ognuno  che  lo  conobbe ,  cefsò  di  vi- 
vere . 

D'tJJertatio  de  Salivazione  Mercuriali  Phyfìco-  "Medico  Me- 
ebantca  Bartbolomat  Bojcbetti  Vicentini ,  Pbtlofopb'ta  &  Me- 
diana Docloris ,  in  tria  Capita  divi  fa  .  Quorum  prius  continet 
faliva  naturali*  examen  .  Alterum  Caput  ejujdem  vitia  confi- 
derat  .  Tertium  Saltvationem  artiftaalem  exbibet  .  Hts  acce- 
dunt    Hiftor'tae  fuelici    aut  letbali  experimento  comprobatce  . 

Si  ftampò  prima  .*  Venettis  ,  apud  Joannew  Radici  nel 
1712.  in  4.  ,  dedicata/  ad  lllufìrifs.  ac  Excellentifs.  D.  D, 
Aloyfium    Pi/anum    Equitem  3    ac    D.    Marci   Procuratorem  ,• 

e  di 
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e    di  poi  rifkmpoffi  ,  parimenti    in  Venera  nel   1 74^.  Ty~ 
bis  Joannìs  Tìbern'tni  ,  fui?  fìgno  Providenttae  ,  in  4. 

Del  Bofcbetti  nulla  ho  da  aggiugnere;  non  avendo  io  fat- 
te ,  per  verità  ,  le  ultime  diligenze  per  raccogliere  quelle 
ulteriori  notizie  eh'  erano  necefiarie  ,  fecondo  il  fìitema 
onde    mi  fon   condotto  fempre  antecedentemente . 

Di  effe»  fi  fa  menzione  dai  Giornalijìi  d' Italia  nel  To- 
mo XXXV.  a  pag.  523. 


GIACOMO     ANTONIO    ZATTONI.     Di  lui  abbiamo: 

Ne/la  Partenza  dell'1  ltlujlrifs.  ©•  Eccellentijs.  Signor  Sened'tto  Capello,  Glorio/ì/fimo 
Capitanilo  di  licenza,  Orazione  del  Signor  Giacomo  4ntvnio  Zattoni :  recitala  dal  mede- 
fimo  ti  giorno  29.  Aprile  1682.  ,  e  fiampata  in  Vicenza  nello  fleflb  anno  ,  per  gli 
tieredi  di  Giacomo   Lavezari  in   4. 

Dal   fine  dell'  Orazione  apparifee  ,  che  il   Zattoni  è  Vicentino. 

Inoltre  :  in  A'cxandrum  Vili.  P.  O.  M  ijund  Duci  Franci/co  Maumceno  Già- 
dium,  &  Galeam  dono  miferit .  Epigramma.  Il  qual  fi  legge  tizi?  Accademia  per 
è'  A  (funzione  al  Pontificato  del  fuddetto  Poitefice  Ottoèonì . 

Finalmente  AHud  rjusdem. 

Neppur  del  Zattoni  ho  alcun  altra  notizia. 


Anno 
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Anno  tópS. 
GIROLAMO      FRANZANO 

ARCIPRETE    DI    GRANTORTO 
DIOCESI     VICENTINA  . 


Regorio  Leti  nel  fuo  Regno  d  Italia  ,  per 
ciò  che  fcrive  il  Konigio  nella  Bibliotbeca 
vetus  &  nova  (a)  ,  annovera  tra  i  chiari 
Soggetti  di  Vicenza  un  Franano  ,  che  a- 
vrebbe  ad  eflfer  Girolamo  ;  né  fo  perchè  lo 
Stampato?  del  Konigio  lo  appelli  Pietro  : 
Franxanus  (  Pet.  )  Vicentinus  Inter  viros  claros  refertur  a 
Cr.  Leto  in  hai.  regn.  pag.  329.  11  vero  è  che  potreb- 
be efTere  avvenuto ,  e  agevolmente ,  che  invece  di  Pet, 
andaiTe  fcritto  Pre,  cioè  Presbyter  Vicentinus  :  e  in  que- 
fla   guifa    fi    accorderebbono    i    Te/li  . 

Comunque  fi  a  peraltro  ,  1'  Arciprete  di  Gran  torto  Giro- 
lamo ,  nato  di  una  Famiglia  aliai  Nobile  di  Vtcen'za ,  ed 
Ecclefiaftico  infieme  pio  efemplariflìmo  e  dotto  ,  è  l' au- 
tore   del    feguente   Libro  ;  (   una   copia   di   cui  mi  rifovvien 


che    ho   veduto  nella  Bertoliana   (b) 


„  Jfiru- 


(  a)  alla  pag.  316. 


(b)  Armadio  E.  Canto  pi. 
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^  Ifìruzjonì  Morali  [opra  le  principali  virtù  Crì/ììane  , 
,,  che  deve  profetare  /'  Eccleftaflico  ,  e  principalmente  il 
?,  Parroco  *  utili  ,  e  necejjarte  non  folo  a  medefi>ni  ,  m<* 
»  *^  og»*  flato  di  persone  ancora  ,  per  dirigere  /'  anima 
5,  propria  ,  é  ^>fr  incaminare  le  altrui  alla  Cri/ìiana  perfe- 
„  ^f'otfe  .  Compo  fratone  ,  ^  Opera  a"  un  Parroco  della  Dio- 
„  c^/i  <&  Vicenza  .  Stampata  in  Padova ,  per  Gio:  Battifla 
9,  Gon^atti .    17 S  3'    ln    8» 

Qui  per  modeftia  T  Autore  volle  occultare  il  Tuo  A7o- 
wjé  .•  appena  nel  fine  del  Difcorfo  al  benigno  Leggitore 
diede  di  fé  da  lungi  un  indizio .  Ed  è  appunto  perciò , 
che  a  premiare  cioè  la  fua  virtuofa  moderazione  e  mo- 
deftia ,  da  noi  li  volle  fcuoprirlo  ,  e  confegnarlo  alla 
Stampa  . 


Anno 
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Anno  1700. 


ORTENSIO     ZAGO     DOT* 


Oi  ci  sbrigheremo  preftiflìmo  di  queuY  ul- 
timo articolo  ;  anche  perchè  fperando , 
che  in  breve  polla  poi  comparire  una 
volta  alla  pubblica  luce  la  cofa  migliore 
del  noflro  Tuago  ;  o  ci  riferbiamo  a  ripi- 
gliare un  qualche  dì  il  di  Lui  illuftre 
Nome  (  quando  mai  ne  venga  talento  di  unire  dopo  di 
quefto  un  altro  Tomo ,  di  cui  non  abbiamo  peraltro  col 
Pubblico  alcun  dovere  ,  né  ci  fiamo  ancora  determinati  )  , 
o  abbandoneremo  l' imprefa  a  chi  verrà  dopo  di  Noi,  di 
far  cioè  la  dovuta  giuftizia  al  Signor  Conte  Dot.  Ortenjto  , 
del  quale  fi  può  dire  con  verità ,  che  fi  fu  un  diligen- 
tiffimo  indagatore ,  e  un  vero  dotto  delle  venerabili  an- 
tichità fìngolarmente  Patrioticbe  . 

Due  cofe  fono  di  effo  alle  Stampe  ;  ed  una  è  l' inedita  . 

La  I.  Del    Torrente    Afìico ,    e    del  modo   di   riparare   ai 

danni   minacciati  alla  Città   di  Vicenza  dalle  di  Lui  Acque* 

No- 
Vol.  VI.  K  k 


tf£   (  C  C  L  V  1 1 1    )   %Jh 

Notizje  diverfe  raccolte  a  benefico  della  Patria  dal  D.  O.  Z. 

(  cioè  Dottor  Ort enfio  Zago  )  :  da  Lui  dedicate  agi'  Jllu- 
fìrijfimi  Decemviri  Deputati  alle  cofe  utili  della  Città  di 
Vicenza  ,  e  flampate  in  Padova  per  Gio:  Batti/la  Contatti 
nel  1720.  in  foglio,  ed  è  una  cofa  utililììma  ,  e  ragionata 
maeftrevolmente  . 

La  II.  Dijfertationes  duce  de  Veterum  Cbri[ìianorum  lnfcri- 
ptionibus  y  &  de  Liturgiarum  in  rebus  Tbeologicis  ufu .  E*  un 
Libro  in  4.  che  veggo  modernamente  citato  dal  Catalo- 
go Remondini  (a)  ;  ne  in  eflo ,  confetto  il  vero,  mi  fono 
avvenuto  mai  ;  quando  peraltro  dimoftra  il  titolo  cofa  mol- 
to erudita  ,  e  da  apprezzar  fommamente  . 

II  titolo  dell'  inedita  è  quello: 

Della  maraviglio/a  Grotta  detta  il  Covalo  di  Coflo-^a  ;  \e 
dell'  antico  Teatro  di  Berga  ,  /'  una  fuori ,  e  /'  altro  dentro 
della  Città  di  Vicenza ,  Annotazioni  varie  del  Conte  Ortenjio 
Zago  :  e  quelli  è  un  Manoscritto  in  4.  di  un  qualche  nota- 
bil  Volume ,  che  fi  cuflodifce  dai  Figliuoli  di  elfo  gelofa- 
mente  . 

Io  per  verità  due  volte  ebbi  la  forte  di  fcorrerlo  ;  la 
prima  volta  nell'  occafione  di  fcrivere  il  mio  Covalo  di 
Cofìo^a  per  Sua  Eccellenza  il  Signor  Conte  Ottavio  Tren- 
to ,  e  la  feconda  quando  deferirli  1'  antico  famofo 
Teatro  di  Berga  nella  Vita  di  Andrea  Palladio  :  e  lo  rico- 
nobbi un  Mancfcritto  pieno  di  erudizione ,  che  merita  di 
effere  a  comun  benefizio  prodotto .  Parla  di  erTo  anche  il 
Vigna  nel  fuo  Preliminare  (b)  . 

Nel  Dottorato  del  Conte  Ortenfio  in  Bologna  venne  fatta 
da  Tommafo  Glareani  una  copiofa  Raccolta  di  Compcfizjom 
Poetiche  col  titolo  di  Ajìrea  esultante  ,  che  fi  (lampo  ivi 
in  4.  per  Giacomo  Monti  nell'anno  1675.;  il  che  vorrà  dire 

che 


{*)  1772.   Venetiis  ,  pag.  CCCXVII.  (b)  pag.  104. 
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che  il  noftro  autore  nacque  alla  metà  incirca  del  Se- 
colo antecedente  ,  e  che  perciò  dovea  chiudere  que- 
flo  Sejlo  ed  ultimo  Tomo  della  mia  Biblioteca  ,  prò- 
merTa  nei  Mamfeflo  per  1'  appunto  in  VI.  Tomi  fino 
al   1700. 

Avrò,  chi  fa,  e  prefi  pur  troppo  ovunque  dell'Opri 
moltiflìmi  abbagli  ,  ed  omrneuj  più  Nomi,  o  di  EJJt  le  co- 
fe  per  avventura  migliori  :  ma  non  errai  per  mal'  animo  , 
o  per  indiligenza;  ciò  che  mi  dee  giuftitìcar  quanto  bada 
predò  il  di  fere  to  Lettore  » 

Ebbi    più     volte  ,    il   confettò  ,    la   tentazione  ,    e    vee- 
mente ,    di    protrar    la    mia   Serie    con    alcuni    altri   Scrit- 
tori   di    quefto    Secolo    Decimotravo    ,     (    che    fofl'er    parlati 
a    que'    più    non    ha    molti    anni  )  ,    e    precifamente    per- 
chè    m'  invaghirono    gì'  illuftri    Nomi     di    Andrea    Marano  , 
di     Antonio     Bergamini    ,     dei     due     Checchi     Stbafìiano    e 
Giovanni  ,    di  Gio:  Marangoni  ,     del    Pub,   Prof*   Giulto   Pon- 
te der  a    ,     del     Cavai ier     Michelangelo    Zor^i    ,     del     P,    Qui- 
rico     RoJJt     Gejuita    ,      del     P.    Serafino      Marchi     Cappucci- 
no   ,     dei     Conte    Enrico    Bijfaro  ,     di     D.     Pierfiltppo     Ca- 
fielli  ,    del    Teatino    Gio:    Biffila    Ntevo    ,    del    B.    Kìrfeero 
da    Valdagno    Min     Riformato  ,     di    Pierftancefco    Canneti    di 
Schio  ,    del    Co:  Gioan   Montenari  ,     del   due    Barbieri  ,    del 
P.   Mufocco    dell'  Oratorio  ,     del     benemerito     Dottor    Vigna  , 
del    Conte    Giulio    Volpe  ,    del     Capellart     Vtvaro  ,     di     Seba- 
Jìian     Antoni    ,     di     Antonio     Sandini    ,    del      Righellin't     dì 
Schio  ,  del     P.  Capra    Gè  fui  t  a  ,    dì    Sebafìian    Franzini  ,    del 
Mar^agaglta   ,    del     Mafìtni    di    Valdagno  ,     di    un    Mw^ani  , 
dei    P»    Venturini   Domenicano   ,    del    P.   Angelico  da    Vicenza 
Min.     Riformato  ,     di     Antonio     Viero  ,     di     Vtcenxo    Vicari  , 
di     Maria    Felice    Alejjt  ,    di    Stefano    Lorenr^ont  ,    di    F*  Cle- 
mente  da  Centrale  ,    e    di    cent'  altri  :    ma    fin    ad    ora    nu- 
feimmi     di    rehftere    alla    tentazione  ,    e    di    frenar    il    mio 
genio .   Quel  che   fìa    per   edere   in   feguito   noi   faprei  :   fo 

con 
K  k     2 
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con  Vincenzo  Borgbini  (a)  che  :  chi  piglia  imprefa  dì  fcrive- 
re  è  for-^a  (  dica  pur  chi  vuole  altramente  )  che  vegga 
molte  cofe  ,  e  infinite  ne  eonfìderi  ,  e  ne  penft  •  e  quando 
egli  ara  fatto  tutto  quefio  ,  non  bajìerà  :  il  che  mi  rende 
irrefoluto  forfè  più  del  dovere  . 


(é)  Lettera  all'  Ardivefcovo  di  Fìten-      fiorentini  1745.  in  8.  ,  Edizione  di  Fi- 
zt  ,    fenza  data  ,    che  ì  la  LXXXVII.       ff/iw,  a  car.   191. 
dell»  Parte  IV.    Voi.  IV.   delle  Profe 


NOTA. 
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NOTA* 


Opo  conchiufa  1'  0/>e*v*  ,  credo  oneftà  lo  av- 
vertire chi  legge  ;  ficcome  il  celebre  Signor 
Abate  D.  Girolamo  Tirabofco  Bibliotecario  di 
^  Modena  fortunatamente  fcuoprì  ,  e  lo  pruo- 
va  nel  fuo  Giornale  (a)  :  che  Zaccaria  Fer- 
rerio  ,  oflìa  Milana  ,  di  cui  s'è  ragionato  a 
lungo  nel  Tomo  IV.  (b)  di  quella  Biblioteca,  egli  è  poi 
(  benché  (otto  diverfo  Nome  )  lo  fletto  Soggetto  fteflìflìmo 
con  Zaccaria  Benedetti,  del  quale  pure  parlai  nel  III.  To- 
mo (e).  Supporta  la  qual  cofa,  poteva  io  bensì  iftituire 
feparati  due  Articoli  dello  ftefìb  Ferretto  ;  ma  doveva 
accennar  nel  fecondo ,  che  benché  divedi  foriero  i  Nomi , 
era  però  in  entrambi  folo  uno  1'  Autore  :  il  che  non 
feci  . 

Avver- 


ta) Tom.  x. 
\b)  alla  pag.  XX, 


(e)  alla  pag.  CLXXV. 
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Avverto  inoltre:  che  quella  Maddalena  Campìglia ,  la  qua- 
le io  nel  V.  Tomo  (a)  congetturai  Dime/fa  ,  in  grazia 
delle  diligenze  ufate  dal  P.  M.  Riccardi  Ex -Provinciale 
dell'  Ordine  de'  Predicatori  compari fee  Terziaria  Domenica- 
na ;  ed  io  fono  in  debito  della  reftituzion  del  Soggetto  a 
chi    Egli   afpetta  . 

E  giacché  il  fuddetto  gentiliflìmo  Padre  M.  mi  fpedi 
non  ha  guari  la  copia  di  tre  brevi  facre  Compofixioni 
del  B.  Bartolommeo  Bregan^e  ,  di  cui  ragionai  di  iopra  , 
temendone  la  Vita,  nel  Tomo  I.  all'anno  1240.,  non  vo- 
glio neppur  di  quefte  defraudare  i  miei  Lettori  ;  e  qui  , 
benché  fuor  di  nicchia,  molto  volentieri  le  traferivo. 
De  Puero  Jesu. 
Unam  nec  maculam  natura  reliquit  in  ipfo  , 

Ad  caput  ad  plantam  tranfvolat  ipfe  decor  . 
Colla  ,  fupercilium  ,  coma  ,  frons  ,  oculi  ,  gena  ,   nafus  , 

Oi  ,  dens  ,  labra  ,   manus  ,  pei  ,  fine  labe  nitent . 
Emittunt  geminos  oculorum  lumina  joles  , 
Ad  quorum  cedunt  ajìra   minora  jubar  . 
Commendant  Pueri  decus  ,  os  rofeum  ,  gena  florens  , 

Scintillavi  acuiti  meni  pia  ,  pura  caro  : 
In  vultus  alios  vigili  minus  ufa  labore  , 

Huic  natura  dedit  quidquid  babebat  opum  : 
In  vultu  pueri  tantum  jutt  illa  decoris 

Prodiga  ,  quod  donii  pene  remanfit  inopi  (b)  . 
De     Superbia     (c). 
Cum  bene  pugnabis  , 
Cum   cuntla  Jubacla  putabii  ; 
Quaz  pofì  infefiat 
Vincenda  fuperbia  refìat  : 
Hac  lue  nonnumquam 
Rofa  vertitur  in  (aliuncam  (d)  * 

J  For- 


(*)  alla  p*g.  CCXXIV.  (O  P*g-  *7?-  tergo  col I    ». 

(b  )   8.    BatìhoUn,*»:  Briganti    O.   P.  (d)  />//».   I.    21.   e.   7.  fabula  foL<J* 

Ipifcopus    Vutnunus    in  fuo    opere   /«per  qu.drm  ejì,  ftà  bms ,  Gr  V*  ««'  »** 

Cantica,  pag.    118.  col.   I.  MS.  poffit . 
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Fortuna       F  u  g  a  x. 
Hoc  unum  preefcire  potes  ,  quia  nulla  potejìas 
Effe  moro/a  potefl,  quia  res  fortuna  fecundas 
lmperat  effe  breves.  Minos  fubvertit  atbenas  ; 
Tlion  Atrides  ;  magna  Cartaginis  arces  * 

Scipio:  fed  Roma  immitis  fuit  alea  fati. 
Tempore  ver  fa  brevi  brevis  e  fi  difìantia  leti , 
Omnis  &  esatlce  nox  e  fi  vicina  diei  (a)  . 
Finalmente  .*    perchè    foccorfo    di    nuovi    lumi    dall'  ac- 
curatiflimo  5    e   dotto    Bibliotecario   moderno   del    Seminario 
di  Padova  ,   aggiugnerò   alcune    notizie   sfuggitemi   intorno 
alle  Opere  di  tre  y  o  quattro  de'  miei  Scrittori  . 

La  prima  fìa  ;  che  di  Girolamo  Gualdo  il  fecondo 
(  di  cui  in  quefto  Tomo  (b)  oltre  il  già  detto  ,  ci  fono 
in  quel  rifpettabile  Seminario  due  Cannoni  inedite  ,  del- 
le   quali    peraltro   m'  è   ignoto    il   Soggetto  . 

La  feconda  :  che  Alejf andrò  Nievo  (e)  fu  Autore  an- 
che della  Di ffert  anione  :  Utrum  Monachi  Jint  digniores 
Canonicis  Kegularibus  &c.  ;  che  Manofcritta  fi  ferba  in 
quella  Biblioteca  medefima  . 

La  terza  :  che  il  Vefcovo  di  Concordia  Lionello  Cbie- 
regato  (d)  trafportò  in  Verfi  Latini  "Elegiaci  un  Idil- 
lio di  Teocrito  ;  e  unì  ad  elfo  molte  altre  fue  Com- 
poffzioni  Poetiche  (e). 

La  quarta  :  che  Marco  Marchiano  Pubblico  Profeffo- 
re  di  Padova  non  venne  da  me  annoverato  tra'  miei 
Scrittori  ,  perchè  ignorai  che  efifteiTero  ,  lìccome  elido- 
no in  quel  Seminario  (  Manofcritte  peraltro  )  le  dì 
Lui  lnjìitutiones  Juris  Canonici  . 

L'ul- 


(  a  )  Nel  Codice    pag.  2.    col.  4.  Ser-  pag.  CIX. 
moni  2.  dei  Dominicali  pag.  8.  (  d  )  Così   il  degniflìmo  Bibliotecario 

(b)  Nel  principio,  ove  dei  Gualdi .  di   Padova, 
(e)  Tomo  III.  di  quella  Biblioteca,  {e)  ivi. 
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L'  ultima  :  che  quel  P.  M.  Fra  Gherardo  Bellin?onc 
Eremitano  menzionato  in  una  Nota  del  Tomo  anteceden- 
te (a)  fcrifle  ,  oltre  ciò  che  abbiamo  detto  :  De  Tabulh 
votivìs  in  Monte  Or  tono  ,  in  Tempio  Beata  Mari  ce  V.  &c. 
L.B?  tres  hexametro  Carmine  exaratos  :  in  fine  del  qual 
preziofo  Codice  ,  extant  nonnulla  carmina  aliorum  Autlorum  , 
inter    quos    Joannes     Baptijìa  Frumentarius  (b)  . 

Tutto  ciò  ila  testimonio ,  e  figlilo  della  mia  diligenza,  e 
ingenuità . 


(-i)  pag.  CLXXVIII. 
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LVI. 

IÓ08. 

XXXV. 

I644. 

CXLVL 

detto 

ivi. 

1606. 

XXII. 

16 14. 

L. 

1628. 

XCII. 

1621. 

LXVII. 

1646. 

CL. 

1624. 

LXXVI. 

1620. 

LXI. 

1629. 

xeni. 

G/0.' 

M  m 
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■  Gio:  Battijìa  . 

■  Giuseppe  Or/ini . 
Cercbiari ,  P.  D.  Gian  Luigi  . 
— — —    F.  D.  Bartolommeo  . 

■  ■    D.  Lauro  . 

■  D.  Marcio  . 

■  Gian -Marcio. 
Chiavi  dalle  ,  Vicenzo  . 
Chieregato  ,  Princivalle  . 
Cijoti  y   Pro/pero  . 

'  C//o/0  . 

C  ivi  dal  e  ,  Frane  e  [co  . 

Clivone  ,  Giulio  . 

Cogolo  )  Vicenza  . 

ColzJ  ,  Gualdinello  « 

m  Girolamo  . 

Confufo.  Acad,  Ord,  Anonimo. 

Conti ,  Orazio  . 

Crijìano  ,  Bartolommeo  . 


^/ 


1629. 

Pag.  XCV. 

detto 

ivi. 

1534. 

CIX. 

1634. 

exir. 

detto 

ivi . 

detto 

ivi. 

1682. 

CCXXI. 

1640. 

Cxxxu. 

detto 

Cxxxl. 

I621. 

LXV. 

detto 

ivi. 

I623. 

Lxxnr. 

detto 

LXXIV. 

1654. 

clxxi. 

1623. 

LXXIV. 

detto 

ivi. 

1540. 

CXXXII. 

1648. 

CLV. 

K544. 

CXLVI. 

D 


D*//'  Amico  ,  Matteo  . 
Da//?  Chiavi .  K  Chiavi . 
ZX»/  To/o  ,  P.  D.  0</<Wo  . 
D*  Vicenza  ,  jF.  G'tufeppe  . 
■  P.  D.  Gabriele  . 

»    F.  Ago/} in. 
De  Sii  vii .   Z7.  Zamboni , 


1646. 


CL. 


i<5)0. 

CLVII. 

1638. 

cxxvnr. 

detto 

ivi. 

1690. 

CCXXXVI. 

F/?^m ,  Baldìjfera  . 

1648. 

GLV. 

Ferramofca  ,  Scipione . 

1532. 

CI. 

1  ■■»■■   Niccolo  . 

detto 

cvnr. 

<7*- 


w 

(  GCLXXV 

)  $* 

'           Gnlea^To  • 

iW 

1632. 

Pag 

.  CVIN. 

"'■    Girolamo    I.° 

detto 

ivi. 

-     —    Girolamo   l.° 

detf 

ivi. 

Ferrari  ,  Antonio  . 

16  j6. 

cexr. 

■  '  ■'-—    Gaetano  . 

detto 

ivi. 

Ferraci  .   Giambat'tjìa  . 

1629. 

XCVL 

Ferrerò  ,  Giambat'tjìa  ,  Cajinenje 

• 

1660. 

CLXXXV. 

Fontana  ,   Bajìtan  . 

1629, 

XCVI. 

Francejcbi  Fiorini ,  Loremg  . 

1Ó23, 

Lxxr. 

Franano  ,  Girolamo  . 

i<598. 

CCLV. 

Gar^adore  ,  Alberto  .  1686. 

•  Girolamo .  detto 

Gennari , Teodoro ,  Ve/covo  di  Veglia»   1668. 

Gent  ilari  3   Giufeppe  .  164.6. 

Gentiluomo   Anonimo.  V.  Vicentino  • 

G bellini  ,  fc-tf.  D.  Gellio  . 

Giacomonì  ,   Giacomo  , 

Giordani.  Pace,  Ve/covo  diTrah. 

—— —     F.   Eufebio  . 

"  D.   Giacomo, 


Graffi  ,  P/er  Maria  . 
Gualdo  ,  Girolamo   I.° 

■  ■         Augujìo . 
»'  Girolamo  .    2.° 
1  Giu/fppe    1° 
-    '        Paolo   Emilio  • 

■  Pdo/o  . 

■  '■■'    Giiifeppe   2.0 

■  P«  Gabriel  ,  Teatino  . 

■  Priorato  ,   Galeax^o  . 
Guardefani  y  Gio:  Domenico  . 
Guarino  ,  5*//?o  ♦ 


1608. 

i568. 

1616. 

detto 

detto 

1688. 

(j£or)  */t7    143O.) 

(  —  </é7    1520.  ) 

(   —   <^/    1550.) 

(  —  rtW    15  55») 

Ióoi. 

detto 

1635. 

1094. 
1658. 
I640. 
IÓ2S. 
M  m     2 


CCxxx. 
CCxxxl. 
CXCVI. 
CL. 

XXXV. 

cxcvnr. 

LI. 

lui. 

LV. 
CCxxxif. 

I. 
nr. 

IV. 

vir. 

X. 
I.  XI. 

cxnr. 
ccxlv. 

CLxxV. 

CKXXH. 

XCII. 
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Imperiali  ,  Giambatijìa  . 
-   '■'■   Giovanni . 


^/  i5o8.     Pag.  XXV. 
Jttto  XXIX. 


Lazaronì  ,  Labaro  . 
Lonigo  ,  Michele  . 
Lofco  ,  jLé7/o  . 
Lofio  ,  Al  fon  fio . 
Lucardio  ,  Crijìiano  * 


1644. 

cxlvl 

1525. 

LXXX. 

1640. 

cxxxr. 

i<*52- 

CLXI. 

1Ó14. 

L. 

M 


Melloni ,  Tommafio  ,  Veficovo  . 
Malaccetti  f  Francefico  . 
Marche  fini  ,  P.  Angelo    Maria . 
Marchiano ,  Marco. 
Mariani  ,  Camillo  . 
M^K^K/  ,  Camillo  . 
Mattea?^)  ,  Giufieppe  . 
-'     -    Valerio . 

1    1     Pietro   2.0 
Miglioran^a  •>  Girolamo  » 
Mulini  ,  Cdr/o . 
Montanaro  ,   Pomponio  , 
Mora  ,   D.   Luca . 
Mf /catello  ,  F.  Giordano  , 
Mojjano  ,   F.   Angiolmaria  « 
Munareno  ,  F.  Antonio  , 


1534. 

cxr. 

1674. 

ce  VII. 

16(5(5. 

CXCIII. 

detto 

CCLXI1L 

1616. 

LXXXIV, 

1540. 

CXXXII. 

1620. 

LXIV. 

detto 

ivi. 

1622. 

Lxvnr. 

1608. 

XXXV. 

1684. 

ce  xx  VI. 

I628. 

LXXXIX. 

I620. 

LXIV. 

1618. 

LVIL 

1620. 

LXIV. 

1641. 

cxxxnr. 

ÀW 
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N 


Nanti ,  Bartolommeo  • 
— —    Giambatifla  . 
Negri  ,  Vtcenxo  . 
— —     D.  Stefano  . 
Novello  ,  P.  D.  Girolamo. 


del  1640.  Pag.  CXXXL 

1678.  CCXVII. 

1640.  CXXXI. 

1644.  CXLVI. 

itfn.  LXVIL 


o 


Olivieri)  Carlo.  1622, 

Ordito ,   Accad.  Con fu/o  .  FI  Confufo . 
Orftnt  Cerato  ,  Giufeppe  .  1629. 


LXX. 
XCV. 


Palaigi  ,  Antonio  „ 

Pari  fé  ,  Tornio. 

Parma ,   Ippolito  . 

P afini  ,   /Ve  . 

Pergola  ,   Bonifacio. 

Piovene  ,  Le//o  . 

Pok/o  ,  P.    Ippolito  . 

Pcj ana  ,   Marc'  Antonio  . 

Priorato   Gualdo ,  Galea^p  . 


IÓ27. 

lxxxviu. 

1674. 

CCVII. 

1^12. 

XLI. 

I625. 

LXX  VII. 

1^20. 

LXTII. 

detto 

LX1V. 

1678. 

ccxvir. 

I629, 

XCVI. 

1658, 

CLXXV. 

R 


Rabefano  ,  P.   Lfu/o  « 

f<5<52. 

CLXXXIX, 

Ragona  ,    Ago/tino  . 

1646. 

CXLIX. 

■■           Antonio  Maria  » 

detto 

ivi. 

Regab,  Giambatifla. 
Re  ve  fi  Bruti  ,  Ottavio. 
Rido/fi  ,  Carlo  ,  Pittor 
Roma  ,  Giufeppe  . 
Romani^  Girolamo, 
Romiti ,  Marc  Antonio 
Rofa  ,   Gian/acopo  . 
Roffi  ,  Bartolommeo  . 
.  Bernardo . 
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&c.  1640. 

1648. 
1616. 
1656. 
1650. 
1614. 
i6)Q. 


Pag.  CLVI. 
LXXXI. 
CXXIX. 

clvi. 

LVI. 

CLXXII. 

CLX. 

L. 

CLX. 


Sala y  Angelo. 
Salico  ,  Giambatifla  • 
Sangtovanni ,  Antonio . 
■  Alberto . 

Sanguigno  ,  Ora'xjo  . 
Saraceno  ,  P/70/o  Emilio  . 
m.  France/co  Bernardino  . 

-■     -    Giulio . 

Scarelli  ,  Francefco  Antonio  . 
5V£/0  ,   P.   Bafilio  . 
Scola  ,  P.   O.  Fortunato  . 
Scrofa  ,   P.  Remigio  . 
Silvii  de  .    V.  Zamboni  • 
Simoni ,  Simon . 
Sorto  y  Orazio  . 
»  Giufeppe  • 

5/?/»  ,   Francefco  . 
Stefanino  ,   Giovanni. 
St  e  fanoni  ,   Pietro  . 
Steganom ,  D.  Giovanni  * 


1614. 
1648. 
1670. 
detto 
ido8. 
idl6. 
dettò 
1629. 
1672. 
1678. 
1634. 
1656. 

I652. 
1672. 
detto 
1628. 
l<*4<*. 
16 14. 
I6d8. 


XLIV. 

CLV. 

CXCIX. 

ce 

XXXV. 

LVI. 

ivi. 

XCVI. 

CCIV. 

ccxvir. 

CXII. 
CLXXLV. 

CLXV. 
CCIV. 

ivi. 

XCII. 

CL. 

XLIX. 

cxcvnr. 


Te- 
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Tenenti ,  Mkhìele  . 
Tiene,  Egano  . 

■  Ottone. 
Toma/ini ,  Francefco  • 
Toniani ,  Pietro  Antonio 
Tornieri ,  Antonio  . 

■  G/rf»  Pietro  . 
To/o  .    F.  J4/  To/o  . 
Treccio  ,  JF\  Domenico  . 
TriJJìno  ,  Culielmo . 

— —  Galeazzo  . 

■  ■         Trijjino  . 

■  Francefco . 
•  Gafpare . 

■   Anton  Maria  . 


Val d agni,  Francefco, 
Valmarana  ,  Jacopo  . 
■  Giulio  Ce  fare* 
"  '        D.  Odorico  . 

■  Giacomo  . 

■  '         G/tftf  Lodovico  . 

■  Paolo  Antonio  . 

■  Lionoro . 
Vergerio  ,  .FWo  Baccio  . 
Fèto  ,  Giambaùfìa  . 
Vettoran^i ,  Domenico  . 
Vicentino  ,  Gentiluomo   Anonimo  . 
Vicentino  ,  Ventura  . 

Vicenza  da  ,  F.  Giufeppe  &c.  V. 
Viola  )  Dionigi . 


e/  1^45. 

Pag.  CL. 

1608. 

XXXVI. 

detto 

•     • 
IVI. 

1678. 

ccxir. 

164.6. 

cxLvir. 

1627. 

LXXXVIII. 

detto 

ivi. 

1606. 

XXIV. 

1608. 

XXXV. 

1Ó12. 

XLIII. 

1628. 

XCII. 

1636. 

CXXIV. 

detto 

ivi. 

detto 

ivi. 

1636. 

CXXIV. 

160S. 

XXXVI. 

I<5i8. 

LX. 

1627. 

LXXXV. 

detto 

LXXXVI. 

detto 

LXXXVII. 

1628. 

XCII. 

1664. 

CXCI. 

16 16. 

LVI. 

1644. 

CXLIII. 

1635. 

CXVI. 

1614. 

XLIX. 

1640. 

CXXXII. 

Z)<*  Vice  n  7^ 

0. 

iói6* 

LV. 

Zrff- 
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z 

Zaccbeloni  ,  D.  Vicenza  .  del  16  $4*  Pag.  CLXXI. 

Zago  y  Ortenfto.  1700.  CCLVII. 

Zamboni  de  Silvi'*,  Frante [co  .  1652.  CLXV. 

Zattoni y  Giacomo  Antonio,  1696.  CCLIV. 


FINE    DEL    SECONDO    INDICE. 
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INDICE    GENERALE 

DI     TUTTI    GLI    SCRITTORI    VICENTINI 

Contenuti  ne'  sei  Volumi  della  presente 

Biblioteca,   secondo   i   loro   Cognomi 

per    ordine    d'  Alfabeto. 


ABriani,  Paolo.  Tomo  6.  Pag.  151. 
A  leardi ,  Lodovico  i.°  T.  6.  p.   37. 
1  F.  Lodovico  2.0   T.  6.  p.  40. 

Aliprando,  Bartolommeo.  T.  4.  p.  63. 
Alpino,  Profpero.  T.  5.  p.  9$. 
Amico  dall',  Matteo.  T.  6.  p.  150. 
Angaran ,  Galliano  .  T.  3.  p.  200. 
Angelici,  Michielangelo   i.°  T.  6.  p.   117. 

—  Michielangelo  2.0  T.  6*.  p.  119. 
Angelico,  Gabriele.  T.  6.  p.   121. 
Angiolello,   Bartolommeo  i.°  T.   1.  p.  182. 
'  Bartolommeo  2.0  T.  2.  p.   18. 

—  Giammaria.  T.  3.  p.  1. 

■  Antonmaria  .   T.  5.  p.  12. 
Angufciola,  P.  Spirito.  )  p.  172. 
— —  Ottavio  .                       )  p.   179. 

—  Alfonfo  .  )  T.  5.  p.  180. 
■■          Antonmaria  .  )  p.  ivi. 

■  Vicenzo  .  )  p.  ivi. 

Anonimo,  del  1000.  T.  1.  p.  7. ,  e  T.  4.  nella  Prefazione 

Apologetica,  p.   14. 
Anonimo,  del   1325.  T.  1.  p.  166. 

Ano- 

Voì.  VI.  N  n 
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Anonimi  3.  Cronifti,  del  1508.  T.  4.  p.  29. 

Anonimo,  del   1577.  T.   5.  p.   179. 

Anonimo,  del   1614.  T.  6,  p.  49. 

Anti ,  Giacinto  Maria.  T.  6.  p.  218. 

Anzio,  Paolo.  T.  1.  p.  220. 

Anzolello  .  V.  Angioletto  . 

Arlotto  di  Rainone  .  V.  Rainone. 

Arnaldi,  Carlo  di  Deifebo.  T.  5.  p.   175.  e   177. 

■—  Coftanzo .  T.  6.  p.  96. 

Arrighi  degli ,  Lodovico  .  T.  4.  p.   jg. 

d'Arzignan,  Oliviero.  T.   2.  p.  9. 

—  Criftoforo  .  T.  3.  p.  9. 
Aviani,  Girolamo.       )  p.   18. 
— -  Giambatifta  .       )  T.  6.  p.  ivi. 

—  Giammaria.        )  p.  21. 
Aureliano,  Matteo.  T.  1.  p.  211. 

B 

B Accio,  Paolo  Vergerlo.  T.  6.  p.  56. 
Balcianelli,  Giovanni.  T.  4,  p.  121. 
Barbaran ,  Francefco  .  T.  6.  g,  135. 

■  Giulio.  T.  5.  p.  136. 

»  altro  Giulio.  T.  6.  p.  13 6, 

—  Drufo  .ivi. 
Bartola,  Anna.  T.  j.  p.  53. 
Bartolini,  Taddeo.  T.  6.  p.  75. 

—  Francefco .  T.  6.  p.  76. 
Bafcetti,  Clemente.  T.  6.  p.  201. 
Begotto.  V.  Ruftichello. 

Belli ,  Silvio  .  )  p.  103. 

■  Valerio  i.°  )  p.   107. 

■  Elio.  )  —,         p.   il 2. 
»  Leonida.  )  ^"  p.   113. 

■  Onorio.  )  p.  115. 


Va- 


ti£    (  CCLXXXIII   )   $ft 

i     ■«  Valerio  2.0  T.  4.  p.   119. 
—  Francefco  .   T.  6.  p.  97. 

Bellinzona,  F.  Gherardo.  T.  5.  p.  178.  ,  e  T.  6*  p.  2^4« 
Benedetti ,  Zaccaria  .  T.  3.  p.  175. 
Benetelli  ,  P.  Luigi  Maria  .  T.  6.  p.  238. 
«  Giambatifta.  ivi.    p.   243. 

■    ■  Silveftro  .  ivi.  p.  244. 
BennalTuti  ,  Raimondo.    T.  6.  p.  u5. 
Beregan ,  Nicola  .  T.  6.  p.  208. 
Bertezoli  ,  Antonio  .  T.  6.  p.  76. 
Bertoncello  ,  Bernardino.  T.  6.  p.   124. 
Bettanini  ,  Pietro  Antonio .  T.  6.  p.  204. 
BìfTari  ,  Matteo.  T.  2.  p.  103. 
— —  Pierpaolo.  T.  6.  p.  166. 
BilToni  ,  Odoardo  .  T.  6.  p.  205. 


T. 


P- 
P- 
P- 
P- 


T.  6. 


Bonagente  ,  Annibale 
— —  Zefirino. 
— —  Vittorio. 

■  ■     ■   Pace  . 
Bonagiunta  ,  Fulgenzio.  T.  6\  p.  155. 
Boni,  Anton  Giovanni.  T.  5.  p.  285 
Bonomo,  B.  Giovanna  Maria. 

■  Giammartin  • 

■  Coftantin . 
—  Gaetan 
— — •  Leonardo  . 

Bofchetti  ,  Bartolommeo  .  T.  6.  p.  253 
Botturnio ,  Anfelmo  .  T.  4.  p.  %g. 
Brandifio  ,  Giangiorgio  .  T.   3.  p.   137. 
Breganze ,    B.   Bartolommeo .  T.   1.  p. 

Apologetica  p.   23. 
Brunoro ,  Gio:  Maria.  T.  6.  p.  134. 
Bruti  Revefe ,  Ottavio.  T.  6.  p.  Si. 


28. 
ivi. 
ivi. 
ivi. 


p- 
p- 
p- 
p- 
p- 


128. 

ivi. 
ivi, 
ivi» 
ivi. 


38.,  e  T.  4.  Prefaz. 


N  n 


Ca- 
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CAdamofto,  Paolo  Emilio.  T.  5.  p.  28*. 
Caforio ,  Zanorio  .  T.   2.  p.  34. 
Calderari  ,  Cefare  .  T.   5.  p.   11  5. 

■  Giambatifta  .  T.   5.  p.   118. 

Caldogno  ,  Francefco  Bernardin.  T.   3.  p.   177. 

—  Francefco  .  T.   5.  p.   25)3. 

■  Matteo  .  T.   5.  p.   300. 

■  Michiele  .  ivi . 

Camarella,  Francefco.  T.  6.  p.   125. 

Camera  ,  Florcnzio  .  T.  6.  p.   56. 

Campana  ,  Pietro  .  T.   5.  p.   278. 

— — —  Cefare  .  ivi  . 

Campefani  ,   Benvenuto.   T.   1.   p.  143.  9   e   T.  4.   Prefaz. 

.Apologetica  p.  40. 
Campiglia  ,  Maddalena  .  T.   5.  p.   224. 

Aleffandro  .  T.   5.  p.  229. 

Canali,  Francefco.  T.  6.  p.  35. 
Canati,  Tommafo  .   i.°   T.  6.  p.   I4<$. 
1  Tommafo.   2.0  ivi. 

Cao  ,  Gugielmo  .  T.  4.  p.  63. 
Capobianco,  Giangiorgio  .  T.   5.  p.   112. 

* AlefTandro  .  T.  6.  p.  22. 

Caponi ,  Gio:  Vicenzo  .  T.  6.  p.  50. 
Capra  ,  Giulio.  T.   5.  p.   292. 

■ Marzio  .  T.  6.  p.  92. 

Carcano,  Francefco,  detto  Sforzino.  T.  4.  p.  62. 

—  Giulio  .  T.  6.  p.  67. 
Carello,  Girolamo.  T.  6.  p.    150. 
Caftagna,  Evangelica.  T.  6.  p.   jó. 

Cailellani,  Leone.   T.   1.  p.  168.,  e  T.  4.  Prefaz.  Apolo- 
getica p.  41. 
— -  Ogniben  .  T.  1.  p.  170.  229. 

Ca~ 
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Cartellini,  Silveftro .  T.  6.  p.  61. 

Catti  ,  o  Gatti ,  Pietro  Antonio .  T.  4.  p.  145. 

m  Vicenzo  .  ivi  . 

Cavalcabò  ,  Defiderio .  T.   5.  p.  237. 

Cavazzola  ,  GalaiTo  .  T.   2.  p.   13. 

Celfano ,  Barnaba  .  T.   3.  p.  37. 

Centannio  ,  Valerio.  T.   3.  p.   191. 

Centrale,  Sigonfredo  .  T.   I.  p.   150. 

Cerato,  Francesco . 

—  Giambatifra  . 

Orimi  ,  Giufeppe. 


) 

P-   9  3. 

) 

T. 

6. 

p.   9$. 

) 

p.  ivi. 

) 

P' 

109. 

) 

P- 

112. 

) 

T 

.  6. 

P- 

ivi   . 

) 

P- 

ivi  . 

) 

P- 

221. 

Cerchiari ,  Gian  Luigi 

— —  Bartolommeo  . 

— —  Lauro . 

— .   Marzio  . 

— —  Gian  Marzio  . 

Chiappino  ,  Paolo  .  T.   5.  p.  234. 

Chiavi  dalle,  Vicenzo.  T.  6.  p.   132. 

Chicregato,  Niccola  .  T.  2.  p.  80. 

— -  Gregorio  .  ivi  . 

—  Chiereghin  .  T.  2.  p.  220. 
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NOI  F.  PIER-DAMIANI   DI  S.  LUIGI  GONZAGA 


p 


Provinciale  de   Carmelitani  Scalai  della  Provincia  del 
N.  S.  Padre  Giovanni  della  Croce  di  Venezia. 

RemeiTa  V  attenzione  di  due  noftri  Teologi ,  a*  qua- 
li abbiamo  dato  la  commiifione  di  efaminare  il  Serto, 
ed  ultimo  Tomo  dell'  Opera  ,  il  cui  titolo  è  :  Bibliote- 
ca ,  e  Storia  di  quegli  Scrittori  così  della  Città ,  come  del 
Territorio  di  Vicenza  &c. ,  compofto  dal  P.  F.  AngioI- 
gabriello  di  S.  Maria  ,  Religioiò  Sacerdote  del  Noftro 
Ordine  ,  e  di  quefta  noftra  Provincia  ;  con  cui  ci  affì- 
curano  nulla  eltervi  in  detto  Libro,  che  fi  opponga  ,  o 
alla  Cattolica  Fede,  o  al  buon  coftume  ,  ed  ai  Princi- 
pi ,  diamo  licenza  ,  per  quanto  a  Noi  s'appartiene, che 
poffa  eflere  flampato ,  e  dato  alla  pubblica  luce  . 

Data  in  Vicenza  nel  noftro   Convento  de'  Ss.  Girolamo ,  e 
Terefa  ,  il  dì  12.  Gennaro  1780. 

F.  Pier -Damiani  di  S.  Luigi  Gonzaga. 

F.  Francefco  Saverio  di  Gesù  Segr. 


NOI 


tì£   (  CCC   )  &§i 

NOI    RIFORMATORI 

Dello   Studio   di   Padova. 

AVendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione  ,  ed  Approva- 
zione del  Pubblico  Revifor  Dott.  Natal  dalle  La/le , 
nel  Libro  intitolato:  Biblioteca,  e  Storia  di  quegli  Scrit- 
tori così  della  Città  ,  come  del  Territorio  di  Vicenza  &c. 
Volume  Se/lo  ,  ed  ultimo  &c.  MS.  non  v*  effer  cofa  al- 
cuna contro  la  Santa  Fede  Cattolica  ;  e  parimente  per 
Affettato  del  Segretario  Noftro,  niente  contro  Principi, 
e  buoni  coftumi  :  concediamo  Licenza  a  Gio:  Batti/la 
Vendramini  Mofca  Stampator  di  Vicenza ,  che  porli  efle- 
re  ftampato  ,  ofìervando  gli  ordini  in  materia  di  Stam- 
pe ,  e  prefentando  le  folite  Copie  alle  Pubbliche  Libra- 
rie di  Venezia  ,  e  di  Padova . 
Dat.  li  io.  Febraro  1780. 

(  Alvife  Vallareflo  Rif. 

(  Andrea  Tron  Kav.  2.0  Rif. 

(  Girolamo  Afcanio  Giuftinian  Kav.  Rif. 

Regiftrato  in  Libro  a  Càr.  458.  al  Num.  1939. 

Davide  Marcbefmi  Segr. 

Adi  12.  Febraro  1780.  M.  V. 

Fu  regiirrato  nel  Libro  del  Magistrato  Eccellentiffìmo  contro 
la  Beftemmia  a  Car.  102. 

Andrea  Sa nf ermo  Segr. 
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